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ISOLA REALE, E DI S. GIOVANNI. 

Paragrafo I. . 

L ’ Ifola Reale detta altrimenti di Capo Breton fi trova 
delineata infieme con 4uella di Terranova in una 
Carta particolare inferita nell’ Atlante dell’ A neri- 
ca Unita, pubblicata dal Sig. Zatta in Venezia nel 177S. 
Trovali parimenti delineata nella carta delle Colonie 
Inglefi del Dottor Mitcbell , di Ro^ge , Robert , d’ Anvil- 
Itf BtUin^ ed altri Geografi Francefi, ed Inglefi- 

z. Giace quell’ Ifola fra il quarantefimo lettimo , 
e quarantefimo quinto e 35. minuti di latitudine boreale 
e lì llende a Levante dell’ Acadia , e della Nuova 
Scozia . A fettentrione ha il Golfo del fiume S. Lo- 
renzo, ed a Greco ha l’ Ifola di Terranova , c nel ri- 
manente è bagnata da per tutto dal Mar del Nord . 
Effa ha circa 100. miglia geografiche in lunghezza, e cir- 
ca 70. in larghezza . E’divifa in due penifole attacca- 
te da un picciolo illmo di terra detto l’ Illmo di S. Pie- 
tro . E circondata in ogni parte da Banchi di fabbia , 
e fcogli che rendono penofa , ed incomoda la naviga- 
zione Tulle lue fpiagge ai ballimenti di gran portata . 
Dalla parte dell’Occidente è divila dall’ Acadia per mez- 
zo d’un picciolo ftrctto detto il Pajfo di Canfo , largo ^ 
circa tre leghe. Tutti i Porti di quell’ ifola fono aperti 
da Levante a Mezzo giorno . Nel rimanente del fuo gi- 
ro appena fi trova qualche fpiaggia capace d’ accogliervi 
de’ piccioli navigli . 11 paefe piano ha poca folidità in 
quell’ ifola . Elfo generalmente è foffice , e coperto di 
mufchio 'inutile , e femprc umido , di modo che pro- 
duce delle nebbie , fcnza però render l’aria malfana . 

Per altro il clima di quell’ ifola è freddilTimo, olfiache 
ciò provenga daU’inuinerabile quantità di laghi lunga- 
mente diacciati , che cuoprono piu della meta dell’ ifo- 
la , oppure dalle forellc che la rendono impenetrabile \ 
ai raggi del fole, indeboliti ancora dalle continue neb- 
bie , c nuvole . 

A 2 §• 3 * 
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4 dell’ America 

$. 3. L' Ifola Reale fu molto tempo frequentata dai 
Pélcatori prima che i Franccfi penfafferoferiamente a fon- 
darvi una Colonia. Quella nazione ne prcfe il poirelTù 
nel mefe d’Agodo 1713. e cambiò il fuo antico no« 
me di Capo Breton in quello d’ Ifola Reale . Efla 
fifsò il primo fuo Babilimento nel Porto Delfino am-* 
pio , ficuro , e fornito di quanto bifognava per fabbri- 
carvi appreflb una Città . Le vicine foreflc elTendo pie- 
ne di querce, ed il terreno piu fertile , e la pefca più 
abbondante che altrove, fu fcclto quello luogo per fon- 
darvi una grolfa Colonia; ma rilevatafi pofcia la diffi- 
coltà di approdare a quello porto fu abbandonato , e 
la Colonia fu trasferita lui porto di Louisburg_.,Nel 
1714. approdarono a quell* Ifola i Pefcatori Franccfi 
accafati già da qualche tempo in Terranova . A quelli 
fi aggiunlero alcuni difgraziati che la Francia vi fpedi. 
va di tratto in tratto . Tutti quelli foccorfi portarono 
il numero degli abitanti dell* Itola a quattro mille per- 
fone , ripartiti in quattro Habilimenti , cioè Louisburg 
Forte Delfino , Porto Tolofa , e Nerika , ed in va- 
rie altre colle , dove fi trovavano fpiagge per feccaro 
il merluzzo . Gli abitatori di quell’ Ifola non fi appli- 
carono mai all’agricoltura. La terra vi è quali dapcr- 
lutto llerile ; ed i grani che vi fi fono varie volte femi- 
nati per lo più non anno potuto maturare. 

§. 4.. Benché quando l’ Ifola cominciò ad elTere abi- 
tata folfe tutta coperta di forelle, non di meno i Co- 
loni mai non formarono un capo di commercio coi 
legnami da lavoro, come avrebbero potuto fare, benché 
la quercia vi fia piuttollo rara , e l’abete non abbia 
tn.ii fomminillrata molta refina . La tratta delle pelli- 
ce non fu mai oggetto di grand’ importanza in quell* 
Ifola, mentre fi riduflc fempre ad una picciola quanti- 
tà di pelli di lupi cervieri, d’alci, di topi mufehiati , 
di gatti felvatici , d’orfi, di lontre, e di volpi. Parte 
di quelle pellicce erano fomminillrate da una tribù di 
Micmakefi , che fi erano llabiliti nell’ Ifola coi Fran- 
cefi , c che non ebbero mai più di do. uomini atti a 
portar l’armi. Le altre fi ritraevano da S, Giovanni , 

' c dal 
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,t dal paefe vicino. Vantaggio incomparabilmente mag- 
giore larebbefì potuto ritrarre dalle miniere di carbone 
di terra comuniirimc nell'Kola. Quefte miniere godo- 
JTO il doppio vantaggio d‘dTere orizzontali , e di- non 
andar molto fotterra , non avendo mai più di circa 8. 
piedi di profondità; Goficchè fi poilonofcavare fenza bi- 
sogno di deviar r acqua . In quattro anni , cioè dal 1745. 
fino al 1749. la Nuova Inghilterra nè ricavò una prò- 
digiofa quantità: ma i Franceli non lì farebbero curati 
di fcavarie , fe non avellerò avuto bi legno di quello 
carbon folTile per la zavorra di loro ballimenti . La 
maggiore di quelle miniere è Hata incendiata fortuita- 
mente y fenza che fiafi mai potuto ellinguerne il fuo- 
co. Ella arde tuttavia, ed è verofimile che un giorno 
polla produrre qualche feoppio fpaventevole , feppure 
elTa ha le radici molto fotterra , o qualche comunica- 
zione con le materie fulfuree che fogìiono Har nafeoHe 
nelle vifccrc della terra ne’paelì ove abbondano le mi- 
niere di quello carbone . Tutta la ricchezza deH’Ifola 
ponfiHe nella pefea dei merluzzo fecco . Gli abitanti 
meno comodi v’impiegano annualmente dugento feia- 
luppe, ed i più ricchi da cinquanta in lelTanta barche, 

0 Tartane di trenta botti l’una . Le fcialuppe non s' 
iiUontanano mai più di quattro in cinque leghe , e ri- 
tornano ogni fera alla fpiaggia a deporvi il loropefce, 
il quale preparata fubito acquiHa quel grado di perfe- 
zione , di cui è capace - I navigli più conlìderabiii an- 
davano a fare la loró pefea più da lontano, e confcr- 
vavano per più giorni il loro merluzzo, ònd’ erano obbli- 
gati a caricarlo di fale, il che lo rendeva meno ricer- 
cato . Oltre i pefeatori Habiliti neirifola , quando la 
Francia n’era padrona vi fpediva di ballimenti pefea- 
recci che leccavano il loro merluzzò, o fulle fpìagge eh’ 
erano d’ufo libero , ò nelle cafe dei Coloni ove era- 
no ricevuti. La trancia medefima vi fpediva altresi re- 
golarmente ogni anno de’ Ballimenti carichi di come- 
llibili, di bevande , di mobili, di abiti, e di tutto ciò 
finalmente che poteva abbilognare agli abitanti dell’ Ifola . 

1 più grandi di quelli Ballimenti ripigliavano la Hra- 
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da d’Europa carichi di merluzzo; mentre gli altri mi. 
nori fi trattenevano a peicare finché fi erano per sè 
nctli procurato il carico di pefee . L'ifola Reale non 
ilpediva già tutto il fuo pelce ih Europa. Buona parte 
ne mancava alle Ilole Meridionali lopra 20. in 25. 
Basimenti capaci di ielTanta fino a cento botti . Oltre 
il merluzzo che formava ordinariamente una metà del 
carico, fi tralportavanó da quella a quelle Colonie del* 
le tavole, droghe, lalamoni , fgombri lalati , oglio di 
pelce, c carbone di terra . Tutte quelle merci erano 
camolate con zuccheri , caffè , firoppi , e rofolini . Sic- 
come rllola non poteva confumare tutti queffi generi, 
e il Canadà ne prendeva picciola porzione , gran par- 
te paffava nelle mani de' Coloni della nuova Inghil- 
terra , che davano in cambio frutta , grani , legumi , 
legnami mattoni , e beftiami . Quello commercio era 
permeflb dall’Inghilterra ; ma i Coloni vi aggiungeva- 
no tutto ciò che volevano, c fopra tutto le farine, ed 
anche una gran quantità di merluzzo . Adonta però di 
tutto quefto commercio l'Ifola languiva in una incredi- 
bile mileria ; mentre pochi mercanti ricchi accumulava- 
no immenfe ricchezze , inconveniente infeparabile dall* 
ineguaglianza delle condizioni in qualunque focietà , 
ove r uomo che non poffede è divorato da quello 
che poffede , e non può mai arrivare ad accumulare 
in alcun modo ricchezze, fenon ulando la frode , o la 
violenza, che fono 1’ unica lirada, comeoflervaun mo- 
derno Icrittore , c come molti anno oflervato prima di 
lui , per cui furono accumulate le ricchezze di coloro , 
che ora le pofleggono per eredità. 

5. L’ Ilota Reale fu tolta ai Francefi dagl'Inglefì 
nell'anno 1745. ma fu poi reffituita alla Francia nel 
Trattato di Acquilgrana . Nel Ì758. l’Ifola fu nuova- 
mente attaccata dall’ armi Britanniche , confiffenti in 
una dotta di 23. navi di linea, e di j8. fregate , che 
portavano 6 . mille uomini di truppa regolala comanda- 
ta dal General tf'olf , che fu poi uccifo fotto Quebec . 
L’ Inghilterra ne reffò padrona nella conclufione della pa- 
ce, ed anche oggidì tien l’Ifola in fuo potere. 1 pochi 

luoghi 
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luoghi confiderabili che fi trovano in efTa fono i feguenti . 

I. Louisburgo Città Capitale di tutta l' Ifola , che 
giace in una punta di terra a fcirocco dell’ Ifola . Le 
fue ftradc fono regolari , e larghe . Le fue cafe fono 
^ fatte la maggior parte di pietra. Vi fi trova una gran 
piazza vicina alla cittadella , l’ interiore delia quale è un 
bei quadrato con li lati di quali zoo. piedi l'uno. Dal* 
la parte di Tramontana fìncnè fu polTeduta dai Fran* 
cefi eravi la Cafa del Governatore , e la Chiela ; e lé 
altre parti èrano occupate da cafe matte a prova di 
bomba, dove i Francefi ricoveravano le loro donne, ed 
i fanciulli durante TalTedio . La Città ha quali la me- 
tà d’un miglio Inglefe di lunghezza , e due di circon- 
ferenza. Il Porto dov'è più tiretto, cioè da Maeilro a 
Scirocco, è largo più di un mezzo miglio Inglefe , eJèfei 
miglia lungo da Greco a Libeccio . Nella parte del Porto 
che guarda a Greco vi fi trova un comodo feno per carena- 
re i ballimenti . Dalla parte oppofla vi fono le pelche, 
e v’è luogo per due mille barche per acconciare, ecu- 
Ilodire il pefee. Nell' Inverno il Porto è totalmente ira- 
praticabile, elTcndo gelato a fegno di potervi palleggiar 
fopra . Quella llagione comincia quivi al fine di No- 
vembre, c dura fino a Maggio. Qualche volta i ghiacci 
fono più intenfi e durano più lungamente , come accad- 
de nell’ anno 1745. allorché verio la metà d’ Ottobre 
una gran parte del porto era gelata. Il commercio, e 
la ricchezza di quella Città confille nella pelea de’ bac- 
calari. Il numero degli abitanti della Città non arriva 
a più di circa gooo. abitanti , la maggior parte Fran- 
cefi. La Città fu prefa nel 1745. e nel 1758. dagli In- 
glefi. La prima volta ella (u alfediata e prela dalle mi- 
lizie della Nuova Inghilterra , fecondate da una Iqua- 
dra Inglefe. Un certo Peperei Mercante di Bollon fu il 
condottiere di tutta l’ imprefa ; e quantunque i Coloni del- 
la Nuova Inghilterra palTati ad alfediare Louisburg non 
avelTero mai veduto un’alTcdio , nè combattuto contro 
Truppe regolari , pure feppero contcnerfi con tal ordi- 
ne, che ridulTero la Città a capitolare . L’ultima volta fa 
prefo Louisburg dalle Truppe regolate Britanniche 
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fcortate da una podcrofa Flotta. La Guarnigtone Fratti 
cele forte di due mille novecento Soldati fu ridotta a 
capitolare . Dopo che gli Inglelì recarono padroni dot* 
la Città ne demolirono le fortificazioni; colTicchèoggicU 
quella Città refia del tu'tò aperta , ed cipolla a qua- 
lunque tentativo d’un inimico. Quelle fortificazioni fu- 
rono cominciate dai Francefi nel 1720, ed il loro pia- 
no era regolare ed uniforme. Una loia parte della Cit- 
tà fu lafciata fenza terrapieno , perchè fu creduta ba- 
ilantemenre difefa dalla tua propria Umazione ; nè vi (a 
cofirulTe che un ballo argine piuttollo per ril'pingere^ 
Tefcrefcenze del mare , che per oggetto di difefa , ef« 
fendo ivi il mare tanto badò che forma una laguna 
piena di fcoglt inaccedibile ad ogni Torta di Basimen- 
ti . Du<- bafiioni coSruiti lateralmente adicuravanò poi 
queS* argine da qualunque tentativo . Tutti i materiali 
necedarj per quelle fortificazioni furonvi trafportati dalT 
Europa : e vi furono fpefi trenta milioni di Franchi . 
Cringlcfi immaturamente demolirono un’ opera tanto, 
difpendiofa, quafi necedaria alla confervazione dell’ 1 fo- 
la , qualora mancade loro la prepotenza lui mare , e 
potrebbero un giorno pcntirfi di aver lafciata io tal 
maniera la Capitale dell’Ifola Reale efpoda agli attac- 
chi di un nemico marittimo , fiano quelli per eflere i 
Francefi ,, o i Coloni dell’ America Unita . 

2. Porto Tolofa è fituato fulla fpiaggia meridionale 
dell’ Ifola di rimpetto alla punta orientale dell' Acadia, 
Quello luogo è il più confiderabile dopo Louisburg . 

3. Nerika e Forte Delfino fono gli altri due luoghi 
ove fi trovano llabilitedue picciole Colonie di Francefi. 

4. Ifole della Maddalena , Si trovano quell’ Ifole al Nord 
dell’ Ifola Reale verfo la punta di un gran banco , che 
comincia dal Capo del Nord , c fi ellende fino all’ al- 
tezza della Baja delle anguille in Terranova . QiieS'lfoIe 
diconfi Entree^ Rame^ Brion, e degli Uccelli ^ vicino alle 
quali fi prendono le vacche marine. L’ Ifola di S. 
trovali al Nord £11 di Capo del Nord. 


L’Ifo- ■ 
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L’ ISOLA DI S. GIOVANNI. 
Paracrapo I. 

L ’IfoIa di Sk Giovanni non è di grande enenfio> 
ne. Giace la. medefima fra l'ifola Keale , e le 
fpiagge della Nuova Scozia . La Tua maggior hm> 
jghezza arriva a do. miglia > e la Tua larghezza a circa 
20. miglia . Prefeindendo dalle irregolarità delle fuc 
Spiagge efla viene a formare come un ritaglio di circo' 
lo y di cui la punta dell’ EH verfo Tllola Reale > c 
quella del Nord formano le cufpidi. 

$. a. L’ inverno in qucHo paefe è lungo » il freddo 
eccepivo , la neve abbondante , la quantità degli infet> 
ti prodigiofa. Le fueCoHe però fono lane, ed anno oltre 
un eccellente Porto , divcrfi altri comodilTimi feni . II 
paefe è unito, arrichito dalla natura di fertili pafcolr, 
e praterie valle irrigate da un’ infinità di picciole , ma 
perenni forgenti . 11 terreno vi è cHremamente variò, 
ma proprio alla coltura d’ogni forta di grano . tJna 
gran quantità di volatili , e di belfie felvatiche una ric- 
ca peicaggione , ed una numerofa popolazione di fcl- 
vaggi Micmakefì formano il pregio di qucH’ Ifola . I 
Francefi formarono nel 1719. il progetto di Habilire io 
quell’ Ifola una Colonia ; ma la Compagnia unita per 
efeguire quell’ imprcla ft fciolfe prima di aver niente 
effettuato . Nel 1749. cominciarono a pafTare in quell’ 
Ifola gli Acadiefi ; e col progrclfo del tempo vi fi 
radunarono in numero di 3] 54. perfone , la maggior 
.parte agricoltori, e pallori. 

$. 3. L’ Ifola di S. Giovanni dopo che fi trovò po- 
polata, e coltivata, formò fempre come una dipcnden- 
sa di Capo Breton'EITa non riceveva direttamente dall’ 
Buropa che uno o due piccioli Ballimenti , i quali ogni 
anno approdavano al Porto detto la Joj'e . Louisburg 
provvedeva di tutto l’ Ifola di S. Giovanni, che dava in 
contracambio all’ Ifola Reale fermento , orzo , vena , 
legumi , buoi . c montoni . Un dillaccamento di ein- 

quan- 
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quanta foldati formava lì prelidio di queA’Ifola , ed il 
comandante dipendeva dal Governatore di Louisburg , 
foggetto anch’efTo al Governatore del Canada, fecondo 
il iiilema Oabilitovi dalla Corte di Francia, allorché era 
padrona di quedi paefi . Dopo che gl* Inglefi fi tono 
refi padroni di quell* Ifola ne anno cacciati gli abitan- 
ti Franceii ; di modo che oggidì trovafi poco meno che 
affatto deferta. L'unico luogo di cui fogliano far men- 
zione i Geografi in quell* llola , fi è Bede lìtuato fra 
terra fopra un picciolo humicello che fcorre da Levan* 
te a Ponente a fcaricarlì nel mare veriò la colla de* 
Micmakeli • . 

ISOLA DI TERRA NOVA 

I 

Paragrafo I. 

D Eirifola di Terra Nova trovali una Carta par* 
ticolare molto efatta pubblicata dal Sig. Zatta 
in Venezia nel 1778. Trovafi parimenti deli- 
neata quell* Ifola nelle Cane del Canada di Mr. Bel* 
lin^ Robert^ d* Anville ^ Mitcbell^ ed altri.Geografi Fran- 
cefi , ed Inglefi . 

$. z. Giace quell* Ifola fra il quarantefimo fettimo, 
e cinquantelìmo fecondo di latitudine fettentrionale , 
non redando feparata dalle fpiaggie di Labrador , che 
per mezzo di un canale di mediocre larghezza conofciu^ 
to folto il nome di Stretto di Bellisle . Ha poco più 
di trecento leghe di circonferenza ; ed ha una figura 
triangolare . L* interno del fuo terreno affatto è inco- 
gnito, e difabitato , e forma una vadilfima impenetra- 
bile foreda. Gli Europei appena ne conofcono le Code 
tutte ingombrate da Icogli fcofceli e da montagne co- 
perte di bofcaglie , e feparate da arenofe , e angude 
valli . Finora non vi furono mai fcoperti altri abitato- 
ri , che alcuni pochi Efchimefi cacciatori che pada- 
no nell* Ifola nella dagione delle cacce . La ipiaggia è 
dappertutto fparfa di leni, di Porti, e di Baje, in al- 
cuni luoghi coperta di mufchio: ma più comunemente 

di 
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ét piccioli faiTi , che fembrano deHinati a feccare il pefce 
che G prende nelle lue vicinanze . 11 caldo lì fa fenti- 
re gagliardamente in tutri i luoghi fcoperti , dove i rag- 
gi del Sole ù riflettono lulle laflre . Il rimanente dell’ 
Jfola foflfe un freddo ecceflivo , non tanto per la fua 
lituazione che per li venti boreali , e per la quantità 
delle montagne di ghiaccio, che ftaccatelì dai Mar de* 
Nord vicino al polo , vengono a fermarli fulle fue fpiag- 
ge . Le parti dell’llola fltuate al Nord ed all' Quell 
godono collantemente un* aria più pura , che all’ EH , ed 
al Sud , vicini al Gran Banco , attorno del quale regna 
una perpetua nebbia. 

$.3. Il Gran Banco è per cosi dire un’Ifola vallilli- 
ina coperta dall’ acque del Mare, che non ha meno di 
cento felTanta leghe di lunghezza , e circa 90. di lar- 
ghezza . Verfo la metà dalla parte che riguarda l’Eu- 
ropa avvi una fpezie di Baja chiamata la foOTa, ove la 
profondità dell’acqua è molto ineguale, trovandovilì da 
cinque Ano a felTanta braccia d’acqua . Il Sole non vi 
li vede quafì mai , elTendo il Cielo fempre coperto di 
una denfa nebbia. Nel fuo contorno li prova una con- 
tinua agitazione, che proviene dal riverbero dell’ onde 
contro degli fcogli . Sul Banco però in qualche diflanza 
dalla riva regha una calma quafl continua , turbata fol- 
tanto da qualche vento che Tuoi fofliare da lontano . 
Ciò che rende famofo quello Banco , e l’ Ifola ftelTa di 
Terra Nova fi è la pefca del merluzzo . Quello pefcc 
di cui fi fa un confumo incredibile nelle tre parti del 
Mondo , fi trova in abbondanza nell’ Oceano del Nord . 
Eflb non Tuoi avere più di tre piedi in lunghezza , e 
comunemente alTai meno. Non fi trovano nell' Oceano 
pefci nè di gola più larga rifpettivamente alla loro grof. 
lezza, nè più voraci de’ merluzzi. Sono fiati trovati nel 
ventre di quelli pefci de’ pezzi di falli , di ferro , e di 
vetro; ma non è poi vero come alcuni anno creduto, 
che cfib digerifca tal! materie . Lo ftomaco del mer- 
luzzo fi rivolta a guifa d’una borfa, e fi fgrava di que- 
lle materie indigellibili , e di tutto ciò che l’incomo- 
da . Nella pefca de' merluzzi fi occupano ogni anno 

circa 
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«irca 30. Banimemi Inglefi, 69. Franced lyo.OIandeii 
tutti di 80. in 100. botti l'uno. Vi prendono parte pOp 
rò anche gli Islandelì, ed i Norvegi. Quelli ultimi co* 
me i più vicini ai luoghi della pelea , prima che fia 
arrivata la ftagione di quella , lì occupano nel radu- 
nare Tulle Tpiagge le ova di merluzzo , elea nccelTaria 
per prendere la fardella , e ne vendono d’ordinario da 
IO. in 3z. mille botti a nove lire di Francia l’una. Se 
ne trovaflero lo linercio potrebbero radunarne aliai piò ; 

E >ichè è quafi incredibile la fecondità di quelli pelei . 

n Filìco che ebbe la curiofìtà, e la pazienza di contarù 
l'ova d'uno di quelli pelei, trovò che afccndeva il lo- 
ro numero a nove milioni e più. 11 merluzzo finché é 
frefeo è un pefee delicato, ma non diviene oggetto di 
commercio. Te non falato, o fecco. Quello che fi lec- 
ca lenza Tale chiamali merluzzo verde, ed è quello ap- 
punto di cui fi fa più cunlumo in Europa . Il mer- 
luzzo Iparilce quali lempre, così nel gran Banco, come 
ne’ piccioli ad elio vicini dalla metà di Luglio fino al 
fine d’Agollo ; ma ad eccezione di quello tempo la 
pelea vi fi fa tutto l’anno. I Ballimenii che logliono 
concorrere alla pelea di quello pefee fono da cinquan- 
ta fino a cento cinquanta botti, e logliono avere da ialina 
a 2 j. uomini d’ Equipaggio » QpeAì pelcatori partono dt 
conferva, e fanno provvilioni quando giungono d’ un pefee 
àettoCalpan, die ferve d’elea per prendere il merluzzo# 
Prima d’ incominciare la pelea fi fa una loggia dietro l’ aU 
bero di maeflro, e qualche volta ancora tutto all’ intor- 
no d'un bordo del Ballimento. Qiiella loggia ellernaè 
guarnita di barili lenza coperchio» 1 marinari vi fi met- 
tono dentro, avendo difela la tella da un picciolo tetto 
incatramato lovrappollo ai barili luddetti» Secondo che 
fi vanno prendendo i merluzzi fi tagliano ai medefimi la 
lingua, e fi danno ad un Mozzo per portarli a quello 
che gli Iventra , il quale tronca loro la tella , flrappa il 
fegato, e l’ interiora , e li lalcia cadere per uno Ipor- 
tello nel folajo di mezzo, dove quello che deve prepa- 
rarli ne cava la fpina fino al bellico , e li fa palTare 
per un altro, fpe/tello nel fondo della Nave, dove fono 
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falati «d ordinati nelle flivc . Quello che li fala ha 
y attenzione di olTervare che vi Ila tra le hle delle 
llive fuddette fale baflante per impedire che gli llrati 
dei pefee nòn fi tocchino gii uni cogli altri ; ma noa 
fili di quello che bifogna , eHendo egualmente di detri- 
mento al merluzzo il troppo, od il poco fale. 

La pelea del merluzzo fui gran Banco di Terra No- 
va , fecondo il diritto naturale dovrebbe elTer libera a- 
tutti i popoli ma pure (^gidì elTa non è libera che ai 
Francefi, ed agl’Inglefi , che fe ne fono appropriati il 
diritto ad efclullone di tutte T altre nazioni . La Spa- 
gna che vi aveva delle pretenfìoni , e che era in gra-, 
do di farle valere, rinunziò a quella pefea nel trattata 
deir ultima pace . La Francia nel Ì768. vi fpedi 155, 
fallimenti , che nuovi celiarono z547ooo. Franchi. 
Qitelli navigli capaci tutti inlieme di S1J30. botti 
erano equipaggiati da 1700. marinari , ciafeuno de* 
quali dovette prendere 700. merluzzi . Secondo quello 
computo confermato da replicate fperienze , la pefea 
totale ha dovuto arrivare ad un milione cento novan- 
tamilie merluzzi . Qiielli fono divilì in tre clalTi . La 
prima è quella de’ merluzzi di 24. e più pollici: la fe- 
conda quella di 19. lino a 20. la 'terza hnalmente di 
quelli che fono meno di 19. Trovando nella pelea , co- 
me ordinariamente luccede due quinti di pefee di buo- 
na, due di mediocre, ed un quinto d’inferior qualità, 
e che quello pefee fia venduto al prezzo comune di 300, 
lire di Venezia il cento mercantile, tutta la pefea avrà 
data una rendita di 2100000. 

' 11 cento mercantile è co.tipollo di cento trenta fei 
merluzzi di prima clalfe, e di dugentofettanradue della 
feconda . Quelle due qualità ottengono ordinariamente 
il prezzo di 360. lire Venete il cento. Vi vuglionolol- 
tanto 136. merluzzi per fare il cento mercantile della 
terza dalle ; ma quello non fi vende che izo. lire il 
cento. Cosi un milione cento novanta merluzzi effetti- 
vi ridotti al cento mercantile non rellano che 700000» 
i quali valutati a 300. lire venete il cento , danno il. 
prodotto di 21OO0CO. Di quella lòmma lì devono di*. 
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flribuire agli! equipaggi pel loro quinto 410000. Ii« 
re; fìcchè per gli appaltatori non radano che lOlio.ooo. 
Da quedo prodotto convien detrarre il difarmameno 
to , che per 145. Badimenti non d può calcolare 
meno di 17400. lire . La dcurtà di 5094000. lire che 
codano i Badimenti a ragione del cinque per cen- 
to deve afcendere a 254700. lire . Inoltre un egual 
fomma vien adbrbita dall' interede del danaro. Il va- 
lore de' navigli deve formare i due terzi del capita- 
le impiegato : e riducendo il deterioramento annua- 
le de’ legni fuddetti ad un altro cinque per cento , fi 
devono ancora diffalcare dal guadagno 169800. lire . 
Ora riunendo tutte quelle fomme fi troverà uno fcapi- 
to di 714600. lire , che ripartito fopra un capitale di 
5094000. forma una perdita di un quattordici e mez- 
zo per cento . Si trova però qualche compenfo nell* 
oglio che fi ricava dal fegato del merluzzo , nella lin- 
gua, e nell' interiora del medefimo , che fì confervano 
falate; ma quelle minuzie appena ballano per pagare gli 
onorar; de’ Capitani, e i diritti delle commilTioni della 
vendita . In tal maniera è chiaro che la Francia non 
ha alcun interelTe a continuare una pefea che rrefee 
rovinofa per chi la fofliene ; ma elTa non ha rinunzia- 
to però alla medefima , nè vi rinunzierà probabilmente 
mai, finché i Mercanti fianchi di .perdite continue non 
tralafceranno eflì d’impiegare sì malamente il loro da- 
naro . 

Gl’Inglefì non vanno foggetti a tanti difeapiti ; poi- 
ché non folo il loro merluzzo non è foggetto ad alcu- 
na impofizione; ma ufando elTi Badimenti più piccioli, 
e non perdendo il tempo a procurarli l’efca ch’efQ 
portano dal loro paefe, e d’altra parte avendo marina- 
ri più indurati alla fatica , riefeono più fortunati , e più 
fpediti nella pefea, di quello chefiano i Francefi . Ve- 
ro è che il loro merluzzo è preparato con poca diligen- 
za : ond* è che di rado ne formano un intero carico 
per timore di vedcrfelo corrompere. Con tutto ciò ben- 
ché edì partano dai gran Banco con un carico quali 
dimezzato, pure vi trovano il loro conto: attefo chcfpe*. 
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diramente portano il medelìmo a vendere nei Porti del 
Portogallo , e nella Bifcaglia , ed anche nella Aella ' 
Gran Bretagna . Elfi non arrivano però a portarne ia 
Europa la metà del merluzzo che vi portano i Francefi . 

Nel merluzzo verde gi‘lnglefì anno poi una decifa 
fuperiorità. QueAa pefca è alTai differente dalla prima, 
e fi fa in due maniere. Quella che fì chiama pefca er- 
rante appartiene alle Navi , che fi fpedifcono annual- 
mente dall’ Europa per Terra nuova verfo la fine di 
Marzo, ed in Aprile. Effe incontrano fovente nelle vi- 
cinanze deirifola una quantità di ghiacci , che fpinti 
dalle correnti del Nord urtandoli reciprocamente fi fpez- 
zano , e fi liquefanno nella più calda fiagione . Qiielli 
ghiacci anno talvolta una lega di circonferenza. Sifol- 
lévano all’ altezza delle più grandi montagne , e nafcon- 
dono fotto acqua una profondità di circa 80. braccia . 
Aggiunti ad altri meno confiderabili pezzi dì ghiaccio 
occupano quali Tempre una lunghezza di cento leghe , 
ed una larghezza di 25. o trenta . G^n tuttociò le Na- 
vi di pefcatori ardifcono d’ internarli fra quelli fcoglj 
natanti, e guidati dall’ efperienza non temono di affron- 
lare un pericolo , che ha un afpetto tanto terribile . 

Arrivati all’lfola di Terra nova i marinari sbarcano 
filile fpiagge , e tagliano 'il legname per alzarvi de’t»- 
volati . Quelli lavori fi fanno in comune , e la gente 
non fi divide prima che fiano terminati . La metà de- 
gli equipaggi reffa a terra per preparare il merluzzo * 
nella maniera , che fi conviene , mentre l’ altra metà 
s’ imbarca fopra i battelli . Per la pefca del Calpan vi 
bifognano quattro uomini per battello , e tre per quella 
del merluzzo. Quelli ultimi formano il maggior nume- 
ro , e partono alio fpuntare dell’ aurora , allontanandoli 
tre in quattro leghe dal lido, ritornando poi la fera a 
gettare fu tavolati preparati Tulle fpiagge il pefce che 
hanno prefo in tutta la giornata . Il tagliatore dopo 
aver troncata la teda al merluzzo, gli vuota il corpo, 
e lo dà a quello che lo riduce in pezzi, e lo pone nel 
fiale, in cui fi lafcia per otto o dieci giorni. Dopo di 
quello preparativo il pefce fi lava , fi dilleode fulla fab- 
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'bia, e vi fi lafcia fino a tanto che fia ben reCcato. Sì 
ammucchiano pofcia nelle ftive, nelle quali h dà ad elfi 
tempo che ladino per alcuni giorni . Si pongono poi 
nuovamente full’ arena , dove finilcono di leccarfi , ed 
acquiHano quel colore , che confervano trafportati in 
Europa. Qiicllo travaglio è penofilTimo , ed appena re- 
llano quatir’ore di ripofo ai marinari . Se i pelcatori 
anno la fortuna di trovare un luogo abbondante di 
pefee , lono ben ricompenfati loro fatiche ) ma fe 
per mala forte incontrano un luogo non frequentato 
dai merluzzi, fi può dire che le ipefe de’ loro ftabili- 
menti, eie loro fatiche fono fparle al vento . Il pefeo 
non frequenta fempre uno llelTo luogo . Talora corre 
'al Sud, talvolta li rivolge al Nord, e non vi è mezzo 
ficuro per fare una fcelia infallibile . QueAo pefee fi- 
nilce ne' primi giorni di Settembre; poiché allora il So- 
le comincia a non aver più forza ballante per feccare 
il merluzzo . 1 peicatori però procurano di sbrigarli più 

f rello ancora , facendo a gara per giunger prima o all* 
lòie Antille , od in Europa per ottenere il vantaggio 
di vendere la loro mercanzia con più vantàggio. 

La Francia nel 1768, ha impiegati per quella pefea 
140. Ballimenti capaci di 15. mille cinquecento iràtti. 
(^efli legni nuovi infieme colle prime Ipefe dell’anti- 
cipazione cullarono 11321000. Lire Venete , ed ebbe- 
ro 8000. uomini d’equipa^io , la metà de’quali era 
Impiegata a pefeare . Ciafeun pefeatore a conto medio 
frefe lei mille merluzzi, e conléguentemente il prodot- 
to totale arrivò a 24.. milioni felTanta fei mille merluzzi , de* 
quali 125. fe ne richiedono per farne un quintale . Ven- 
tiquattro milioni, e feflanta lei mille pelei anno dovu- 
to formare 192. mille cinquecento venti otto quintali » 
t&gnuno de’ quali li vende comunemente circa 33. lire 
Venete , il che produce circa 6348600. lire Venete • 
Siccome poi da ogni cento quintali di merluzzo efoe 
un barile d’oglio , da 192, mille cinque cento venti- 
otto quintali ne dovettero fortire 1925. barili , i quali 
a ragion di 240. lire l’uno, anno dato 462000. lire. A- 
tutta quella lumma li deve aggiungere il guadagno de*. 

no- 
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noleggi de* Basimenti che ritornano, da* Porti ne’ quali 
anno fatte le loro vendite : e lì trova che tutta la 
rendita di quella pelea non arriva per la Francia a 
7206600. Ad onta di tutto ciò i Francefi perdono aut 
che in quello ramo di commercio un 1 2. per cento , 
come è llato dimoHrato recentemente da calcoli incoa? 
trallabili . 

GFlnglelì fì fono difgullati di un traffico lì fvantag-i 
gioio, € fi fono ritirati dalle pcfche erranti già da qual- 
che tempo, hlTando le loro fpccolazioni nel prodotto del- 
le pefche fedentarie infinitamente più utili . I Francell 
finché polTede Itero il Canada , e 1 * llola Reale ebbero 
anch'ellì parte in quella pefea fedentaria , ma dal 1763. 
fino ai prefente foli Inglelì , per cosi dire , fe. 1* anno ap* 
propriata, poiché quantunque la pace del 176^. abbia 
falciato alla Francia la libertà di falare , e leccare il 
merluzzo al Nord di Terra nuova dal Capo di Bonavì^ 
fia fino alla Puntarìcca , e che lìa rimalla in polTello 
dell* Ifole di S. Pietro, c di Mikelon , la pefea fedenta- 
ria di quella nazione non Tuoi produrre più. di circa 
34. in 25. mille quintali di merluzzo . Dopo che la 
Francia ha perdute le fue amiche pplTelTioni dell* Ame-. 
rica fettentrionale , elfa non ha potuto più ricavare un 
anno per 1* altro dalla riunione delle lue pcfche: erran- 
ti , e fedentarie, che 216. mille nove cento diciotto 
quintali di merluzzo fecco , che ballano, appena .ai bi- 
fogni della metà delle lue Provincie , e non polìuno per 
ronfeguenza fupplire ai bifogni delie lue Colonie né di 
tutti i fuoi Stati d* Europa . 

Gringleft al contrario fparlì , e Habiliti dappertutto, 
ove il merluzzo abbonda, il fono moltiplicati in Terra 
nuova • Se ne contano più di 8. mille che fanno la 
pefea da loro medelìmi . Dalla Gran Bretagna non par- 
tono annualmente che dieci o dodici Navi per .quell’ 
unico oggetto. La maggior parte accoppia il traffico al- 
la pelea . Il maggior numero va a cambiarvi le mcr-». 
canzie dell’Europa col pefee, o a tralportare il frutto, 
del travaglio de* Coloni per fuo proprio conto . Prima. 
dei i755. gl’ Inglelì pefeavano circa la llelTa quantità di; 
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pcfcc thè pefcavano i Francefi ; ma dopo la pace del 
1763. eflì pefcano due terzi di più di quello che fan- 
no attualmente i Francefi, Si può calcolare , che tut- 
to il prodotto delle pefche Inglefi arrivi a circa 650. 
mille quintali , che ridotti a prezzo corrente montano 
a circa 18. milioni di lire Venete, od al più a circa 3# 
milioni di Ducati correnti . Il quarto di quello pro- 
dotto balla agli llabilimenti Inglelì dell'antico , e del 
nuovo mondo . In tal maniera tutto il redo che li ven* 
de nella Spagna , Portogallo , Italia , e nelle Ifole del 
zucchero, deve rientrare nella Gran Bretagna in metalli 

0 in deratc il valore di 13Ò73394. lire Venete. 

Conviene però riliettere, che oggidì elTendo le pefche 

non folo erranti , ma le fedenlarie ancora dillurbate da- 
gli armate ri Americani •* il tragico del merluzzo li è ri- 
dotto quafi a nulla per T Inghilterra . Imperciocché non 
folamenre la pefea è didurbata, ed impedita, mai Co* 
Ioni delia Nuova Inghilterra , i quali fomminidravano 
la maggior parte del merluzzo che altrove vendevali 
dai mercanti della Gran Bretagna , edendofi feparati 
dair Impero Britannico , anno per così dire dideccata 
queda forgeote di ricchezza per l’ Inghilterra . E*cofa 
fommamente probabile chccoir andar degli annila pefea 
del merluzzo farà concentrata folameme negli abitanti 
deir America Unita ; poiché quantunque T equità e la 
gratitudine degli Stati Americani lìa per lafciar libera 
alle altre nazioni alleate, e fors' anche alle neutrali U 
pelea fui gran Banco, e ne* mari che bagnano le Ifole 
circonvicine ai loro Stati, pure non vi iarà nazione che 
poda fodencre la concorrenza de*pefcafori Americani , 

1 quali avendo appena bifogno di fortirc dal loro con- 
tinente per fare pelche abbondantiifimc di merluzzi, fa- 
ranno ferapre in grado di vendere il loro pefee a mi- 
glior mercato d*ogni altra nazione, 

• 5. 4.. r Ifola di Terra nuova fu feoperra neiraono 
1407, dal Cabot d'origine Veneziano; ma Capitano al 
lervigjo deir Inghilterra . Egli però non vi formò alcu- 
no dabilimcnto. I viaggi fuccedlvamente imrapred per 
efaminare quali vantaggi fi potedero ricavare da quell' 
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Ifolà fecero crederei che quefti fi potefTero ridurre alU 
fola pefea del merluzzo, che ivi era eftrerrtamente co- 
mune i Appeca fu quella incominciata , che fi fiiàrfe non fo 
eome fra i Cattolici dell' Europa un guHo fanatico per 
quella fpezic di pefee fecce , 0 falato , Tempre egual- 
mente di pelfimo , o di nelTun fapore , e nutrimento » 
Gl’ Inglefi già aderenti alla riforma , ^pprofitarono di 
quella generai palfione de' Cattolici per arricchirli a lo- 
ro fpefe « Stabilirono fubito delle abitazioni filTe in 
Terra nova » La prima Colonia fondata con qualche 
{labilità da quella nazione non è più antica del I608. 
Dopo quell’epoca in meno di quarant'anni tutto lo 
fpazio che s’ ellende fulla colla Orientale dell' Itola dal- 
la Baja della Concezione^ fino a\CapoRizt^ era già po- 
polato da quattro mille pefeatori « Qiielli fono diltri- 
buiti in piccioli villaggi fituati in qualche dillanza gl.2 
uni dagli altri per la natura del terreno, e per le loro 
occupazioni » Tutti quelli llabilimenti mantengono fra 
di loro una comunicazione per mezzo di llrade taglia- 
te nel mezzo delle bofcaglie> 11 loro centro di riunione 

fi è i** , 

li S. Giovanni j Borgo fitUato fólta fpiaggia meridio- 
nale dell’ Itola i ove trOvafi un Porto eccellente aper- 
to fra due montagne fcparate dallo Ipazio d’ un ti- 
ro di pietra , e capace di ricevere più di zoo. Balli- 
menti . Quello Porto è molto frequentato dai vafcelli 
che giungano dall’ Europa , e che provveggono i Colo- 
ni pefeatori di tutto ciò che loro abbifogna, prendendo 
in cambio i loro carichi di pelce lecco e falato. 

- Zi Piaifancei Borgo fondato dai Francefi nella Baja di 
quello nome , e fitUato fopra una penifola in luogo 
affai comodo per la pefea dei merluzzi; Avanti la Baja 
d! Plaifance fi trova una rada d’ una lega e mezzo d* 
ellcnfione , ma non abballanzà ficUra dai venti doli’ 
Nord-Ouell , fempre impetuofi i L’ imboccatura per cui 
fi entra nella medefima è. talmente rillretta dagli feo- 
gU, che non può palfarvi più di un Baflimcnto per vol- 
ta, e conviene rimurchiarlo per farvelo giungere « All’ 
ellremità della Baja medefima che ha l8< leghe di lun- 
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ghezza, vi è un Porto lìciirillimochcpuòcontcntrcccif» 
to cinquanta Baflimenti . Nel J687. fu fabbricata una 
pkciola Fortezza full’ imboccatura , in cui fi pofe una 
guarnigione di 50. foldati . Nel trattatod’Utrecht l’uno 
e l’altro fu ceduto all’Inghilterra. 

3. Trinità^ Borgo fiiuato l'opra un comodo Porto al 
Nord della Baja di quello nome. 

4. Mìkelon , o Mtklon , ovvero Jtfiquelon , come la 
chiamano i Francefi , è un’ Ifola di circa 22. miglia di lun- 
ghezza e 3. in 4. di larghezza , che llendefi dal Nord 
al Sud all’imboccatura della Baja di Fortuna . Vi fi 
contano circa joo. abitanti Francefi applicati alla pefea 
del merluzzo . Al Sud-Oucft di quell’ Ifola trovafi un 
gran Banco detto il Banca della Vedova . ( a ) 

5. S. Pietro picciola Ifolctta; ma affai più abitata, c 
ricca della precedente . Vi fi contano circa 800. abi* 
tanti. Qjiell' ifola non^ ha legna d’ alcuna forta; ma vi 
fono portate dall’ ifoletta vicina del piccolo JUiquelon , 
che fommamentc ne abbonda, ma che non è abitata , 
che da una fola famiglia di Coloni Francefi . La profpc- 
rità dell’ Ifolctta di S. Pietro proviene dall’ eccellente 
fuo Porto, if folo che fi trovi in que’ contorni . Inque. 
Ha fola Ifola nel 1768. vi furono pefeati 24. milletre- 
cento novanta quintali di merluzzo . {b) 


A 

BAJA 


( a ) Due anni fono gl’ Inglelì palTarono in quefl’ Ifola , e tì difttufle- 
ro le pefeaggioni de’ Fraiiceli tanto pid facilmente , quanto che quelli 
non vi avevano forze di Ione alcuna per rclfillere ad una fquadra di 
Fregate , e Navi da guerra che I’ attaccarono . 

(b) or Inglell iìe ne fono impadroniti nel principio delle Oflilità del- 
la Gran Bretagna contro la Francia a motivo del trattato d’alleanza , 
e di commercio Ilipulato fra quella Potenza , e gli Stati dell’America . 
Unita . 1.’ Ilota giace al Sud-Eli di quella di Miquelon , e a Mezzodì 
ha un valiilTimo Banco detto di S. Pietro, che occupa quali tutta l’ellen- 
lioiie dell’Oceano , che ti flcndc fra riloìa Reale , ed il Gran Banco 
di 1 erranuova . 


Digitized by Goi 



Settentrionale. 21 

BAJA DI HUDSON 

Paragrafo I. 

D ElIa Baia di Hudfon fi trovano poche Carte 
particolari , fra le quali la più recente è quel- 
la pubblicata in Venezia nel 1778. dal Sig. 
Zatta, ed inferita nell'Atlante dell’ America Settentrio- 
nale. Trovafi anche delineata queha gran regione nelle 
carte di varj Geografi , come Bonne , Kobert de 
Vf’’augondy , ed altri , ma poco elatte certamente ri- 
guardo anche ad alcuni punti determinati in longitudi- 
ne , e latitudine dalle olTervazioni agronomiche recen- 
temente pubblicate dalle Accademie di Parigi , c di Lon- 
dra . 

$. 2. Sotto il titolo di Baja di Hudfon fi compren- 
de tutto il paefe che fi flende al Nord del Canada fi- 
no alle terre antiche incognite, ed allo Stretto di Da- 
vis che fepara il continente Americano dalla Graenlan- 
dia Occidentale . Nel paefe della Baja di Hudfon il Sole 
nel tramontare, e nel levare forma un gran cerchio di 
luce , e Iparito quefio fenomeno fuccede l'aurora bo- 
reale , che rifchiara le notti con raggi d’ un colore si 
vivo , che non impallidifce nè meno nel plenilunio . 
Nondimeno, il Cielo v’è rare volte fcreno . Nella Pri- 
mavera , e nell’ Autunno l’aria è abitualmente piena di 
denfe nebbie , e nell’ Inverno d’una fpezie dì firifeie 
di ghiaccio. 11 caldo nella State , vi è per due mefì , 
od almeno fei fettimane affai vìvo. I folgori, ed ì ful- 
mini vi fono rariffimi , perchè le efalazioni fulfuree 
fi fpargono egualmente da per tutto, e fono accefe tal- 
volta dalle aurore boreali, che brucciano la feorza degli 
alberi; ma non ne attaccano giammai il corpo. 

§, 3. Qiiafi tutti gli animali che altrove fono di va- 
rio cojore, nei paefi della Baja di Hudfon fono di co- 
lor bianco . La natura in un clima tanto rigido ha 
avuto cura di coprirli d’un morbido, lungo , e denTo 
pelo , il quale va loro cadendo a mifura che la Aagio- 
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nc lì radolcifce. Le zampe, Jacoda, le orecchie, e tot. 
tc le parti più lontane dal cuore , nelle quali la circo» 
lazione del fangue è meno viva, lono nella maggior par. 
te de’meJelimi aliai corte. Se alcuni anno quelle ellre- 
mità più lunghe, le anno ancora ellremamente folte. II 
freddo è tanto gagliardo in quello paele, che tutti i li- 
quori fi gelano in maniera tale , che rompono i vali 
ne’ quali ripongonfi , di qualunque materia fiano elfi 
f^ormati , c lo llcflb fpirito di vino perde la fua fluidi- 
tà, In alcuni luoghi li trovano de’ pezzi di rupi flacca- 
ce dalle montagne per la violenza , e l’imenlìone del 
freddo . E’ flato altresì oll'ervato , che quelli difetti trop. 
po comuni in tutto l’inverno, foglionoelTere più fenfi* 
bili ne’ tempi della nuova e della piena Luna, la qua- 
le ha quivi un’ influenza grandilfima , benché ne fia 
ignota la caula. Ad onta di tutto ciò è flato feoperto 
in quella Zona glaciale del ferro, del piombo, del ra- 
me , del marmo , ed una foflanza analoga al Carboa 
foflìle . Il fuolo però è ellremamente Aerile , c fe vo- 
glianfi eccettuare le colle per ordinario paludofe nelle 
quali può crefeere un poco d’erba , con qualche albe- 
ro di legno molle; il reflo del paefe non prefenta che 
un mufehio inutile altillimo, e pochi piccioli arbufli ra- 
ramente fparfi fui terreno. Gli abitanti rifentono anch’ 
efli quello vizio di fterilità della natura . Elfi vi fono 
in piccini numero , e d'una flatura che non oltrepafla 
li quattro piedi. Anno al pari de’ fanciulli la iella gran- 
de di troppo in proporzione del loro corpo . Anno i 
piedi piccioli, e vacillanti , le mani picciole, la bocca 
rotonda . Tutti gli uomini fono privi di pelo , e di 
barba; ma prefentano una finofomia di vecchiezza an- 
che fui fiore della loro giovinezza . Qiiefta bruttezza 
che ributta è cagionata in gran parte dalla figura del 
loro labbro inferiore , che in elfi e’groflb, citrnofo , c 
Iporto in fuori fuor di mifura . Qiiefli popoli fono ge- 
neralmente conolciuti dagli Europei fiotto il nome d’ 
l-jcbmefi, detti dai Francefi , che abitano non 

lolamcute il Labrador , da cui prendono talvolta preflb 
di noi la denominazione; ma anche tutto il paefe che 
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clrconJi la Gran Baja di Hudlon. 5i ulTerva nondime- 
no (jualche diverlìtà fra le varie Tribù di 4 uelta popo- 
lo milerabile. Quelli che abitano preciiamentelulle (^piag- 
ge della Baja di Hudlon anno il vifo piano , il nalò 
picciolo, ma non iichiacciato, rocchio giallo, e l’Iri- 
de nera. Nelle loro donne 11 olTervano alcuni caratteri 
di bruttezza particolari del loro fcflb , fra i quali le 
mammelle lunghe, e molli llraordinariamente, diletto, 
che forfè non è tanto naturale, quanto cagionato dall’ 
ufo ch’effe anno d’allattare i loro figli fino all’età di 
cinque o fei anni : c ficcome li portano fovcnte fopra 
le loro fpalle , così tirano fortemente colle mani le 
mammelle delle loro madri , e vi fi tengono quali ap- 
pefi ; Fra quelli popoli non fi trovano nè popolazioni 
interamente nere, nè abitazioni fcavate fotterra , come 
alcuni anno fcritto , creduto , e pretefo di fpiegare . 

Gli Efchimefi paffano l’ inverno entro capanne cofirut- 
te di pietre collegaie infieme col diaccio , fenz* altro 
fuoco che quello d’una lampada accefa in mezzo alla 
capanna medefima per farvi cuocere la cacciagione 
ed il pefce di cui li nutrifcono . Il calore del loro 
fiato , e del loro fangue aggiunto al vapore di quella 
leggera fiamma, balta per cangiare le loro abitazioni in ' 
altrettante ftufe . Ggli Erchimefi per lo;più vivono fem- 
pre filile fpiagge del mare , da cui ricavano l'unica lo- 
ro fulfiltenza , Il loro langue , la loro carne , il colo- 
rito , tutto in iomma partecipa delle qualità del loro 
nutrimento . La loro bevanda è foglio di balena ; ed 
il loro cibo piu ordinario la carne di cane marino. In 
tal guila elfi vengono a contrarne un odore affai acu- 
to di pefce, un fudore graffo, e vifeofo, e talora una 
fpezte di lebbra Icagliofa , avendo fui vifo fempre un 
colorito olivaftro. 

$. 4. Benché gli abitanti della Baja di Hudfon fia- 
no SI malamente provveduti di mezzi perlulfiltere , pu- 
re elfi anno un coraggio inefplicabile che li porta ad 
affi ornare i più formidabili incontri per trovare di che 
fatoilare la fame indomita, c onnipotente per cosi dire ^ 
la piccioli battelli fatti d' offi di balene , e di pelli ap> 
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fcna cucici in maniera da galleggiare full' acqua , gtf 
Elchinieli fi commettono all’ira del mare per feguita* 
re, o rintracciare l’ emigrazioni delle arringhe, allorché 
pai tono dal mar glaciale del Polo . £(lì anno trovata 
i'aite di uccidere le balene , ed i cani- marini : e nulw 
la temono le formidabili code di quelle , nè i denti 
▼oraciflimi de’ fecondi. La fame degli Elchimeft è più 
potente del furore de' moftri < Quelli popoli ardono d’ una 
fece divoratrice per foglio di balena unica bevanda che 
poda mantenere il calore del loro Homaco , e difender- 
li dal vigore del freddo .«Ne’paefi boreali gli uomini , 
gli uccelli, i quadrupedi fono tutti provveduti dalla na- 
tura d’un graffo vifeofo, c calidiffimo , il quale impc- 
difee che i loro mulcoli non fi gelino , e non fi fiffi 
il loro fangue . Tutto è oleofo , e gomroofo in quello 
clima, e per lino gli alberi fì trovano più refmoiì an- 
cora che altrove. 

Ciò che reca maggior danno a quelli popoli fi è il 
riverbero de’ raggi del Sole fulla luperfìcie crillallizzata 
de’ diacci e della neve. Il fole in quello clima non for- 
ma già una giornata continua di lei meli . Ciò non 
avviene che al di là del circolo polare , cioè appunto 
nella Baja di Baffìne e non già propriamente parlando 
in quella di Hudfon . Il Sig. R.aynal avrebbe dovuto 
gettar gli occhi piut tolto fopra una carta geografica che 
abbandonarfi ai voli della lua imaginazione ; poiché è 
certo che il Paefe' della Baja di Hiuifon giace Irà il 50. 
e 65. grado di latitudine boreale , cioè a dire nella 
lleffa pofizione della Mofeovia , della Danimarca , Sve- 
zia , e buona parte della Germania , ove certamente 
non avrebbe potuto dire che fi prova una notte perpe- 
tua di 6. meli . Quand’anche fi voleffe intendere de’ 
paefi polli di la dal circolo polare artico , che circon- 
dano la Baja di Baflfine, non farebbe ancora permellb il 
dire che vi fi prova una notte continua di 6. mefi; at- 
tefo che per motivo de’ crepulcoli molto fi prolunga il 
tempo della luce , e la fola rifrazione è capace di fare 
che il Sole fi veda girare intorno dell’ Orizzonte , e non 
obbliquamente per alcune giornate , io cui quell’ altro tro- 
vali 
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rcalmétue fotte 1‘ Orizzonte di que’ paefi boreali , E* 
però vcriflimo , che j^Ii Echimefi folfrono moltiflimo 
dal riverbero dei ra^gi folari, e che preAo verrebbero a 
'perdere la vifìa , le non la difendelTero continuamente 
con alcune guardavilfe formate di due tavolette fottili 
nelle quali tanno cuti una Ipina. di pefee due piccioie 
aperture pel pafTaggio della luce . Ló feorbuto fa al- 
tresì (Irage grandilìima fra gli Echimefi . Quella infcr- ' 
mita attacca facilmente il loro fangue , ne altera , e nc 
condenta la malfa . 11 genere di vita ch’elTi menano , 
Taria che refpirano , tutto confluifee a quella malattia 
fra loro epidemica , e defolatrice . Adonta di una sì 
grande miferia, gli Efchimefi fono forfè i popoli , che 
amano più di tutti la loro patria . Nelfuno di elh per 
qualunque allettamento lafcierebbe mai il fuo paefe na- 
tivo per andar a vivere una vita più felice altrove . 
Egli ama le fue capanne , la fua nudità appena coper- 
ta in qualche parte da una pelle di qualche animale , 
cd i luoi ghiacci , quanto un altro popolo potrebbe ama- 
re le belle fabbriche, il nutrimento delicato, e la dol- 
cezza del clima del fuo paefe. 

• §. 5. 11 primo a feoprire quello paefe fii Enrico 
Hudfon nel 1610. Qiiefto bravo navigatore cercando al 
Nord Efl un paffo per entrare nel Mare del Sud , tro- 
vò uno llretto , attraverfo del quale fperò dapprima d’ 
aprire all’ Europa una nuova llrada deli’ Afia per l’ Ame- 
rica ; ma volendo effo penetrare piu oltre, fu da’fuoi 
marinari efpoflo al mare in una Icialuppa fenz’armi , 
e fenza munizioni infieme con fette altri fuoi fedeli 
compagni. I primi a fare degli flabilimenti ne’ paefi del- 
la Baja di Hudfon furono gì’ Inglefi , per fuggerimento 
di Groffeillers e Radinoti , due Francefi del Canada mal- 
contenti della loro patria . La Francia foflri di mala 
voglia che l’Inghilterra formaffe delle Colonie al Nord 
dei Canada ; perchè ben prevedeva che il commercio 
delle pellicce migliori verrebbe ad elTcrle tolto di mano 
in poco tempo. I corrieri dei bofehi , {Coureitrt des Bois ") 
Francefi Coloni del Canada, avevano già prima degl’.In- 
glefi feoperto il paefe della Baja di Hudlon , c più di 
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ito volte già erano arrivati tulle lue ipiagge » e ben fa- 
pevano > che le migliori pellicce fi ricavavano da quel 
clima iettentrionale . Nel lóSz. i Francefi avendo ri- 
guadagnato 1* animo de’ due Malcontenti , intra prefero ad 
attaccare la nuova Colonia Inglefe llabiiita nella Baja 
di Hudfon. GrofeilUrs^ e RaàijJ'on con due mal correda- 
ti legni furono ipediti a quell’ imprefa da Qiiebec ; ma 
quelle forze furono trovate in fatti troppo deboli per 
diUruggere lo Habilimemo già terminato dagl* Inglefi . I 
Francelì invece di tentare inutilmente ciò che non po- 
tevano efeguirC) fi diedero a fabbricare una Fortezza in 
vicinanza di quella degl’ Inglell . Dall* ora in apprclTo 
cominciarono , e durarono fempre le ollilità delle due 
nazioni in quello paefe infelice ^ finché la pace d* Utrecht 
ne allicurò il polTelIo efclufivo all* Inghilterra , 

$. 6. la Baja di Hudfon non è propriamente parlan- 
do che un emporio di commercio. 11 rigore del clima 
vi ha fatti perire tutti i grani feminativi in diverfi tem- 
pi , ci ha tolta agli Europei ogni fperan^a di coltura , 
e per confeguenza di popolazione . In tutto quello va- 
(lilTimo paefe non fi trovano attualmente più di cento 
foldati e fattori rinchiufì in quattro cattive fortezze • 
La loro occupazione principale confihe nel ricevere le 
pellicce, che i felvaggi vicini vengono a permutare con 
alcune mercanzie, delle quali è flato loro fatto conofeer 
Tufo . Quantunque le pellicce tratte da quello paefe 
(ìano le migliori , che trovar fi pollano, fi ottengono 
nondimeno a miglior mercato. I felvaggi fono obbliga* 
ti di dare io. callori per un fucile; due per una libbra 
di polvere; uno per quattro libbre di pioinbo; uno per 
un* accetta ; uno per fei coltelli due per una libbra di 
contarie, o margarite di vetro: lei per una fopravvelle 
dì panno ; cinque per una giubba ; ed uno per una lib- 
bra di tabacco • Gli fpecchj , le caldaje , e 1* acquavite 
non vagliono minor numero di callori . Effendo il ca- 
iloro la fola mifura comune delle permute, una lecon- 
da tariffa full* iflelfo calibro della prima efige due 
pelli di lontra, o tre di martora, invece d*una di ca- 
lloro . 5* ingannano poi continuamente i felvaggi nelle 
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inìfure' , nel pefo , e nella qualità di ciò , che ad 
elVi luol darfi , e la lefione è apprefs*a poco d*un 
terzo . Quello metodico ladroneccio è ftabilito e auto*- 
rizzaio dal monopolio , che polTede il privilègio dclufu 
vo del traffico della Baja . La Compagnia che lo efer- 
cita non ebbe originariamente che un fondo di 4S3000. 
lire venete , il quale luccelfivamentc è arrivato a 4761 000. 
lire Venete. Quello capitale dà ad ella una rendita an^ 
nuale di circa 50. mille pelli preziofe, fopra le quali fa 
un eforbiiante guadagno . 1 due terzi di quelle pellicce 
fi confumano in natura neutre regni della Gran Bre- 
tagna ; ed il rimanente palla in Germania , ove il cli- 
ma offre uno fmercio aliai vantaggiofo. 

Le Fattorie Inglefi nella Baja di Hudfonfòno le fc- 
guenti; 

1. Tork , detta dapprima il Forte Bourbon , pèrche 
fondato dai Franccfi , la principale Fattoria , e For- 
tezza di tutta la Baja , c fabbricata fopra un* Ifola 
polla alla foce del fiume helfon , 

2. forte del Principe di Galles^ Fattoria fituata in una 
comoda baja alla foce del fiume Cbtirkill 

3. hew Sewerny Forte , e Fattoria più meridionale 
delle antecedenti , e fuuato alla foce del fiume che 
fcende dal Sud EH del Lago delle due /cariche» 

4. jilbanj , Fattoria e Forte alla foce del fiume del- 
lo fteffo nome , che ha la fua forgente dal Lago dì 

S. Anna, detto altrimenti ((uitchechovan . Sul medelt- 
mo fiume fra terra full a fpondà inferiore fi trova Ì1 
picciolo flabilimento di Henley . Albany è fituata fulla 
fpiaggia occidentale della gran Baja di James , che for- 
ma il feno più meridionale di quella di Hudfon . 

5. forte knpert , e Menfipi ntWà parte più meridio- 
nale della fuddetta Baja di James, fono abbandonati 

6 . Moafe y Fattoria e Forte fabbricato fopra un*Ifo- 
leiia formata dal fiume Moofe , che fcende dal Lagb 
di Jbitibis , a Levante del quale i Francefi erefiero un 
Forte dallo lleffo nome . Nel fiume Moofe entrano il 
Peray ed il Mer/ijfpt , fiumi di gran portata , che feen- 
dono da una catena di alpi , che feparano il Canada 

dai 


28 n à L L’ A M E R I C A 

dai confini della Baja diHudfon. Il fmmePeray fcende 
dairOueft , ed ha principio da un gran Lago detto 
Alimipigon 

7. S, Pietro, Forte fabbricato dai Francefi fui cosi detto» 
lago della pioggia , o Tccam.%mì govoine nel paefe de' Siouji. 

8. S. Carlo, Forte alzato parimenti dai Francefi fulla 
riva Occidental^ del Iago dei Bolchi , che ha commu- 
nicazione con quello di Ovinipigon 

9. Mauyepas, Forte fulla fponda orientale del fudJcf- 
to Iago di Ovinipigon , che fi fcarica nel lago Bor- 

' bone ^ 

jo. Forte Borbone, Stabilimento fondato dai Francefi 
al Nord del lago dello fiefib nome , da cui nc forte il 
fiume Borbone , il quale fecondo le carte più accurate 
comunica col \ngo Auifijuaouagamon di una cpnfiderabi- 
le eflenfione , c ne forte ancora feorrendo al Sud-Sud 
Eft fino al lago de’ Forti , da cui ne forte il fiume 
Nelfon, alla di cui foce è fituata la Fattoria principale di 
York. 

Annotazione. 

Nelle miglicrl Carte dì qucfto Paefe fi trova ancora un altro Forte detto 
di Richmond fituato fulla Spiaggia occidentale della Baja di James nel- 
la Terra di Labrador . Quello vaflilfimo paefe c una pcnifola che fi 
flende al Nord del Canada , ed c abitata da varie nazioni felvagge d’ 
Elchimefi , detti dai Francefi nazioni de la Lontre , du Carihou , &c. 
fra quali anche fi pofibno comprendere i Mijlalpni . Qiiefla Terra di 
Labrador porta altresì il nome di Nuova Bietagna , iienchè gl’ Inglcli 
non vi abbiano propriamenre alcuno ftabilimento , come neppure le al' 
tre nazioni dell’ Europa . Nella baja di Hudfon fi trovano parecchie 
Itole di grandiflìma efienlione , ed alcune altre |nccìole di poca confi* 
derazione. 

L' I/oU Barren fi ftende dal Sud al Nord , cominciando dal Capo 
Southampton fino allo flretto di 1 -rox.en nella Baja Kepulfa . 

Mamfeld , Diggi , Nottingham , Salytburj , t Mill fono Ifole minori 
che fi lieiidono a Levante di Barren. 

buona fortuna. Itola di grandiflìma eflenfione, di cui non fono feo- 
pcrte le fpiagge verfo Ponente , e fettentrione . Si eftetide fra lo flretto 
detto di Hudlon , e la Gran Baja di Cumberland , che fi crede aver co- 
municazione con quella di Badine. In quefl'ultima baja però non fi en- 
tra che per lo firetto di Davii fra la Groenlandia , e l'ifola di James, 
fituata al di là del flircolo polare. La Baia di Baffine non ha alcuna co- 
municazioiie col mare del Sud , per quanto afli urano rutte le relazioni 
de’ viaggi iiurapreli per ifcopiìre da queUa parte un paffaggio defHeia- 
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10 aU’ Indie Oricutali per una ftrada aifai pii breve di quello che ila 

11 Capo di Buona Speranza . ElTa pona il nome del famol'o Navigatore 
haffne che la feopri nel itfj». ed è abbondante di balene, fopra tutto 
verfo la parte fettentrioiiale verlo il Polo . Finalmente refta dà far meni 
zione della queltione tuttavia indecifa , le la Baja di Hudlon abbia , o 
pofla avere una comunicazione coll’Oceano Occidentale . Sono ormai 
due fecoli , e piti che rnutìlmeme li cerca quello pall'aggio per ogni jiar* 
te . Si è tentato nella Baja di Baftine , fra il Spitsberg , e la Groen- 
landia , fra l’Europa, ed ilSpitsbeig, e finalmente piò e pii volte inu- 
tilmente nella Baja di Hudfon . 

Il Sig. Raynal nella fua Storia Filofofica , e politica degli llabilimenti 
Europei nelle due Indie , (bitiene con molta forza la probabilità di que- 
llo paliàggio dalla Baja di Hudfon all'Oceano del Sud , ed alTegna la 
fpiaggia di Welcome , come l’ unica in cui ora mai fperar fi polfa di 
trovare quello pallaggio . Egli li fonda fopra ragioni di qualche apparen- 
za , cioè nel fenomeno delle maree . Imperciocché egli pone per certo è 
che fe la Baja di Hudfon refialTe aperta foltanto all’ £11 al mare del 
Nord , la marea non potrebbe elfere molto fenlibile nella Baja , mentre 
per l’ offervazione li Iblleva ad una grande altezza in tutta l’elleniione 
della medelima, e molto piti nella fpiaggia Occidentale , ove tanto mag- 
giore fi fa l’ altezza della marea , quanto più violenti tono i venti dell* 
Ouell , e Nord-Oueft. Ma tutte quelle ragioni per verità fono ben lon- 
tane da fare una prova . Le maree fi fanno feniire dove più , e do- 
*e meno fecondo la direzione , e difpolizione de’ lidi . Quindi é che 
quantunque le maree dall’Oceano pallàndo lo llretco di Gibilterra i>oii 
fi rendono fenfibili nel Mediterraneo , che fullo llretto di MelTìna , 
enei fondo dell’Adriatico, ore fono più fenfibili che altrove . In quan- 
to ai venti elfi polfono parimenti produrre de’ varj elfetti fecondo le 
fpiagge e baje in cui foltiano ; e d’ altronde le ofler /azioni fulle maree 
della Baja di Hudfon non furono ne tanto frequenti , ne tanto precife 
da poter elfer addotte con molta franchezza . 11 palfaggio dal Mare del 
Nord a quello del Sud per la Baja di Hudibn non falò non é provato , 
ma inverilimile afiàtto , quando ciò non foffè per mezzo di laghi , e 
fiumi non mai praticabili ai Ballimenti, che veleggiano nel mare . Se 
vi folTe uao llretto , o canale di communicazìone fra i due mari del 
Nord , e del Sud , converrebbe , eh’ elio fofse in circa <o. gradi di 
dlenlione in longitudine all’ altezza del l'eHantefimo paraleilo , cioè a di- 
re di circa laoo. miglia di lunghezza . In tutto il globo tetrelire non 
avvi efempio di un canale di si fmifurata lunghezza . Lo llretto per 
mezzo di cui il mar negro comunica col mediterraneo , non fi ellende 
appena iso. miglia; e quello di Magellano, eh’ è il maggiore di quan- 
ti fe neconofeano fui globo terrellre , arriva appena a 380. miglia , lecon- 
do le mifure prelene dai Capitani Biro», Wallìs , e Carteret . E’ dun- 
que cefa molto impu-babilc che polla trovarfi nell’America fettemrio- 
nale, fra le terre lettentrionali al Nord del Melfico, e del Canada un 
canale di comunicazione fra due mari , che fi fa elfere dillanti anche 
in linea retta almeno iroo. miglia. Egli è certo altresì che quando pu- 
re ehlteflè quefto pretelb canale ad una filiaita latitudine nell’America 
fettentrionale , dovrebbe eller diacciato la maggior parte dell’ anno, poi- 
ché è collantemente trovato , che nel nuovo Emisfero l’intenlione del 
freddo fupera di circa 11. gradi quella uel vecchio , cioè che Bell’ Ame- 
rica 
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•ica ad una latitudine eguale il freddo fi fa fentire come ne’ climi del 
vecchio Emisfero to. ed anche >». gradi pid meridionali, di modoche 
fnentfe nel Golfo Botnico , e Finlandico , a Stokolm , e Peterburgo il 
freddo è tollerabile benché gagliardo , nè mai fi veggono in que’ mari 
montagne di ghiacci , nella Baja di Hudfon che refia moire pid meri* 
dionale de’ fopraddetti due Golfi Europei, non folamenie ondeggiano con- 
tinuamente montagne di ghiaccio , ma il freddo lafcia appena vivere 
gli uomini, e gli animali . Tuttociò chiaramente dimofira , quanto ar* 
dita fia fiata la produzione dei Sig. Robert di ^3^augondy, che non fo- 
lamente pone per incontrafiahi e la polTìbilità di quello paflaggio , ma 
addita la pofizione, e ne indica il piano, come ie in geografia efiftefie- 
ro degli autentici documenti per poter formarne ragionevoli congetture, 
t formarne ui^ fiticma com’egli ha fatto : lifiema che non ha per bafe 
fe non l’ immaginazione del luo autore • Aggiungerò , che fe qualche pro- 
babilità reflar potelfe intorno ad un paflaggio dall'Europa in Alia per 
via de’ mari boreali , quefla non potrelibe rflcre che fra lo Spittberg , 
e la Nuova Zemhla, lungo le Colle della Siberia , 0 Tartari^ Setten* 
trionale fino al Capo SxutlaximL-i , e di là per lo ftretto che fepara 1’ 
Alia dall’America verlb rilble Rutili, il Giappone, e la China j viag- 
gio per la maggior parte delle nazioni d'Europa non meno lungo di 
quello del Capo di Buona fperanza , e ritardato altronde dai ghiacci p 
che rendono impraticabile per la maggior parte dell’ anno il mar 
glaciale - La relazione del Capitano Phips ha ormai pofio in chia- 
ro il vero fiato del mare che fieiidefi al Nord delio. Spitsberg , da 
lui vifitato nel ijzj» per ordine del Red’ Inghilterra . Quefia lafcia or- 
mai fuori di dubbio , che il mare alla latitudine di 8u< in it, gradi 
Srerfo il polo artico è continuamente ghiacciato, e la fua fuperficie for- 
ma un piano immenfo unito, e folido, impraticabile in qualunque tem- 
po dell’anno. Qgiefio navigatore fi calzato navigando frale montagne na- 
tami di ghiaccio fino al grado >e. ii. e a gradi ts- e so. di loneitu- 
dine prefa dal meridiano eli Greemvich. Egli ha incontrato in ogni par- 
te quefie immenfe pianure di ghiaccio , che non lafciano vedere né la 
terra ne il mare per la larghezza dì i8. gradi di longitudine . Con 
tut tociò avendo fcandaglìato il mare in varj luoghi vi ha trovato in al* 
culli luoghi fino eoo. e piò braccia d'acqua , ed altrove non ha potu*- 
to trovarne il fondo. 

Il Signor Phips fa altresì una curiofa deferizione delle cofe da lui 
cfTervate , e feoperte tanto nell’ Ifole dello Spitzberg , che nelle altre 
Ipiagge , ove egli approdò , 

I.’ ifola à’ .AmUetdam , alla quale quefio Capitano giimfe il dì ti* 
Agofio dopo d’ elfcrli fclìceineme liberato da un ammaflb di orribili 
montagne di ghiaccio • Il Pano ili cui diede fondo chiamali Smeerenbtrf , 
Irequentago dagli Olandefi , e Groenlandeii pefeatorì delie balene. Il prò- 
montoi'io di Hakìiiyt forma la fua punta la pili occidentale , fulla qua- 
le gli Oìandcli erano foliti di fermarli a liquefare il graffo di balena . 
Efli avevano tentato di larvi uno flabilimrnto , ma avendovi lafciate al- 
cune perfone per invernarli , |>erirono quelle dal freddo infoportabile , 
che vi regna. In quello deferto paefe fi trovano delle conferve di ghiac- 
cio fpavcntevoli . Elfc irovanli per lo piò fra montagna, e montagna . 
la loro fuperficie dalla parte del mare é quali perpendicolare d’ un co- 
lor grigio chiaro, molto lucido. Ve ne fono di quelle che non annomenoi 
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di riroa }o«4 pirdi di altrzza , le quali talora gettano delle ióotane d* 
acqua» Da quefte qualche volta fi fiaccano de’ pezzi rmifurali di phiae* 
ciò , e calcano coli uno fireptto orribile nell’ acqua . 11 Capitano Phipc 
ne olkrrà uno di quelli l<ezzi, che cadde nella Baja ore ancorava , che 
pelcava >4. braccia, ed aveva cinquanta piedi di altezza fopra l’oriz> 
zonte dei mare ; ma nel mare ne incontrò delle monugne natanti di 
ghiaccio che avevano pià di 80. braccia fotto acqua , e pid di una le* 
fi di circonferenza , con una proporzionata altezza . 

Riguardo all’ Ifole dello Spitzberg eflb è compofio di tre grand* Ifo* 
te, oltre alcune minori. Quella di Spitzberg eh’ è anche la maggiore* 
comincia dal Capo del Sud a gradi rS. jo. e fi efiende fino a! lo. 
Nella parte fcttentrionale forma nel mezzo una larga Baia detta di 
Leyfle , e verfo lavante forma una grande pepifola detta T erra del 
Sud Eji , da un Canale al Sud feparata dall’ llola di itats VorUnd . 
Queir ifola di figura quali quadrata é di circa 70. miglia di efienlìo- 
lie per ogni lato , e forma , unitamente alla Terra del Sud-Eft , e la 
Spiaggia orientale dello Spitzberg , un gran Golfo , detto di dovami 
ììjre . 

La Terra del Xord-E{l è un’ altr* Ifola di figura triangolart , che e 
poco mero eftefa da quella di Stati Vfolana , e giace fra il 7». g 
Co» IO. di latitudine , fiando feparata dallo Spitzberg per mezzo dello 
Stretto di ff'axeot o di llinhpett. 

L’ Ifola del Prìncipe Carlo giare all* Ouefi dellafpiaggia dello Spirzberc 
fra il 7I» e 19. gradi di latitudine. 

Olfervò il Sig. Phips che la maggior parte delle pietre dello Spitzberg 
erano una fpecie di marmo che fi dillolveva facilmente per mezzo del)* 
acido marino . Elio non vi limpri alcnn veftigio , nè indizio di mine* 
tali , nè di vulcani , o accefi , o eftinti . Non vi trovò nè infetti , nd 
rettili , nè vermi dì qualunque fpezic » Non vi feoprì nè fonti , nè fiu- 
mi . L’acqua che vi fi trova in abbondanza proviene folamente dallo 
fquagliamemo delle nevi fopra le montagne » In tutto il tempo ch’egU 
fi trattene in quel paefe , cioè da’tre l uglio fino ai ii, Agofto , non 
Vi furono nè folgori nè tuoni. Il fudderto navigatore fa un* olftrvazio* 
Ile lupra un fenomeno deferitto dal Martin , fecondo il quale il Sole a 
mezza notte , cioè nel punto oppofto al meridiano ( girando il Sole ìfr 
torno r Orizzonte ne’ paefi poftl di là dal circolo polare ) nfTomiglia* 
va alla Luna . Il Capitano Phips afiìcura , che allora quando il tempo 
è ferciio , quell’ aftro conlèrvava la medefima apparenza in tutto il corfiv 
delle 14. ore , e per confeguenza in tutto il tempp di luce in queOp 
region boreale . La vivacità maggiore , o minore , fembra d'pendemf 
anche ivi dall’ obbliquità de’ fuoi raggi . II Cielo però vi è ordinaria- 
mente caricato di denfa nebbia , di modo che ne’ tempi anche f> 
reni l’Orizzonte non è mai libero dalle nuvole . Ne’ mari dello Spìtzr 
berg fi trovano de’ legni natami , nè fi fa d’onde polfiino gurfli veni- 
re . Quefti legni fono ordinariamente di Sapino , nè fi trovano in verun 
modo corrofi dai vermi. Riguardo alle montagne di diaccio, quando fi 
entra fra l’ Ifde per cosi dire foemate dalle medefime , fi trova un ma- 
re tranquillo , e lenza agitazione. ABorcliè il vento Soffia , i pezzi fiac- 
cati fi unifeono, e formano delle Ifole d’una confidcrabiliflìma éfieniioe 
tic, e tanto fortemente unite , che per veruna feoffa potrebbero effete 
difiaccate . 1 venti , c le correnti tiafportano quefie montagne cosi nni- 
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(e ^ un luogo all’ altro , ed ora fi ammucchiano formando un arcrpeb' 
go , ora fi troiano ilolate , e fparlé pel mare , che lepaia la Ipiae^.ia 
leitenirionale dello Spiizberg dalle immenle pianure di ghiaccio che uoD 
ne reflano lonuoe piu di circa so. in co. miglia . 

LA L U I G I A N A. 

Paragrafo I. 

S I trovano parecchie Carte della Luigiana di diffe- 
renti autori , come Kobert de' Waugondy , de 1’ 
Isle , Homan , ed altri; ma tutte egualmente po- 
co precife y attelo che il paele non è ballantemente 
conofciuto per formarne un piano clattoquanto convie- 
ne in Geografìa . Quefìa vaitilhma Provincia fi trova 
correttamente delineata nella gran Carta dell* America 
Unita pubblicata in Venezia dal Sig. Zana nel 1778. 

$. 2. Confina la Luigiana ai Nord coi Canada ; a 
Ponente col Meflico ; a Levante cogli Stati dell’ Ame- 
rica Unita; ed a mezzodì è bagnata dal mare, olTiadal 
Golfo detto del Mclfico . La tua ellenzione è per co- 
sì dire immenfa . 1 fuoi fiumi maggiori fono il Miffi- 
lipi, che ha un corfo di circa 1 zoo. miglia , e la divide 
nel mezzo {correndo dal Nord ai Sud , c fcaricandolì 
con parecchie, foci nel Golfo delMetfico. Ineflb, che 
è uno de’ fiumi maggiori dell’ Univerlo , fi Icaricano a Po- 
nente il Mtjfouri y di cui non fono ben note le forgenti , 
il Moingona y 1 ‘ Acanfas y ed il fiume , oltre moltilTi- 
mi altri minori . 11 fiume Cherachele , e rOhio vi fi 
fcaricano a Levante , oltre V Jilimfe , Y Owifcoiifin y il 
Uéhatonadeha y il S. Croci , ed altri moJtiflimi minori . 

Il Clima in un cosi vallo paefe non può efiere eguale , 
ne li trova in alcun luogo corrilpondente alle lue la- 
titudini paragonate cogli altri climi d’Europa , e del 
vecchio Emisfero . La Balla Luigiana febbenc corifponda 
alla Barbaria, non è più calda delle Provincie meridio- i 
nali della Francia, e le fue terre funate lòtto il tren- 
tefimo e trentefìmo fello grado non fono meno fred- 
de della Germania meridionale . 1 bolchì foltilTimi , i 
quali impcdilcono , che i raggi de! Sole riicaldino il 
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terreno ) e che vi mantergono un’ umidità continua, ed 
i venti che foifiano da’^iach diacciati al Nord, vi alte* 
rano la temperatura in modo ftraordinario . Il Cielo vi 
fi oderva rare volte nuvolofo . Non vi piove che po> 
chilTimOf e folamente in tempo di qualche procella ma- 
nttima ; ma le abbondanti rugiade fupplifcono alla man- 
canza di pioggia. L’aria generalmente vi è pura e fa- 
lubre; ma aliai migliore nell’ alta, che nella balTa Lui- 
giana . Le donne native di quello paefe fono d' una bel- 
la figura , e gli uomini robulli , e meno foggetti alle 
malattie nella gioventù , e nella vecchiezza di quello 
che lo fiano gli altri popoli . Anche prima che folle 
ben conofciuta la qualità del Aio terreno , A credeva 
communemente ottimo . Elfo è ricoperto di frutti feU 
valici di fquifito fapm’e. Una prodigiofa moltitudine di 
uccelli , e di felvaggiume fi trovano ne’ fiioi bol'chi . •! 
prati formati dalla fola natura fono pieni di caprioli, e 
di bovi fel valici . In nelTun altro paele del globo fi tro- 
vano degli alberi paragonabili a quelli della Luigiana 
per r altezza , per la varietà , e per la grolTezza . Dopo 
molte fperienze fatte in diverfi luoghi del fuo territorio , 
fi è trovato , che il terreno è capace d’ogni fpezie di 
cultura . Non è fiata ancora fcoperta laforgente del Mifiìfi- 
pi. 1 viaggiatori più arditi non fi fono avanzati che per un 
centinaio di leghe fopra la eafcata di S. Antonio, che 
fi trova verfo il 44. grado di latitudine , e' che irape- 
difce l’andar più oltre di là fino al mare , cioè pel 
tratto di circa 1000. miglia la navigazione nel fiume 
non è mai interrotta . £(To fcorre in un alveo larghilli- 
mo : ma non molto, profondo , avendo un corfo afiai 
lento . Nel fuo letto , e nelle campagne in cui fcorre v 

non vi fi trova nepurre un fafib,. fegno evidente che il 
fiume fcorre fopra un piano dolcemente inclinato . Una 
quantità prodigiofa di melma , di foglie di canne , di 
rami, e tronchi d’alberi, che il Mifijfipi trafporta con- 
tinuamente infieme colle fue onde nel mare , e che 
quefio poi rigetta di nuovo, filila fpiaggia , accrefce , e 
prolunga continuamente la linea del fiume . Quando, 
le acque di qyefio gran fiume traboccano ,, efle più non, 
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rientrano nel fiume, e fono coftrette o a formare del*, 
le paludi, edegliftagni, oppure paffano al mare per mez- 
zo delle fabbie . La ragione di quello fenomeno fi è , 
che il MilTilipi ogni anno è ingrolfato dallo fqoagliamen-' 
to delle nevi del Nord, che principia in Marzo, e du- 
ra per circa 3 meli . Rillretro nella parte fuperiore in. 
un alveo più angufto ma profondilfimo , non traboc- 
ca , che felTanta leghe in dillanza dal mare dalla parte 
dell’ Ed, e cento da quella dell’Oued , cioè nelle ter- 
re balTe, c per così dire nuove. Qiiefte terre fangofe , 
per non aver acquillata tutta la loro confidenza , produ- 
cono una prodigiofa quantità di canne , le quali impe- 
difcono il paflTaggio a' corpi eterogenei trafportaii dal fiu- 
me . L’ammadb di tutte quede materie i cui inter- 
vali fi riempiono fuccedivamente di fango, formano col 
tempo alcuni argini più alti delle dede fue parti late- 
rali. Le acque ridotte per tale odacolo all' impoHibilità 
di rientrare nel loro corfo naturale , fono codrette ad 
aprirfi una drada nel mare, palTando per le fabbie. Con- 
fiderando la larghezza , e la profondità del Midifipi fem- 
bra impodibile, ch'edb non fia navigabile facilmente . 
Pure non lo è che difficilmente . Il fuo corfo è adai 
lento fcendendo ; ma conviene fervirfi di battelli forti a 
motivo della quantità grande di alberi che cadono nel 
fuo letto, o che vi fono trafportati dagli altri fiumi . 
La difficoltà maggiore fi è quella di rifalirlo. Prima di 
entrare nel Midifipi dalla parte del mare, convien libe- 
rarCt da' legni ondeggianti fcefi dalla Luigiana . La 
fpiaggia è tanto bada , che in didanza di due leghe fi ' 
didingue appena. Le imboccature del fiume fono trop- 
po moltiplicate e variano da un momento all’altro , e 
per la maggior parte anno pochidima acqua .* Quando 
e barche fi fono felicemente liberate da tanti odace- 
li, navigano fenza pericolo per dieci , od undici leghe 
attraveriando un paefe arenofo , e feoperto . Qitando 
fi arriva al luogo ove le fponde del fiume fono coper- 
te di bofehi, la calma è così grande , che vi bifogna- 
no talora 30. giorni per fare a vela un viaggio di zo. 
leghe ; c non fe ne viene a capo fenza attaccare fuc- 
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te(tìvamen'te le corde a groiTì, alberi. Il travaglio ricfce 
ancora più penofo per fortire dalla Forella, che termi- 
na ad un luogo detto EngUfh Read» , che forma un 
giro in mezza luna quali l'errata. Il rello della naviga- 
zione ove il fiume fi fa rapido, ed è pieno dì correnti, 
fj fa con batelli a remi , ed a vela , che fono codretti 
ad andare di punta in punta, e che partiti all’ aurora fi 
fono molto avanzati quando anno fatte cinque o fei 
leghe in tutta la giornata > Gli Europei che vi s’ imbar- 
cano fi fanno fegoire a terra da’ cacciatori felvaggi , 
che fomminifirano loro gli alimenti per circa tre meli 
c mezzo che dura la navigazione da un’efiremità all’ 
altra della Lujgiana^ 

3. Gli abitanti della Luigiana fono felvaggi divifi 
in Tribù, o nazioni poco numerofe, e poco confidera- 
bili ; le une fempre nemiche delle altre , e Tempre in 
guerra fra loro, quantunque feparate da immenfi defer- 
ti , Prima che vi giungeuero gli Europei effe avevano 
già un foggiorno filTo , e quafi tutte adoravano il So- 
le. Le loro abitazioni fono formate di fronde d’alberi 
intrecciate fopra colonne di legno . Le Tribù , che non 
vanno del tutto ignude, fi cuoprono appena con pellidi 
beflie felvatiche. La caccia, lapefca, il formentone , e 
^qualche frutto naturale formano il loro nutrimento. Il 
governo di quelli popoli è in mano di un capo , che 
cfercita un’ autorità affoluta . La religione non era fe- 
parata dal Governo. Quelle nazioni felvagge erano tutte 
governate teocraticamente. Il fupremo facerdote, ed il 
defpota erano una fola perfona, che chiamavafi il Gran ‘ 
fole. Egli pretendeva dì effer dicefo da quello allro , 
c ne portava perciò l’immagine fui petto . La moglie 
di quello Sole non aveva minore autorità del marito . 
Quando o l’uno o l’altro venivano a morte, le loro 
guardie non mancavano mai d’ ammazzarli per andarlo 
a fervire nell’altro mondo . Le nazioni della Luigiana 
fono principalmente. 

I. iKatchefiy o Hatchitocheji y che abitano all’ Occiden- 
tc del Millifipi. 
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II. Gli Akanfas ^ o Akanfefi , che fi trovano Ittngófc' 

fponde , ed alla foce del fiume Akanfat , 

III. ICadodaquios y che dimorano fólle fponde del fiu> 
me ro(To 

IV. Gli Ofagejì abitatorf dell’ interno della Loigiana 
airOueft del Milfifipi • Quefia nazione è memorabile 
per la firage che fece d’una Colonia Spagnucda pa(Ta> 
tavi dal Nuovo MelTico coll’ oggetto di occupare il lo- 
ro paefe , e di difiruggere la loro nazione . Gli Spa- 
gnuoli avendo fallato cammino , in vece di arrivare 
preflb i popoli fclvaggi nemici d^li Ofagefr, coi- quali 
volevano colicgarfi per invadere il paefediqudH, giun- 
fero appunto preflb una Tribù di Ofagefi , alla quale 
avendo confidato il loro difcgno, furono condifllmda- 
zione accolti; indi radunato buon numero d’ armati , af- 
frlirono gli Spagnuoli mentre dormivano , trucidandoli 
t.itti, a riferva del Miflionario rifparmiato dai fclvaggi 
più a motivo della fingolarirà del fuo abito , che per 
umanità . Gli flabilimenti di quefta nazione fono fui 
fiume Ofagefe, e Miflburi. Il Forte d’ Orleans , che i 
Francefi avevano tentato di ftabilirc ne^ territori di qufr 
fla nazione, fu diftrutto 

V. I Panit , o Paneji , fono è la nazione più numerofa 

della Luigiana Occidentale, e vivono fulle fponde del fiu- 
me Miflburi , 

VI. I Kanfes , o Kanfefi abitano fra i\PaneJi , e gli 
Ofagefi fullo fteflb fiume Miflifipi. \ 

VII. I Padoucas y o Padwbifi dimorano all’Oueft de* 
Panefi fui confini della Luigiana Occidentale e del 
Nuovo Meflico . 

Vili. I Chatajiy e Krìcbi fono due nazioni delle più 
numerofe che abitano la parte Orientale della Bafla 
Luigiana. Efle fono divife in varie Tribù , cioè i To- 
nicas Tafous Cbacbountas y Althémous , Talapous , c varie 
altre Tribù tutte per la maggior parte oggidì, o aflat- 
to diflrutte , o ridotte ad un piccioliflimo numero d* 
abitatori . La diflruzione di quelle nazioni felvagge fu in 
gran parte opera de’ Francefi . 1 Coloni di quella na- 
zione 
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«ione fidarono la loro dimora prima di tutto nelPaefe 
de'Natchelì, eh’ è uno de’ più fertili dì tuttala Luigia- 
na . Dopo di aver intavolata una reciproca amicizia coi 
oaturali del Paefe, non contenti dei vantaggi eh* edì ri* 
cavavano dai commercio delle pellicce chiedi facevano 
coi felvaggi , vollero di più fcacciarei naturali padroni del 
paefe dai campi da edt ditTodati . Quella violenza alie- 
nò ad ua trauo gli animi de’ felvaggi , e gl’ irritò in 
maniera , che cominciarono a machinare una congiura 
per vendicarli dell’ ingiudizia fofierta, e per ederminare 
totalmente i Francefi nel loro paefe. Nel 1729. fu for- 
mata , e Habilita una Lega univerfale fra tutte le cir- 
convicine Tribù di tutti i felvaggi abitatori della Luigia- 
na , in virtù della quale ogni nazione in un tempo pre- 
cido doveva adaltare per ogni parte i Franceli , e tru- 
cidarli - Siccome quedi popoli non avevano l’ ufo della 
fcrittura , così dabilirono di tenere ognuno un numero 
determinato di bacchette, bruccianJone una ogni gior. 
aio ; di modo che venendo tutte ad un tratto a man- 
care tali bacchette, ogni nazione fofse nello delTo pun- 
to avvertita di dover alTalire i Franceli, e derminarli. 
La moglie del Gran Capo della nazione informata del- 
ia congiura da un figlio ch’ella aveva avuto da un 
Francefe ne fece per ben tre o quattro volte il rac- 
conto aH'udiziale di queda nazione che comandava in 
quelle vicinanze. L’ avvilo dapprima fu difprezzato; ma 
la dònna non volle delidere dalla rifoluzione di falva- 
re gli dranieri . In qualità di moglie del Gran Sole , 
avendo elTa la libertà di entrare a fuo talento nel tem- 
pio , involò alcune bacchette . I Natcheli quando videro 
che già tutti i fegnali erano confumati, affaltarono im- 
provvifamente i Franceli, e li trucidarono interamente; 
ma gli altri popoli confederati, non avendo ancora con- 
fumatc tutte le bacchette , non fecero alcun movimento . 
In tal maniera avvertiti , e rifvegliati i Franceli dall’ 
ozio in cui ripodavano li pofero lulle difefe , e col ter- 
rore , c colla forza obbligando varie Tribù ad unirli 
con edi, portarono la defol azione nel paefe de' Natcheli, 
e ridulTcro quaG a nulla quella nazione . Pochi fuggi- 
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tìvi fi falvorono nel Paefe dc’Cicachefi , ove invanì 
due volte furono perleguiiati ; poiché i Francefi furono 
replicatamente battuti , e ril'pinti . Io tal maniera (va- 
ni il progetto della congiura tanto fecretameote inta- 
volato , e conchiufo da’felvaggi. 

$. 5. La Luigiana ne^ primi tempi porto it nome di 
Florida , e fu per la prima volta fcoperta dagli Spa- 
gnuoli . I Francefi non ifcoprirono quello Paefe che nel 
1673. Ifiruiti dai felvaggi abitatori del paefe meridio- 
nale del Canada , che aì Sud e all’ Oucft (correva un 
fiume grandilfirao , fofpettarono , che il mcdefimo do- 
veffe fcaricarfi nel Golfo delMelTico, oppure nell’ Ocea- 
no pacifico > Elfi non tardarono ad andare in traccia 
di quello fiume. L’imprefa fu aflSdata ad un certo Jo- 
li€t abitante di Quebec » in compagnia del P. Marquet 
Gefuita pratico di tutte le lingue de’ felvaggi dell’ Ame- 
rica Settentrionale . Quelli due perfonaggi giunfero pel 
Lago Michigan al fiume delle Volpi , che rifalirono fi- 
no alle Tue forgenti ad onta delle rapide correnti > che 
ne rendono la navigazione molto penofa. Dopo alcuni 
giorni di navigazione s’ imbarcarono nuovamente fui 
fiume Ovilconlìiig , e navigando fempre verfo l’ Quell 
arrivarono nel Miflifipi , per mezzo del quale giunfero 
fino ad Akanfas (otto il trentefimoquarto grado di la- 
titucine . Ivi per mancanza di provvigioni tornarono 
addietro , ed entrarono nella foce del fiume degli Illi- 
ncfi , popolo aliai numerolo, e eh’ elfi trovarono difpo- 
fio a collegarfi colla loro nazione . Quella prima fco- 
perta fece Itrada ad un altro intraprendente Canadefe 
detto la Salle, per profeguire l’imprcfa . Egli s’imbar- 
cò nel 10^2. lui Millifipi > e lo navigò fino alla foce, 
che fu trovata come s’era congetturato Ilare nel Gol- 
fo del Medico . La Corte di Parigi animata dai primi 
felici luccelfi di quelle feoperte concede l’anno fude- 
guente a la Salle quattro fiallimeni di dillèrenti gran- 
dezze con circa 150. uomini da sbarco. Per ederfi inol- 
trato troppo verfo Occidente in vece di arrivare alla 
foce del Midifipi giunfe nel 1685. fulla Baja S. Ber- 
nardo lontana Joo. leghe dal Midifipi . Egii ebbe la 
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difgrazia di oftinarfi nel credere il S. Bernardo un ra- 
mo dei fiume > che cercava; indi di andare in cerca delle 
famole, e favoloie miniere di S. Barbara , nella quale 
chimerica imprefa peri miléramente la Saile trucidato 
da alcuni follevati della iua truppa , che parimenti il 
diflrulTe fra fe ftelTa , e lì diiperle fra le nazioni l'el- 
vagge . Non fe ne falvarona che fette , che im- 
barcati fopra un battello nel MiiTiilpi. finalmente fco- ^ 
perto , lo rilalirono , e giunfero felicemente nel Cà- 
nadà . Quello difaflro fece che la Francia poi'e per 
lungo tempo in dimenticanza la Luigiana .. Soltanto 
nel 1699. li rifvegliò l'attenzione del Minillero > che 
fece partire da R.ochefort 'ÙD' therville gentiluomo Ca- 
nadefe , con due navi , con cui egli entrò neh Milfill- 
pi, e lo navigò per buon tratto. In queflra prima for- 
tunata fpedizione fu fondata una picciola Colonia , a 
cui due anni dopo ne fu aggiunta un’altra. Qiiefledue 
mtlerabili Colonie languirono nella, miferia fino al 1717. 
in cui fu formata la celebre Compagnia > pel commercio 
efcluflvo della Luigiana progettato, dal Z.4ur .. Quello 
privilegio efcluflvo di. conunercio era flato, già ; conce- 
duto dalia Corte di Francia ad un altro, mercante det- 
to Crofat , che lo rinunziò alla fuddetta Compagnia , 
che fu poi denominata' del MilfiUpi., Quella. Compagnia 
fece dapprima prodigioll' progredì. e fembtàva: che la 
Luigiana fode già per divenire una delle più . popolateti, 
e più ragguardevoli. Colonie Francelì , quando le . Iperan- 
,ze fvanirono' tutto, ad un. tratto La -Francia conobbe 
finalmente r illullone politica di cui era vittima . Non 
il trovarono più Coloni per la Luigiana, fuorché nel- 
le carceri , ed il nome di Midifipi divenne l' abominio 
della nazion Francete . Venticinque milioni di Franchi 
s’ erano, già fpefi> nella Luigiana fenza. averne ritratto 
alcun profitto , e fenza aver incominciata alcuna delle 
cofe progettate dalla Compagnia . Finalmente dopoché 
inutilmente furono -tentate tutte le firade per porre la 
Colonia in illato di effer utile alla Metropoli , nel 
la Compagnia della Luigiana collo sborfo di un milio- 
ne quattrocento cinquanta mille lire di Francia, ebbe il 
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^ermedb di alienare la proprietà di queAa Provincia . Do> 
po quel tempo , la Luigiana cominciò a porli quali in 
dimenticanza , e la Corte di Francia fece tanto poco 
capitale di queAa Provincia, che la cefle volontariamen- 
te alla Spagna, che oggidì ancora n’è in polTelTo. > 
$. 6. La Luigiana nello Stato più Aorido fotto i 
Francefi non eb^ mai più di cinque mille Bianchi , col 
comprendervi anche izoo. uomini , che formavano la 
^ua foldatefca . QueAa debole popolazione era fparfa 
fui Lidi del Aume MiAìApi in uno fpazio di cinquecen- 
to leghe , e foAenuta da due , o tre cattive Fortezze 
più, o meno lontane l' una dall'altra. I Coloni Fran- 
cefi della Luigiana erano uomini forti, e robuAi forti* 
ti dal Canada, ove avevano per lo più ferviro in qua- 
lità di folda'ti- Il governo accordava loro non folo un 
terreno conveniente , ed i femi necelTarj , ma ancora 
un archibufo , un'accetta , una zappa , una vacca col 
fuo vitello, un gallo con fei galline, ed il nutrimento 
per lo fpazio di tre meli. Alcuni UlAziali , o mercanti 
avevano aumentato queAo principio di popolazione con 
delle piantagioni conAderabili , che tenevano occupati 
fei mille fchiavi. Con tutto ciò il frutto del loro tra- 
vaglio A rfduceva a picciola cofa . L'eArazioni che fi 
facevano dalla Colonia non oltrepaflavano 2000. feudi 
'annui , che confiAevano in rifo , tavole , formentone 
cotone, indaco, tabacco, e pellicce. 

- $. 7. La Luigiana oggidì è divifa fra gli Spagnuoli, 
e gringlefi. Le fpondedel MiAifipi formano ilconfnidi 
<]ueAc due nazioni . La parte toccata agl' Inglefi ha cam- 
biato denominazione . La Gran Bretagna ne ha forma- 
te due Colonie. Una di queAe chiamafi la Florida oc- 
cidentale, ed occupa la parte più meridionale , e baAa 
dell' antica Luigiana . L’ altra chiamafi la Colonia dell’ 
Ohio , di cui ho già fatta menzione nella deferizione 
degli Stati dell' America Unita . La Luigiana Spagnuo. 
Ja fi può dividere in alta, e baAa. 
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I. Bajfa Z-uigUna Spaglinola* 

* * . I . 

Lk Baffa Luigfànà Spàgnuola confina a Levante e 
Setntrione colla . Florida Occidentale .* a Ponente col 
Medico : cd a Mezzodi è bagnata dal mare . Le fue 
Code fituate tutte fui Golfo del Medico fono gene* 
Talmente adai bade , e fpedb inondate , e coperte 
dappertutto d’ una fabbia minuta branca al pari della 
' neve ed arida affatto. Sono effe parte deferte -, e par* 
te inabitabili affatto • Non ' fi è mai penfatò ad al- 
zarvi fortificazioni , non effendo foggette nè a veruna 
in V adone, nè a veruno sbarco . L’ imboccatura del Miffi- 
fipi ha molte foci fenva dabilità , e talvolta afciutte • 
Ve ne fono alcune per cui non podbno entrare che ctf- 
noti e battelli. Una fola fi conferva quad Tempre capa- 
ce di ricevere Badimenti di cinquecento botti . Sul ca- 
nale di queda foce è data 'Codruita una cittadella chia- 
mata la Balifa , e 20. leghe più alTinsii due Fortezze 
guardano le due code del fiume , e le difendono da 
qualunque tentativo. Benché quede Fortezze fiano cat- 
tive di loro natura , pure baderebbero ad impedire il 
^adb ad una dotta, tanto più, che non può paffare che 
im Badimento alla volta , e non può nè gettar l*a^ 
cera , nè legar la gomena a terra . Quando però le rive del 
Miffifipi fodero arginate per qualche tratto , farebbe cofa 
affai facile il ridur navigabile molto più'comodamente <11 
Tuo alveo , e più profonda la fua foce ; cofa che non 
farà forfè, mai effettuata non curandoli gli Spagnuoli 
di migliorare di molto' la condizione della Luigiana , 
ove non anno che deboli, e mal fiouridabilimentf. Si 
notino fra quedi . . • . 

j. Nuova Città capitale di tutta la Luigia- 

na fituata trenta le^e circa drdante dal mare. Ne fu- 
rono gettate le fondamenta nel 1717. ma folamente 
nel 1722. fu propriamente dabilrta, e divenne il luogo 
principale della Provincia . Il piano fui quale fu daÙ- 
iko di fabbricare queda Cittil è aifaibello . Le fue drade 
Tono tutte tirate a livello , e iì tagliano incrcKicchiandofi 

per- 
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perpendicolartnente , formando 65. ifolete , che anno 
ciafcuna cinquanta pertiche in quadro, e fono divile in 
12. quartieri . La Città dapprima fu compofta di ca«* 
spanne, a cui furono poi in gran parte foltituite alcune 
comode cafe fabbricate in gran parte di mattoni . Sono 
tutte circondate da canali necellarj in tempo delle in- 
condazioni . Sulla riva Orientale del fiume giace la Cit- 
tà , a cui r accelTo è tanto facile , e comedo , che i 
più grofli Basimenti facendo foltanto un picciolo pon- 
te colle loro medefime antenne poflano facilmente Ica- 
ricare le loro mercanzie , foltanto in tempo di piena 
e(C fono obbligati a rìtirarA ; poiché la gran quantità 
di legname, che il fiume, trafporta , ed ammonta fol- 
la fpiaggia romperebbe le più grolle gomene. Sulle due 
rive del fiume fi veggono fparfe molte abitazioni , e 
fotto la Nuova Orleans le rive medefime non fi dila- 
tano che per cinque leghe, e fono ancora poco confi- 
derabili . Più fotto comincia il terreno a refiringerfi , 
e va fempre più diminuendo fino al mare , fopra que- 
fla lingua di terra non fi olTervano che le fabbie , e 
paludi mobili, nidi foltanto d’uccelli, acquatici , e di 
zanzare. Sopra la Città dieci leghe incomincia il paefe 
deferto, e le forefie, che fi {fendono fino alla cosi det- 
.ta punta tagliata. La Nuova Orleans , è refidenza del 
Governatore Spagnuolo della Luigiana . A Levante del» 
la Qttà trovafi il Lago Pontchartrain che termina in 
mare alla Baja di S. Luigi. 

2. Punta tagliata llabil|mento confidarabile i cui abi- 
tanti fona ottimi agricoltori , che coltivano il rifo , il 
formentone , e fanno traffico di legname da colfruzio- 
ne. Quello luogo ferviva prima di alveo al Fiume Milfi- 
lìpi , che ivi faceva una gran volta . Alcuni Francefi 
Coloni fcavando un picciolo rufcelio che feorreva die- 
tro una punta di terra vi fecero palTare le acque del 
fiume , le quali fi precipitarono con tanto impeto nel 
nuovo canale , che finirono di tagliarne la punta , ed 
allora in poi i navigatori, rifparmiano circa J4. leghe 
di viaggio . L'antico alveo rimallo afeiutto in breve 
tempo fi ricoprì d’alberi così fmìfurati , che dellarono 
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meraviglia in coloro , che li avevano veduti nafcere , 
cambiamento che fece acquiflar fama , vigore , e con- 
£{lenza ad uno de'migliori ftabilimenti della Luigiana . 

3. Forte Rofjb fabbricato dai Francefi folle fpondede! 
{urne R.o(To nel Paefe de‘Natcitochefì , colla fperanza 
di far paflare nella Luigiaaa per quello canale l’oro , 
e r argento del Nuovo Medico^ , alcuni rami del quale 
s’ erano già edefì ne' luoghi vicini ; ma la miferia de- 
gli abitanti , e la loro poca comunicazione colle con- 
trade più riche fecero fvanire quelle fperanze . Il folo 
vantaggio che ne riceveffe la Luigiana fu l’avervi ri- 
trovati ne'bofchi, e nelle campagne già dabilite le raz- 
ze di buoi 1 e cavalli , che mancavano ancora a quell» 
Provincia . Oggidì quello Forte , quando non Ila flato 
dagli Spagnuoli riflaurato > è adatto diflrutto > ed ani- 
chilata la Colonia Francefe, che vi fu flabilita. 

4. hatches Forte , e flabilimento fondato dall’Yber- 
ville. 11 clima vi è falubre, e temperato» il fuolo op- 
portuno al tabacco al cànone all’ indago, ed a qualun- 
que altra coltura . Il terreno vi è molto elevato , e con- 
leguentcmente al ficuro delle innondazione . 11 paefe è 
aperto eflelò, ben irrigato, e lìtuato in maniera da po- 
ter facilmente comunicare con tutti gli flabilimenti che 
li follerò formati nella Luigiana . La lontananza dell* 
Oceano non impediva che i navigli vipoteflero perveni- 
re , ad onta di tutto ciò quella Colonia fu miferamen- 
te diflrutta dai felvaggi in occafione della fopra accen- 
nata congiura . I Francelì che vi perirono furono circa 
500. e quelli che vi fi tornarono a flabilire dopo aver 
vendicata la morte de’ loro compatriotti non furono più 
in grado di far fufliflerc , e migliorare quello flabili- 
mento . 

5. Akjmfas Colonia flabilita nel Paefe degli Acaufeli , 
la quale farebbe divenuta molto conlìderabile , fe vi fof- 
fcro giunti 9000. Tedefchi reclutati nel Palatinato per 
formarla. I Canadefi che vi fi fono fermati feendendo 
per il fiume vi trovarono un clima deliziofo, un terre- 
no fertile , molti comodi , ed il vantaggio d’una per- 
fetta tranquillità . Il coflume che quelli Colorii aveva- 
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no già adottato di vivere co' Selvaggi, fece che ta 
mancanza di femmine della loro nazione fpofadero le 
figlie degli Acanfefi; il che produfle una perpetua pa» 
ce, ed intima unione fra le due nazioni , che Tempre 
dappoi anno continuato a vivere infieme pacifìcamente . 

6. ZJ Tedefchi Colonia di abitanti di quefta nazione 
(labilità circa iz. leghe al Nord- Quell della Nuova 
Orleans . I Coloni di quello llabilimento col loro in- 
defeflb travaglio anno formati due villaggi abitati da- 
gl’individui della loro nazione fulla fponda Occidenta- 
le del Milfifipi. Tutto il terreno da quello luogo fino 
alle vicinanze della capitale fi trova ottimamente col- 
tivato . ElTo è difefo per tutto quello fpazio da una 
fponda ed argine necelTario a garantire le terre dalle 
inondazioni, che accadano regolarmente nella Primave- 
ra. Quello argine è difefo anch’clTo da alcuni larghi, 

X profondi follati, che circondano anche tutti i campi 
per facilitar lo fcolo alle acque , che potrebbero ro- 
verfciarlo. Effe vanno a fcaricarfi nel lago Ovacheas , 
che rella fra il ramo del Milfifipi detto, Chttima^ 
ehas t ed il ramo maggiore eftendcfi quali in mezza 
luna da Levante a* Ponente . Eìllb ha comunicazione 
col mare per mezzo di due foli canali. 

7. Kappay Amico Forte Francefe oggidì abbandonato. 
?■>.. 

!• ^/ta Luigiana Spagnuola, 

L’alta Luigiana Spagnuola comprende un valliflGmO 
Paefe, che confina a Ponente col Nuovo Mclfico per 
mezzo de' paefi deferti , e poco cogniti ; a Mezzodì ha 
.la BalTa Luigiana Spagnuola; ed a Levante il Paefe 
deir Ohio, ed alta Luigiana Inglefe in parte , ed in 
parte il Canada! . Da &ttentrtone non fi fanno preci- 
famentc i Tuoi confini, i quali dipendono dalla volon- 
tà, e dalla potenza 'degli Spagnuoli, che polTono inol- 
I trarli a loro talento tin quelle immenfe regioni , che 
confinano col Nuovo Meifico fino all’ ellremità de’ paefi 
abitabili verfo il Nord . Quello Paefe è fertile , e tem- 
perato; ma' in gran parte deferto, non contenendo al- 
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Irò che picciolc Tribù erranti, c fiflc di Selvaggi, fra 
le quali gli Europei non anno ancora fondate ftabili 
colonie, nè le potranno fare sì facilmente , fe non for- 
fè per via di miffioni come altrove praticano gli Spa- < 
gnuoli. Ho già dato un' idea delle nazioni Selvagge , 
che dimorano in quello Paefe . Sono quelle gli OJage^ 
fi , Miffourefi y Panefit Kanfefi . Padoucefi,ìi quali fi pof- 
fono aggiungere i Tintoni , che abitano d* intorno le* 
fpiagge di un lag» , che porta il loro nonre , da cui 
forte il fiume S. Pietro. Una catena di montagne fi 
llende da Levante a Punente , cominciando dalle 
fponde del Milfifipi, e Imparando le forgenti dei due 
fiumi Ofagei^ e jlcanfas ^ fepara l'alta dalla balla Lui- 
giana Spagnuola . Dal feno di quelle montagne verfd 
il Sud fcorrono i fiumi detti dello Stretto ^ di S. Fran- 
cefco. Bianco y ed Akanfas . Dalla parte oppolla fcorro- 
no verlo il Nord -EH i fiumi delle Saline Marameg , ed 
Ofages con altri minori . Egli è cofa aflai probabile , 
che quelle montagne fi llendano fino alle forgenti , 
del fiume MilTouri non minore del Milfifipi , la di cui 
origine parimenti è ignota fino al prefente . Tutto it 
paefe montuofo verfo il Milfifipi è pieno di miniere , 
e celebri fopra tutto fono quelle di Marameg, che die- 
dero motivo nel 171 9- al famofo piano del Milfifipi . 

Per quello oggetto che fu poi riconofciuto infullillente 
i Francefi fondarono fulle fpiagge orientali del Milfifi- 
pi , i Forti di Chartres , e Tamaroas , Si notino : 

1. Orleantf o Forte Orleans fabbricato filila fponda 
Settentrionale del fiume MilTouri fra i due- fiumi <7r4n- 
df, e Vazeufe. Oggidì quello Forte è abbandonato. Il 
fiume MilTouri fi getta circa 200 miglia dillante nel' 
Milfifipi circa 1170 miglia Inglefi lungi dalla foce del 
Milfifipi per acqua . Dirimpetto al forte Orleans full* ‘ 
oppolla riva del fiume fi trova 

2. Mijjòuris ^ luogo capitale della Tribù Selvaggia di 
quello nome, memorabile per la lirage. fatta della G>- 
lonia Spagnuola partita da Santa Fè del Nuovo Melfi- 
co, ed incaminata verfo il paefe degli Ofagefi per in- 
di portarfi ad opprimere coU'ajuto di quelli ultimi la 
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nazione de’ Miflburefi, come altrove ho accennato » 
Al Nord di MinTouri^ A trova un’ altro villaggio det» 
to de’ piccioli OfageA . Fra il fìunie Miirilipi , MilTou* 
ri , Moingona , e Grande al Nord di quelli Stabili* 
menti Selvaggi) trovanA delle immenfe pianure piene di 
bufali » 

3. Macartt , nome di un Aume > e delle miniere di 
piombo, che trovanA nei monti a piè de’ quali eflbfcor- 
re. Circa 20 miglia al Nord A trova nel MilAApi 1’ 
ifola detta di Tejjier ove i FranceA palTando il Aume 
avevano trovata la Arada di penetrare ai Selvaggi dell’ 
OueA » 

4. Le Suettr , Forte fabbricato dai FranceA Alila fpon* 
da Occidentale del MilfiApi alla foce del Aume del Bo> 
fco. QueAo forte fu appreAo abbandonato , ed oggidì 
più non efiAe. 

5» L' HuUler^ antico Forte ora pur’anch’eAo diArut» 
to . Era fabbricato fui Aume Verde . A Settentrione del- 
lo AelTo A trova una miniera di carbon folAle. 

5 . Paniajf* fono quattro villaggi nel Paefe dei Pa- 
neA . 

7. Aricara i Villaggio nelle Tribù dei Selvaggi dell’ 
OueA detti Mahas . 

8. AiaoveZf Villaggio della Tribù dei Patouex , ov* 
vero Ayaouex. 

9. Oéìotatai Villaggio nel Paefe de’ KanfeA, di c^iii 

gli Oéhtatas fono una Tribù. 

« 

/ 

LA FLORIDA 

'' Paragrafo I. 

S I anno della Florida alcune Carte particolari appe- 
na degne d'elTer vedute; poiché delineate furono in 
tempi , e luoghi ove appena fapevaA sbozzare qualche 
difegno geograAco . Le Carte tutte che portano in fron- 
te il nome di Florida non fono quelle che A devono 
confuUarc , per avere una qualche idea di qucAa Pro- * 
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Vtncia, a motivo che gli Spagnuoli da principio della 
fcoperra attribuirono quello nome a tutto il pacfe,che ^ 

fi fendeva Tulle Tpiagge del golfo dai confini del Mef> 
fico fino al Marc del Nord. Nell'Atlante portatile del 
Sig. Robert di Waugondy, fi trova una Carta parti- 
colare della Florida elatta quanto puòelTerlo, e preci- , 

Ta per quanto permette la picciolezza del Tuo foglio . I 

Si vede però diligentemente delineata , e con tutta la ! 

poflTibile accuratezza efptefTa quella ' Provincia nella 
Gran -Carta dell’ America Unita del Sig. Zatta pubbli- I 

caca in Venezia nel 1778. Si veggono li foglj X,XI, ' 

e I, ne’ quali fi potrà ritrovare qualunque parte di que- 
lla Provincia fi defidera conofeere . 

§. 2. Confina la Florida oggidì a Ponente colla Lui- 
giana Spagnuola per mezzo del fiume MilTiUpi : a Set- 
tentrione col Paefe dell’ Ohio, od alta Luigiana Ingl^ 
fe: a Levante è bagnata dall'Oceano : ed a Settentrio- 
ne dal Golfo del Medico. 11 clima della Florida è tem- 
perato, e falubre: mariefee piuttollo caldo che freddo, 
non elTendo che di pochi gradi fopra il Tropico del 
Cancro. I venti però che loifiano dalle Alpi Apalachefi 
mitigano Tempre gli eccelTi del calore in quello Paefe. 

Elfo abbonda di ogni Torta di legnami , fpezialmente 
di querele, abeti, pini; ma quelli ultimi fenza frutto, 
noci , picciole ciriegie , gelfi , lentifco, tanto bianco , 
che rodo , tiglio cadagni , cedri , allori , palme , e viti , che 
crelcono naturalmente , e fono di una fpecie che i loro grap- 
poli vengono più grandi , e migliori di quelli di Frauda. 

Vi fono parimenti delle prugne , offiano fufinidi ottimo 
faporc . Qiiefli fi mangiano frefehi colti dall’ albero , e fi 
fanno anche feccare per dover fervire di provvifioni in tem- 
po d’ inverno . Vi fi trova ancora del legno di campeggio , 
e molti altri legni preziofi nella tintura . Il legno più 
confiderato e più abbondante di quella Provincia li ù 
il Sadafradb, detto dai naturali della Florida Palama^ 
o Panama , del quale fe ne edrae Ogni anno una gran 
didima quantità. Qued’ albero non crefee ordinariame^' 
te appena all’ altezza di un piccioi pino , e viene fu.. ' 

^fpiagge, e falle montagne, ma Tempre in un terren"® 

che® » 
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che non (ia nè troppo fecco, nè troppo umido . Di 
quello fé ne fa una bevanda , che ha un gullo , ed un 
odore aromatico fomigliante al finocchio . Quando fi 
trovaoo in un fol luogo vicini parecchi alberi di Saf- 
fafralTo, diffondono un odore di poco dilTomigliante aU 
la Canella. Il SalTafralfo è riguardato come un eccel* 
lente fpecifìco contro ai dolori di llomaco , e general- 
mente contro tutte le malattie che provengono dal 
freddo. Il mal venereo è un male contro di cui il Sal- 
fafralTo è eccellente rimedio. Fra gli altri arbulli i più 
preziofì fono V jlpalachìua ^ o Laffina ; e tra i femplici 
più valevoli in medicina trovanfi nella Florida 1’ jlpo- 
moyatfy, o fia Patziziranda . 11 Ximenes dà la defcri- 
zione di quella pianta , e defcrive 1’ ufo che fe ne fa 
tanto dagli Europei , quanto dai Selvaggi di quella 
Provincia . 

$. 3. Mdti fiumi bagnano la Provincia della Flo- 
rida , fra quali parecchi alfa! grandi. 11 Yafons , quello 
delle Perle, che fi fcaricano nel Milfifipi , enei Lago 
Pontchartrain anno lungo corfo , ed alveo grande , e 
profondo. Il Ptfcagoula entra nel Golfo del Meftico 
sboccando dirimpetto aH’ifoletta balla detta la Come . 
Il Mobile formato Aa\V Albania ^ o CouJJa, à.z\- fiume de' 
Cicach^y e da quello de' Bufali, sbocca anch'elTo nel 
Golfo del MelTico , e vi forma una vafiilfima Baja fra 
la punta detta Mobile, e l’ Ifola Dolfina, o MalTacro. 
Il nume Apalachicola , che per varie foci fi perde nel 
Golfo del Melfico di qua , e di là del Capo Efeondi* 
do, o S. Biaggio, nella Baja di S. Giufeppe , e di rim- 
petto aU’ifole dette de’ Cani, feende dalle montagne 
Apalachefi , fui confini della Giorgia , e della Carolina 
colla Florida . 11 S. Matteo , o^ San Giovanni fi perde 
nell’Oceano e feorre dall’ Quell all’ EH con due rami 
confiderabili . Oltre di quelli fonovi poi parecchi altri 
fiumi minori, ma tuttavia confiderabili , che tutti per 
lo più fi perdono dentro del Golfo del Melfico . Quelli 
fiumi non folo fono utili per l’ abbondanza di pefeagione 
che fomminillrano ; ma perchè rendono colle loro ac- 
que la Florida uno de' paefi più fertili dell’ America 

Set' 
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Settentrionale. Le fpiagge veramente Tono arenofejnia 
allontanandofi alquanto dal mare il terreno è ottimo, 
e capace di produrre tutti i grani d’ Europa . I prati 
abbondano di erbe perfette pel nutrimento degli animai 
li. I bolchi fono pieni di daini, capre, capriuóli, due 
fpczie di leoni , leopardi , lupi , lepri , conigli , cd altri 
quadrupedi. Fra i volatili che fi trovano in quella Pro, 
vincia fi contano le pollanche , pernici , pappagalli , pel- 
licani, ottarde , fagiani , piccioni grolli , e piccioli , 
tórtore, merli, tordi, aironi, cicogne, grù, beccacci- 
ni, aquile, adori, falconi, e tutti gli uccelli di rapi- 
na, cigni, oche, anitre, e molti altri particolari all* 

America , i più belli del mondo per la diverfità delle 
penne, e per la delicatezza de* colori. Non folaments 
però vi fi trovano quelli animali , ma ancora de*buoi, 
montoni , majali , e cavalli trafportativi dall* Europa , 
oltre le gran befiie, o bufali , pantere, orfi , gatti fal- 
vatici , callori , lontre , volpi , rocoons , fcojattoli , mar- 
tore, c topi mufehiati. 

$. 4. In quafi tutta la Florida fi anno due raccolte 
di tormentone all’anno. Vi fi fa anche il pane di , 
come nella maggior parte dell’ America . Avvi altresì 
un’ altra qualità di grano fimile alla vena , che fupera 
<]uando è ben preparato ogni compofizione , che da noi 
fi faccia di quella torta di biada . Crefee fpontanea- 
mente nc’ luoghi pantanofi, e fulle rive dei fiumi co- 
me i giunchi . I Selvaggi quando è matura ne pren- 
dono de* manipoli è la fcuotono , nelle loro ca- ' 

noe , e quella che cade nell* acqua produce fenz* 
altro incomodo la raccolta dell* anno, feguente . Il co- 
tone vi crefee felvatico in molti luoghi , ma non fi la- 
vora. Vi fi trovano delle perle, ma di qualità inferio- 
re, e cattiva . Vi fono nella Florida due qualità di 
cocciniglia , delle quali la felvatica è molto inferiore a 
quella che fi coltiva ne* giardini, e net campi. E’ an- 
cora comunillìma in molte parti Meridionali dì quella 
Provincia la pianta, della quale fi fa 1’ indigo . Sono 
comunilfime in quello paefe la canapa , ed il lino, ol- 
tre l’erba dà cui fi eflrae una materia per farne quei; 
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lavori che vengono dall' Indie Orientali , e che dfeonfi 
tele d’erba. In molti luoghi vi fono, delle miniere di 
carbon foffile, e di ferro, che fomminiftrano un mine- 
rale , da cui facilmente G eflrac una qualità di metallo 
poco inferiore all’ acciajo .• Vi fono anche alcune minie- 
re d’argento vivo, o piuttofto di quel minerale da cui 
quello fi eftrae, non valendofcne i naturali del paefe 
ad altro ufo, che per tingerfi la faccia,cd il corpo in 
tempo di guerra, o di qualche feda foJenne. Oltre di 
tuttociò avvi ancora dell’ orpimento, e della fandracca 
in molti luoghi. Sulle fpiagge del mare, fjiezialmente 
dopo i venti forti di mezzogiorno vi fi trova una for- 
ra di pece foda , detta da ^agnuoli Capta, che fiam- 
morbidilce col grado, e fiadopra per ufo de’badimen- 
ti a guifa di pece , e che fecondo il dire degli Spa- 
gnuoli è migliore di quella , perchè non è foggetta a 
liquefarfi ne’ paefi di clima caldo. 

$. 5. Gli abitanti della Florida fono d’ un colorito 
più bruno , e che dà più nel rodo di quelli del Cana- 
da; e quello è l’effetto d’un ogiio con cui fi drofina- 
no il corpo , e la di cui natura non è flato fin qui 
podibile di feoprire . Per altri riguardi appena fono in 
qualche cofa dif&renti dagli altri felvaggi dell’America 
^ttentrionale . Sono meno vediti , perchè abitano un 
paefe più caldo, e fono governati con maggior difpo- 
tifino dai loro capi , che le relazioni de’ viaggiatori 
chiamano Parouflis, o Paraconflis, ed ai quali gli Spa- 
gnuoli danno comunemente il nome di Caciqni ; ma 
per quanto gli Storici Cadigliani ce ne abbiano voluto 
dare un' idea magnifica , quedi regoli fono per verità 
miferabili affatto non meno del loro popolo . Nondi- 
meno gli abitanti della Florida fono ben fatti, bravi , 
e feroci ; trattabili però quando fi ufa eoo edi dolcez- 
za , e diferezione . Non fono tanto crudeli verfo i pri- 
gionieri di guerra come lo fono i Canadiani ; e feb- 
bene fiano antropofagi, od almeno tali fodero al tem- 
po della feoperta, non tormentavano il paziente , ma 
foltanto lo fagrificavano al Sole , e ne mangiavano le 
carni per precetto di religione. Le Donne, ed i fan- 
ciulli 
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cmUi erano ritenuti prigionieri per ifcliiavi . E’ (lata 
fpacciata una tavola dai viaggiatori rapporto a quello 
Pacfe, cioè che in elTo fi trovi gran numero d* Erma- 
froditi^ Quello favolofo racconto ha trovato fede pre(To 
niofti fcrittori^ della clalTe di quelli che anno T abilità 
di ricopiarft 1* un l’ altro ; ma c (lato finalmente , c 
dal raziocinio > c dalla fperienza verificato , che quelli’ 
Ermafroditi fono vampiri, e faotafmi fognati da qual- 
che poco attento, c niente filofofo viaggiatore. Il Sig. 
Renato de Landoniere y che fu il prirho ad attellare que- 
llo fatto, non ardirebbe oggidì nè meno di raccontar- 
lo in una converfazione , non che di pubblicare quella 
falfità in tutta l’Europa, come hafatto* Gli Ermafro- 
diti della Florida altro non fono, chefchìavi, o fchia- 
vc preli in guerra, e dellinati a fervire .di animali da 
fona ma alle Truppe dei Selvaggi, a cui appartengono, 
c di coi fono obbligati a portare il bagaglio in tempo 

di marcia > , ^ 

Il Sole è in certo modo la Deità unica de’Floridia- 
iji, a cui fono confecrate tutte le capanne . La poli- 
gamia non è permclTa’ ne’ Floridiani , eccettoato che 
•ai Paroullis, ì quali non potendo avere altro, chcluna 
moglie , polfono poi avere molte femmine in qualità di 
fchiave. I figli di quelle ultime non anno alcun dirit- 
to nell’ eredità paterna* Ai capi della nazione detti 
Fafoajiis , fi predano onori grandilfimi in vita , ed in 
morte* Iminidri della religione delti Jonxs fono anche 
i medici nelle rifpcttive loro Tribù . Inalivi d* ambi- 
due i fedi portano una pelle di daino intorno alla cin- 
tura, c s’imbrattano tutti fpezialmcntd le gambe, e le 
braccia con certi fughi , .c con diverfe figure che fono 
indelebili , I loro capelli fono lunghi , e neri , c lafcian- 
doli cadere fòpra le fpalle fenza pettinarli, incrcfparli’, 
od arricciarli fanno un* orrìbile figura . Le loro arme 
fono l’ arco , c la freccia , eh’ elfi maneggiano con gran- 
de agilità. Quede freccic. fono appuntate* talora con 
odi di. pefei, c talvolta con pietre. Le Donne fono no- 
tabilmente graziofe , c ben fatte ; e fono non folamen- 
te capaci di fupplirc a tutte le facendo domediche,ma 

Di arco- 
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ancora di tener dietro ai loro mariti quando vanno al- 
la caccia, ed alla guerra. Tutto il poco grano eh’ elfi 
raccolgono fi depofita nel granajo, di cui citllode è il 
Paroajiis^ , che lo dillrihuilce alle famiglie della Tribù 
fecondo il loro numero; poiché tutta la raccolta fi fa 
con tale niifura , che ferve loro lolamente la metà dell’ 
anno, vivendo nell’altra metà diradici, frutta fecche, 
carne , e pefee . Sono ghiotti particolarmente della car- 
ne di coccodrillo, che per dii è deliziola, quantunque 
tigliofa , e mufehiata aH’ecceflb. L’ acqua è la loro 
ordinaria bevanda . Il loro liquore ordinario fi è una 
decozione di erba detta ed jlfaiachina , che fi 

prende a guifa del The , ed ha una forte qualità di- 
uretica . 

§. 6 . I primi feopritori della Florida furono fenza 
dubbio gli Spagnuoli , c le il titolo di feopritore può 
dare! un diritto alla proprietà, è incontrafiabile , che 
la Florida dovrebbe appartenere alla Corona di Spa«- 
gna . Gl’ Inglefi al contrario pretendono , che Seballia- 
no Cabot Veneziano agli ftipcndj della Gran Bretagna, 
fcoprilTe quello paefe avanti degli Spagnuoli ; il che 
però è una patente falfità ; mentre quello navigatore 
altro non fece, che fcorrcre le colle d' oggidì degli Stati 
dell’ America Unita; e l’unica feoperta ch’egli vera- 
mente faceflc fu r ifcla di Terra Nuova , nella quale 
ancora non fece alcuno fiabtlimento . Il primo Euro- 
peo a por piede nella Florida fu Giov: Ponce di Leon 
fui principio del fecolo xvi. Dieci anni dopo di lui vi 
ritornò lo Spagnuolo P'afquez ^yllon: nel 1527 Panfilo 
Liavarez: c nel J534 f ordinando Solo, che feoprì an- 
che il Milfifipi , e rellò uccifo folla fpiaggia dai Sel- 
vaggi colla maggior parte della fua truppa. L’ ultima 
fpedizionc che vi fecero gli Spagnuoli fu nell’ anno 
J558 per ordine di Velafco allora Viceré del Melfico. 
Tutte quelle fpedizioni però riufeirono fatali agli Spa- 
gnuuli, che allora non erano fqliti di por il piede, do- 
ve non credevano che vi follerò miniere d’ oro , o d’ 
argento, le quali non fi trovano nella Florida . Con- 
tuitociò gli aventuricri Calligliani perfoafi che il pae- 
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fe ne foflfc pieno, non defiflerono dall’ imprefa finclicle 
replicate fperienze non ebbero dimoftrato , che l’ oro , 
che fu trovato prelTo alcuni Selvaggi delle corte di que- 
fta Provincia , altro non è che lo fpoglio de* naufragi 
de’ bartimenti Spagnuoli carichi di ricchezze, che pal- 
fando dall’America in Europa tenendo In addietro per 
io più la rtrada di Baliama , foievano naufragare falle 
corte della Florida , a motivo delle rapide correnti , e 
delle burrafche . In progrelfo di tempo la nazione Spa- 
gnuola, o per meglio dire il rifiuto delle Colonie Spa- 
gnuole pafsò a rtabilirfi falle fpiaggc della Florida, ove 
fondò cinque rtabilimenti miCerabili fparfi fopra un’crten- 
fione di terreno, in cui fi avrebbe potuto fondare un 
gran regno. Tutti quelli rtabilimenti non contavano an* 
cora fui principio del fecolo più di 3000 Coloni gli 
uni più poveri , e più infingardì degli altri Qiierti vi- 
vevano del prodotto de’ loro armenti, colle ciioja che 
vendevano nell’IIola di] Cuba e colle provvigioni , che 
potevano fommìnirtrarc alla loro guarnigione, tutto lo 
ilipendio della quale poteva afccndcre a 750000 mille 
Franchi. Ad onta però della miferia in cui languivano 
la maggior parte di quelli Coloni ha prefcelto di 
partare in Cuba , piuttoilo che di rcrtare nelle loro ca- 
panne , allorché la Florida fu pel Trattatò del 176; 
certa all’Inghilterra inficme coi parte della Luigianà 
Francefe . 

Fu per gl’Inglefì un vantaggio il perdere una popo- 
lazione d’uomini fuperrtiziofi , ed infingardi , nemici del 
loro governo, non meno che della fatica . Dopo che 
la Gran Bretagna fi trovò in porteflb di tutto il Paefe 
che dal Mirtifipi ertendefi fino al Mare , erta ne ha fat- 
te due grandi Provincie, o Governi , uno de* quali lì 
chiama Florida Orientale, c l’altro Florida Occidenta- 
le. Il Parlamento non ha tralafciali i mezzi più op- 
portuni per far fiorire quelle due ubertofirtìme Provin- 
cie. Nel folo anno 1769 erto hà accordalo 205875 
Franchi per la profpcrità delle due Floride . L’ Inglcfc 
è la fola nazione, che fappia fpender poco per aver 
molto. Erta nodrifee come madre benefica per qualche 
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temiHJ i fuoi bambini nati difrefco per valerfene i^uan» 
do tono fatti adulti. Se la rivoluzione Americana non 
folle Hata prematuramente accelerata , e fviluppata dal- 
le circollanze, che anno prodotta la guerra attuale , 
c fuor di dubbio, che in poco tempo le Floride avreb- 
bero eguagliata la profperità delle altre Colonie Britan- 
niche nell’America Settentrionale . Imperciocché non 
vi è forfè in tutto il continente paele più felice dì 
quello, ove l’aria vi è falubre, ed il terreno non ri- 
cufa veruna forra di grano . Le prime raccolte di rifo , 
c di cotone, e d’indaco, fono (late fortunate; e que- 
lli buoni luccelli attiravano in folla i Coloni . Ve ne 
palTavano dagli Stabilimenti vicini , ve ne arrivavano 
dall’Inghilterra, e da tutti i paeG Protcftanti dell’Eu- 
ropa. Ma oggidì non fi può prefagire niente di bene 
a quelle due Provincie , che la pace , o la guerra po- 
trà Grappare di mano all’Inghilterra, c probabilmen- 
te rimetterle in quelle degli Spagnuoli , che certamente 
non fono in calo di far profperare qucfte vafte Provin- 
cie, mentre languifcono per troppa ellcnfionc tutte le 
altre loro Colonie del Nuovo Emùfero. 

; I. La Florida Orientale» 

La Florida Orientale forma un Governo feparato » 
che comprende la gran penifola della Florida, e tutta 
quella vaGiOima ellenfione di terreno, che fi prolunga 
dai confini della .Giorgia fino ai Golfo del Mcffico . 
Il paefe non è tanto fertile, nè fano in vicinanza del 
mare ; e fra terra non è abitato che da felvaggi abita- < 
tori naturali del paefe. Si notino in quello governo; 

1. S. Agofiinoy Città capitale fituata fulla Colla O- 
rientale della Penifola bagnata dall’ Oceano Atlantico 
circa 8o leghe lontano dall’ imboccatura , o canale di 
Bahama, e 47 dalla città, e fiume diSavanah. E’ fab- 
bricata lungo la fpiaggia a piedi d’una Collina in un 
quadrilungo divifo in quattro Brade . Vicina v’ è la 
Chiefa e Monallero dell’ordine di S. Agollino . Il ca- 
flcllo fi chiama Forte S. Giovanni, ed è fabbricato di 
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pietra dolce. Ha quattro bailioni , una cortina lunga 
180 piedi Ingicfì, un parapetto profondo 9 piedi , un 
terrapieno alto io piedi , con cafe matte , ed arcate 
tutte a prova di bomba. Vi fono 50 pezzi di canno* 
ne, i6 de’ quali fono di bronzo, ed alcuni di 24 lib- 
bre di palla. Ha una fìrada coperta, e la città è trin- 
cierata con dieci angoli fallenti . Nel 1585 ilCav. Fran* 
cefeo Drake la prefe, e nel 1665 fu faccheggiata dal 
Capitano Davis il Buccaniere. Gl’Inglefì, e gl’india- 
ni della Carolina l'attaccarono nuovamente nel 1702 
lotto la condotta del Colonello Maone , che 1 ’ abbando- 
nò dopo tre meli d’ afTedio , ed alla villa d’ alcuni ar- 
matori Spagnuoli lafciò i balìimenti , e le provvigioni 
al nemico, e depredando, e bruciando il paefe marciò 
indietro per 300 miglia di Brada hno' a Charlefiown . 
Il Generale OgUthorp fu 1 ’ ultimo che 1 ' allediò nel 
1747. Elio bombardò tanto la Città, quanto il caftel- 
lo; ma fu obbligato a levar l’ alTedio . Nondimeno nel- 
la pace del 1763 quella piazza importante fu ceduta 
dalla Spagna all’ Inghilterra . Vicino alla fpiaggia di 
rimpetto alla Città trovali l’ ifola di S. Anafiafio , che 
dalla parte dd Sud , e del Nord forma due porti con 
poco fondo/ 

1. Mottfa , Forte fituato All porto Settentrionale det- 
to porto Cartel. 

3. Diego i Forte a Settentrione delFanteeedente. 

4. S. Pahlo , o S. Paolo , Stabilimento firuato alla 
foce del hume S. Giovanni , dirimpetto al Forte San 
Giorgio appartenente alla Provincia delia Giorgia . - 

5. Picedata^ e S. Francefea de Pupa ^ due Forti l’uno 

dirimpetto all’ altro fulle fponde del Fame S. Giovan- 
ni , che quivi li palTa per andare per terra a Savanah , 
dillante da S. Àgollino 140 miglia mifurate . Al Sud- 
Ouell di S. Francefeo de Pupa trovali il luogo dillrut- 
to di Alachua, ' 

6. S. FrancefeOf S. Pedro^ 5 . Matteo , fono tic forti 
oggidì abbandonati, edillrutti fulla Brada, che condu> 
ce da S. AgoBino a 

Tk S, Marco , Forte fabbricato dagli Spagnuoli , e di- 
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flrutto d.ii Coloni della Carolina nel 1704. Avvi an- 
che nel Golfo del Meifico una Baja ^di quello nome , 
in cui sbocca il fiume degli alla foce del quale 
era fituato il Forte S. Marco. 

S. S. Giu/eppe, picciolo Forte fabbricato dagli Spa- 
gniioli fopra una baffa fpiaggia ifolata alla foce dell* 
Apalachicola all ’ £(1 di C. Efeondido , in un luogo efpo- 
llo a tutti i venti, e coperto di fabbia ftcriliflìma . La 
Baja di S. Giufeppe trovafi all’Ouell del Capo Efeon» 
dido, o S. Biagio: ma non è capace di grolft basi- 
menti. 

9. Penfacolay Città con un porto eccellente vaSo, c 
difelo da tutti i venti . Ha nel fuo ingrefTo quattro 
patii d’acqua, che va gradatamente afeendendo fino a 
lette od otto. Sulla parte occidentale del portoèfitua- 
ta una miferabile Città di circa 40 cafe di palmetto , 
difefa da un picciolo Forte guarnito di iz in 14 can. 
coni , chiamato S.Maria di Galbes , eh’ è di pochitlimo 
ufo. Gringlefi l’anno alquanto migliorata; ma è tut- 
aavia cofa di picciolitlimo conto. Pochi fono i fuoi abi- 
tanti , e debole il prefidio che la difende . L’ unica 
fua ricchezza fi è un terreno fertile, ed abbondantemen- 
te coperto di grotli alberi atti alla coSruzione , ed alle 
alberature delle navi. Il porto è infeftato da moltilli- 
mi vermini, che fi attaccano al fondo de’ basimenti,; 
ed in poco tempo Io corrodono . QueS’ incomodo però 
oggidì va diventando di neSuna ..'confeguenza poiché i 
basimenti incomincianfi generalmente a foderare di 
rame . 

10. S. Rofa y Forte fituato Siila punta dell’ ifola di 
queSo nome, che forma 1’ ingreSb della Baja di S. 
Maria di Galbes y. o porto di Penfacola . QueS’ ifola 
forma una Sretta lingua di terra , fra la quale , e la 
fpiaggia , reSa un canale detto di{ S. R.ofa , che ter. 
mina in una vaSa baja, che porta lo SeSb nome. 

11. Ocoriy ^yavaUy S. Giovami y y^fapalafga , Japa- 
laga y Macbabay fono Sabilimenii diSrutti nel Paefe de- 
gli Apalachefi Floridiani . 

12. ChatahoHcbi y C'cwetas yOcones y Ochefes ulloumas , 
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^ttafis , Jaskigis , Cujfitas , Ocmulgi , Cinica , HagoUgis ' j' 
Savannas y Cberaki Lichi y fono villaj^gi dei Baflì Krikj 
Fior/diani rifpinti dai Giorgiani, e Carolioiani. 

JJ. Cboliy N»nqnchiy e Cnttagochiy villaggi degli Sta- 
bilimenti Cheradiefi nella parte più Settentrionale , e 
momuola della Florida Orientale. 

X. florida Occidentale . ■ 

Sotto il nome di Florida Occidentale gl’ Inglefi com- 
prendono tutta quell’ eftenfionc di terreno da efli-'acqui- 
ilata in virtù del Trattato di pace conchiufo colla Fran- 
cia nel 1763 . Ck)nfina quello Governo a Ponente col 
Miirifipi a Levante colla Florida Orientale: a Setten- 
trione colla Luigiana Inglefe, o •Paefe''deirQhio , op- 
pure colla Carolina tranlalpina , od occidentale . ■ In 
quella Provincia non fi trovano molti luoghi confidé- 
rabili ; ma bensì molti llabilimenti in tutte le popola- 
zioni de’ Kriki Selvaggi , che fono numcrofilTimi in 
quello Governo. La maggiore fra quelle nazioni fel- 
vagge è quella de’ Cicachefi, che abita al Nord verfo 
i monti Apalachefi Si notino: . 

1. Albamay o'Alibamousy ovvero Forte. Tolofa fab- 
bricato già dai Francefi l’anno 1715 nel luogo ove ù 
nnifeono due grollì fiumi, che formano il Mobile. 

2. Mobile y Condèy o S. Luigi y Forte parimenti fab- 
bricato dai Francefi nel 1718 nell’ ellremità fettentrio- 
nale della Baja di Mobile. 

3. Biloxi nuovo y e vecchio , Stabilimento fondato dai 
Francefi fopra una fpiaggia arenofa, e fiorile , ed og- 
gidì è affatto deferta . 

4. ChaLlavf'y Borgo principale della nazione Americar 
na de' Chatafi fituato fui fiume Tale Houma . 

5. ChicafaìTy borgo principale della nazione America- 
na dei Cicacas, prelfo la quale gl’ Inglefi anno molti 
fiabilimenti , e fattorie . 

6. Abecochiy borgo principale dei Selvaggi Abicafi. 

7. Covachitow , Tombeebe , ConchaohitoH , Chicachè , 
Chacchimas y Togobatche, Ockfufihi y Ouyape , fono tutte 

Tri- 
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Tribù di nuioai felvaggC) abiunti della Florida Oc< 
cidentale . 

i.,MajJ'acrOy o Delfino , Ifola all’ imboccatura della 
Ba;a di Mobile. In e(Ta i Francefì avevano fondata 
una Colonia , che fu poi trucidata ; ond’ è che chia« 
tnafi Mafftcro. A Ponente, e Mezzodì della medelima 
fi trovano parecchie altre ifole , come La Come , dt' 
Gatti, delia Purificazione y e le fette Ifole. 

IL MESSICO. 

Paragrafo I. 

) 

% 

L a miglior Carta geografica , che fi conofca di que- 
fio Kegno, fi è quella di M'. Buache y pubblicata 
a Parigi nel 1772, c da quel Geografo ridotta, e fat- 
ta incidere fopra un originale inviato all’ accademia 
Reale delle Scienze, al quale fono poi fiate aggiunte 
delle ofièrvazioni fatte dopo dal Sig. Ab. Chappey fpe- 
dito dal Re ad ifianza dell' Accademia in quelle con- 
trade. Tutte le altt;e Carte, non eccettuata quella del 
Sig. d’Anville, (bno molto inefatte, e fallaci, nè pof- 
iòno fervire di vera guida per conoicere fenza errori le 
Provincie, e le Otta, che compongono quefio vafiilll- 
IDO Stato. (*) 

$. 1. Il Meflico chiamato altrimenti la Nuova Spa- 
gna è fituato fra l’ottavo, e ventefimo fettimo grado 
di latitudine Settentrionale. Eflb abbraccia tutta quella 
forzione d’America Settentrionale , che fi fiende fino 
all’ illmo che la congiunge colla Meridionale , e che 
da una parte è bagnata dal Mar del Sud, e dall’altra 
dal Golfo del Mcllìco. Benché per la maggior parte 

elio 


( *) Nell' Atlante del SigJEana, di cui già é fortito il primo Tomo 
in Venezia nel 1779. farà inrerita una Carta cfatia di quello Regno 
ridona da ^ella del Sig. fiuachc, ccorrena in alcune pani con nuo- 
vi documenti. 
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cfTo Ha poflo entro k tona torrida ; l’aria nondimeno 
v’è temperata, e faoa . I venti , e le piogge tVequenti 
contribuifcono molto a diminuire il calore . La terra 
vi è fertile , in grani, mais, caccao j e frutta Iquifu 
te . 11 più Angolare fra gli alberi fruttiferi di quello» 
li è r albicocco MelTicano , di cui la polpa fomiglia all’ 
albicocco , ma la figura' n.* è totalmente differente . I 
frutti d’Europa vi allignano perfettamente, oltre molti 
altri naturali foltanto dell' America . 1 pafcoli vi fono 
eccellenti, e perciò nel Mellìco lì oodrilcono numerofe 
mandre di animali . Il numero del belliame cornuto vi 
è per cosi dire infinito , elTendovenc molto anche del 
felvatico . ( porci vi fi trovano parimenti in grandillW 
tna quantità, ed il lardo, e lo lirutto di quelli animali 
fi adopera in tutto il paefe invece di butirro . Le pe< 
core vi fono non meno numerofe ; ma delk loro tana 
non fi cava gran profitto, elfendo pocoilimata, perchè 
è troppo corta e ruvida . Il cotone vi creice in ab* 
bondanza , e ferve a gran parte delle manifatture per 
ufo degli abitanti. 

$. 3 . La Nuova Spagna è un paefe affatto montuofo, 
feorrendo lungo di elfo da fcirocco a maefiro una ca* 
tena di montagne , che fempre più vanno abbalTandoli 
quanto fi avanzano verfo il Nord . La fua fpiaggia 
orientale fi è un paefe ballo , piano , e pieno di marazzi , e 
inondato nella llagione piovofa ; ma cosi ricoperto di 
macchie di l>amì>one ^ mat^rovei, ed altro, che i taglia* 
tori del campeggio l’ attraverfano a forza di (cure . Ivi 
l’aria è calda eccelfivamente, umida, e mal fana , di- 
fetto che foffrono affai meno le fpiagge fituatc dall’ al- 
tra parte nel mare del Sud . Gli Spagnuoli non fi cu- 
rano di coltivare la parte orientale delle fpiaggie del 
Melfico, e credono, che il miglior riparo che alzar pof* 
fino per difefa del paefe contro le flotte, e gli sbarchi 
de’ nemici della loro nazione fiano , quei deferti , e fo- 
relle impenetrabili , che k> colleggiano dalla parte del 
Golfo . La popolazione di quello paefe non è meno va- 
riata di quello che fia il fuo terreno . Gli abitanti più 
didinti fono gli Spagnuoli inviati dalla Corte per oc- 
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caparvi le cariche del Governo. Quelli fono obbligati, 
come tutti gli altri che afpirano a qualche impiego ec- 
clefjaftico, civile, o militare nella Spagna, di far colla- 
re eh’ elfi non anno avuto per quattro confecutive ge- 
nerazioni nelle loro famiglie , nè eretici , nè Giudei , 
nè Maomettani , nè perfone colpevoli verfo l’ Inquifi- 
zione. I negozianti, che vogliono pallarc nel Mellico, 
od in altro luogo de4r America fenza divenirvi Coloni , 
fono tenuti alle medelìme formalità , e tenuti a giura- 
re oltre di ciò di avere trecento palmi di mercanzie 
loro propri nella fiotta , fulla quale s’ imbarcano , c di 
non ttondurrc le loro mogli con elfi . Con quelle dure 
condizioni i mercanti Spagnuoli palfano nel Mclfico 
per arricchii vili ancora più . I Creoli fono la feconda 
clalTe di abitanti di quello Regno, e fono i difeenden- 
li dai primi ccnviuillarori , e dai Coloni fiabiliti nel 
paefe dopo la conquiQa . Quella clalTe d’ abitanti , 
che forma il grollo della nazione Spagnuola nel Mclfi- 
. co, è la più comoda, e ricca; ma altresì la più corrot- 
ta, e viziofa che fi trovi nel paefe . I Metis , o Milii- 
cj fono la terza clafic, che comprende tutti quelli, clic 
fono nati da un Europeo, e da un’Indiana . Il nume- 
ro di quelle famiglie è aliai meno numerefo di quelle 
de’ Creoli, ed è fommamenteda'medefimi difprezzato , 
come gli Europei difprezzano i Creoli , dai quali però 
fono mortalmente odiati . Il numero de’ Negri nella 
Nuova Spagna non è molto grande. Siccome i natura- 
li del paeie fono più deliri , laboriofi , c numcroli 
che altrove , cosi non ebbero bifogno gli Spagnuoli di 
andare a cercareColoni nell’Africa. 1 Negri nel Melfi- 
co fono fchiavi fortunati; poiché arrivano fpelfillimo a 
comandare ai loro padroni , ai quali fono cari , perchè 
volontieri fi adattano a fervir loro di minillri dei loro 
piaceri. QiielV afeendente dà coraggio ai Negri di mal- 
trattare i naturali. Gli Spagnuoli fomentano l’odio fra 
quelli , c quelli , e prpibifeono fono rigorofe pene qua- 
lunque commercio, o famigliarità fra i loro Negri , c 
gl’indiani; dal che ne deriva, che i Negri altrove ne- 
mici dei loro padroni Spagnuoli , nel Mclfico fono del 
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loro partito contro i naturali, che quantunque più nu>' 
tneroiì di tutti gli altri abitanti, nondimeno fono i più 
vilipe/ì di tutti . Con tuttociò la popolazione del Meili- 
co, comprefjvi gli Europei in carica , le Truppe, i Creo- 
li, i MiÀicj, i Negri, e gl* Indiani, di poco oltre paflar 
polTono un milione di abitanti. Qiiefto numero lembre- 
rà forfè ad alcuni picciolih'imo ; mentre i primi Storici 
del Nuovo Mondo, e quelli cheli anno copiati, ci di- 
pingono il Medico come il paefe più popolato di tutta 
r America in tempo della conquida: ma quei dieci mi- 
lioni d’abitanti eh' dii dicono elTere dati altre volte nel 
Medico, è una efagerazione intollerabile , e figlia dell* 
ignoranza non meno , che della vanagloria de’conqui- 
datori di quedo Paefe . (^lelli che fcridìero , c copiaro- 
no quede relazioni non fapevano certamente cola fof- 
fero dieci milioni di abitanti, che dovevano vivere per 
lo più di caccia, di pefea, e di radiche in un paefe, che 
fu fempre , come lo è anche oggidì , coperto d’ impene- 
netrabili forede, montuofo in gran parte, e da per tut- 
to incolto . Non è verifìmile , che l’antica popolazio- 
ne del Medico da mai data maggiore di quella che 
trovad oggidì . Se queda fi voglia paragonare all’ im- 
ihenfa edendone di terreno che occupa , d vede che la Nuo- 
va Spagna, quantunque da la più popolata Colonia de- 
gli Spagnuoli nell’America , è però un paefe quad de- 
ferto . Imperciocché tutta l’ edendone di quedo Regno 
in fuperdeie quadrata non d può calcolare meno di 500. 
mille miglia quadrate geogradche: di modo che appena 
due abitanti ogni miglio quadrato di paefe fi trovano 
nel Medico; popolazione che conviene piuitodo ad un ’ 
paefe abitato dai ioli felvaggi , che da Colon ied’ Euro- - 
pa accrefeiute ogni anno di qualche migliaio d’abitan- 
ti pel corfo di più di due fecoli . Queda debole popo- 
lazione lafcia il paefe lenza vigore , e lenza coonedio- 
ne; e perciò incapace aflolutamenie di mai prolperare, 
e di follevard dallo dato deplorabile in cui giace. 

§. 4. Ciò che rende più lamofo e celebre quedo pae- 
fe fono le lue ricchezze . Qiiede confìdono in metalli 
preziolì , e produzioni non meno pregiate della terra . 
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Le miniere del metallo > che fi conofcono , e H laro» 
rano nel MelTico , fono quelle dell’ oro , e dell* argento ; 
mentre quelle d’altri metalli, come di rame, ferro, ed 
altri minerali non fì curano . Le miniere d’oro appar« 
tengono a quelli che le fcuoprono. Se ne fcavarono da 
principio dappertutto , e particolarmente fopra le Co- 
fle; ma quelle eflcndo ftate trovate poco ablwndanti , e 
foggette d’altra parte all' invafione de’ nemici , lìcomin< 
ciarono a cercarne dentro terra , ove furono trovate 
non meno frequenti , ed inhnitamente più ricche . Le 
principali oggidì fono quelle di Zmcaxcai^ Nuova 
gltay e Mcllìco Nuovo y tre provincie fituatc nel centro 
del Paefe , ove mai potranno penetrare i nemici fcnza prima 
clTerli impadroniti di tutto il Regno. Effe tengono òc> 
cupati quaranta mille Indiani regolati da quattro mille \ 
Spagnuoli . Tutte le miniere abbandonate dai Proprie» 
tarj ricadono nelle mani del Re . Quello che fcuopre 
la miniera è obbligato, dopo averne fatte le prove a van» 
ti gli uifìziali del Governo, di pagare unapiallraal pie- 
de al proprietario di tutto il terreno ch’egli deiidera 
per fare la fcavazione della miniera . Il Re di Spagna 
ricava 840. lire Venete da ogni quintale di mercurio , 
che s’impiega nelle miniere . Molte perfone interelTate 
anno più volte rapprefentato , che quello prezzo emen- 
do eccelTivo faceva necelTariamente lai^uire i travagli ; 
ma la Corte non ha mai voluto predar orecchio alle 
loro idanze . Ha folamente accordata una dilazione di I 

due anni al pagamento , coll’ obbligo però al debitore I 

di pagare il frutto. Avviene molto di raro , che colo- 
ro i quali intraprendono a fcavare le miniere , non ab- 
biano bifogno di approfìttarlì di quede facilità ; poiché 
non attendono a quedi lavori incerti , e pericololì , fe- 
aon le perfone , che veggono o troppo ambigui , o ro- 
vinati i loro interedì. 

Qò che trattiene la gente ricca dall’ intrigarli in li- 
mili negoz; , fi è l'obbligo di contribuire la decima 
parte dell’oro , e la quinta parte dell’argento che li 
icava alla Corona . Il Governo dapprima pretendeva 
anche la quinta parte dell’ oro : ma fu poi codretto di 
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còntentarfì delia decima , acciò le miniere d’oro meno ab» 
bendanti Tempre di <]uelle dell' argento non veniiTero 
interamente abbandonate . Si crede che pochi anni fono 
fia Hata Tcoperta nella Provincia di Cinaloa , e nelle 
montagne della Senora una ricchilTiina miniera d’ oro 
di molte miglia di lunghezza, e naTcofta Totto una pie* 
ciolilTima profondità. , 

Oltre la ricchezza delle miniere , ha il MelTico- de’ 
prodotti prezioTi per cosi dire al pari dell'oro , e dell’ 
argento . Fra quelli fi contano la cocciniglia , Tenza la 
quale non può averli nè Tcarlatto , nè porpora , e 
il trova unicamente nelMelTico. Fu lungo tempo inEu» 
ropa ignorato ciò che folTe precifamente la cocciniglia ; 
poiché gli Spagnuolì ne fecero lungo tempo un mi- 
fiero . Finalmente fi feppe ch'elTa era un animale , e 
non un vegetabile, com'era llato creduto. La coccini- 
glia è un infetto della grolTezza di un cimice . L’albe- 
ro che lo nutrilce chiamali Acfal , e crefee per lo più 
circondato di fpine , alto circa 5. piedi , ed ha le fo* 
glie denfe , ed ovali. Il fuo fiore è largo, ed il frutto 
della figura del fico, pieno d’un fugo rollo, a cui ve- 
rifimilmente la cocciniglia è debitrice del fuo colore * 
Si trova in diverli luoghi del Mellico , in Tlafcala , 
Chalula , Cbiapa , e Nuova Galizia ; ma non è già co- 
mune dappertutto . I Mellìcani non piantano quell’ albe- 
ri , e li contentano di raccc^liere la cocciniglia ove la 
trovano, la quale perciò diceli cocciniglia filvellre. 

1 foli abitanti di Oaxaca fi applicano indefellàmente 
a quello genere d’indullria. Elfi feminano^per così di- 
re le cocciniglie filila pianta del Hopal, attacandovi de* 
piccioli nidi formati d’erba, le quali dopo tre ,0 quat- 
tro giorni, moltiplicandoli fi fpandono con una celeri- 
tà forprendente per tutti i rami; ma non tardano mol- 
to a perdere un’attività così grande, rellando attaccate 
alla parte più nutritiva , e meglio efpolla della foglia , 
fino a tanto che abbiano ricevuto tutto l’ accrcfcimento 
di cui fono capaci . Elfi non la rodono già ; ma con 
una picciola probofeide la pungono , e ne ellraggooo il 
fugo . Si fanno tre raccolte all’ anno di cocciniglia . 
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L’ultima però non fomminiftra , che una cocciniglia 
mediocre , perchè mifchiata con alcune particelle lac- 
cate dalle foglie fiate rafchiate per levarne gli anima- 
letti, e perchè ancora le giovani cocciniglie li trovano 
mifchiate colle vecchie , la qual cofa diminuifce conG- 
derabilmente il loro prezzo . Immediatamente, prima che 
comincino le piogge, fi tagliano i rami dell’albero , c 
fi trafportano in cafa , dove fi mantengono frelche , co- 
me le altre piante graffe . Ivi crefcono nuovamente le 
cocciniglie durante la contraria fiagione , la quale ap- 
pena è paffata, che fi riportano alla campagna, e fi ri. 
pongono fiigli alberi, ove tornano a moliiplicarfi . Le 
cocciniglie raccolte s’immergono nell’acqua calda per 
farvele morire , e poi fi feccano in varie maniere , o 
per mezzo del forno, o del fole, o del fuoco. La Nuo- 
va Spagna ricava da quefia coltura un milione , e lei- 
cento cinquanta mille Franchi , oltre quello , che non 
viene in Europa , e paffa alle Indie Orientali , che for- 
ma una fomma poco minore. L'indaco è un altro pro- 
dotto preziofo del Meffico: e quantunque non fia ilfo 
lo paeie in cui fi raccolga; non di meno e per la qua- 
lità , e per la quantità deve confiderarfi per una ior- 
gente riguardevole di ricchezza . Lo fieffo fi può dire 
della vainilU , e del caccaos . La vainilla , o come noi 
'diciamo vaniglia, è una pianta, la qualeaguila diede- 
■ ra fi attacca agl’ alberi . 11 fuo fido che ha un diame- 
tro affai picciolo, non è d’ una perfetta rotondità , e ben- 
ché molto pieghevole , è però affai duro . La fua feorza 
è fiottile, molto attaccata, di color verde, e divifa co- 
me la vite da certi nodi lontani fei in fette pollici gli 
uni dagli altri. Da quelli germogliano alcune foglie non 
troppo dilfimili da quelle dell’alloro ; ma più lunghe, 
più larghe , più denfe, e più camole . Sono effe d’un 
color verde affai vìvo , brillante nella parte fuperiore , 
ed alquanto pallido nell’ inferiore . 1 Tuoi fiori fono ne- 
ricci , cd a quelli fuccede un picciolo baccello , lungo 
circa fei pollici , largo quattro lince , grinzofo , flofeio , 
ogliofo, graffo, quantunque affai facile a romperfi. La 
parte interna del medefimo è fmaitata d’ una polpa rol- 
* ficcia 
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ficcia aromatica, alquanto acida piena d'im liquor ne* 
ro , ogliolò , e balfamico , nel quale fi veggiono nuota'' 
re una infinità di piccioli granelli neri, e lucidi, qiiafi 
imperccitibili t La raccolta di quelli baccelli incomincia 
verfo la fine di Settembre , e dura fino a quella di Pci 
cembre. Si mettono efii ad afeiugare all’ ombra , e quan- 
do fono già afeiutti , ed in ifiato di poterli riporre , fi 
ungono efieriormente con un poco di ogiio di copco , 
o di calba per renderli pieghevoli , e confervarli . Non 
fi fa niente di più intorno quella pianta . Il fuo fruh 
to ferve a dar 1* odore alla chioccolata , la qqale come 
ognun fa è compolla di caccao . I MelTicani inlègna- 
rono l’ufo della medefima agli Spagnuoli , che l’introi 
duflero in Europa, ove tutti i popoli l’anno adottata, 
mifehiandovi però della cannella , e del zucchero. Il cac- 
cao altresì è un preriofo prodotto che in aitatine Pro-, 
vincie di quello È.egno fi raccoglie in abbondanza ; ma 
ficcome il più perfetto caccao fi raccoglie particolar- 
mente nella Provincia di Venezuela ; cosi ne, farà par- 
lato a fuo luogo neUa deferizione dell’ America ^crK 
dionale . 

$. 7. Il commercio del Mellìco è molto confiderabi- 
]e . EÌOTo fi ellende al Ponente , e Levante per mezzo 
del Mar del Sud, e dell’Atlantico, nell’indie Orienta- 
li , e nell’Europa. Il traffico del Melfico col Mare del 
Sud , benché fìa minore , è però molto più utile . Ne* 
primi tempi il Perù godeva della facoltà di mandare 
ogni anno nella Nuova Spagna due ballimenti, i qua- 
li non potevano portare più del valore di un milione, 
e dieci mille Franchi. Quella navigazione fu pofeia ri- 
dotta ad una metà, e nel 1636 fopptelTa affatto , futto 
pretello, che avrebbe rovinato il commercio, della Spa- 
gna per l’abbondanza delle mercanzie dell* Indie Orien'- 
lali, che v’ introduceva . I Mercanti di Lima fi lamen- 
tarono lungo tempo, ma fempre inutilmente di quella 
legge ; finché il commercia fra le due G)Ionie fu final- 
mente flabilito ; ma con tali rellrizioni , che lo refera 
di pochilTimo rilievo. Q^llo fi fa per mezzo di alcuni 
ballimenti fpediti da Callao, e da Guajaquil , carichi 
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di caccao, ògli, vini, ed acquavite , per Acapnico , e 
Sonfonate fulla coda di Guatimala , e ricevono in ri- 
ambio il loro carico in pece, catrame, rocoity od oria- 
na, indaco, cocciniglia, ferro, ediverfe manifatture di 
Chiapa, e losAngelos; alle quali fìaggiangono di con- 
trabbando delle merci venute dalle Filippine . La com- 
municazione di qued’Ifole colla nuova Spagna, merita 
che fe ne fpecifichi J’ origine, ed il fidcma. La Corte 
di Madrid dopo di aver formato il precetto di pailare 
pel Mar pacifeo , fondare degli Stabilimenti nelle Indie 
Orientali , per allettare i fudditi a palTare nell’ Ifole 
deir Afta , fu loro accordato il pivilegio di potere di 
là trafficare colMeffico, e cambiare con l’oro, e l’ar- 
gento di quedo R.egno le merci, che i Nuovi Coloni 
avrebbero potuto ricavare dalle piazze di mercato dell’ 
India. Chieda illimitata libertà avendo podotti effetti 
più rapidi di quello che conveniva alla politica della 
Corte di Spagna , ne nacque una riforma , ed una re- 
drizione , che ridude quei commercio a ^15000 
Franchi ogni anno . Queda fomma ddàta per fempre 
fu divifa in iz mille azioni, delle quali ciafeun capo 
di Famiglia fìabilito nelle IHlippine ne doveva aver 
una, e ciafeun minidro nn numero proporzionato al 
fuo rango. Le comunità religiole furono anch’ effe com- 
prefe nel numero ; i Miflìonar) , ed i Gefuiti fra gli 
altri, come più vantaggrofi, e neceffarj alla Colonia n’ 
ebbero 500 . Le navi che partivano dalle Filippine , 
cioè prima da Sebu , indi da Lmom folevano da prima 
far la drada del Perù; mafeoperti pofeia de’ venti re- 
golari oltre il Tropico di cancro lafciarono queda dra- 
da troppo lunga , c navigarono direttamente alle Code 
del Meffico al porto di Accapulco . Si fpedifee anche 
oggidì annualmente da Manilla verfo la metà di Luglio 
un Galeone ordinariamente di mille ottocento, o due 
mille botti il quale dopo efferfì liberato da un’ infìnità 
di picciole ifole, e di fcogli fra quali convien naviga- 
re lentamente , fa la drada all’ Ed verfo il Nord , per 
trovare l’altezza di trenta gradi di latitudine , ove re- 
gnano alcuni venti d’Oued, che Io conducono a dirri- 
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turai alla meta del Tuo cammino . Qnella nave granjif- 
fima, e carica eccenfivamente , Ila circa 6 mefi per 
iltrada ; perchè gli Spagnuoli che la guidano fono na> 
v/garori tanto timidi , che non ifpiegano mai la vela 
maellra di notte, ed ammainano anche TpeiTo le altre 
fenza alcun bifogno . Il commercio del MclTico coll’Eu- 
ropa è molto più eftefo; ma più utile agli Europei , 
che ai Coloni. La flotta che fa quello traffico Tuoi 
partire da Cadice <^ni due, tre , o quattro anni, fe- 
condo i bifogni , ed è compofla per lo più di ijinzo 
baflimenti fcortati da due, o più navi da guerra fe- 
condo le circoflanze lo richieggono . 11 loro carico con- 
nile principalmente in vini, ogii , acquavite , flofe d’ 
oro, d'argento, galloni, drappi, tele, manifatture di 
feta, merletti, cappelli , gioje , diamanti, e droghe. La 
Flotta parte dall’Europa il mefe di Luglio, o ne’ pri- 
mi giorni d’Agofto al più tardi , per evitare i pcricg- 
li, ai quali potrebbe efporla la violenza de’ venti del 
Nord nell’ alto mare , fe navigalTe in altra flagione . 
Nel palTare per Portoricco vi prende de’ rinfrelchi, e 
di là palfa dirittamente alla Vera Cruz, d’ onde il Tuo 
carico è trafportato in Xalapa , città fltuata quindici 
migi ia fra terra fopra una montagna . La proporzio- 
ne che palTa fra il danaro , e le merci , che fono por- 
tate, determina il vantaggio, o la perdita de’ ricambi. 
Qiialora uno di quelli due oggetti fla più abbondante 
dell’ altro, ne deriva un gran danno dalla parte de' 
venditori, o da quella de’ compratori . Quando gli af- 
fari fono già terminati fubito s’ imbarca l’ oro , l’ argen- 
to , la cocciniglia , il rame , la vainiglia , il legno di 
campeche, ed alcuni altri generi di poca importanza , 
che fomminillra il Meffico. La Flotta allora prende la 
flrada dell’ Avana , ove è raggiunta da varj altri vafcel- 
K detti di Regilhro (laccati da altri porti del Meffico , 
coi quali poi fi rivolge ‘all’ Europa pel Canale di 
Bahama. Nell’ interllizio da una Flotta all’altra la Spa- 
gna fa partire due navi da guerra chiamate Azoguts , 
per trafportare alla VeraCruz l’argento vivo necelfario 
alle miniere del Meffico . Qticllo minerale fi foleva 
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mandare dal Perù , ove lì trovano delle miniere , alla 
tuiova Spaj^.na; ma le Ipedizioni erano tanto incerte , 
ed irregolari, che la Corte nel 1734 ordinò , che vi 
foflc in avvenire portato loltanto dall’Europa. Le mi- 
niere di Guaualcanal nella Spagna , indi quelle anco- 
ra più copiole di Almaden nell’ Edremadura fornilcono 
V argento vivo al Meffico . (^lefte navi da guerra talo- 
ra lotto accompagnate da due , o tre ballimenti mer- 
cantili , che però non poflbno tralportare , che frutta 
di Spagna , e che riportano al loro ritorno il prezzo 
delle merci vendute, uopo la partenza della flotta an- 
tecedente , o del prodottò di quelle merci , che fono 
fiate date a credito. Se rulla indietro qualche cola , 
quella ordinariamente è riportata dalle navi da guerra, 
che la Spagna fa codruiic all'Avana , e che prima di 
venire in Europa fogliono toccare la Vera Cruz . Per 
avere una qualche idea in pieno di tutto il commercio 
del Medico, fi può prendere un faggio dalla quantità 
del contante, che ogni anno fi conia in quello paefe . 
Per l’ addietro ordinariamente fi coniavano nella Zecca 
del Melfico circa 13 in 14 milioni di pezzi forti , o 
fia di pezze di Spagna, del valore di lo lire Venete , 
o poco più. In quelli ultimi anni però fi fono coniati 
da 18 in 19 milioni di quede monete, di cui la feda 
parte predo a poco in oro, ed il rimanente in argen- 
to, Circa la metà di quello danaro pada nell’Europa, 
una feda parte nelle Indie Orientali , ed una duodeci- 
ira nell’ifole Spagmiole : il di più per infenCbile traf- 
prrazione cola nelle Colonie draniere , o circola net 
paefe, dove ferve o al commercio interno, od al paga- 
mento de’ dazj . Si può dunque valutare circa 8 milio- 
ni di pezzi forti il commercio in lolo danaro , che la 
Spagna, o per meglio dire 1 ' Europa ricava dal Medi- 
co , l! valore dei prodotti prczioll non può edere va- 
lutato meno della metà di queda fomma , di modochè 
tutto il commercio della Spagna con quedo Regno 
può valutarsi circa iz milioni di pezzi forti, 

8 . Le rendite della Corona indipendentemente dal 
produilo del cominetcio hoilcono per cosi dire di efai^ 
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fife 1< richetze del Meinco * t formano forfd la loia 
malfa di metallo ^ che lì polfa dire appartenere alla 
Spagna; poiché il rimanente non fa, che toccarne le 
fpiagge, nè vi fi ferma, che per poco tempo. Le rcn« 
dite che la Corona di Spagna ricava dal poltelfo del 
MelTico fono per verità confiderabili . Quelle cotifillo* 
tio od quinto, e decimo delle miniere d’argento, e d* 
oro, e nelle impofizioni , c dazj llabiliti nel Paefe . 
Tutti gli Indiani raafchj da diciotto fino a cinquartt* 
anni pagano un tematico di più d’ un zecchino , 4 

3 uale entra nelle CalTe del Re, mentre il rimanente è 
ellinato dalla Corte a diverfi altri ufi. I Midicj4<^hé 
per le due prime generazioni fono conlìderati come Ift* 
diani , vanno fottopolli alla medelìma impolìzione, to* 
me pure i Mulatti liberi . Gli fchiavi Megri non fono 
taifati : ma pel contrario il Re ne rilcuota iSo lire per 
ogo’ uno ch’entri ne* porti del Medico. Sopra gli Spa» 
gnuoli non fono ftati impodi aggravi perfonali ; ma al 
contrario fono obbligali a pagare de’ dazj eforbitanti ; 
li più pefante è quello di 33 per 100 implòdo fopra 
tutte le merci, che vi lì traiportano dall’ Europa. Un 
Vinticinque per cento fì rifeuote nell’ Éuropà fotto di» 
verfe dmominazioni , ed un otto pér cento fi paga per 
diritto d’entrata nel Regno, del Medico; óltre che ta- 
li merci fono tuttavolta loggette ^\\' Alcavaia’. 

Quedo è un dazio dabilito iupra tutti i genéri, che 
lì vendono, o fi ricambiano . £lto fu per la prima volta 
impodo in Ifpagna nel 1341 , ed è arrivato à poco a 
poco lino al 10 per cento del valore delle mercanzie 
vendute alPingrodb, e fino a 14 per cento per quelle 
vendute al minuto * Filippo li. dopo la difgrazia fof- 
(èrta dalia dia gran dotta detta l’invincibile , fu dalle 
circodanze de’ tempi codretto aJ introdurre tale impo» 
fizione ancora nel Medico, come nelle altre die Colò- 
nie , la quale benché non doveffe durare, che per 
dato tempo, al folito divenne perpetua . Per dir veto 
finora non è data aumentata, e dura tuttavia fui pri- 
mo piede , in Cui. fu dilata ad un due e mezzo per 
cento. La crociata è un’altra impodzione, à cui con- 
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tribuifcono i Coloni Spaglinoli del Meffico . Quefla ^ 
lina bolla che concede delle grandi indulgenze , e che 
permette l’ufo delle ova, e de latticini per tutto il temT 
vo della quarcfima. 11 governo a cui la Corte di Ro. 
ma la concede , aveva divifi in quattro clafli tutti co- 
loro, che aveffero voluto profittarne. Quattro liree 12 
Ioidi* pagavano quelli, che vivevano del frutto della lo- 
ro indullria : dieci lire , e mezza coloro , che avevano 
un capitale di 3000 lire, e 21 lire quelli che pofllde- 
vano un capitale di 117 mille lire di Venezia .11 Vi- 
cerè, e le altre perfone in carica riguardevole pagava- 
no 105 lire. Quella fpezie di tributo fra la limofina, 
e rimpofta non conolciuta altrove, era rimefla alla 
confeienza di ciafeuno , che ben doveva credere non 
poter egli canonicamente godere i benefizi , c conlè- 
guire le indulgenze della Crociata, fe non era fedele 
nel pagarne l’importo. 11 folo Meffico dava allora una 
rendita di cinque milioni , e cento mille lire Venete , 
ogni anno per quefla Crociata. La Corte di Madrid 
alterò poi si fatta regolazione, et fifsò nel 175-6 per 
ogni ordine di perfone tal’ impofta a 4 lire Venete per 
iella , che volelfe profittarne . Nefluno è obbligato a 
icario per forza; ma in tutto il Meflico, c fora’ anche 
in tutta la Spagna non avvi neppure un individuo , che 
fi creda in liberta di non profittare di quefla Bolla 
Pontificia . Quefla loia rendita afeende nella Nuova 
Spagna a circa 4 milioni di lire; ^entre d’altra parte 
il telbtico non importerà meno di 16 milioni . Tutti 
quelli dazi devono unirfi a quelli del tabacco , e del 
fale ultimamente introdotti, e di mala voglia tollerati 
dai Coloni del Melfico. La Carta bollata non vi è am 
cora Hata introdota . Nondimeno la Monarchia Spagnuo- 
la in tempo di bìfogno impone delle altre tafse fui 
Meffico , fotto lo fpeziofo titolo di doni gratuiti , o d’ 
imprellanze. Quell’ufo fu per la prima volta introdot- 
to da Filippo li, edura tuttavia con grave rifentimen- 
to dei Coloni in mille màniere angariati dai Governa- 
tori , dagli Appaltatori , dalle talTe , dai dazj , c fopra 
tutto dal Qero. Quello rifeuote rigorofanocnte a teno- 
re 
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re del precetto della Cbiefa. le decime di tutto ciò die 
fi raccoglie nella Nuova Spagna . L’ avidità fi fa fen* 
tire ancora fra loro in. quello ricco paefe . 

Gli Ecclefìaftici molto numerolt io ogni Stato Cattoli- 
co, e numerolìllìmi ne* domin; Spagnuolj eGgono per 
le loro funzioni una grave contribuzione . Le loro ter- 
re fono immenfe, e lì vanno fenmre più eHendendo , 
e lì crede coAantemente, che poll^gano la quarta par- 
te delle rendite di tutto il Regno. 11 folo. VTefcovo di 
Los Angelos ha 300, e più mille ducati d'argento d* 
entrata .. £* facile il comprendere che gli EcclefiaHici 
devono. elTere numerolìlTtmi nel Medico ; poiché è pro- 
vato che il loro numero in ogni luogo è proporzionale 
alle ricchezze, che gl' individui podeggono. Ccùi credelì 
che nella Nuova Spagna i mlnillri dell* altare formino 
la quinta parte di tutti i Bianchi delia Colonia . Fra 
quelli pochi fono coloro , che fono nati nel Paefe . 
La maggior parte è compoda di ecclelìadici avveotq- 
rieri pailati vi dall’ Europa colla ficurezza. di acquidare 
in poco tempo, immenfe ricchezze. D' altra parte le per- 
fooe in carica,, i. Governatori, i Commidar/,,i Coman- 
danti delle piazze, i Configlieri delle IJdienze, e gli al- 
tri Udìziali podeggono anch’ edì ricchezze immenfe , 
«cquidate per lo più a fpefe del regio erario, che loro 
adègna dipendi grodìdìmi,,e eh' edì fanno impunemen- 
te defraudare a legno, che di tanti diritti dabiliti, fopra 
le merci,,!' argento vivo, il tedatico,.rimpplìzioni, ed 
altri proventi la Corona non viene a ricavare in pieno 
dal Medico, altro, che circa 6 milioni di ducati, cor- 
renti o.poco più. di rendita netta. Il rimanente ,^che 
alcende a fomma conlìderabile è adbrbito dal governo 
civile, er militare del paefe, che. certamente non può 
dirli regolato come conviene. 

. 9. Il, Governo del Medico è in . mano di un Vi- 

ceré mandatovi dalla Corte di Spagna . Subordinato al 
Viceré fono le tre Udienze , o Cunligli di Medico , 
Guadalajara , e Guatimala , ciafeuna delle quali lì. di- 
vide in molte Provincie governate in particolare da Go- 
vernatori tutti lotto la dipendenza del Viceré. Oltre di 

£ 4 que- 


Digitized by Google 



71 D E L L’ A M E R I c A 

q«e(H vilfono poi artche molti altri Governatori di for» 
tczze , c 'Città di minore confiderazione . Tutti gli Uf- 
ficiali, e le perfone io carica fono per lo piùSpagnuo- 
li Eurdpei, nè la Corte crede opportuno confidare il 
comando ai Creoli, o Spagnuoli naturali del Melfico. 
11 fiftema di governo, che oggidì tuttavia luflilìe nel 
Mcffico ebbe principio fin dal tempo della conquida < 
Fino d' allora le terre della Nuova Spagna furono di* 
vife tra la Corona, i compagni di Cortcz, ed i Gran- 
di, o Miniftri piu favoriti della Corte di Spagna . I 
Meflicani ftabiliti nel dominio Reale furono da princi- 
pio barbaramente deftinati ai pubblici travagli, che ne’ 
primi tempi furono frequenti, e confiderabili . La con* 
•dizione di que’ miferabili, che fi trovavano fulle terre 
de' particolari fu ancora peggiore; poiché oltre reflere 
mal trattati, e mal nodriti , erano angariati a guifa 
delle bcfiie, c corne tali fors’ anche confiderati . Final- 
mente la Corte di Madrid appieno informata del vero 
fiato deplorabile de’ Meflìcani naturali recò qualche foc- 
corfo alla loro infelicità. Elfi furono dichiarati liberi, 
e padroni di vivere ove più loro piacelTe , fui territo- 
rio di uno più, che di un altro padrone . Ma la li- 
bertà perlonale fenza la proprietà non è che un bene 
dimezzato. Le terre non furono refe ai Meccani nè 
in tutto, nè in parte. I Meflìcani furono ridotti alla 
condizione di contadini, che lavorano le terre de’ loro 
padroni per un prezzo ftabilito, come nella maggior 
parte dell'Europa. Nella Nuova Spagna il prezzo di 
un villico Meflìcano è fiflato a 240 lire Venete all’an- 
no, oltre il mantenimento. Ciò potrebbe fembrareuno 
fiipendio conveniente; ma conviene riflettere, che nel 
Meflìco quefla lomma è veramente una minuzia , e non 
rapprefenta la terza parte delle merci, o de’ prodotti 
che rapprefenterebbe in Europa. Di più da queflo gua- 
dagno fi deve dedurre il tributo di 23 lire e rz Ioidi 
ad eflì impoflo dal governo; e 10 lire , che paganfi 
per un antica coflumanza , la quale fembra impoflìbile, 
wme fia venuta in capo de’ conquiftatori del Paefe . 
Qiiello danaro è deftinato a formare un fondo pel mai> 

tcni- 


Digilized by Google 



S E t ’ T E N T R I 6 N A' L É . 73f ' 

teftìmemo degl' Indiani vecchj, ed amnaalati , éd alfoci-' 
Correrli nelle loro private, e pubbliche calamità. L'ano» 
minidrazione di queda cafla è confidata al Cader) d' o* 
gni comunità di Melficani , in cui è ^abilita QuefH 
Cacichi non fono già i difcetidenti da quelli ^ che co- 
mandavano alla nazione in tempo della conquida; ma 
furono fcelti da’ conquidatori fra i nazionali Medica» 
ni, che fi erano inodrati più favorevoli agliSpagnuoli^ 
La loro dignità è ereditaria , e le loro funzioni fono 
limitate a mantenere la polizia nel didretto , il quale 
aveva ordinariamente otto o dieci leghe d’ edenfione ; 
a rifcuotere il tributo degl'indiani, che travagliano per 
proprio loro conto ; ed a prevenire la fuga de’ medefì» 
mi- Qiiefta fpezie di Magidrati ottennero dal Governo 
«n tratto di terreno in proprietà . Fu oltre ciò loro 
concedo di prenderfi ogni anno dalla caffa comune io 
foldi fopra ciafeun individuo della rifpettiva loro giu» 
rifdizione . Finalmente ebbero la facoltà di far lavorare 
i loro campi- dai giovani non ancora obbligati a paga» 
re il redatico, ed impiegare le fanciulle fino al tempo 
del toro matrimonio ne’ travagli propr; del loro feffo 
fenz’ alcuno dipendro , e pel folo cibo . I Coloni Spa» 
gnuoli del Medico fecero tutti gli sforzi podibili per 
far cambiare quedo fidema digoverno, tanto lorofèm- 
brava ingiudo ogni tratto d’equità , benché imperfetto 
ufato vcrlò i naturali del paefe, eh’ edì confideravano 
come nati a bella poda per fervire ai loro vizj y ed 
alla loro altiera iniìngardagine » La Cone di Madrid 
ferma nella fua rifoluzione mantenne con tutta 1’ au- 
torità i Medicani naturali nel podt-do dei pochi' privi- 
legi che loro aveva concedi . Stabilito iti tal maniera 
il vigore delle leggi a falvezza de’ naturali, ne avvenne» 
che la maggior parte di edi colla' loro indudria arri- 
varono ad acquidarfi porzione di quell’ immenfo terri- 
torio drappato dimano ai loro antenati dalla pre po- 
tenza degli Spagnuoli. Nè folamente il frutto della lo- 
ro indudria; ma la fortuna ancora di aver trovate pa- 
recchie miniere, ede’tefori nafeodi in tempo della con- 
quida, ha podo i Medicani in grado di acquidare del- 
le 
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le cuniiderabiU proprietà. Quelli medcrimi , che no« 
anno avuta la forte tanto propizia, coi ioli avanzi dei 
loro falarj godono oggidì comodi maggbri di quello , 
che godeiTcro i loro antenati iotto il dominio de’ loro 
Imperatori .. Supponendo quelli popoli privi di quella 
coftante e diiguilofiflima fenfazione , che produce lo 
(lato della ichiavitù, e la perdita dell’impero negli uo> 
^ini , che conofcono il pregio della libertà , i Melhca» 
Ili fono oggidì infinitamente più felici di quello , che 
lo folTero prima, che gli Europei poneiTero il piede 
Culle loro Ipiagge» I Meificani comunemente avanti il 
lempp, della fcoperta andavano affatto nudi.. L’ Irnpe- 
radere, tnedefimo ed i Cacichi non portavano, che una 
Cpezie di tabarro formato d' un pezzo di cotone qua- 
drato , ed annodato Topra la fpalla dritta, con fandali 
ai piedi . Le donne volgari non avevano adoffo altro 
che una fpezte di camicia a mezze maniche, ed aperta 
fui petto, la quale cadeva loro fopra il ginocchio. Le 
abitazioni del popolo non potevano farli , che a pian 
terreno , fenza porte e fineilre . Per la maggior parte 
erano, fabbricate di terra, coperte di legni, e mancan- 
ti egualmente di comodità , e di bellezza . La parte in- 
teriore era foderata di lluoje, ed illuminata con fiacco- 
le accefe di legno d’ abeto , quantunque aveffero l’ oglio , 
ed altri prodotti refinofi , ed oleofi per abbruciare . 1 
loro, letti fi riducevano a mucchi di paglia , ed alcune 
coperte di cotone. Le fedie non erano , che piccioli 
facchi. pieni, di. foglie di palme. Il loro cibo era grof- 
folano,, e poco, variato. Elfi mangiavano, ordinariamen- 
te del maiz impafiato, e condito indifferenti maniere, 
alla qual vivanda infipida, aggiungevano le radiche , e 
r erbe de’ campi meno dure, e dolci . Il caccao (lem- 
prato nell’ acqua e condito col miele, e col peperone, 
Icrviva loro d’ una delicata bevanda. Il governo de’ lo- 
ro Sovrani era infinitamente più duro di quello, dei 
Monarchi di Spagna rapprelentati dai. loro. Viceré. La 
loro religione era . fanguinaria . L’arti, e le feienze po- 
co o nulla conofeiute fra quelli popoli , i quali perfine 
erano poco meno che Selvaggi. 
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Oggidì i McìTicaoi fono certamente più colti e più 
felici riguardo al fìlìco, di quello che lo folfero antica- 
mente. 1 frutti, i grani,, le manifatture, le arti, ed il 
governo dell' Europa anno loro fatti conofcere degli agi , a 
delle delizie fconolciute ai loro maggiori. Le loro cafe 
fono meglio fabbricate, meglio diilribuite , meglio adob- 
bate. 11 loro veflito più comodo. Le fcarpe, un folto 
calzone , una camicia , una vede di lana , o di cotone , un 
collare , ed un capello formano il loro adornamento . Edz 
fono divenuti più laboriofì a mifurache anno prefo af- 
fetto a quelli comodi , che richiedono della fpefa per 
procurarteli . Quella decenza però non è univerfalc in 
tutto il paefe vicino al Meilìco fopra tutto , ed alle al- 
tre citta ùtuate Tulle ftrade maedre - 1 naturai fono mal 
vediti, e peggio nutriti e trattati. G)si deve edere ; poi- 
ché in feno delle Città alligna il vizio più che altro- 
ve , e più abbondano le perfone ingiude , e prepotenti , 
dalle quali tutto ha da temere il contadino del Medi- 
co, cioè tirannia, ed opprelTione , non mai abbadanza 
repreda e vindicata dal rigor delle leggi . Vicino alle 
miniere, e ne’ lavori delle miniere de^e i Medìcani na- 
turali fi veggono o adatto , o quali del tutto ignudi . 
Ivi dà il centro , e la radice dell’ oppredione del pae- 
fe. Tra tutte le Provincie del Medico li didinguc quella 
di Chiapa , i cui abitanti devono i beni che godono in gran 
parte al zelo del loro primo Vefcovo Bartolomeo los 
Cafas . Quedi fono fuperiori a tutti gli altri Medicani 
di datura , di fpirito , di robudezza , e di coraggio . 11 
loro dialetto ha una dolcezza, ed un’eleganza partico- 
lare . L’ agricoltura ivi ha fatti de’ grandi progredì . Vi 
fi trovano parimenti de’ pittori , de’ molici, e delle per- 
fone dedre in tutte le arti . Edi fono fopra tutto ec- 
cellenti nel fabbricare quegli ornamenti , e quelle dofe 
di piume non imitate ancora in altri luoghi . Gli abi- 
tanti della Provincia di Chiapa fono nuraerofi . Uno de’ 
loro principali efercizj fi è l’addedrarli nell’ armi. For- 
mano a qued’ oggetto ne' dumi delle dotte con battel- 
li , e combattono tra loro, adalendod, e difendendoli 
con un’agilità incredibile. B.iefcono parimenti affai bra- 
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vi nella corfa de’ tori , nel giuoco 'delle canne , nella 
danza ed in tutti gli erercizj di corpo . Fabbricano deU 
le Città , e delle Fortezze di legno , alle quali dopo 
averle coperte di tele dipinte danno l’alTalto . Final» 
mente il teatro, e la comedia formano i loro principa» 
li trattenimenti . Tuttociò dimoflra che gli abitatori 
della Nuova Spagna farebbero flati capaci di coltura , 
e di civiltà , di conofcer i’arti , e le fcienze , fe l'in- 
giufla forte non avefle condotto Cortez alle loro fpiag» 
ge , prima che la loro nazione abbia avuto campo di 
{^ortiflcarfi , ed afcendere a quel grado di potenza, e di 
fplendore , a cui le naturali qualità degli uomini , e del 
terreno l' avevano deflinata. La religione è forle l’unico^ 
od almeno il maggior vantaggio che la Nuova Spagna 
abbia ricevuto dall'Europa. L’unica che vi domini fì è 
la Cattolica ; anzi l’unica , che, vi fia tollerata . Vi 
fi contano un Arcivefcovato , e dieci Vcfcovati fuol 
fuffraganei , cioè Los angelos , o Tlafcala , i^xaca , 
yaliadolid di Mechoacan, Meriia di Yucatan, San Jag» 
di Guatimala, Cèiapa, Zeon di Nicaragua , 

Durango nella Nuova Bilcaglia , Santa Fe nel Nuovo 
Meflico . 

$. IO. La Storia dell’Impero del Meflìco merita di e(^ 
fere conofciuta con precifione . Qui nè darò in brevtf 
un faggio tratto dai più autentici documenti, e dedof» 
to dagli argomenti più folidi , che (ì abbiano fu queflo 
punto . Ho già data un’ idea dei modo , e delle circoi» 
flanze in cui fu fcoperta 1’ America nell’ introduzione al* 
la medefima . Gli Spagnuoli erano già folidamente fla* 
biliti in S. Domingo oflia nella Spagnuola , in Porto rie» 
co, in Cuba, ed altre Ifole Antille^ mentre il Meflico 
era ancora aflatto ignoto agli Europei i Colombo per 
verità aveva feoperto nel terzo, e nell' ultimo fuo vlag» 
gio la fpiaggia de! Continente Americano, approdando 
ai lidi di Darien , ed altrove nell’ America meridionale ; 
ma gli Spagnuoli non penfarono dapprima a fondarvi 
delie Colonie. £>opo di avere eflerminaiì i felvaggi, o 
vogliam dire i naturali delle parecchie Ifole ove elfi ave» 
vano fidato il piede, non tanto col trucidarli , quamtv 
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col ridurli ad una Ichiavitii tanto penoia , che (eco 
portava la diiìruzione degli individui , e la difperàzione 
negriioiani impiegati ne’ più faticofì, e penofì travagli 
che dar lì potedero; i loro conquillatori che avidi folo 
di accumulare ricchezze erano già preparati , lalciando 
la Spagna, di procurarfi la loro fortuna a qualunque co 
ilo, furono coiiretti a cercare fui continente degli Ichia* 
vi da lohituire a quelli che ogni di perivano "alle loro 
piantagioni , e miniere • 1 Governatori delflfole , le 
Navi Cariche di venturieri giunti d* Europa , gl* individui 
(leili ricchi , ed opulenti , facevano degli sbarchi ora fopra 
una fpiaggia, ora full* altra, ed andavano a caccia d’uo 
mini , e d’oro come fi farebbe di animali felvatici , e 
, di funghi ne’bofchi. Ora tendevano delle inlidie aque* 
popoli innocenti , e poco clperti , ora con lulìnghe , e 
tradimenti, ed ora colla forza combattendo , ritornavano 
fempre carichi di fchiavi , e di fpoglie alle loro Navi* 

In quelle fpedizioni frequentilTime gli Spagriuoli andava- 
no formando pratica, e prendendo notizie dei paeli cir- 
convicini alle loro Ifole • Velafquez Governatore dell’ 
)fola di Cuba, avendo fpedito nel 1517. per una intra- 
prefa di tal natura FrancefeoHernandez di Cordova con 
tre vafcelli e ceuto dieci uomini da sbarco f quello ca- 
pitano radendo le Colle dell* ifola , e leguendo la dire- 
zione del Capo S. Antonio , arrivò in poco tempo a C« 
Cartoche, e feoprì le fpiagge del Yucatan, che appena 
Ilo. miglia ne rdlano lontane • Quella prima fcopcrta > 
non produiTe altri vantaggi che alcuni ichiavì allòliio, 
e la fperanza di farne degli altri . L* anno leguente 1518.' 
vi fu fpedito Giovanni Grijalva , che da capo Carioche . 
navigando all* Quell, palTata la punta Icorle tut- 
te le fpiagge dì Campeche , fulle quali sbarcò in molti 
luoghi , e fece una caccia felice d’uomini , e d*oro . . 
Quella feconda fpedizione procacciò lumi maggiori de* 
primi . Si venne a penetrare , che verfo il Nord fi ileiv* 
deva 1* impero di un potente Sovrano in un paefe ric- 
chillimo di oro, e d’argento. Appena fi fparfe la nuo- 
va di quella Icoperta, che tutti gli avventurieri dell* ifo- 
h di Cuba fi pfiriiono di andare alla conquiila , od 
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almeno alla fcuperta di si ricco paefe ; non ^ià che' (i 
credefTe di poterlo interamente conquillare; ma non li 
dubitava di farvi una caccia fortunata d’uomini e di 
metallo. La condotta di quella terza fquadra fu affida» 
ta a Ferdinando Cortez . E(fa fu più poderofa d'ogni 
altra^ mentre portava 508. foldati venturieri , 109. ma» 
rinari, alcuni pezzi d' artiglieria , e parecchi uffiziali vete- 
rani. Partì Cortez da Cuba nel Fcbhraro 1519. Il pri- 
mo sbarco fu fatto fulle fpiagge di Tabafco . Gli abi- 
abitanti accorlì per impedirlo hirono battuti dagli Spa- 
gnuoli , e dal timore cbltretti ad unirfi con effi in al- 
leanza , e lèrvir loro di guida , e di fcala per la fco- 
perta , e la conquida dei paefe più ricco del loro 4 
Ricevute in Tabafco notizie più precife intorno l'efì- 
ftenza dell’ impero , che andava cercando , gli Spagnuo- 
ii aiutati dai Naturali del paefe, e favoriti fopra tutto 
dalle donne eh’ effi feppero allettare , e trarre efficace- 
mente al loro partito , trafeorfa la Provincia di Gua- 
Xaca, avanzarono verfoilNord, e giunfcro nel Territo- 
Ho di Tlafcala. La flotta arrivò all’iioletta di S. Gio; 
d’Ulloa, ed approdò alla fpiaggia ove ora flà la Citti 
della Vera Cruz . Ivi Cortez fece alzare una For- 
tezza per afficurarfi una ritirata verfo il mare, qualora 
la fortuna non avefle fecondate le fue mire . L’ Impe- 
ratore, o Re del Meffico avvertito dell’arrivo degli uo- 
mini barbuti , e flraordinari nel fuo dominio , di cui 
già qualche fentore ne avevano ipopoli del continente, 
cominciò a temere di qualche vicina diflruzione. Inve- 
ce di radunare le fue forze per opporli ai progreffi di 
un inimico tanto formidabile, e creduto invincibile fpedì 
agli Spagnuoli ambafeiatori per intendere il motivo deL 
la loro venuta . Cortez che già meditava a qualunque 
collo di acquiflarli le ricchezze che non aveva veduto 
che da lontano , afficurò gli Ambafeiatori ch’egli era 
amico , e che l'oggetto della fua miffione fi era di 
di cfporre al loro Imperatfjre un’ ambafeiata per parte 
del Re di Spagna, ch’elio chiamava il grand’impera- 
tore dell’Oriente, le preci, nè le minacce liirono va- 
levoli a rimovere l'animo riloluto degli Spagnuoli . 

Cor- 
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Cortez dopo aver fatte tutte le provvigioni riécelTariej 
t dopo aver prcfe le più elatte informazioni , fcc6 ab* 
bruciare le navi, rifoluto di vincere , o di morire , ed 
intimò agli Ambafc’atori Meificani là ftia prolTima ve- 
nuta alla Corte del loro Imperatore. S’incamminò col 
fuo corpo di truppe , e col feguito di molti vicini In- 
diani verfo il MelTico. Combattendo atteri , e eoftrinfe 
tutte le popolazioni che trovò in cammino ad unirli con 
lui . Ogni vittoria fcrviva di fcala ad un’altra , finché 
fi trovò fullc fponJe del Lago del MeiTico. L’Impera- 
dorè irrefoluto fra due timori , prete finalmente il par- 
tito di ricevere i Barbuti come amici piuttofto , che 
di fcacciarli come nemici . Egli fi lufingava di riufeir 
meglio temporeggiando, e fingendo, che refiflendo aper- 
tamente . Cortee fu accolto nel Meffico da quel Sovra-' 
no, ben alloggiato, e ben trattato fecondo le forze del- 
la nazione. Qijetla condotta non dava campo a Cortes 
dì effettuare le fue idee. Egli voleva tmpadronirfi delfe 
ricchezze, del paefe , c ridurre gli abitanti in ifehiattf- 
tù . Tal era io feopo della fua fpedizione . Siccome pe- 
rò gli uomini più ingiufli , e perverfi amano di colori- 
re col nome almeno d’equità e di ragione le loro piò 
inique azioni; cdSì Cortez alla nuova , o vera o falfa, 
che alcuni popoli Meflicani avevano tentato di diflrug- 
gere la Cittadella della veraCruZ , edi fcacciarnegli Spà- 
gnuoli, non tardò un momento a faf valere i diritti dì 
guerra , é cominciò da un tradimento . Mentre tutto era 
tranquillo nel Mcffico , c mentre rimperalorc , ed il 
fuo popolo ftavano con anfictà attendendo il momeiltò 
della partenza degli uomini barbuti dal loro paefe , gH 
Spagnuoli improvvifamente entrando nell' abitazione del 
Sovrano , lo fecero prigione, c lo trafportarono al loro 
quartiere. Gli fu rimproverato, che i fuoi Generali ave- 
vano infiiltara la bandiera Spagnuola , ed avevano co- 
minciate le ofiilità contro la Vera Cruz . Se rcalmCrt. 
te egli non avdfe parte nella condotta de’ fuoi fudditf, 
e fe r ordine di attaccare loftabilirnentoSpagnuoiofoffc 
emanato da lui , o forfs’ aiKhe fe fo(fe una finzione , ed 
nn pretcfto di G)rtez per dar principio all’efecuzione 
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del fuo piano , non è cofa che pofla fondatamente pro- 
varfi ; <raa tutte le probabilità Hanno per qued’ ulti- 
ma opinione . L’ Imperatore del MeHìco fatto prigio- 
niero dagli Spagnuoli > fu forzato ad acconlentire a tut- 
te le loro dimande. 

Fu obbligato a riconofcere il fuo impero tributario ai 
Re di vipagna . Stava Cortez già meditando i mezzi di 
condurre a Hne il luo progetto per arricchire fe HelTo , 
ed i tuoi Compagni feroci delie fpoglie della Città , e 
deir Impero; quando fu avvertito che era approdato alla 
Vera Cniz una nuova flotta con ottocent’ uomini da 
sbarco comandati da Narvaez fpedito dal Governatore 
di Cuba , per togliergli il comando , e far la conquilla del 
paefe . Per conolcere il vero motivo di quella ipedizio- 
ne dietro i palli di Cortez, bi fogo a riflettere, che il pri- 
mo armamento non era flato fatto a fpele del Gover- 
natore , ma bensì a quelle de’ particolari ; e che l’ar- 
mata di Cortez era compofla di avventurieri liberi , che 
la fperanza di accumular ricchezze conduceva contro i 
maggiori pericoli . Era ficuro il Governatore di Cuba 
che qualora Cortez, edifuoi compagni avcflcro fatta la 
conquida del paele , egli non avrebbe in alcun modo 
partecipate le fpoglie ; anzi avrebbe avuto il doppio ram- 
marito vi vedere quel comandante fatto indipendente 
daifuoi ordini, e pollo alla teda di un governo infini- 
tamente più ricco del fuo. Qpefle ragioni l' indufleroad 
, equipaggiare in fretta un'altra flotta , e reclutare nell' 
Ilola ottocento foldati, per togliere la predadi mano a 
Cortez , e procurare per fe le fpoglie , e le ricchezze 
di un paaie , che non lì dubitava di conquiflare , e di 
riunire al fuo governo . Cortez fi vide perduto al pri- 
mo femore di quella notizia . Egli coniulta co' fuoi com- 
pagni , e tutti convengono che bifogna marciare contro 
Narvaez, e procurare di corrompere la fua armata , e 
poi combattere. L' elite giuflilicò quello conlìglio. Ca- 
rico di buona quantità d’oro, avendo klciato nel Medi- 
co una guarniggione alla cuflodia dell’ Imperatore, par- 
ti precipitofamente col redo de’ tuoi compagni incon- 
tro al nuovo Comandante . Fece precorrere efploratO'< 
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TÌ , che introdottifi nelle truppe di Narvaez racconcan* 
do loro la generoGtà di Cortez, lafua atìfabilità, illiio 
coraggio, la ricchezza del paefe, le Speranze della con- 
quilia , purché Cortez folfe alla iella degli affari , l’ oro 
che fu dillribuito fra i foldati , e Capitani , e molto 
più quello che fu promeilo guadagnò gli animi di tut* 
ti. All’arrivo di Qsrtez fu propollo a Narvaez un ac- 
comodamento : ma inutilmente . Egli era luperiore di 
numero, c flava ftcuro di vincere. Quello palfo giufti- 
iicò in certa maniera Cortez agli occhj de'lbldati di 
Narvaez. EIE non attendevano che un attacco perreih 
derfi, e fchivare così una taccia più manifella di fellonia. 
Di fatti furono attaccati in tempo di notte , fu com- 
battuto fenza flrage, e li viddero la mattina ottocento 
Spagnuoli prigionieri di trecento . Quelli prigionieri per 
COSI dire volontari furono lubito invitati ad unirli fot- 
to il comando di Cortez , ciò ch'eHi dellderarono di 
fare dal primo momento che videro brillare l’ oro del . 
Melfico . Forte così di 900. foldati , e ciò che più im- 
portava di molti cavalli, e provvigioni da guerra , ritor- 
nò Cortez verfo il Melfico più terribile di prima . Vi 
giunfe in tempo, che il prefidio Spagnuolo , che guar- 
dava l’ Imperatore fi trovava alfediato da' Melficani . L« 
violenze de’ Barbuti in mezzo della Capitale dell’Impe- 
ro avevano fatto follevare il popolo, che già flava al- 
fediando il loro quartiere . Ea Ipllevazione fi l'parfe in 
un momento per tuttf i contorni del Lago inculerà iì- 
Cuata la Città del Melfico . Tutti i Cacichi circonvici- 
ni pofero in arme le loro truppe , e fi prepararono a 
refillere ai Barbuti che già lentivano avvicinarli per foc- 
correre i loro compagni . Cortez con novecento loldati 
veterani e coi fiioi cavalli , e cannoni attraverlò ogni, 
pericolo e fconcertò tutti i progetti de’-Meificani Egli 
giunfe al quartiere con forze tali , che tutti gli sforzi 
de’ nazionali non lo potevano opprimere. Nondimenp il 
popolo infuriato continuò gli attacchi, benché ogni voi-, 
ta micidiali per effo . Cortez cominciava già a dubitare 
deU’efito di quella contefa , c ricorl'e un’ altra volta, 
all’artificio. Obbligò l’Imperatore prigioniero afarfive-. 
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dere al Tuo popolo , e parlargli di un accomodamettto 
fra etto, ed i Barbuti: quello (Iratagema non ebbe buon 
efito > Una falTata colpì nelle tempia 1‘ Imperadore , e 
lo privò miferanrente di vita > ElelTero fubito i Me(Ti> 
cani un TucceiTore al trono, il quale comprendendo elTer 
troppo rovinofo configlio il dilliliggere combattendo i 
Barbuti, che avevano armi tanto fuperiori e micidiali, 
fi appigliò ai partito di bloccarli nel loro Qirartiere , 
ove certamente poco tempo potevano fulTiflere mille 
Spagnuoli, e 6. mille Tlafcaleìi loro alleati. Cortezac-^ 
corgendofi ormai del difegno de’ MefTicani , fu collretto 
a lafciare la Città , e riprendere la Brada di Tlafcala » 
ove fperava poi di radunare forze tali da potere con* 
dur a termine la conquida del Paefe . Nella fua ritira*, 
ta fatta in tempo di notte fu affalito full’ argine, che 
dalla Città comunica colle fpiagge del Lago, dai Me(Ti* 
cani. L’attacco fu de’ più feroci che avclTero mai fo- 
ilenuto gli Spagnuoli contro quella nazione . Più di ooo. 
Spagnuoli perirono nell’ azione , ed il rimanente dopo 
denti orribili arrivò mal concio fulle fponde del Lago , 
e fì direde verfo Tlafcala . Frattanto i Medicani utri 
più coraggiofi che mai , dopo di aver data fepoltura ai 
morti , fi pofero ad infeguire i Barbuti , che privi di 
provvifioni , e dovendo camminare in un paefe abban- 
donato dagli abitanti , erano codretti a marciar lenta» 
mente per, aver campo di raccogliere ne’bofchi, e nelle 
campagne il loro nutrimento . Le fatiche e gli denti 
tollerati dagli Spagnuoli nelle loro imprefe fui continen- 
te non ebbero , e non avranno alcun efempio nelle paf* 
fate, e nelle future età. I raggi cocenti del fole in un 
paefe fituato fra’ Tropici, la fame, l’afprezza del cam- 
mino , il continuo difagio di tutto ciò che avvi di più 
necedario alla vita , erano tollerali con odinazione da 
quegli avventurieri coraggiofi , e fatti feroci dalla feta 
deir oro . Ogni altro popolo fuorché Io Spagnuolo di 
que’ tempi, ogni altra Truppa ancor più mimerofa avreb» 
^ dovuto perire in mezzo a tante difgrazie, e calami- 
tà. Cortez ed i fuoi compagni colle frutta, e colle ra- 
dici a guifa di felvaggi raccolte in fretta faziavano I.a 
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fante'* e fi avanzavano fe.npre In ordine verfij Tlalca- 
la, ove rperavano di trovare miglior nutrimento, e qual- 
che rtpofo i Frattanto la nuova della fuga de’ Barbuti 
fi era fparfa In tutto l’Impero del Meifico . In breve 
tempo fi uni un corpo d’ armata , che per ifirade più 
brevi e nafcofie tagliò il cammino degli Spagnuoli , e 
e fi prefentò nella Valle d’Otumba per combatterli . 
Gjrtez con poco più di 600. foldati fra fanti , e caval- 
li , e con alcuni pezzi d’artiglieria , che aveva potuta 
falvare nell’azione dell’argine * ove aveva perduta la 
maggior parte de’fuoi cannoni , confidando non poco 
ne’ Tuoi cinque mille Tlafcalefi fuoi fedeli alleati , incon» 
trò la battaglia , che fu ofiinatilfima > Da una parte gli 
Spagnuoli facevano l’ ultime prove del loro valore , e 
dall’ altra i Mefiìcani facevano gli ultimi sforzi per 
efiernunare un implacabil nemico , La Cavalleria di 
Cortez finalmente riportò la vittoria . Non potevano 
i Mefilcani fofienere la villa , non che l’impeto de’ 
Cavalli Spagnuoli . I più coraggiofi fra loro getta- 
van r armi per fuggire al fulo nitrire de’ Cavalli , alla 
veduta benché lontana di quelle befiie da elfi credute 
mollri orribili , e defolatori . Ovunque fi prefentava la Ca- 
valleria nemica portava la fuga , e la defolazione nell’ 
armata Melficana . Cortez dopo aver lungo tempo com- 
battuto drizzò i fuoi Cavalli verfo il centro delle Trup- 
pe Melficane , ove (lava lo fiendardo del Generale , di 
cui facilmente s’ impadroni. La fuga divenne allora ge- 
nerale ne’ Melficani : e gli Spagnuoli fi affrettarono di 
ricomporli in ordine , e di arrivare a Tiafcala , ove 
giunfero fenza verun altro' contrailo. Ivi fermatoli Cor- 
tez pensò a trovare i mezzi di continuare la guerra . 
Non potendo fperar foccorfi da Cuba , ove il Governa- 
tore era fuo dichiarato nimico, cercò di farli degli al- 
leati fra i Popoli fudditi all’ Impero del Meifico . Per 
ttiezzo de’ Tlafcalefi invitò tutti i Cacichi vicini , offri 
loro grandi avvantaggi , c colle promelTc , c colle mi- 
nacce li cofirinfe ad unirfi con lui per andare alla con- 


quifta della Capitale. Forte di quelli appoggi, c di al- 
cuni Cavalli , c muniziooi ricevuti in rinforzo dalla ve. 
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ra Cruz, con un corpo 'd*tlcrciio confjderabile foftcnu* 
IO da mezzo migliaio di Spagnuoli s’incamminò nuova- 
‘mente verfo il Meflìco. La iua. marcia fu più regolata 
di prima. Giunto alle fponde del Lago volle riconolcer- 
le interamente, e ficcome molte picciole borgate erano 
fituate falle medefime , ebbe il doppio vantaggio d’ im- 
padronirfene , c di riconofcere il pacfe . I Cacichi di 
tali borgate allettati dalle lufinge di Cortez , cd atter- 
riti dalla fama del ' valore invincibile dei Barbuti , fi uni- 
rono con lui , per non provocare il fuo fdegno . Qiielìi 
efempj invitarono tutti i popoli circonvicini ad offrirli 
fpontaneamente come alleati Spagniioli. Speravano quegl* 
infelici di fottrarfi cosi dalla defolazione , e dalla fchia- 
vitù , che loro fovraftava . QucBa fortunata condotta 
de* fudditi MefTicani ercfie le fperanze dì Cortez . Non 
erano più i Barbuti , che affediaflero la capitale dell* 
Impero ; erano tutte le nazioni fudditc , che rivoltate 
contro.il loro Sovrano fcuoievano il giogo della fcHia- 
vitù • cd i Barbuti erano rnandaii dal Cielo per refti- 
tuire^la libertà ai popoli , c per renderli felici . Cortes 
padrone delle fpiagge del Lago fu in grado di blocca- 
re la Città per terra, tagliando ogni comunicazione còl 
paefe circonvicino per mezzo degli argini occupati dal- 
le fue Truppe. Non contento di ciò volle fìgnoreggia- 
rc il Lago . Due piccioli brigantini armati dì qualche 
pezzo di cannone ballarono per avere la fupcriorità fo-. 
pra le flotte di canoti Meflicani , che lo ricoprivano . 
In tal maniera la Città trovoflì ben predo ridotta agli 
eftrcmi. Gli abitami , cd il nuovo Sovrano fecero tut- 
ti gli sforzi del più vigorofo coraggio per aprirfi qual- 
che comunicazione colla terra , unica ftrada per avere 
de* viveri . Tutto fu inutile. Ogni villaggio era già di- 
chiarato per li Barbuti. Tutti temevano il loro furore . 
Gli argini guardati da buoni prefidj c dai cannoni ; il 
Lago dominato dai due Brigantini ; chiufe in fonima 
tutte le fìrade alla falvezza . Ad onta della maggiore 
frugalità propria di quel popolo, la fame divoratrice fa- 
ceva rifentire nella Città bloccata i fiioi latrati. L’Im- 
peratore privo ormai di conGglio e di fperanza, vedei> 
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do rivoltati contro di fe i fuoi fiidditi , e vicini a trion- 
fare i Barbuti) tentò di falvarfi colla fuga, fperando di 
potere ritrovare un alilo fra i fuoi , e di ricondurli ai 
dovere , qualora la fortuna lo avelfe fottratto alla vi- 
gilanza de’ Barbuti j che non folo erano già padroni dc<» 
gli argini, ma fi erano già internati nella Città , ove 
a palmo a palmo gli abitanti coniraftavano loro il ter- 
reno . In tali eftremità ordinò 1* Imperatore un attacco 
generale , al favore del quale in un canoro egli con po- 
chi, de’ fuoi difegnava di fuggire. Per mala forte un Bri- 
gantino , avuto femore di quella fuga , 1* inieguì a pieae 
yele , e Io raggiunfe , facendolo prigioniero . La prefa 
del Sovrano fini di abbattere i Melìicanr . Gli Spagnuoli , 
e Tlafcaied entrarono in tutte le (Irade della Città , la 
làccheggiarono , la diftrulTcro col fuoco, trucidando gli 
abitanti, e riducendo il rimanente in ifchiavìtii. L’idea 
che alcuni Storici danno di quella Città è efagerata • 
li Meflfico fabbricato fopra una penìfola in mezzo di 
un Lago non aveva nè fabbriche fuperbe, nè tempi ma- 
gnifici, nè tuttociò che forma il pregio delle capitali 
de* grandi Imperi del vecchio Emisfero . Era grande 
mediocremente , com* è tuttavia oggi giorno , avendo 
circa 7. miglia di circonferenza ; ma le fue cafe erano 
di un fol piano , baffe , coperte di foglie di canna y 
fatte di creta, e di legno; m fomma miferabili capan- 
ne. I tempi erano frequenti alquanto più folidamente 
coflruiti ; ma rozzi nel diiegno , e nell’ opera . Tutto 
corrifpondeva in Sproporzione » L’arti appena erano co- 
nofeiute. La pefea , c la caccia, oppure la guerra era- 
no l’occupazione principale del popolo. Ora una Città 
di si mediocre circonferenza , come poteva contenere un 
• popolo infinito, come vantano gli Storici Spagnuoli ? 
Se una Città dell’Europa di eguale circonferenza , c po- 
polata in proporzione della fua eftenfione più di ogni 
altra deirUniverfo non può contener più di I50 mille 
abitanti, in cafe atre, e quattro piani , appena divife da 
ftrettiflìme Brade , o canali, che dovremo noi penfare 
del Mefìfico fabbricato di legno , e coperto di paglia ? 
Venezia piena di popolo durerebbe fatica à radunare io 

F 3 mille 


86 D E L L’ A M E R I C A. 

mille barche. Pufe loo mille canoti vogavano fui Iago 
del Mdfico. 11 palazzo dell’ Imperatore fabbricato per 
quanto elii dicono di marmo, e didialpro, perchè non 
iu conlervato dai conquiftatori? Le llatue, le pitture di' 
penne , l’ altre rarità dell’ indultria Mellicana , perchè 
non arricchilcono i mulei Spagnuoli ? 11 buon criterio 
non riconolce negli antichi Mellìcani , che un popolo 
ignorante Tarli, e le Icienze, privo dell’ unico mezzo 
di acquiHarle e di propagarle , cioè della fcrittura , 
governato dilpoticamente , e leguace d’ una religione 
barbara , che dalava la ielvatiebezza della nazione in 
ogni luo punto. Una nazione si poco colta non pote- 
va diete molto antica ; cioè non poteva eflere Hata da 
molto tempo radunata lotto un lolo Governo, eridot- 
ta in corpo d’impero molto tempo prima , che vi ar.* 
rivhlTero gli Spagnuoli . La facilita de’ popoli nel rivol- 
tarfi, e far caula comune coi Barbuti dimoflra il po- 
co attacco, e la debole confidenza d’un regno appena 
formato. Gli autori Spagnuoli fcriiTero una cofa molto 
verifimilc , cioè che appena di un iecolo era antica T 
Impero del Medico. Undici Imperatori efli nominano 
per continuare cronologicamente quell’ epoca della fon- 
dazione dell’ Impero Medicano. 1 due ultimi furono A/on- 
tezHma, o Atotezuma ucciio da un colpo di fado da* 
fiioi ludditi , eGuatimozino fatto prigioniere dagli Spa- 
gnuoli. 11 nome degli altri interedaadai meno di quel- 
lo de’ primi Pontefici 1 ibetani . Il governo de’ Medi- 
cani non era teocratico . Edb era fondato fulle conqui- 
de, e mantenuto colla iorza dell’ armi . Non farebbe 
dato podibile lo fiaccare dall’ ubbidienza popoli uniti 
al loro Sovrano col legame della religione . Quella del 
Medico era un milcuglio di firavaganze, e di cole ca- 
priccioie, ed irragionevoli, come la maggior parte delle 
altre falle religioni. Furie lono poco efatte le relazio- 
ni , che ce ne lalciarono i primi Spagnuoli : ma niente 
intcreda il filolofu , che un popolo fode fuperfiiziofo 
piuiiulto in una maniera, che in un’ altra . Ciò che 
non putta mai Ilare tulle bilancie del buon criterio, fì 
è i’ afierzione di coloro , che fcridero lacrihcarfi nel 
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Meflico 20 mille vittime umane ogni anno . Quella efa- 
gerazione è figlia delta più profonda ignoranza; poiché 
qualunque volta non veglia credere che naicelTero i 
Mellicani dai denti di ferpente, dalle fornuche , e dai 
fadi, non fi può penfare, che potdT: la loro nazione 
reggere asìgenérol'e cavate di fanguc. Nè foto il Mef- 
fico paefe nella maggior parte incolto , c fpopolato in 
ogni tempo ; ma qualunque altro Kegno più popolato 
dell’Europa farebbe dclolato, feper Iccoli intieri loftrif- 
fe un' annua perdita di io mille abitanti . Per falvare 
quella ijKrbolica efprdTione degli antichi fcrittori eccle> 
badici Spagnuoli , A aggiunge che il MelTtco aveva, più 
di IO milioni di abitanti. Ma quello è unalTurdo peg< 
giore del primo . 1 confini dell' antico Impero del. Mel- 
lìco non erano già quelli del Mcifico odierno . A mez* 
zodì eflb aveva il territorio di Tlal'cala , nazione libe- 
ra, c indipendente dagl’imperatori del Mcilico , men- 
tre da Settentrione avevano, i Mellicani altri popoli in- 
domiti abitatori delle montagne. 1 popoli di Veragua , 
Collarica , Nicaragua , Nonduras , ITucatan , ed altri , ap- 
pena fapevano che efilleflè un granCacico al Melico; 
dimodoché a parlare con precilione, l’Impero delMef- 
fico non aveva propriamente la quinta parte di eden- 
fione di quello che abbia oggidì il MelÀco Spagnuolo. 
A un di prelfo fono ancor troppo 100 mille miglia 
quadrate d’edenfione accordate a quello Impero . In 
quella edenfione confiderabìle di paefe , che lupera di 
poco tutta l’Italia, come potevano vivere io milioni 
di abitanti, ienz’arti, fenza commercio, e fenza agri- 
coltura? Sarrebbe lo dedb il dire che alla venuta degli 
Etrulchi in Italia, quella regione avelTe io milioni di 
abitanti , che però fi nutrivano di ghiande . 

Le vittime umane entravano certamente nei riti dell' 
antica religione Meldcana , come entravano in quad 
tutte r altre antiche religioni degli altri popoli della 
terra. Secondo che i popoli s’incivilirono, fi andarono 
abolendo quelli barbari facrifizf. Divennero rari, e poi 
furono dal buon fenlo predominante proferitti . I Mef- 
llcani ancor barbari li ufavano forfè ancora più fre- 
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()uen temente ; ma 20 mille cranj d‘ uomini' ogni anno 
fono pure una maifa orribile/ Le vittime umane erano 
lacrificate al Dio della guerra , alla nemefi , al malge- 
nio, allo fpirito malefico, che i MefTicani chiamarono 
ìf'itdliipoutzli . Il rimanente delle loro cerimonie nell’, 
adorazioni di quell’ idolo fono cole , che poco imeref* 
fano, c che piu non fi pofTono verificare. Oggidì non 
rcfla più alcun veftigio, nè de’ Tuoi tempj, nè del fiio 
culto, nè della fiia pafTata efiflenza. 

Cortes dopo la prefa di Guatimozino, ed il faccheg> 
gio della Città, redo maravigliato della Tua fortuna , 
che l’aveva condotto a termine della fua imprefa,non 
meno che della picciola quantità d’oro, che ifuoi fol- 
dati trovarono in una capitale, ove credeva trovarfi de- 
gl’ immenfi tefori. Sofpettando che i MefCcani l’avcf- 
fero nafcoflo, li fece porre alla tortura; ma inutilmen- 
te: l’oro era già fepolto nel profondo del lago. L’Im- 
peratore Guatimozino fu anch’effo fottopoflo allo Ilef- 
fo tormento. Fu fpettacolo miferabile il vedere quell’ 
infelice Cacico formalmente cofliiuito , carico di cate- 
ne, avanti uno Spagmiolo col titolo di Ricevitore delle 
rendite della Corona di Cafliglia , ed il fuo vincitore 
in qualità di fupremo Giudice, ed interrogato ove fof- 
fero nafcodi i tefori di Motezuma . Guatimozino dif- 
perando di fua vita, e niente commoffo dalie minacce 
dei due Barbuti, negò l’efillenza di un teforo , e fo- 
Ilenne di non aver niente nafcoflo, nè tentato di na- 
fcondere, fuorché , la fu.; perfona . Ordinò Cortez che fof- 
fe preparata una gradella di ferro, e che vi foflerofot- 
topofli dei carboni ardenti . Fu intimata a Guaiimozi- 
iK> l’applicazione del tormento qualora non confeffafle ; 
ma non fapendo realmente nulla dei tefori di Motezu- 
ma, che mai non ebbero efiflenza, o furono gettati nel 
Lago , fu dai carnefici Spagnuoli diflefo ignudo fopra 
la gradella rovente infieme con un fuo fedele uflfizialc. 
Soflenne Guatimozino il tormento con coflanza d’ani- 
mo , c rivoltofi al fuo compagno che fi lamentava , lo 
confortò dicendogli ; Tm vedi che io non fono fui fiori. 
La magnanimità di quello infelice confufe , e perturtxò 
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r animo di Cortei ; ma non fu che una falfa pietà 
che lo levò dal tormento per rifervarlo ad un fine eguaU 
mente fatale . Tre anni dopo fu formato proceflb con- 
tro l’Imperatore detronizzalo, in cui gli Spagnuoli giu- 
dici , accufatori , ed ofiefi , lo condannarono ad elTere 
ftrangolato, come un ladrone .-Quefla formalità badò, 
per dare agli occhj degli Spagnuoli il colore di giudi- 
zia , ch’effi amavano di vedere nelle azioni piùdeteda- 
bili, che venivano commede dai conquidatori . Adicura- 
to in tal maniera il dominio del paefe in mano de’ 
Cadigliani, Cortez riflettendo alla riputazione della Cit- 
tà del Medico, ed all’autorità ch’eda aveva dille vici- 
ne nazioni , non meno che alla comodità della dia d- 
tuazione , ordinò , che fodc rifabbricata , e la didribuì perciò 
fra i conquidatori . Fu difegnato il luogo da rifervard 
per le Chiefe, e pe’ mercati, per l’ofpedale, e per gli 
altri pubblici edifìzj : feparò la dimora degli Spagnuoli 
da quella degli Americani per mezzo di un canale . Ol- 
tre di ciò promile a tutti coloro, che voledcro venire 
a ridabilird nella nuova Città de’ terreni'per fabbricarvi 
con molti privilegi . Pofe in libertà Xitimaco Generale 
Americano , donandogli una borgata intera , e facendo^ 
lo capo dì tutti gli Americani della Città . Un altro 
borgo fu donato ad un dglio di Motezuma battezzato, 
detto D. Pietro. Parecchie altre drade , e borghi furo- 
no dati ad altre perfone di condderazione , tutto per 
confervare l’apparenza, e per confolidard nella conqui- 
da . Cortez fabbricò il dio palazzo fopra i fondamen- 
ti , cioè fui luogo ove dava quello dell’ Imperatore . 
Gli Spagnuoli dabiliti nel Medico non tardarono a 
fortirne armati per riconofeere tutto il paefe fogget- 
to al loro Impero . Non contenti degli antichi fuoi 
confini , vi aggiiinfero dalla pane del Sud tutto quel- 
lo fpazio , che dai confini di Chiapa , e di Ta- 
bafeo fi edende fino all'idmo di Panama , cioè Qua- 
timala, Huduras, Verapaz, Yiicatan, Nicaragua, Co- 
darica , e Vcragua . Qiiede conquide non furono fatte 
per terra ; ma la maggior parte per mare , o lungo le 
code. L’interno del paefe non fu nè riconofeiuto , nè 
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conquiftato, ed oggidì ancora appena è conofciuto da- 
gli Spagnuoli . I naturali fuggendo dall’ira de’ vincitori 
(ì fono internati nel lene de' monti , c de’ bolchi , ove 
tuttavia fi difendono con valore . Tali fono i Mofehi- 
ti fcacciati dalle pianure di Nicaragua , e rifuggiati uegli 
fcogli verfo il Capo di Gradai a Oioi. Oifefi ivi dal- 
la parte di terra da paludi impraticabili , e da quella 
del mare da fpiagge inacceflibili, non temono lofdegno 
de’ Barbuti Spagnuoli ; tanto piu oggidì che anno tro- 
vato r appoggio degl’ Inglefì . Per buona forte degli Spa- 
gnuoli quelli popoli non fono molto numerofì , nè fono 
in grado di dare la minima moleftia ai loro llabilimen- 
ti. Dalla parte del Nord furono maggiormente ancora 
dilatati i confini dell’Impero del Medico . La Nuova 
Bifcaglia , la Nuova Navarra > la California , e final- 
mente il Nuovo MelTico furono aggiunti all’ antico . In 
tal maniera fe fi paragona il moderno coll’antico Im- 
pero MelTicano , fi può dire piuttollo , che gli Spagnuo- 
li l’ abbiano fondato , che conquillato ; poiché le luc- 
celfive conquide di quella nazione fopra le varie nazio- 
ni fparfe nell’ immenfità del paefe al di là del Tropico , 
fono die fole tre volte maggiori di quanto pplTedevano gli 
jmtichi Imperadori del Medico .. Dopo il tempo della 
conquida fmo al prefente la Storia del Medico è quel- 
la d’ un popolo fenza forze pacificamente ubbidiente al 
fuo Sovrano. Le follevazioni palTaggere , e le momen- 
tanee invalioni nulla vagliono ad alterarne il lidema , e 
formare nella Storia epoche degne di memoria . Nella 
deferizione di quedo Kegno feguirò la divifione che fe 
ne fa dagli Spagnuoli in Udienze, e Provincie. Tratte- 
rò in articoli feparati il Nuovo Medico , e la Cali- 
fornia . 

I. UDIENZA DEL MESSICO. 

L 'Udienza del Medico occupa il centro di quedo Re- 
gno , e comprende otto Provincie , quali fono 
^elle del Medico, Mechoacan , Yucatan , Ta- 
balcoi Panuco, o Guadeca , Nuovo Leon , io Luigia-^ 
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na, Tlafcala, e (^axaca. Tutte quefle Provfncie anno 
i loro Governatori particolari , ma fono foggetti al 
Coniglio dell* Udienza R.eale del Melfico ) che dipende 
dal Viceré * Il paefc di queft' Udienza forma propria» 
mente il midollo del regno tanto nella fertilità, quanto 
nella popolazione , e nella ricchezza . Il Viceré è ordi- 
nariamente un grande di Spagna. Il fuo potere li cHen* 
de a far delle leggi , e delle ordinanze > a dar gli or- 
dini necelTarj alla (Icurezza del paefe , e ternunare le 
liti, e le differenze che inforgono fra i particolari', fuor- 
ché in alcune caufe rifervate al CoaGglio Supremo deli* 
Indie in Ifpagna • La Corona dà a quello Viceré uno 
Aipendio di cento, mille pezzi alfegnati fulla calla de* 
ci vanzi . Quello però, é poco in confronto de* regali con 
cui i Governatori delle Provincie comprano la loro 
carica > ed i favori del Viceré ^ La carica del Viceré 
dura cinque anni , e quand’ anche la perfona in carica 
fia poco avida > può facilmente ricavare un milione 
di pezzi forti all* anno • Oltre il Viceré vi fono fei 
giudici, ed un Procuratore del R.e, che anno ciafeuno 
dodici mille pezzi forti all* anno, e due Prelìdenti, che 
col Viceré giudicano tutte le caufe civili , e criminali^ 
e formano 1 * Udienza . Benché quelli ulHziali .fiano per 
lo più d’ accordo coi Viceré , pure anno il potere di 
opporli alle loro intraprefe 3 quando le riconòfeono con» 
trarie alle leggi. 

1 . Provincia dei Mejjìco Proprio. . 

Confina quella Provincia a Levante con quella di 
Tlafcala ; a Ponente con Mechoacan , e Zacatula ; a 
mezzodì col Mare .del Sud ; ed al Settentrione con 
Guadeca . £* bagnata dal fiume Tufpa , e da un altro 
maggiore, che feorre nel Mar del Sud a 21iacatula , oltre i 
due Laghi , ove é lltuata la Capitale • Il paefe è in 
gran parte montuofo. Si notino: 

i. MESSICO, Città Capitale di tutto il Regno, re- 
fidenza del Viceré , e dell* Udienza , Arcivefeovato , ed 
Univerfuà • Senza contraddizione quella Gttà è la mag- 
gio- 
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giore, c la più bella di tutta l’America Settentrionale, 
e meridionale ancora. La Tua popolazione arriva a circa 50. 
mille abitanti. Quefta Città non ha nè porte, nè mura, 
ne fortificazioni di forte alcuna. EfTaèuna delle più ric- 
che Città dell’ Univerfo riguardo al fuo commercio , ed 
alle ricche produzioni del paefe di cui effa è l’emporio, 
ed il centro . Tutte le cale del MefTico per lo più fo- 
no fabbricate di pietre , o di buoni mattoni . Non fono 
molto elevate , a motivo de’ frequenti terremuoti . Le 
ilrade fono larghe , di modo che due carrozze pofTono 
andar del pari in quelle che fono più Uretre . Mentre 
anche fei ne potrebbero capire di pari nelle più larghe ; 
ciò che fa comparire la Città ancora più grande di 
quello che ila. 

In quella Città fi contano circa 15. mille perfonc 
che mantengono carrozze , e non fi rifparmia fpefa per 
far pompa di ricchezza , e di grandezza in quello ge- 
nere di iuffo , come neppure nel veflire . La pompa 
delle femmine, ed il loro fallo è forprendente . Gli abi- 
ti fono magnifici, le pietre preziofe, l’oro e l’argento 
affai comuni. Le donne fono comunemente affai belle; 
quelle però che fono bianche : poiché nel Meffico fi ve- 
dono delle perfone di tutti i colori , bianchi , negri , 
olivaflri : ciò che difpiace moltiffimo agli occhj d’un 
Europeo . Gli abitanti affatto Bianchi del Meffico noti 
ne formano la quinta parte, ed il loro numero può ar- 
rivare a circa 10. mille . li rimanente è compollo di 
Americani, di Negri, di Miflicj, di Mulatti, c di raz- 
ze baflarde di quelle Claffi. Nel Melfico fi contano 50. 
Chiefe, Paroc,chie, e Conventi, la ricchezza delle quali 
non ha paragone. L’oro, e l’argento, i marmi, le pie- 
tre preziofe vi brillano in ogni parte . E’ ben naturale 
il penfare, che i minillri partecipano le ricchezze degli 
altari . Non fi può trovare Clero più ricco , nè. più 
ignorante di quello del Meffico . La piazza più conli- 
derabile della Città è quella del mercato . Non è già 
tanto grande quanto quella , che dicono gli Spagnuoir 
effervi (lata al tempo di Motezuma , ove più di 100. 
mille perfonc potevano in un fol tempo palfeggiarvi ; 
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ma che non vi paffeggiarono certamente giammai . Una 
facciata di quefta piazza è ornata di bei portici con bot- 
teghe ricche di manifatture di feta , avanti delle quali 
Hanno delle donne a vender erbe , e fiori , e fnitta . 
Dirimpetto a qucHo portico avvi il palazzo del Viceré, 
che contiene quali tutta la" lunghezza della piazza , com- 
prefivi i giardini , che vi fono annelli . Quello palazzo 
appartiene ai Marcheli della Valle dilcendenti di Cor- 
tez, ed è affittato per quattro mille pezzi al Viceré : 

In fondo a quello palazzo fi trovano le pubbliche 
prigioni; fabbrica folida di pietra, in vicinanza trovali 
una fpaziofa (Irada detta la Platerta , od argenteria , 
nella quale fi veggono ricchiffime botteghe di mercan- 
ti, ed orefici, una fola delle quali vale quanto tutte le 
botteghe d’ una delle maggiori Città dell'Europa . La llra- 
da di S. Agollino é anch'elTa ricchilTima . Quella che 
dicefi di Tabnca è anch'ella magnifica , e contiene le 
botteghe di tutta Torta di manifatture di ferro , d* ac- 
ciaio , e di rame . Quella llrada fi unifee all' acquedot- 
to , che conduce l’ acqua dolce in Città . La llrada det- 
ta dell'Aquila é la meglio ornata di belle abitazioni . 
In un angolo della medefima fi trova ancora una Imi- 
furata Aquila di marmo , che fi dice ellcre fiata un 
idolo de’MelCcani . E' però cofa affai più verofimile , 
che fia òpera di qualche cattivo fcultore Spagnuolo, e 
che vi fia fiata polla come inl'egna Imperiale dai pri- 
mi conquifiatori in tempo , che Carlo V. Imperatore 
era del pari anche Ke della Spagna. La Chiefa Catte- 
drale, che Cortez aveva cominciato a fabbricare, fu poi 
terminata da Sebafiiano Ramirez. Vili trovano diverfi, 
Conventi di Carmelitani , Agofiiniani , Domenicani , 
Francefeani , ed altri Inllituti, con diverfi Monafieri di 
donne . Anche i Gefuiti vi avevano un bel Collegio che 
oggidì è fiato chiufo , e fopprdfo . Fra le altre cofe vi 
fi trova un rifpeitabile Tribunale d’ Inquifizione. 

La Città é d'ogni lato circondata dall’acqua del La- 
go in cui è polla ; né ha altra comunicazione col pae- 
fe , fe non per mezzo di tre argini , o firade di parec- 
chie miglia di lunghezza. Il Lago del Medico , con- 
fine 
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line in due Laghi, uno di acqua dolce, l’ altro di acqua 
falata , feparati da una catena di fcogli , che formano 
una fpezie di argine. 11 lago dolce ha un orizzonte più 
alto del Lago falato ^ e perciò quando foverchiamente 
k pieno, fi fcarica in efib , ciò che rende la Città del 
Mefiico foggetta alle innondazioni . Il Lago dolce ha 
le lue acque Tempre tranquille , mentrp il falato foffie 
perturbazione dai venti, li primo è abbondante , l’al- 
tro affatto privo di pefce . Tutta la circonferenza del 
Lago è affai ineguale : nella fua larghezza è di circa . 
miglia . L'origine di quelli due laghi è un problema 
non ancora fciolto « Non è da porli in dubbio eh’ elfi 
anno diverfe forgenti fot terranee ; e che - quello dell' 
acqua dolce come più elevato deve venire da luogo piu 
aito . Tali forgenti non fi poffono ricercare che nelle mon« 
ragne del Sud^uell , che fono le più alte e più vici- 
ne > La differenza di effpre piuttollo falato che dolce, 
non può effere l’effetto, che degli Arati fotteranei deL 
le terre per cui le due forgenti devono paffare prima 
di giungere al Lago. Non fono però i foli meati fot- 
teranei che formino i due laghi , quanto i torrenti che 
feeodoDo dalle montagne che li circondano . La terra 
dai margine dei Laghi fi va infenfibilmente innalzando 
per ogni parte verfo i monti, che formano una vafiifin 
ma valle , nel centro della quale Hanno i due laghi , 
Anche avanti i tempi della conquida iÌMeffico,, e mol- 
te altre borgate fituate fili margini dpi. due laghi era- 
no cfpoAe all’ innondazioni , che ne rendevano perico- 
lofo il foggiorno . Alcuni argini fabbricati , con difpen- 
dj , e travagli incredibili non baftavano -ogni volta pec 
impedire i torrenti , che rovinavano, dalle mqntagne , 
Gli Spagnuoli poco più induAriofi degli antichi Mdlìcani 
anno provate le Aeffc calamità . La maggior parte de' 
loro edifizj , benché innalzati .con, tutta Ja poffibile pre- 
cauzione fopra palizzate , profondarono dopo pochi anni 
cinque , o (ei piedi entro un terreno foffice , e poco 
fiabile . Qpefii inconvenienti fecero nafeere ii progetto 
di dare uno fcolo alle acque dei due laghi . Nel JÓ04. 
per ordine della Corte fu dato principio alla fcavazio- 
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fie del nuovo canale , e vi (ì fece lavorare un* incredU 
bile quantità di Americani. > Fùròrio a. queft’ oggetto im^ 
podi de* nuovi dazi I e delle iinpofizioni » L! ignoranza, 
e la mala fede non laiciarono- perfezionare ^.qued* opera 
magnifica. Il Viceré Ladeyrera nel 16J5. propofe di ri- 
fabbricare la Città in luogo, più comodo^, e vantàggìcu 
fo, ma gli abitanti vi fi oppofero » L* infingardaggine dc^ 
gli Spagnuoli non volle fottoporfi agli incomodi infepa- 
rabili di una 'trafmigrazione . I nuovi sforai fatti inap- 
preflb per rendere la Città più comoda^ e ficuradipri* 
ma ) furono egualmente infruttuofi« Nel efièndofi 
rotto r argine che fepara le acque del Lago dolce dal^ 
le falfc> il Melfico redo innondato Qùede difgraziefiv 
no frequenti', ed ora più, ed ora meno rovinofe . Ma 
necelfariamente ede contribuirono non poco a diminuii 
re la popolazione della Città > 

a. Acapulco^ Città c porto fui mare deì Sud 210. mi- 
glia circa a Scirocco del Medico, di cui è 1 * emporio , 
ed il porto principale w II fuo porto è confideraio pel 
migliore di quanti fc he trovano nel mar Pacifico • 
Edo è vado, ficuro, c parecchie centinaia di.badimen- 
ti potrebbero ‘darvi fenza pericolo di danneggiarfi gli 
uni cogli altri . L’ imboccatura dèi medefimp è difef|^ 
da una bada ìfola. lunga circa up, miglio e, me?zò , e 
larga 500. padi , che lafcia in ogni fua- edremità UQ 
profondo canale , pel quale pedono. Je. navi maggioni 
con tutta ficurezza entrare ed ufeire fenza afpettare i) 
vento . Per verità. non .fi può entrare che coi Venti di 
mare, e fortire con quelli di terra ; ma rare volte avr 
viene, che quedi non fi fuccedano. a vicenda nelle lorp 
proprie dagioni tanto di notte quanto di giprno .. Il 
più ridretto di quedi due canali è quello della par^e dj 
Ponente; ma è tanto profondo, che non vi fi può geita|r 
r ancora. Il Porto fi dende verfo Tramontana per cir^ 
ta tre miglia ; indi facendofi più ridretto fi rivolgp 
verfo il Ponente, fi dende per un altro miglio, e ter- 
mina k La Città è fituata dalla parte di Maedro alP 
imboccatura del padb dretto fulla riva del mare . Al 
Sud delia Città fi . deode verfo Ponente una punta di 
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tèrra, fòpra la quale è fabbricata una piatta forma moiK 
tata con cannoni . In faccia alla Città dalla parte di 
Levante vi è un alto , e forte Caddlo , il quale diceii 
efler montato da 40. cannoni di groisilsimo calibro » 
Con tuttociò effo è poco vantaggiofamcnte fnuato , 
poiché rimboccatura interna del Porto non ha meno 
rii circa due miglia ’lnglefi di larghezza , dir modo che 
non è cofa diffìcile il pori! fuori di tiro; mentre nè il 
Camello , nè la piattaforma difende in alcun modo la 
Città . £(Ta ha delle altiisimc montagne dalla parte di 
Levante, ed è poco fana dalla fine di Novembre fino a 
tutto Maggio: durante il qual tempo non vi cade mai 
pioggia. Nel mefe di Gennaro vi fa tanto caldo , che 
i mercanti fono obbligati di fare tutti i loro interefsi 
che pofl'ono la mattina affai per tempo . Quando vi ar- 
riva il Galeone della Manilla, la Città è confiderabil- 
mente popolata, e quando ne parte refla in poco teiTN 
po quafì deferta • Quando la hera è terminata i*i Fac- 
chini , che guadagnano almeno tre pezze da otto reali 
per giorno, fanno un funerale come fi fa altrove al Car- 
nevale . 11 CaAellano , o Capo dì giuilizia ha . uno (li- 
pendio di IO. mille pezze da otto reali, ed il Contro- 
Uomo, o Sindaco, ed altri ufhziali poco meno di que- 
lla fomma •- 11 Curato , quantunque non gli (ìa affegna- 
fo (lipendio maggiore di 180. pezze, pure, fa rendere 
il fuo impiego 14# mille pèzze mediante le .inumazioni 
de* Foredieri , e mercanti , che muoiono nella Città , 
od a bordo de* badimenti , per le quali non fi vergogna 
di pretendere talvolta un migliaio di pezze . Simili edor- 
lìoifi a proporzione (1 provano egualmente in altri pae(i 
cattolici infinitamente meno ricchi ; e benché tutto il 
popolo ne da fvenato pochi fono i governi , che ab^ 
hiano penfato a porre un freno a quede rovinofe efa- 
zioni . In Acapulco (ì trova anche uno fpedale man- 
tenuto colle deduzioni che fi fanno alle paghe dei 
foldati , e- colie eiemodne dei mercanti . Il porto di 
Acapulco fi riconofce in [mare dalla veduta di quat- 
tro alte montagne che con.paiilcono (opra il Porto . 
la ' più bada di quede é vicina al mare ; e la più 

alta 
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alta dentro terra , a fcirocco della quale ò fittiato ua 
Vulcano . Una lega indentro a Levante d* Acapulco vi 
è il Porto Marchefe , eh* è ottimo , ed è quello dove 
fanno capo generalmente le navi che vengono dal Pe> 
rùy per far contrabbando. • . 

3. j^trttaro , Tuia , e Paebuth foqo tee borghi , » 
Città a fettentrione del Medico. 

4. MttztUn , Borgo fabbricato fuUa fpoada del haraa 

che fi fcarica nel Golfo del Medico. 

f. i^ernstaca^ c Zawpaage Borghi fituati al $ud 
I4 Gttà del Medico iiilU ftrada di Acapulco. ' 

i, M((k.Qa<^n 

I 

Quella Provincia è una delle più eftefe dell’Udienza 
idei Medico . Al Nord confina colla Nuova Bifcaglia ^ 
aH'Queft colla Nuova Galizia ; all’ Ed con Guafteca , 
a Medica ; ed al Sud è bagnata ia parte dal mare, del 
Sud, ed in parte è limitata dalla Provincia di Zacatu*. 
la. Il clima di quefta Provincia è ottimo, e il terreno, 
confiderabilmente fruttifero. Vi fi trovano delle minio-' 
le d'oro , d'argento , di ramo, ed altro . Fra le fuC; 
più prcziofe produzioni fono il caccao, la radice detta 
Mtchoacany diverle gomme^ e ballami odoriferi, la faU 
fa parilla, l'ambra grigia , la vainilla , c la cadia . I 
naturali del padc al giorno d’oggi fanno fare ognifor- 
ta di meftieri , e fono particolarmente eccellenti nel far 
lavori di feta , e quadri di piume . Il pael'e è info- 
fiato da volpi , fcajatttrii , leoni d' America , cani feU 
vatici, e tigri d'Ainerica. Vi fi trovano delle bclliifim» 
razze di cavalli da fellft , e da Carozza di razza Spa- 
gnuola . Mechoacao fu altre volte un K.egno .* ma gli 
Spagnuoli fatti padroni del Medico pcedo fi portarono 
a fare la conquida del inedefimo , c lo. ridudero in 
Provincia 4 cU’Udienza del Medico , edgendolo, in Oio- 
cefi, o Vefeovado, che può avere circa zoo. luogiu 
fati, o villaggi. Si notino.*. 

' J, JUtchoacan, Qu^ capitale ^ eVefcpvato fimata fiv 
’Amka* Q ■ pra 
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pia un gran fiume abbondante di pefce , c vicina al la- 
to occidentale' d' un lago confiderabile circa no. mi- 
glia all’occidente di Mcfficp, La .Cittàcpiuttollogran-, 
de , ma fcnia fortificazioni , benché ornata di foperbe- 
fabbriche appartenenti a ricchi Signwi Spagnuoli che vi 
abitano ,, proprietari delle miniere d’argento di Cuana^ 
xoatOy o Guóxajiata. La cofa più rimarcabile in quefta 
Qttà' fi è la Qiiefa Cattedrale molto magnifica , e 

ricca . . ‘ • « ' . ‘ 

.♦2. ’Afor/w, e Topetìns fono due Villaggi, o Borghi fi- 

tuati filile fpiagge del. mare del Sud. . , , 

3 . Ctlima , Vrimav V Pafjuaro , Salamanca , Salaja , 
2nmofa, Leon, S. Michele, S. Laigi della Paz, S. Luigi 
del Potofi , fono tutti i luoghi più confiderabili di que- 
fia Provincia. 

^,Tlafcala, 

La Provincia di Tlafcala denominata da altri Geo* 
grafi Los jlt^elos fi efiende dal Golfo del Mellico fino 
al mare del Sud. 11 Golfo del Medico la bagna a Le- 
vante ; la Provincia di Giiavaca la limita a fcirocco ^ 
il mar Pacifico , ovvero del Sud a mezeo giorno ; il 
Medico- Proprio a Ponente; ed a Maeftro ha Panuco, 
odia la Provincia di Guadeca . La fua maggior lun- 
ghezza da un mare all’altro è di circa 100. leghe , e 
la maggior fila larghezza arriva a circa 80. la quale fi 
mifiira (ùlle (piagge orientali ; mentre appena 25.. fi 
cflendono fui mare del Sud le Aie cofte occidentali . U 
filo fuolo, il clima,- e le produzioni fono tnolto'fimtli A 
quelle della Provincia dei Medico proprio*. Dalla par^ 
tc occidentale fi trova una catena dt- colline ben col- 
tivate, che fi fteude per 18. leghe . Un’altra firalle (9 
Be trova a Tramontana , i confinanti della quale fono 
foggetti ad orribiU uragani, tempede , ed innondazionj 
frequenti del fiume Zabnal. Queda Provincia fehza con- 
. trado è'I* più popolata di tutto 'il Regno del Medi- 
co. Quedo vantaggio deve riconofcerfi dall’alleanza di 
quedi popoli cogli Spagnuoli conquidatori , in virtùdel- 

. . la 
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\i quale Cortei DUenne dati’ Imperatore Carlo' Vi I^e 
di Spagna l'clenzione reale > e perfonale . EfTì pagano 
foltanto al Re un pugno di Maiz per teda . Biu gna 
però che quello pugno Ha una miiura conlìderabìle ; 
poiché fì alTicura che mezzo lecolo addietro il Tributo 
di mai^ de’Tlafcalefi arrivava a mille llaja . II 
paefe è fertilifllmo di formentone , odia di , ond’è 
, che la terrà prefe il nome di Tlafcala , che fignifica 
paefe del pane» I Tlafcalefì generalmente fono lin pò- 
polo vivace ) e fpiritofo , e molto . fupariòre agli altri 
Americani del Medico, edettó della libertà , od alme- 
no della più dolce fchiavitù ch’efsi anno fempre godu- 
to . Parlano elisi appena altra lingua che la Spagnuo- 
la , e ne imitano gli abiti , e i codumi . Anticamente 
il Paefe dì Tlafcala era governato a guifa di Repub- 
blica y che Tempre fu inimica dell* Impero Mefsicano . 
Cortez trovò in eda un fedele, e potente alleato i Ten- 
ta del quale, i Tuoi cavalli , cannoni , madini , e fu- 
.cili appena avrebbero badato a conquidare qualche fpiag- 
già del paefe « Alcuni fcrìttori didero , che il numero 
.degli abitanti di queda Provincia fode di circa 300. 
.mille perfone ; ma oggidì quedo numerò non vi fi tfo- 
,va forfè per la quarta parte. Si notino. • > ' 

, I. Los Angelo! y Città Capitale della Provincia , rcfideii- 
za del Governatore, c del Vefeovo, (ituata inun’ame» 
nifsima pofizione Tulle fponde di un dume , che d ger- 
ita nel mare del Sud .. La maggior Tua popolazione è di 
Americani , c di pochidimì Spagnuoli . Gli uni , t gli 
'altri fono adai ricchi, e 'civilizzati . L’antica Tlafcala 
Capitale della Repubblica di quedo nome vifitata nel 
1698. da Gemelli, era già ridotta in quel tempo ad uà 
milerabile villaggio, con una Chiefa Parocchiale, ove 
fi modrava un quadro rapprefentante il badimento che 
portò Cortez alla Vera Cruz. La Città di /.or Angelos-y 
Pnehla 4 e los Angelqa ha una bella piazza circondata 
di portici, èd una Chiefa Cattedrale magnifica . Vi fi 
trova una fàbbrica di drappi molto dimati , et! una di 
vetro , che è l’unica in tutto il Regno ‘del Mcfsico . 
Ciò che più di tutto comribuifce a renderla ricca è la 
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fua zecca , in cui fi fabbrica la metà della moneta delta Nuo- 
va Spagna, mentre l’altra metà fi fabbrica nciMeffico* 
Giovanni di Palafox dichiarato venerabile dalla Chiefa 
Cattolica fuVefcovo di quella Città. Sono celebri le Aie 
eontroverfie coi Gefuiti , le quali fecero dello ftrepito 
in Europa ; ma oppofero anche delle gravi rcfiftcnze^ 
«Ila canonizazione del fuddetto Vefcovo , finora inutil- 
mente follecitata dagli Spagnnoli. 

j. ^era Cruz la Nuova è la fcala più celebre di tut- 
to il Regno del Meffico . Ivi arrivano le flotte Spa-' 
cnuole dall’Europa. Il fuo porto è comodo, e ficnro. 
La Piazza è ottimamente fortificata per quanto permet- 
te la natura del terreno. Eflb è difefo nciringrefib da 
tm Forte confiderabile detto di S. Giovanni d'Dlloa, 
fabbricato fopra un’ifoletta a mezzo giorno di nn gran 
banco di fcogli . Il porto non ha più di 6. in 7. pafli 
d’acqua, ed è in ogni lato dominato dal fuddetto For- 
te. I baftimenti non poflbno approdare direttamente al- 
1* fpiaggia a motivo de’ balli fondi, il che contribuilce 
con poco alla ficurezza della Città. Dalla parte di ter- 
ra è fortificata regolarmente con baftioni , ed opere 
efterne , di modo che fi può dire una Città forte , c 
difficile a cadere nelle mani del nemico, qualora fia ba- 
flantemente prefidiata ; ma la fua ordinaria guarnigicv 
ne non confifle in più di 60. Cavalli , c due compa- 
gnie d’ infanteria . 

■ 3. Fera Cruz la vetebia , Città oggidì, abbandonata 

dagli Spagnuoli , che fi fono fiflati nella nuova Città, 
tn quello luogo Cortez pofe il piede in terra per en- 
trare nell’Impero dei Meflico. Èfla è fituata 15.0 i(k 
miglia lontana dalla nuova Vera Cruz. 

4. Dora Garda picciola Città , o borgo fituato full« 
fpiaggia del mar Pacifico , al Sud-Eft di Acapulco. 

5. Tayacatlan^ Piafila j Cordova ^ rimeria y jlchiaehinay 
Tttpfa fono i luoghi più Gonfider^ili della Provincia di 
Tlaicala. 


4. Cua- 
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^Guaxaca. 

I • » 

y _ 

Provincia dal Golfo del MelCco a Tramon- 
tana arriva fino al mar Pacifico , avendo la Provincia 
di Tlafcala a maeflro , quelle di Chiapa, e Tabafco a 
fcirocCo . Si eftende circa leghe lungo il mar Pa^ 
cifico , lungo il Golfo del Meifico y i io. lungo f 
confìni di . Tlafcala > ma non più di 50. lungo quelli di 
Chiapa. L^aria vi è buona » il terreno fruttifero , fpc* 
zialmente di gclfi» ond'è che produce più feta di qua- 
lunque altra Provincia d’America . Trattone la valle 
detta di Guaxaca y il, rimanente del Paefe è ntoncuofo , 
e nulladimeno abbondante di grano , befliame y zucche- 
ro, cotone, mele, caccao, vainiila, banane , ed altre 
frutta. Vi fi trovano ricche miniere d*oro, d’argento, 
di piombo , e tutti i fiumi conducono 1* oro fra le loro 
arene . Vi abbondano ancora la calTia , la cocciniglia, 
il criflallo , il vitriolo , e fé il popolo di quella Pro* 
vincia foffe induflrtofo potrebbe enfere’ il più ricco di 
tutta l’America » Al contrario gli abitanti fono infìn- 
gardi , a legno che gli Americani , che imitano da' 
pertutto i vizj de’ loro padroni , invece di lavorare la 
terra, li contentano di comprarli il vitto Con quel poco 
d’oro , che dalle loro dònne fanno raCcogHefe nei let- 
ti de’fiutùi » Non vi è altra abbondanza che di oztofi./ 
Alcuni anno fcritfo che vi fì contano 1 20, Mohaflcri , 
oltre varj fpedali , fcuole i ed altri luoghi di pubblica 
Carità • Anticamente quella Provincia fii molto popola- 
la, volendo che contenefTe 450. borgate grandi, e pic- 
cole d’indiani » Oggidì però k fua popolazione è icar- 
fa affatto , .e minore ancora delle altre Provincre del 
Regno del Medico.é Si crede che i difeendenti di Cor* , 
tez poffeggaho de^ fondi inlmenfi in quella Provincia • 
JLa fua più ricca produzione è la Vainìlia la quale In 
neftuna altra Provincia creTce tanto perfetta , ed abbon- 
dante, quanto iti qUèHò paefe. Si notino in eifot 
I. Gnaìtaca y Città Capitale fede di un Vefeovo e di 
tm Governatore > diflante circa miglia dalla Città 
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del Meffico . E’ fjtuata nell’ amena valle di Guaxaca 
larga 20. miglia , e lunga 49. fulla Arada che condu> 
cc da Chiapa a Guatimaia . Ha una Cattedrale aitai 
maellofa, e contiene molte migliaia di abitanti > tanto 
Americani quanto Spagnuoli, tra le quali vi fonomoU 
li difeendenti dagli antichi conquiflatori . La Città è di 
mediocre grandezza c poco bene fabbricata. Con tutto- 
ciò fa un traffico confiderabiie nei mari del Nord , t 
del Sud . Dalla parte del Golfo del Meffico feorre un 
fiume navigabile, e lenza veruna fortificazione, per cui 
gl'inimici facilmente potrebbero entrare nella Gran Val- 
le, e farvi un iromenfo bottino . Le Monache di que- 
lla Città tanno la miglior cioccolata , che fi trafport* 
in Ifpagna . Qiielle di S. Catterina fanno una polveré 
odorofa tanto flimata, che fe ne fa commercio in tnt- 
to il Meffico , il Perù , e fino nella Spagna . Nella 
valle flelTa fi trovano molti borghi, e villaggi, con Mo- 
nafleri ricchiffimi, e Chiefe. Vi abbondano le razze di 
buoi , cavalli , e montoni , che fomminiftrano la lana 
alle fabbriche di Puebladelòs Angelos, non meno, che 
' di pelli i paefi circonvicini. Il Qero OeolianO , ofiia 
SpagnuoJo Americano , non è meno nemico in quella 
Città, che altrove del Clero Europeo . Lo ftelTo odio 
palla fra i fecolari Creoli, e gli Europei. 

2. j 1 nteqnera. Città fecondo il Gage didima dall’an- 
tecedente. Eda contiene circa mille abitami tanto Ame- 
ricani , che Spagnuoli . 

3. S. Pietroy picciolo porto fituato fui marcdelSud’. 

4. Tecoanttpeqne , Città fituata a’ piedi d’una monta- 
gna , che ha in cima un vulcano , vicinò ed un Golfo 
del fuo nome nel* mar Pacifico. Il Capitano Cook av- 
verte i navigatori di tenerli dretti alla terra quanVò 
poffibile , e non idar diedro ai venti di Tramontana -, 
che conducono a perdizione, 

5. /HvaradOy S. Jdeljonfo , Caybocay fono gli altri luo- 
ghi più confiderabill di quella Provincia, 
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^ j. T'abafco^ 

La ProTÌncia di Tabafco confina a Ponente ' con 
quella di Guaxaca: a Levarne con quella di Vucatan.* 
a Tramontana col Golfo del Meffico, lungo del quale 
il ftende per 40. leghe in circa da LevatKe a Ponente. 
Ella è una ilrifcia di terreno lungo la fpiaggia del ma- 
re; ma non molto falabre nè m^to fertile . Nondime^ 
no gli abitanti Spagnuoli v'anno delie buone Fattorie 
e ben fornite di belUame , ch’eiTi vendono con grolTa 
guadagno. La Provincia abbonda di formentone, cuo- 
ci di cocco che fi mandano alla vera Cruz . La mag- 
gior parte del terreno è jMano , umido , e paludofo , 
con molti ilagni , e laghi forniti di buon pefce . Vi 
piove g. mefi deli* anno , fìcchè 1’ aria è eccefQvamente 
umida, e nei meli diFebbraro, Marzo, ed Aprile, che 
fono caldi, ^atmosfera è piena di zanzare, ed altri in- 
fetti volanti . Dal principio di Settembre fino alla fine 
di Marzo la fpiaggia è fòttopofia a venti dd Nord co- 
ti tempefiofi , che rendono alDai pericolofa la naviga- 
zione. Vi fi trovano dei bofchi di mangraeve y homboesy 
con grand* alberi di cedro, e legni del Brafile . 1 leoni , 
tigri, cinghiali, daini , e ,fcojattolt vi fono numerofiifi- ■ 
mi . Il fiume principale che fcorre in quello paefe di- 
cefi TakafcOy le fponde del quale fono coperte di certi 
alberi particolari detti di cavolo, molto diritti , ed al- . 
ti talora 100. piedi , e di alberi di cotone i più gran- 
di che fi trovino, in. tutto l’univerfo. Si notino:. 

I. TabéifcOy Città Capitale della Provincia, detta d»- 
gli Spagnuoli Nuejìra Sennora. della Vittoria , da una 
vittoria , che vi ottenne Cortez nel fuo primo arrivo . 
La Città è fitnata in un'ifoia-alla foce del fiume 
jaha. Quello fiume giunto in vicinanza del mare lldi- 
vide in due rami , l’occidentale dei quale fi getta nel 
Tabafco, che fcende dalle montagne di Chiapa . L’al- 
tra continua il fuo corlo fino , a quattro • leghe vicino 
al mare, dove fi fuddivide un'altra volta, e feparadal 
cootincote Tifola furriferita. PrelTo di ella vi Ibuodel- 
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le pianure che abbondano di.beftiami . L'ifola dì Ta» 
balco fulla quale è fabbricata la Cittì di queftonome» 
è lunga circa iz. leghe, e larga due e mezzo . LaCit* 
tà non è molto grande ; m'a ben fabbricata j e Confide- 
rabilmente arricchita dal concorfo collante dei mercanti 
in occafione del natale. . ‘ 

■ z. VilU btrmofa^ Borgo conUderabilefituato fui fiume 
Tabafeo . ' 

<».. Tucatan 

4 

La Provincia di Yucatan è una Penilbla circondata 
a Ponente, e Tramontana dal Golfo del MelTico , fra 
la Baja di Campeggio a Libeccio, e quella di Hondu* 
ras a fcirocco . La picciola Provincia di Tabafeo limi- 
ta quella Provincia a Libeccio. Quella di Vera Paz nell’ 
Udienza di Quatimala lellà a mezzogiorno, dov'è at- 
taccata al continente per un* illmo , che non arriva’ a 
40. leghe in larghezza . Il clima di quella Provincia è 
caldilTimo nella (late , che com/ncia verfo Aprile , e 
termina in Settembre ; e nell’ Inverno vi piove di ra- 
do, benché il tempo fìa fufhcientemente frefeo , eccet- 
tuato nel Gennaro , e nel Febbraro , che fono tanto 
caldi , quanto la State . Per altro il paefe è fanillìmo , 
fpecialmente in quel gran tratto moatuofo che lì ellen- 
de da Salamanca a Ponente fino ai confini orientali . 
Ivi gli abitanti vivono lunghilTuna vira . La parte del 
Sud di quelli monti è mal popolata , e peggio coltiva- 
ta per mancanza d'acqua; ma la parte fettentrionaie è 
popolatilTima , e refa molto piacevole dai venti frefehi 
che vi fofliano . Il terreno coltivato come conviene è 
fertililTimo di formentone , cotone , ed indaco^. Vi fi 
trovano in abbondanza belliami di tutte le forra , ani- 
mali felvattci, mele, cera, ed uccelli. Sulle fpiagge fi 
raccoglie dell’ ambra preziofa . Siccome quella Provinna 
non contiene, o finora non ha lafciato feoprire minie- 
re gli Spagnuoli non anno penfato a farci llabilimenti 
confiderabili . Tutto il Paefe è pieno di Americani fog- 
getti agli Spagnuoli , che gl’ impiegano a far del fale 
Bella Baja di Campeggio , dove fono obbligati aliare rfpo- 
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fli atl’ intemperie di tutte le Aagioni , fentfl avere ni 
bieiio una povera capanna per iiiarvi al coperto. Sono 
altresì dagli 'Spagnaoli loro padroni impiegati ad atten- 
dere alle mandre ed *iil ogni altro fervile uffizio . Il 
Yucatan ha pochiffimi fiuthi ; ma pozzi fretjuentiffimi . ' 
il terreno porge dappertutto indizi * onde congetturar* *' 
che tutta quella Penifola fofle anticamente coperta del- 
le acque del mare , poiché ovunque fi fcavi', ai poca 
Iprofondità fi trova uno firato cò'nlinuo di nicchi. Scri- 
vono gli autori Spagnuoli , che quando efii giunfero per 
la prima volta in quello paefe , vi trovarono qualche 
indizio di crillianefimo ftabilito ne' Tuoi abitanti ; cioè 
Una fpezie di battefimo \ ma ben lungi da entrare nel- . 
la loro opinione fono di parere -, ^che o folTe quello 
un racconto favolofo , o che il ^ttefimo degli abitan* 
ti dell’ Yucatan altro non folTe che una di quelle ablu- 
zioni comuni a molte altre nazioni , anzi a quali tutte 
le antiche religioni del mondo. La tefiimonianza degli 
Spagnuoli in quéfio punto è oltremodo fofpetta . Altri 
fcrilTero del pari che fra gli abitanti di quella Provin- 
cia fi trovafie taluno che era vilTuto 3. fecoli ; rac- 
conto tanto probabile quanto quello de' 7. dormienti ; 
e forfè meno, poiché non fo fefiapiù credibile che un 
uomo viva ^ o dorma per tre fecoli . Nella Baja di Cam- 
peggio éd in quella di Honduras gl’ Inglefi vengono a ta-^ 
.gliare il legno per le tinture ; e nella pace del 176^. 

Iti' loro afiicurata la libertà di quello raglio , che pon 
fi può Credere quanto fi* vantaggiofo alla nazione Ingle- 
fe. Si notino.* 

1. Méfidaj Città Capitale t e refidenzà di tm Vefeo* 
vo e del Governatore della Provincia , è fuuata verfo le ' 
fpiagge fettentrionali del Yucatan. 

2. Camptggio^ olfia S. Francefeo di Campeche fituatOy 
filila fptaggia d’Una valla Baja che porta il Tuo nome. 

Le fue cafe fona ben fabbricate di pietra . Dicefi che 
quando fu prefa dagli Spagnuoli era una Città anche 
allora alTai* confiderabile , ove fi trovarono de’ monu- 
menti confiderabili di arti, e d’indufiria ; del che non 
ho trovato documenti ficuri . Avvi una buona darfena , 
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ed ua Forte con guarnigione , e comandante Governa* 
•ore . Quefto Forte domina tanto la Città quanto il 
porto. Nell’anno 1659. gringlcfiraflaliruno, e la pre* 
fero con pochidimc forze; Un’altra volta fe ne impa- 
dronirono per iorprefa nel 1678. 11 fuo porto è gran- 
de, ma ha poco fondo, in altri tempi era la piazza di 
mercato pel legno di tintura detto dagl’ Inglefi Logvood ; 
ma da che gl’ Inglefi anno la libertà di tagliarlo , ove 
vogliono, Campeggio ha perduto quello vantaggio. Le 
principali manifatture di quella Città fono i lavori , e 
le tele di cotone. 

3. Taeatlpo , e Filla di Mofe fono due Città lituate 

filile rive del fumé Eftafo . Fra l'una , e 1 * altra fi ve- 
dono de’ bei viali dj caccao da ciafcuna parte del fu- 
mé. Da qoefto paefe lingolarmente fe ne tira una fpe- 
zie di bianco , che non fi trova in alcun altro luogo-. 
Egli è della medeCma grollezza, ed ha colorito fimile 
cella fitperficte della buccia . Il di dentro però è can- 
dido, e rompendone la fcorza, il frutto fi riduce com- 
primendolo in una bianchilfima farina. Quelli che anno 
frequentato quelli luoghi al&curano , che quella fpezie 
di caccao bianco è molto in ufo preHo gli Spagnuoli, 
che per mezzo del tnedefimo fano la Ciocolata che 
dicefi fpumante, e che è moltilfimo filmata . Sulla fpiag- 
già del mare fi trova poi anche certa fpezie di pece 
-in pezzi di 4. lino a 30. libbre, la quale non fi fa d’ on- 
de venga ; ma ferve benifiimo per incatramare i ba- 
flimemi invece della pece ordinaria . Nelle vicinanze di 
quelle Città fi trova parimenti un animale detto Infin- 
gardo , perchè è tanto lento nel muoverli, che a furia 
di percoOe appena fi giungerebbe a farlo camminare in 
una giornata due o tre pafii . Qi abitanti imitano 
«flài bene quello ‘animale. ' 

4. t^aUadolid , Città fituata verfo la fpiaggia orienta- 

le della Penilola alla fiefia altezza deli’ ifula di Cozu- 
mel. Quella Città è póchifiimo conofeiuta, e non è in 
fe fiefia di molta confiderazione . * , 

5. Salamanca, picciola Città, ma florida fituata fol- 
la fponda fettcmriopale del iUo Grande 

6 . r«- 
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6 . T ava fai y Borgo alla fponda di un lago coDfidera» 
bile , che sbocca nel mare ricitìo alla foce più meridio*' 
naie del. fiume R.io Grande. 

7. Sumafiuta , Zuetocb , Sacabucben , e la Saja Chetu» 
mal fono gli altri luoghi più confiderabili di quella 
Provincia . 

7. Guafteea , 0 Pamco 

La Provincia di Guafteca , detta più comunemente 
di Panuco , confina a lettentrione col Nuovo Leone , 
c con una parte deli’ Udienza di Quadalajara ; a Levan- 
te col Golfo del Mefhco: ed a mezzogiorno colla Pro- 
vincia di Tlafcala , e Meflico Proprio ; ed a Ponente 
con quella di Mcchoacan . Quella Provincia è attraver- 
fata dal Tropico del Cancro , ed è perciò fmiara paN' 
■e nella torrida, parte nella zona temperata . E(Ta Giun- 
ga circa 55. leghe, e quafi altrettanto larga . Quella par- 
ie di eifa eh' è più vicina al Meflico è di gran lunga 
la migliore, e la più fertile , abbondandovi non folo i 
viveri , ma trovandovifi anche delle miniere d’oro , e 
di fate : l’altra parte ch*^è adiacente alla Luigiana è 
mdchinaj flerile , e nuda. Cortezla conquido dopo la 
prela del Medico: ma ebbe a fudarvi molto, non me- 
no nel fottometterla , quanto nel farla coltivare . 11 pae- 
fe può dirli piuttodo fertile, ed ameno, che ricco, ma 
mai vi furono in edb molti abitanti. Si notino: 

I. Pamco t Città Capitale della Provincia , fede di un 
Vefeovo, e di un Governatore, è limata fopra un fiu- 
me, che porta lo flcdò nome, dillante, circa 17. leghe 
dal mare , e 60. a Greco dal Medico T 11 fuo fonda- 
tore fu Cortez nel 1520. che la fece chiamare 'S. JJh- 
van del Pnertó . Contiene circa 500. 'famiglie , ed ha 
comode cafe fabbricate di pietra , e ricoperte di fòglie 
di palme . Il fiume che bagna la Città h navigabile da 
baflimcnti grodi per un gran tratto fopra della medeft- 
ma ; ma il fuo porto è impedito da una fecca tanta 
grande j che non vi podiono entrare badimenti di gran 
portata : ciò che reca gran detrimento al commercio di 
queda Gttà. 

%.S. 
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2 » S, Ja^o delle Valli , picciola Città (ituata fui fiu- 
nic di Panuco a Ponente di quella Otta , gode di uti 
ameniiriint 'lìtuazione. 

Acquacatelan ^ Tampico^ Tamacltpa yTanfuche ^ Tàn^ 
beoti , Pathque fono gli altri luoghi conlìderabjli delia 
Provincia di Guafteca . 

8 . Nuovo Leon 

Il Nuovo Regno di Leon ù Hende al Nord-Ouell di ' 
Gualleca > c di là dal fiume delas Palnìas dalla parte 
della Luigiana, e del Nuovo MefTico, od Apalachelìa 
£’ bagnato dal fiume Bravo, detto altrimenti fiume del 
Nord , che feende dalla Nuova Bifcaglia • In quella 
Provincia fi trovano delle miniere nelle fue montagne 
, ma è quali adatto fpoglio d’ abitatori • Non vi fi tro* 
vano che pochi luoghi, ove gli Spagnudli abbiano degli 
flabilimemi . Fra quedi il contano: 

j. Forte Giovanni fltuato fulla (ponda infondo del 
fiume Bravo. 

2 . Cabuita , Borgo pollo nella parte meridionale della 
provincia . 

$, Bernardo f Baja ^ e Babilimento verlb i con&ói 
dcUa Luigiana* 

• ' i 

9 . Zacatufa 

• * » 

I 

* Da akuni Geografi quello Paefe viene mclufo nella 
Provincia di Mechoacan . Da parecchi altri però viene 
feparata . Bili vi adeguano per confini a fettentrioite 
Mechoacan : a Levante il l\Ìe(rico proprio ; ed a Po* 
nente, e mezzodì il mar Pacifico. Quando vogliafi con* 
fiderare come feparata, ella è la più picciola di tutte le 
Provincie ddr Udienza delMeiTico. 1 luoghi più rimar, 
«abili che fi contengono in queda Provincia , fono : 
i« Zaeatula , Città marittima , t Capitale fituata 
. alla foce di- un fiume che porta il fuo nome , e die 
può confiderarfl , come uno de' maggiori del Meflfico. 

2 . Fitatlany Borgo o Città nieditcrrancafra Acapul- 

co , 
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co, e Zacatuia. Trovali anche un promontorfo , o ca* 
po confiderabile nel mare del Snd detto Pmt0 di Peto- 
rlan vaio i confini delle fpiaggie dei Meflico Ptoprio 

11. UDIENZA DI GUADALA] ARA, 

• • > 

L * Udienza di Guadalajara, che gli Spagnuoli talori 
nominano Regno della nuova Galizia è la parte 
più fettentrionale di tuttala nuova Sp^na. Co» 
^na a mezzodi e Levapte coll' Udienza del Melbco : afét. 
tentrione col Regno del nuovo MelTico ; ed a Ponente 
è bagnata dal mar del Sud, olTia dall’ Oceano Paciheo; 
c Ò.A mar vermiglio, o Golfo della California, fulle co- 
lle del quale fi llende per più di zoo. leghe da fciroc- 
co a maeflro . Dentro terra è molto irregolare e fo- 
prattutto verfo il Nord è molto riflretta , quantunque 
in altri luoghi li eflenda per circa 500. miglia . CJaa 
picciola porzione di quell’ Udienza è fituata nella ZiOna 
torrida, e per la maggior parte nella temperata onde 
avviene che il Tuo clima fia affai vario ; in ogni parte 
però temperato più di ogni altra parte ^lla nuova Spa- 
gna. Gli abitanti godono una lunga vita, evannofog- 
getti a poche infermità . Contuttociò gl' infetti infefla- 
no continuamente 1* atmosfera . li terreno per lo più h 
tnontuofo , e coperto di bofebi , di modo che a guar- 
darne la c^a pare un deferto. Nondimeno l’ interno del 
paefe contiene de' buoni tratti di paefe coltivato, e popo- 
lato ; mentre a bella polla gli Spagnuoli lafciano deier- 
te ed abbandonate le fpiagge per impedire a qualunque 
nemico che voleffe tentare di entrare nel loro paefe y 
il modo di trovar fufliflenza. Quefta precauzione è fliK 
Ca loro tanto più neceffaria, quanto che ritrovano en- 
tro quello paefe le più ricche miniere dell’ univerfo, cosi 
d’oro, come d’argento. Nella Provincia di Cinaloa , C 
delia Sonora ne fu feoperta una ultimamente . di 14. 
leghe di lunghezza , e quafi a fior di terra , tanto al^ 
bendante, che non fe ne conofee una fimile in tutto il 
globo . Gli Spagnuoli che da quelle miniere ricavano 
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imroenfi tefori , non fi azzardano a farli traf poffare alla 
' necci del Mctfico per mezzo de’ basimenti , che dal mar 
Vermiglio facilmente potrebbero portarli ad Acapulco , 
e di là alla Capitale. Temendo i- pericoli del mare, e 
de' nemici.). fono obligati con gravilfiqpQ difpendio a 
trafportarit fuHe fchiene de’ muli per jooo. miglia di 
flrada . Oltre qttefie ricchezze il pael'e ne fomminillra 
delle altre ancora più preziofe , benché meno fiimate 
dagli Spagnuoli . Quefie confìfiono nei pcodotti della 
terra tanto fertile » che dà il cento per uno ne’ grani 
Europei , c zoo. ne) grano Indiano . Tutte le erbe , 
radiche ) e frutta d’Europa vi allignano perfettamente . 
Vi abbondano le canne di zucchero, la cocciniglia , le 
api fenza pungolo , i pafcoli , il felvaggiume , gli ani- 
mali domeltici » i pini, e le querce . Tutte quefie ric- 
chezze inefaufie d’un fi|oIo prediletto dalla natura fo- 
no difprczzate dagli abitanti infingardi , che fdegnaran- 
no l’agricoltura, finché le loro miniere d’oro, d’ argen* 
to, di piombo ) di rame faranno efaune , come lo è già 
quafi la pefea delle perle , che fi faceva Tulle fpiagge 
del mar .Vermiglio . 1 naturali del Paefe fono fudditi 
degli Spagnuoli ; ma talvolta fi follevano, ed ofano at- 
taccare gli Spagmtpli , Quando quelli non vanno d’ac- 
' cordo coi loro C^aciebi • .QpefU Cacichi non fono già 
indipendenti , ma bqnsì fcelti dagli Spagnuoli medefi- 
mi , che li prepongono ai rifpettivi villaggi infieme con 
due $pagnuoli. Quello Magillrato regola, tutti gli affa- 
ri della loro rifpetiiva Comunità • ìrA carica de' Cacichi 
è ereditaria; ma quella de’ Governatori Spagnuoli è elet- 
tiva *> 1 Cacichi fono molto fenfihili agli affronti , che 
loro talvolta vengono fatti dagli Spagnuoji . Eb>( fi pic- 
cano di valore , e di nobiltà ; ma generalmente anno 
li fieffa inclinazione alla poltrotieria , ed alla grande^ 
za , che anno gli Spagnuoli • Gli Americani di quello 
Paefe fono anch’cfsi infingardì all’ eccello , nè voglio- 
ao lavorare che per grandifsime mercedi . Il loro ve- 
llito confifle in, una camicia di tela , ed un mantello 
quadro di cotone formato con due bottoni d’ avanti. 
Anno mutande, e calzoni parimente di cotone, e dor- 
mono 
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mono fopra de’ giunchi ^ e fiuojc fatte da eOi ; Portano 
pietre verdi, e nicchj al collo, alle braccia, edalkgamp 
be . li loro principale divertimento > si è quello di bal> 
lare al fuono di un legno bucato . La carne di caval> 
lo , e le foccacie di form'entone foco il più fquifito lo- 
ro cibo : la cioccolata , ed il vino di palma loco la lo» 
ro bevanda . L' Udienza di Guadalajara è diviia in varie 
Provincie , che lotto le fegueoti : ^ 

' ' ' r . * , 

... ■ ’i*. Nuova Gali^ìét . ' 

♦ t 

La Provincia , della Nuova Galizia è detta altrimen» 
ti Guadalajara Propria . Confina a Levante , e mezzogior- 
no colla Provincia di Mechoacan ; a Settentrione con 

S nella di Xalifco , ed in parte è bagnata dail| Oceano 
*acifico a Ponente. Ad onta dalla. Tua fituazione fotto 
la zona torrida, ellaèfaaa, temperata, «fertile, produ- 
rendo non folo buoni legnami ^ coAruzioqe , ma an- 
che grani d’Europa , e d’America io abbondanza , e 
frutta fquifite. Oltre tuttociò k ricchiflime Tue minie- 
re fanno pregiabile quella Provincia . EfTa però non ha 
più di' 50 leghe di lunghezza, ed altrettante di larghez- 
za. Si notino nella medeOma: 

> 1. GuadalaUra^ O'ttà capitale, fede deli’ Udienza , t 
del Vefeovato fu&^aneo del Meflìco , ma dotato di 
rendite grandiQ'une. La Città è grande, popolata e col- 
ta . La Cu» fituazione fulle fponde del fiume ' B^majos , 
od Esqnitlan è delizioCflima . Giace in una pianura tut- 
ta circondara dà' monti , ed irrigata da molti rufcelli , 
che la rendono fèrtile di grani , ed erbaggi , e pafcoli • 
Si trova in quefhi Città una fontuofa Cattedrale con 
diverfe altre Ghiere , e Monafteri dell’uno , c dell* al- 
tro fefTo; Gli Ago(lioiani, «di Francefeasi vi anno un 
Convento. Il fiume, che bagna quella Città efee dal lago 
di Mechoacan , di dove con corfo rapido feorre verfo 
maeflro ; ed in diflanza di quattro leghe da queAa Cit- 
tà ha una cafeata molto alta dopo della quale feorre 
(Verfo l’Oceano Pacifico. A mezzodi di quefta O'ttà 6 

tro- 


\ • 




-Digìtized by Google 



'ni |> E L L* A M B R 1 C A 
frova il Lago dì CèapaU che ha circa 40 leghe di cifw 
confereoM 

X. Teutlf fopra uo'infiuente del hiune Baraaja, Bor> 
go confìderabile . 

SmtiquipMque y alla foce del fiume fuddetto , piccìo 
la Città marittima con porto' foraato dal fiume y che 
{fecondo le migliori Carte viene dal Lago di Guadala- 
jara, detto anche Chapala. Q^o è uno de’prircipali 
della Nuova Spagna , avendo una foce larga mezzo 
miglio , e molto più largo in fu , ove incontrano in> 
fieme tre , o quattro fiumi^. Al riiiullo Tacque-^ pr^ 
fonda IO. piedi alla lecca. 

&• Xalijco 

Xalifco^è la Provìncia più meridionale di tutta P 
Udienza di Guadalajara. bagnata dal mar Pacifico a 
mezzogiorno y e a Ponente . Confina a Levante con Gua> 
^alajara Propria, e Mechoacan , ed è leparata a Tra» 
montana da Cbiametlan mediante uno firetto collo di 
terra appartenente a Guadalajara , che fporge io fuori 
nel mare. La fua eftenfione non forpalTa in alcun luo.i 
go le 50. leghe . li terreno è fertile , ed aUtooda. di 
grano Indiano, c di miniere d’argento.* ma fcarleggia. di 
belKame d'ogni fpezie . Da quella Provincia viene 1* 
figlio detto dagli Spagnuoli del fico infernale, il quale 
fra molte virtù ha quella di fciogliere i tumori , e dilli» 
pare i flatti , e gli umori frigidi , ungendo il ventre , o 
pigliandone poche gocce in un bicchier di vino. S'ado» 
pera ancora con gran benefizio per ulceri nella tella , < 
e per la fordità . Gli Spagnuoli io quella Provincia co- > 
me io tutto il rollante ^l’ Udienza non fono molto 
iMunerofi . Vi fono però molti MiUic; , per lo più co- 
modi , e' ricchi . 11 grolTo del popolo è compollo dj Ante- 
«ìcani , che vi fono meglio trattati che altrove , e che 
generalnoente parlando fono più gentili , e più cortelà 
degli altri naturali della Nuova Spagna . Si notino: 
i. Comportila y Gttà maggiore di tutta la Provincia, 
tpiantuoquc non nc fia la Capitale. £* fituata verfo il 

Mar 
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Mar Pacifico , circa 30 miglia da e(To dittante a Tra- 
montana . Compottelia è Città ricca , per le diverfe mi- 
niere d* argento , che ha a 5 . Pecaqnt ne’ Tuoi contorni , 
ove gli Spagnuoli tengono molte centinaia di fchiavi 
per lavorarvi . La fua fituazione per altro è fvantag- 
giofittìma , atteiochè il terreno , ove tta , è fterilittìmo , 
l'aria calda , ed umida , ed infettata dagli infetti . Fu 
fondata dagli Spagnuoli nel 1531, e fu poi fatta fede 
Epifcopale , che per motivo della fua cattiva fitua- 
xione m poi trasferita a Guadalajara. 

2. Xaltfco , Città Capitale fltuata al Nord>Ouett di 
Compottelia più vicina al mare ; ma aliai meno popo- 
lata , e confiderabile di Compottelia 

3. La Purificationy Città confiderabile nella parte me- 
ridionale della Provincia, fituatafopradiun fiume, che 
li perde nell’ Oceano Pacifico fra Aocwt/a», e Chiametlaa 

4. Banderai , Baja grande fituaca fra i due Capi di 
CwrìtnttSy e di Tintoque 

■ 5. Tre Marie y Ifolette fituate all’altezza di XalifcO) 
e dittanti circa 30 leghe dalla fua fpiaggia- 

4 . Chìmitlani 

Quefta Provincia in parte è fituata nella zona tens- 
perata , ed in parte nella torrida ; ed è potta lungo il 
mar Pacifico a Ponente . Confina con Zacatecas a 
Greco : con Culiacan a Maettro: conXalilco , e Gua- 
dalajara a Mezzogiorno , c Scirocco .. Si ettende per 
circa 37 leghe da ambe le parti, tanto da Tramontana 
• a Mezzodì , quanto da Levante a Ponente . IL fuo fuo- 
lo è fertile , . e produce una gran quantità di cera , e 
mele , oltre le miniere d’argento ,. che vi fono . Si 
notino .* 

1. S. SebafìiartOy Gttà Capitale, c refidenza del Go- 
vernatore Spagnuolo è fituata fra terra fullefponded’ un 
bel fiume, che fi fcarica nel mare. 

2. Mazatlan , Borgo , o Qttà picciola alla foce del 
fiume fuddetto 

, 3. Chiametlan , Gttà anticamente la Capitale di tut- 
^merké ♦ H to 
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to il paefe ; ma oggidì abitata quafi da foli Ame> 
ricani . 

4. Acaponctai Borgo al Sud-Efl dell’ antecedente « 

$, Zacatecas . 

La Provincia di Zacatecas confina colla Nuova 
Bifcaglra a Settentrione ; con Panuco a Levante; con 
bdechoacan , Chiametlan , e Guadalajara a mezzogior» 
no; e con una parte di Culiacan a Ponente. Quella Pro* 
vincia è delle più popolate dell’ Udienza di Guadala- 
jara, e contiene molti grolTi villaggi . £’ funata anch’ 
elTa parte nella temperata, parte nella zona torrida, ed 
è lunga 100 leghe , e larga 45. La parte occidenta- 
le della medelìma è un tratto di terreno arido ; e fe 
non foflero le miniere, che contiene riputate delle più 
ricche dell’America, non farebbe abitata. La parte orien- 
tale al contrario abbonda di grano Indiano , e di frutta 
di diverfa fpezie . Le fue forefte fono piene di felvag- 
giume, e foprattutto di Daini. 1 luoghi più rimarcabi- 
li di quella Provincia , fono : 

1. Zacatecafj Città Capitale, e relidenza del Gover- 
natore è funata lotto il Tropico di Cancro, luogo cir- 
ca 40 leghe da Guadalajara, ed 80 a Maellrodel MelTi. 
co . Ordinariamente vi lì mantiene una guarnigione di 
1000 foldati , per contenere circa 800 famiglie di Ame- 
ricanifchiavi , che lavorano nelle miniere, c fanno tutti 
gli altri ullìzj fervili per gli Spagnuoli loro Padroni. . 

z. Durando, Vefcovato , ma picciola Città funata a • 
piè delle montagne 160 leghe lontana dal MelTico , e 
200 da Guadalajara . Giace in vicinanza delle miniere 
d’argento di S. Martino , e della Valle di S. Salvato- 
re, otto leghe dillante dalla Città di Nombre de Dios . 
Alfonfo Pacheco che vi menò una Colonia Spagnuola 
yer ordine di Francefco d’Ybarra, le diede quello nome 
in memoria di una Città di Spagna della ìlelTa deno- 
minazione . L’aria vi è fana , e la terra irrigata da 
molti fiumi, e torrenti , fertile di formentone, ed altri 

prò- 
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prodotti • Le miniere di 5 . Luca fonò vicine a quefta 
Città , con fa line molto comode . 

Guadtana , Città, le cui fondamenta furono getta- 
te da Francefco Pacheco fotto il Governo dell’ Sbarra , 
giace a Settentrione di [>urango. La valle di Guadia- 
na è il luogo più fertile , e più popolato di tutta la 
Provincia. 

4. S. Martino i Città, o Stabilimento Spagnuolo predo 
una ricca miniera d’ argento , circa zo leghe al Nord- 
Oued di Zacatecas. 

5. S. Fabio ^ o S. Paolo, Stabilimento, c miniera d’ 
argento ai confini della Nuova Bifcaglia. 

. 6. Frefnillo , Stabilimento al Nord di Zacatecas con 
.ricche miniere d’argento. 

7. Cuerai , S. Gabriel , Sanbrete , Sanctda , Guatimapè , 
e Parrai fono tutti Stabilimenti Spagnuoli con miniere 
molto conliderabili di quella Provincia . 

6. Nuova Bifcaglia, 

La Provincia della Nuova Bifcaglia confina, al Nord 
col Nuovo Medico.* a Ponente con Cinaloa, e la Nuo- 
va Navarca : a Mezzogiorno con Zacatecas ; ed a Le- 
vante col Nuovo Leon , e l’Apalacheria . Quella Pro- 
vincia fufcoperta, e conquidata, come quella diZaca- 
lecas , da Don Francefco d’ Sbarra fotto gli aufpicj di 
Luigi Velafcó Viceré nel 1554. Proveduto dal Viceré 
di copiofa quantità di viveri,, e munizioni con un buon 
corpo di truppe entrò Ybarra nel Paefe di Zacatecas , 
e domò fuccedivamente varj Cacichi di Tribù Ameri- 
cane , che abitavano il Paefe. Gli Spagnuoli avendovi feo- 
perte molte mmiere d’argento, e d’oro, feorferoi monti 
di Zacatecas per ricercarne di nuove. Bili entrarono nel 
Paefe bagnato dal fiume Salimi , e da molti fuoi in- > 
fluenti . Coi bqoni trattamenti guadagnati gli animi de’ 
Selvaggi diedero principio ad una Colonia detta del 
Nombre da' Dici . Contuttociò gli Americani di quella ; 
Provincia non fiirono domati , che fotto il Viceré Mar- 
chefe della Villa Manriqne . In quell’epoca fubirono il 
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giogo i Cbichim<chi y e Guacachili popoli formidabin aglf 
antichi Imperatori del Meffico, e che probabilmente al 
tempo della Conquida degli Spagnuoli s’ erano ritirati 
Tempre più al Nord . Oggidì tutte quede nazioni di 
Americani fono foggctte agli Spagnuoli , che le anno 
divife in 104 Tribù , o Villaggi, che gli Spagnuoli di- 
cono R.ipartimentos . Sì notino 

j. Nombre de Diosy Città Capitale della Nuova Bilca- 
glia , e molto confiderabile per le miniere. £’ funata in 
un Paefe fertile di Tormento , e formentone . Francefco 
d’Ybarra avendo fondata queda Città , ed ottenuto il 
Comando della Provincia dalla Corte di Spagna, fi pre- 
fe cura di farla profperare quanto fodc podibile. A ta- 
le effetti donò agli abitanti si Americani, cheSpagnucM 
le le miniere d’argento di Avino , eh' edb aveva com- 
prato. Ciò fu motivo, che molti abitanti vi concorref- 
fero in breve tempo , c che il Re ne ricavaffe un tri- 
buto affai confiderabile nel folo quinto delle Tue mh 
niere . 

2. S. Filippo y Borgo , o Città dilla fponda meridio- 
nale del fiume Salinas 

g. Cofachiy Sifogntchi y S. Croce y Parrai , S. Ignazio y 
Quencami y e Afayapil fono tutti gli altri luoghi più con- 
dùcrabili di quetfa Provincia. 

‘ 7 . Culi acati. 

Il Cullacan è una Provincia marittima dell’ Udien- 
za di Guadalajara , feoperta la prima volta , e conqui- 
data dal Nugno di Gul'man nel 1531. Il terreno di 
quede Provincia è fertile , e ricco di miniere d’argen- 
to . Confina queda Provincia al Nord con Ctnaloa ; all’ 
£d con Zacatecas : ed al Sud con Guadalajara . Dalla 
patte di Ponente è bagnata dall’Oceano Pacifico . E’ 
bagnata da parecchi fiumi confiderabili . Il fiume Sai ò 
il maggiore, e le Tue fponde fono padabilmente popo- 
late . La Tua foce forma una Baja , ove l’ancoraggio 
i comodo ; ma ringreffo è difficile . Il paefe abbonda 
di ogni Torta di frutta . Si edende in lunghezza circa 

200 . 


— - -Bigitized by Gu» 



SSTTBNTRIONALE. I17 
aoo. miglia falle fpiagge verfo il mar Vermiglio , ed è 
circa 100. miglia largo. Allorché gli Spagnuoli ricopri- 
rono quello Paefc, vi trovarono le cafe fabbricate in una 
ilrana maniera , e piene di ferpenti che fifchiavano a 
quelli che fi accodavano. Gli Spagmioli in queda Pro- 
vincia podeggono di verfc Fattorie, e Stabilimenti con al- 
cune miniere , nelle quali Lavorano gli Americani fchia- 
vi degli abitanti della Città di Compodella . Si notino: 

1- Ctiliacan , Città Capitale fondata folle fponde del 
fiume Sai. Ivi rifiede il Governatore, Spagnuolo di tut- 
ta la Provincia , che prima era foiito rifedere in 

2. &. Miguel , o S. Michele, Città fondata daNugno 
Gufman fopra la fponda di un fiume da edb nominato 
Mucheres , o delle donne , a motivo della gran quanti- 
tà di femmine, che gli Spagnuoli videro fulle fuerive. 

3. Padat 9 f Petatlan , Zanori e Toga , fono gli altri 
Juoghi più confìderabili di queda Provincia . 

4. Guajaval , Ifola più di 70. miglia lunga , che fi 
flende lungo la fpiaggia dalla foce del Sai verfo il mar 
Vermiglio. 

8. Cinaloa, 

La Provìncia di Cinaloa è fituata al Nord-Oued di 
Culiacan, c confina all’ Ed con Zacatecas , e la Nuova 
Bifcaglia: al Nord colla Nuova Navarra ; ed all’ Quell 
è bagnata dal mar Vermiglio , olfia dal Golfo della 
California .. Eda fu fcoperta la prima volta da Nugno 
di Gufman , che effendo partito da Culiacan colia fua 
armata l’anno 1552, dopo aver fatto circa 50. leghe 
arrivò al fiume Petatlan , Edb vi trovò pochillimi abitanti , 
il vedito de’ quali era formato di pelli di cervi cucite 
' infieme,'-e ripiegate fulle braccia. Quedi però erano di 
alta datura , e ben formati . Il loro colorito era bru- 
no, ed adoravano il Sole fenza offrirgli fagrifirj di fort’ 
alcuna . Dicefi , che fodero antropofagi , e guerrieri . 
L’arco , c le frecce avvelenate , la mazza fatta di le- 
gno di Goyac in forma di fpada , e certi feudi di al- 
tro legno erano le loro armi offenfive , e difenfive . 

H 3 Giifoia» 
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Gufmanò colle Tue truppe pafl'ato il fiume, c giuntovi do- 
po un cammino di 50 leghe , entrò nella Provincia di 
di Cinaloa, ove trovò più di 25 villaggi affai popola- 
ti . Gli Spagnuoli effendo fiati trattenuti dalie piogge 
per 42 due giorni , e nudriti dai naturali con caccia- 
gione , fianchi quelli decloro ofpiti fuggirono tutti alla 
montagna , e fi nafcofero nei bofchi . Gufman cofirèt- 
to a decampare trafcorle tutta la Provincia fino al fiume 
Yaquimi, paffato il quale, dopo alcuni leggeri combatti- 
menti coi naturali ritornò indietro . Gli Spagnuoli non 
fondarono Colonie in quello Paele , che vcrfo Tanno 
3554. La Provincia di Cinaloa è coperta in gran parte 
da una gran catena di montagne dette Tepecfnan • E* 
bagnata da molti fiumi confiderabili , fulle rive dei qua- 
li dimorano gli abitanti in piccioli Villaggi , a motivo 
del comodo della pefca . L*aria vi è quafi fempre fe- 
rena , e falubre ; il terreno graffo e fertile in ogni qua- 
lità di prodotti . Avvi grand'abbondanza di formento- 
ne, di legumi, e di cotone, di cui gli uomini, e le don- 
ne fanno ì loro vefiiti alTufo del Meffico . Gli uomi- 
ni portano lunghi capelli , come pure le donne . Gli 
Spagnuoli anno avuto molto da fudare nel fottomette- 
re quelli abitanti , che fono più robufii , e più grandi 
generalmente de*medefimi . Si notino in quefia Pro- 
vincia : 

1. Cinaloa , Città Capitale fondata nel 1554, o per 
meglio dire fu in tal anno rifiaurata da Francefco d.* 
Ytarra , che vi conduffe una nuova Colonia . Vi fono 
pochi Spagnuoli , che attendono all* efcavazione delle 
miniere del pacfe, ch'cffi fanno per. mezzo degli Ame- 
tic.ni ioggetti al loro dominio. 

2. S. Miguel Fatnagnlay Fuefie^ Teguecoy Baca^ Uri* 
que , Hìgnerra fono tutti i luoghi più confiderabili che 
da' Geografi iono nominati in quefia Provincia . 


III. 
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IIL UDIENZA DI GUATIMALA. 

L ’Udienza dì Guatimala comprende tutta quella* 
parte della Nuova Spagna, cne fi ftende al Sud-Elt ' 
dell’ Udienza del Medico fin ì all* Iftmo di Pana- 
ma , o di Darien , cioè fino ai confini dell’America 
meridionale . Quefta Udienza anticamente non compren» 
deva che due Provincie , di Nicaragna , di Guatimala 
Propria . Oggidì oltre quelle due Provincie ne contiene mol- 
te altre, che fono Chiapa , VeraPaz, Honduras, Cofta- 
rica, e Veragua. Lungo il mar pacifico fi ftende quell* 
Udienza circa 300 leghe. La fua larghezza maggiore è 
di circa 140 leghe. Il miglior prodotto di quefto paefe 
è il caccao , di cui fi fervono gli abitanti anche per 
bada moneta. Le fpiagge del mar Pacifico anno molti 
buoni Porti ; ma nelTuno lui lidi del Golfo del Mclfi-^ 
co. Il Porto à* Acaxulta è il più confiderabile di quell* 
Udienza nel mar Pacifico , e fi trova vicino alla Baja 
di Fonfeca. Ivi arrivano tutte le navi del Medico , e del 
Perù . Riguardo al Golfo del Medico , le merci d* Europa fi 
trafportano in quell’ Udienza per mezzo del Rio Dolce , 
dal fondo della Baja di Honduras fino al luogo detto 
Puerto del Golfo Dolce, che rella molto fra terra; e^ 
di là alla Città di 5. Jago di Guatimala. Le Provincie 
che compongono quell’udienza, fono:. 

I. Guatimala Propria 

La Provincia , che fi chiama di Guatimala. , cd in 
lingua del Paefe QuatHemalla ^ che fignifica albero mar- 
cio, è marittima adatto, e fi dende lungo il mar Pa- 
cifico . Verfo Settentrione confina con Gualleca nell* 
Udienza del Medico , e con Nicaragua verlb Mezzogiorno , 
avendo al Nord Ed le Provincie di Chiapa , Vera Paz , 
c parte di Honduras . Il terreno è molto,, abbondante 
in maiz , o formentone , in. cotone , fermento , e frut- 
ta fquifite. Sopra tutto il caccao vi crefee perfetto , ed 
in abbondanza . Vi fi trovano ancora molti pafcoli ,- e 
molte mandre* Generalmente però, fi tiene per mal fa- 
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na, a motivo della troppo grande umidità, e calore. 1 
venti vi foffiano impetuofi , foprattutto i venti del Nord , e 
del Sud, che però non durano più di quindici, o ven- 
ti giorni . Tutto il paefe è per lo più montuofo , ed 
intersecato da molti fiumi abbondanti dipefei, edicoc- 
codriJli . Di rado vi piove , fe non che qualche volta 
con grand’impeto. Spezialmente dal meSed’ Aprile fino a 
quello d’ Ottobre . Vi fi trovano delle vipere , de’ Ser- 
penti , e molti Scorpioni , e de’ vermi grofli velutati , 
molto pericolofi , ed afiai volte mortali al Solo contat- 
to . Gli inSetti incomodano alTai gli abitanti non meno 
il giorno che la notte. In quella Provincia fi raccoglie 
del balSamo , della cera , e del mele . Benché la Pro- 
vincia Sia marittima, il (ale fi penuria dappertutto, e fi 
fa con molta fpcSa colla Sabbia del mare, che fifa cuo- 
/ cere nelle fornaci a forza di fuoco. Nel Paefe di 
paca vi fono de’laghì, ove fi trovano delle vene di zol- 
fo , avendo le loro acque un peffimo odore, e trovan- 
dosene dei pezzi intieri condenSati Sulle loro Sponde . 
I paScoli che fono vicini a quelli laghi anno la proprie- 
tà di far divenire grafiì i cavalli magri , e deboli . Ben- 
ché i naturali del Paefe abbiano una lingua particola- 
re , parlano ordinariamente il Mclficano . Gli uomini 
fono grolToIani , ma bravi cacciatori . Le donne fono 
più vivaci, e fanno filar bene . Gli abiti ordinari degli 
abitanti non Sono altro che un pajo di calzoni di la- 
na , e di tela che loro Scende fino ai ginocchi • Cam- 
minano quali Sempre a piedi nudi , ad eccezione di al- 
cuni che portano dfr’ Sandali, tifano altresì una cortilli- 
ma camicia con un manto di lana , o di tela di Sopra 
annodato Sopra una Spalla . Le donne veftono differen- 
temente; ma poco meglio. In ogni Villaggio gli abitan- 
ti di quella Provincia fono di vili fra loro per Tribù , 
che anno ognuna i loro capi , i quali fono obbligati a 
comparire per ogni individuò d' avanti gli ulfiziali di 
Giullizia . In tutti i Villaggi che contengono tre, oquat- 
trocento famiglie vi fono ordinariamente due Alcaldi , 
Sei Regidori, Sci Alguazili maggiori, e Sei altri minori. 
Vi fono anche de* villaggi , che anno il privilegio di 
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eflere govcrrati da un Cacico Americano. Tutti gli anni 
fi cambiano le cariche , conferite femprc dagli Ameri- 
cani medeCmi , ed approvate dalla Corte di Udienza di 
Guatimala . Ogni offiziale , che abbia il governo nelle 
mani;, può far caligare tutti gli abitanti del loro 
Villaggio. Anno la facoltà di condannare ad una emen- 
da, alle sferzate, al bando; ma non noai alia morte . 
Le.Chiefe di quella Provincia fono fiate tutte fabbri, 
caté dagli Americani , e fono a volto , ben tenute , e 
frequentate dagli abitanti . In ogni Villaggio qualunque 
Americano maritato paga quattro reali all’ anno al Re 
di Spagna , ed altrettanti al Comendatore , cosi diconfi 
alcuni Signori Spagnuoli difeendenti da quelli, che an- 
no conquifiata la Nuova Spagna. Se il Villaggio dipen- 
de foltanto dal Re paga fino ad otto reali. Quelli che di- 
pendono dai Governatori danno loro in tributo le de- 
rate del loro territorio , formentone , mele, volatili , 
polli d’india, fiale, caccao, e manti di cotone. Vi fo- 
no anche certi Villaggi efenti come che popolati di 
difeendenti dagli antichi abitanti di Tlaficala , o da cer- 
te famiglie dei Mefiico che aiutarono gli Spagnuoli a 
farne la conquida. Si notino.* 

-1. Guatimala , Città Capitale fituata in una valle ^ 
che non ha più d’ una lega di larghezza , e forfè meno , 
attefo che le montagne, che la circondano da ogni par- 
te, talora s’avvicinano ancora più. Nondimeno verfo il 
mare del Sud la valle medefima fi va allargando . Ben- 
ché per ogni parte fi abbiano a pafiar montagne per 
giungere in quefia Città , nondimeno tutte le firade 
fattevi dagli Spagnuoli fono da per tutto comode. Quel- 
la che viene dal Mefiico , prendendola dalla parte di So- 
conufeo , e SuchuhepequC , arriva alla Città verfo il 
Nord-Ouefi ; e dà una firada larga , ed arenofa . Quel- 
la di Cbiapa entra al Nord-Efi per mezzo delle mon- 
tagne . All'Occidente , verfo il mar del Sud, tutta la 
campagna è aperta attraverfo della valle , e del paefe 
tutto piano in quella parte . Al Sud , e Sud-Efi la fira-;^ 
■da pafia fopra feofeefe montagne ; e quefia è la firada' 
che viene da Nicaragua, Gomayagua, e Golfo Dolce, 

ove 



ut dkll’Ambrica ' 
ove tutti gli anni approdano le navi che portano le merci 
d’Europa . Le due montagne che più fì avvicinano aU 
la Città, ed alla valle fi chiamano Vulcani . ElTi fona 
dall* una parte della Città , e fono quali dirimpetia 
r uno all’ altro , guardando perpendicolarmente la Cit- 
tà dalla parte del Sud . Gli Spagnuoli chiamano im- 
propriamente quello monte il Vulcano dell’acqua, per- 
chè dall’altra parte del monte verlo il Villaggio di S. 
CriAoforo ne fortono molti rufcelli d'acqua . La mon- 
tagna oppolla a quella dall’altra parte della valle è fpa- 
ventole alla villa, elTendo coperta di ceneri , pietre, fallt 
calcinati. Aerile i e fenza verdura alcuna . Non;viliode, 
che il rumore di un tuono, nè vi.fi veggono , che ha ra- 
me , e torrenti di Aioco che fortono continuamente e 
che riempiono l'aria di fetore . In una forte eruzione 
non molto antica fi fece nell’ alto della montagna un’ aper- 
tura molto larga , che vomitò tante ceneri , che tutte 
le cafe di Guatimala e tutti i fuoi contorni ne furono 
coperti. Se le pietre efplofe folTero cadute nella Città, 
queAa farebbe fiata difirutta ; ma calcarono tutte da 
un lato, ove fi veggono giacenti tuttavia, e fanno ma- 
ravigliare chi le oflerva . Nella Città di Guatimala vi 
faranno circa 5000 famiglie . Duecento famiglie Ame- 
ricane fi trovano nel Borgo S. Domenico . La parte 
più bella della Città è quella , che fi unifce coi fob- 
borghi. Qpefia dicefi la ftrada di S. Domenico a mo- 
tivo del Convento di Domenicani , che vi fi trova . Ivi 
fono le più ricche botteghe di Guatimala . La maggior 
parte delle cafe fono nuove, e ben fabbricate. Vi fi tie- 
ne ogni giorno un picciolo mercato , ove fempre fi tro- 
vano alcuni Americani , che vendono erbaggi , frutta , e 
caccao . Non avvi che una fola Chiefa Cattedrale , e 
Parocchiale. Tutte le altre Chicle dipendono dal Con- 
vento de’ Domenicani , Francefcani , della Mercede , 
ed Agofiiniani . Anticamente vi furono anche i Ge- 
fuiti . 1 tre primi fono magnifici , e contengono circa 100 
religiofi ognuno . Il più funtuofo è quello dei Dome- 
nicani , che per mezzo d’una magnifica facciata , che 
fegue dopo la Chiefa, è congiunto all’ Univerfità . Fr<| 
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le altre Tue ricchezze vi fi trova una peramiiTima lanir 
pada d'argento, ed una ftacua della B. V. di argento 
MalTiccio , grande come una donna ben fatta al natura- 
le . D'intorno a quella ftatua racchiufa Tempre in un 
Tabernacolo ardono continuamente almeno Ji Lampa- 
de d'argento. Nel Chiodro inferiore avvi un belliflimo 
giardino con fontana nel mezzo , ed un bel getto d* 
acqua, dal quale derivano dodici, o quindici tubi, che 
fomminidrano l’acqua ad altrettante pefchiere . Tro- 
vanfi ancora in mezzo al Convento due giardini, l’uno 
di dori, e frutta, l'altro di erbe. Nel primo vedefi uno 
Bagno di dugento cinquanta palTi di lunghezza tutto 
felciato nel fondo, e cinto di unpicciol muro. Le ren- 
dite del Convento confidono in certi Villaggi d' Ameri- 
cani, che ne dipendono. Godono altresì l’entrate di un 
molino, una tenuta feminata di Tormento, una di man- 
dre dì cavalli, un molino da zucchero, ed una minie- 
ra d'argento , che fu loro donata nel 163^, che ren- 
de 30 mille zechini all'anno . In Quatimala trovanB 
anche due Conventi di Monache, uno detto della Con- 
cezione, l’altro di S. Catterina. Circa mille perfone (ì ^ 
dice abitare in quello della Concezione , comprelovi le 
fchiave, e le ferve. Generalmente la Città è tanto be- 
ne provveduta di viveri , che con un mezzo reale un uo- 
mo può campare onedamente tutta una fettimana . Il 
commercio di queda Città è confiderabile . A Ichiena 
di muli vi fono trafportate tutte le merci che fomminidra 
la Città di Medico , e le derate di Guaxaca , Codari- 
ca, Chiapa , e Nicaragua . Dalla banda del mare fi fa 
buon traffico col Perù per mezzo del Porto della Tri- 
nità . Le merci di Spagna vi vengono dal Golfo Dol- 
ce , che non reda lontano da queda Città più di 60 
leghe . La Cancelleria , o l’ Udienza di Guatimala è 
compoda di tre Prefidenti Tei Configlieri , ed un Pro- 
curatore del R.e; e le loro feffioni fi tengono in queda 
Città , che è il centro di tutti gli affari dell’Udienza. 

2. Suchitepec f ovvero S. Antonio di Suchiteptc ^ Citxk 
con picciolo porto di mare formato dalla foce di ua 
fiume, vicino alla quale è fituata la Città. 

3. Soto^ 
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. g. Socmufco , Città marittima fìtuata fulla fpiagf,ia 
del mar Pacifico al Nord-Ouefl di Guatimala . Quella 
Città non è molto abitata dagli Spagnuoli . Alcuni Geo- 
\ grafi danno a Soconufco un territorio, che forma Pro- 

vincia feparata da quella di Guatimala . 

4. S, Salvaiore , picciola Città fituata fopra di un 
fiume , il quale in diflanza di circa iz miglia fi getta 
nell'Oceano Pacifico. Fa un debole commerciò, ed ha 
poche abitazioni . Dalla parte di Tramontana vi fono 
delle afpriflime montagne , chiamate Chiantales , abitate 
da miferabili Americani . Nel fondo , ov’è fituata la 
Città , vi fono delle piantagioni di canne di zucchero , 
ed indaco, con parecchie Fattorie Spagnuole , con nu- 
merolc mandre di animali . 

z. Cblapa, 

Chiapa è una Provincia affatto ircditeranea , che con- 
fina con Tabafco a Tramontana : con Yucatan a Gre- 
co: con Guatimala propria a Scirocco; e con Vera Paz 
a Levante. Si eflende 85 leghe da Levante a Ponente, 
e circa 30. ove trovali più riUrecta, allargandoli talora 
fino ajoo leghe. Abbonda di grandi alberi di pino, ci- 
prclTo , cedro , querce , e noci . Vi fi trovano delle 
viti, degli alberi refinofi, gomme aromatiche, balfami, 
ambra liquida, tacamahaca, copal , ed altri che rendo- 
no un perfetto balfamo, e fuperiore ad ogni altro. Av- 
vi altresì abbondanza di grano , pera , mela , pomi co- 
togni , cocco , cotone , cocciniglia filveftre con ogni fot- 
ta d’erbaggi , i quali una volta che fono feminati du- 
rano per diverfi anni . In quella Provincia trovali 
V jlcbiotte , che dagli abitanti fi mefcola colla ciocco- 
lata per dargli un colore più vivo. Vi fono molte fot- 
ta d’uccelli felvaiici , e domellici, c fopra tutto bellillì- 
mi pappagalli . Il Tota uccello di quello paefe è più pic- 
-ciolo di un piccione, colle piume verdi, e bclliffima co- 
da. Il belliame di ogni fpezic fi trova abbondantemen- 
te in quello paefe. Le pecore, capre , e porci trafpor- 
tatici di Spagna, fi fono forprcndentementemoltiplicati . 

E’ili- 
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£’ {limabile la razza di bellillimi Cavalli di quella Pro 
vincia ) che G mandano hno al MelTico , quantunque 
500 miglia diftante . Ne’boichi fi trovano leoni , e ti- 
gri d’ America , volpi , conigli , e porci felvatici divenu- 
ti fimili ai cinghiali. I rettili fono mofiruofiper la lo 
ro groflèzza. Alcuni ferpenti non anno meno di 2o piedi 
di lunghezza; ma fenza veleno. Gli abitanti della Pro 
vincia di Chiapa fono di buona carnagione, focievoli , 
e dirozzati T Elfi riefcono pafiabilmente nella mufica , 
pittura, ed arti meccaniche, e riufcirebbero molto me- 
glio fe avefTero altri maeftri fuorché gli Spagnuoli . 11 
fiume principale di quella Provincia porta il nome di 
Chiapa , e fcorrendo da Tramontana attraverfa il Pae- 
fe di Quelenes , e finalmente fi getta nel mare a Ta- 
bafco . Quello non folamente rende fertile il terreno : 
ma ferve ancora al commercio colle Provincie confi- 
nanti . Il tra£Rco confille per lo più in cocciniglia , t 
feta . In quell' ultima impieganfi le 'donne Chiapefi , 
facendone de’ fazzoletti di tutti i colori, che fono com- 
prati dai Mercanti Spagnuoli. Quelli fogliono confidera- 
re la Provincia di Chiapa, come il paefe più infelice , 
e meno coniidcrabile de' loro dominj in America, atte- 
fo che non vi fi trovano miniere d’oro, nèd' argento. 
Nondimeno in realtà è uno de’ paefi più felici dell’ Ame- 
rica, attefo il terreno fertiii<Timo , l’indullria degli abi- 
tanti, e la comodità del fiume Tabafeo, per cui fi può 
coi vafcelli entrare nella Provincia. Se mai un nemico 
venilTe a filTar il piede in quello Paefe , rendendoli pa- 
drone del fiume, potrebbero dirfi perdute tutte le altre 
Provincie Spagnuole dell’ Udienza di Guatimala , non 
meno che Tabafeo, e Yucatan. Si notino; 

1. Chiapa , ovvero Ciudad Reai , Città Capitale e re- 
fidenza del Governatore Spagnuolo , e di un Vefeovo . 
La fituazione di quella Città è deliziofa , elfendo in una 
pianura circondata da colline , e quali nel mezzo fra i 
mari del Nord , e del Sud . L’entrata del Vefeovo è 
di circa 8000. pezze all’anno. La Cattedrale è di bel- 
lilTima llruttura . Vi fono anche parecchi Monalleri ; 
ma pure la Città è poco popolata , e poco ricca . 11 
\ fuo 
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fao traffico principale confifte in cocco, cotone , lana, 
zucchero , cocciniglia , ed altre picciole mercanzie . I 
Frati fono quivi i principali mercanti de’ generi d’Eu- 
ropa, e fono la gente più ricca di quella òtta, ed in 
tutta la Provincia . La nobiltà di quella Città è paca- 
ta in proverbio , per motivo della fua fuperbia ignoran- 
te, e povera. Non vi fi odono altri nomi, che di Cor. 
tez, Velafco, Mendoza , ed altre famiglie illullri della 
Spagna che ebbero parte nella conquilla del paefe . Le 
donna fono poi delicate , o fìngono di elTerlo a fegno 
tale , che fi fanno portare la cioccolata fino in Chie- 
fa , perchè dicono di non poter rellare lungo tempo 
fenza refocillare il debolilfimo loro llomaco. UnVefeo- 
vo zelante, che volle ellirpare quello fcandalofo collu- 
me colle minacce, e colle fcomuniche , non potè riufeir- 
ci, anzi gliene collò la vita. 

2. Chiaps delos Jndiot è la maggiore Città di tutta la 
Provincia , ed è abitata da foli Americani . Giace in 
una vallata vicina al fiume Tabafeo che abbonda di 
pefee , e refta circa 12 leghe dillante dalla prima verfo 
maellro . Bartolommeo delas Cafas primo Vefeovo di 
quello Paefe , ellendofi lamentato alla Corte di Spa- 
gna delle crudeltà che vi facevano gii Spagnuoli , procu- 
rò grandi privilegi agli Americani di Chiapa , e fra gli 
altri un’efenzione dalla fchiavitù . In tal guifa quella 
Città fabbricata, e popolata di foli Americani, divenne 
grande , e ricca . Vi fi veggono molte belle Chiefe , e 
Conventi , e non fi trova Città , ove più di quella ab- 
bondino i Signori di fangue Americano. Tutti gli abi- 
tanti in generale fono civilizzati , ed anno prefo grati 
gullo alla mufica , ai balli , alle commedie , alle corle 
de’ Cavalli, alle cacce de’ tori, ed agli altri divertimenti 
delle Città della Spagna. Nelle vicinanze di quella Cit- 
tà fi trovano delle grandi Fattorie , con alcune pianta- 
gioni di zucchero . 11 calore fi fa lentiro eccelfivamen- 
te in quella Città. 

5. Palenqiu , Città picciola fui confini della Pro- 
vincia di Tabafeo , fitnata fulle fponde del fiume 

Vacci . 
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4. CutgHelcnango , altra piccìola Città fui ramo occN 
dentale del fiume Sumafiata» 

l.Vcta 

La Provincia di Vera Paz confina a Ponente con 
Chiapa : a Mezzodi con Guatimala : a Levante con 
Honduras , e col Golfo di quello ftelTo nome ; ed a Set- 
tentrione con la Penifola di Yucatan. La fua lunghez- 
za è di circa 48 leghe, e la fua larghezza di circa 28 
Una metà di quella Provincia èfalubre; ma l'altra non 
lo è tanto. Il paefe è molto fottopollo ai terremuoti, 
ai tuoni , ed alle piogge per nove meli dell'anno . Il 
fuo terreno è monniofo , e rende poco grano Indiano . 
I fuoi migliori prodotti fono caccao , droghe y cotone , 
lana, mele, ed alberi di cedro\ Si notino: 

■ 1. Cobany detta altrimenti Vera Paz , Città Capitale 
fabbricata fopra le fponde di un fiume che sbocca nel 
Golfo Dolce . , 

2. Criftovaly o S. Chrilloval Città piccìola alle fpon- 
de di un fiume di mediocre grandezza , che fi perde 
anch' elfo nel Golfo Dolce . 

^ 2. Zacap » , picciola Città fituata in fondo al Golfo 

P-^ce. • 

S. Ferdinando d*Omoa , Forte Coftruito dagli Spa- 
ili occafione dell’ultima guerra, per difenderete 
^ (>ge della Provincia dagli attentati de* loro nemici . 
•Uliace in vicinanza della fpiaggia in luogo Aerile , epie- 
trofo . Le fue fortificazioni non fono ancora terminate y 
e non fono molto confìderabili . Vi rifiede una piccio- 
la guarnigione. 

4. Honduras i - - •• 

La Provincia dì Honduras , detta altrimenti di Co» 
majagua, confina a Mezzogiorno con Nicaragua , e Gua- 
timala ; a Ponente con Vera Paz ; ed a Settentrione ‘è 
bagnata dal Golfo del MelTico . Si efiende da^ Levante 
a Ponente lungo il Colgo del Meffico circa 130 leghe; 

cd in 
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ed in qualche luogo ha circa 6 o miglia di larghezza 
Senza contraddizione quella Provincia appartiene alIaCo» 
rona di Spagna, quantunque gringlefi liano inpofleflò 
di quel tratto di terra nella Baja di Honduras , dove 
crelce il campeggio . II folo paefe che non appartenga 
agli Spagnuoli è il territorio abitato dai Mofcbiti Ame- 
ricani liberi , nè mai foggiogati dagli Spagnuoli , che in 
tutta la fpiaggia di Honduras non anno nè Città , nè 
Fortezze . Il Paefe generalmente è laontuofo con valli 
affai profonde, e di buon’aria . £(To diventa più ferti- 
le ove ì fiumi r irrigano ; poiché nel mefe di Settem- 
bre in Ottobre tutti i fiumi della Provincia fi gonfiai^ 
no, e gli abitanti per mezzo di canali conducono allo- 
ra le loro acque ad irrigare ì campi . Il terreno produ- 
ce in molti luoghi grani Europei , pifelli , cotone , ec- 
cellenti pafcoli , mele, cera,, e vi fi trovano anche del- 
le miniere d'oro, c d’argento. Le vigne rendono frut- 
to due volte l’anno; poiché appena fatta la prima ven- 
demia fi potano nuovamente le viti , che tornano a 
fruttare , e le uve fono mature prima di Natale . Pri- 
ma della conquifla il paefe era affai più popolato di 
quello che fia oggidì , che vi fi trovano foltanto pochi 
Villaggi fparfi'quà, e là. 

11 taglio del campeggio , che fempre è fiato 
forgente di controverfie fra la Gran Bretagn 
Corte di Madrid , merita di eflere qui conofc 
qualche maggiore precifione . Il Paefe ove f 
tagliano quello legno preziofo , è una gran 
in gran parte paludofa , con var; fiagni , che 
danno fuori . Nella fiagione afciutta , quando i .. 
gliatori anno buon numero di alberi, fi fabbricano una 
capanna , e vi fi fifiano . Il legno tagliato , e fcorcia- 
to fi vende cinque lire fierline^Ia tonnellata . Quefio • 
taglio vi fi faceva altre volte nella Baja di Campeg- 
gio ; ma effendo fiati i tagliatori troppo molefiati da- 
gli Spagnuoli , paffarono in quella di Honduras , dove 
fi foftennero a forza d’arme , effendo circa 1500 fra 
tagliatori, , e garzoni . Qpcfia popolazione .è formata di 
foli Inglefi venuti per lo più dalla Gjammaica. Il Gar- 
zone 
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rone è il primo grado per li marinari, che fi mettono ’ 

a far quello traffico ; e de’ faiariati ad una Tonnellata 
di Compeggio al mele ; ed avendo un giorno alla fet- 
timana per fe, guadagnano anche io zecchini al mefe. 

S’egli è lobrio col tempo diventa padrone, ed unilce 
i fondi coi padroni medefimi , o fa traffico da per f(S I 

folo . Quelli lavoratori fi fcelgono un R.e fra di loro, 
la di cui conforte fi chiama Regina . Il governo è re- 
golato con leggi llabilite fra loro medelìmi . 1 balli- 
nienti che entrano nella Baja fono anch’elfi fotto la 
loro cullodia , Tutti i marinari che per debiti non pof- 
fono più Ilare alla Giammaica, fi rifuggiano nella Baja 
di Honduras, ove fono ficuri di far fortuna» « 

Per ciò che fpetta agli animali terrellrl che fi tro^ 
vano nella Provincia di Honduras, vi fono de’ cervi fel* 
varici, delle tigri, e delle feimmie. Tra le piccole ifo- 
Ic trovali grande abbondanza di tartarughe, la maggior 
parte delle quali fi prende colle reti. 1 luoghi più con- 
iiderabili di quella Provincia, fono: 

1. yalladolid , Città Capitale fituata in una bella e 
deliziofa valle ,.ove l’aria è temperata, e molto fana. 

Le campagne de’fuoi contorni fono coperte di mandre 
di vacche , e di pecore , poiché vi abbondano fquifiti 
pafcoli. Sono fiate feoperte molte miniere d’ argento ne* 
luoi monti vicini , Il Governatore della Provincia , il 
Ricevitore del Re , e gli altri Uffiziali reg dimorano 
ordinariamente in <]uella Città , ove fono tralportatt 
tutti i metalli, che fomminillra la Provincia, perelTer- 
vi fufi. Nell’anno 155S vi fu trasferita la Sedè Epifeo- 
pale della Città di Truxillo , Vi fi vede una cafa , o 
Convento dei Religiofi della Mercede. 

2. Truxillo ^ antica Capitale di Honduras fu fabbrica- 
ta dagli Spagnuoii in luogo fortiffimo fra due fiumi 
chiari, ed abbondanti di pefei , circa una lega dillante 
dal mare . Le foci di quelli due fiumi infieme con al- 
cune ifole , che vi Hanno d' avanti , formano il porto iu 
fondo alia Baja , detta di S. GiUcs > eh’ è larga iopra 
due leghe, profonda, ficura, e difefa daunCallelIo. Il 
commercio di quella Città è poco confiderabiie « 11 fuo 

America . I ter- 
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territorio però è grand^entc fruttifero di grani , ei 
uva , ed è anche mediocrenjehtè popolato . Dalla parte 
del mare la Città è dlfefa da una forte muraglia , e 
non è acceffibile fenon per una flrada ripida , e fcofcc- 
fa . Il Caflello è anndto alla muraglia', ed è lltuato 
fopra di un colle. Dietro alla Città vi fono delle aP 
tillìme montagne . Gl' Inglefi prefero quella Città nel 
1576. L’ Vttaccarono poi di nuovo nel 1596 lotto la con- 
dotta d’ Anttmio Sherlei , e Williams Parker , ma il ten- 
tativo non riufcì , perchè la fentinella diede avvifo alla 
Città dell* avvicinarfi del nemico , e gli abitanti polli là 
amjc difefero affai berìc l’angullo paffo della ffradayn^- 
ca., che conduce alla Città . 

3. Gracias a Dios , picciola Città, C) Borgo (ituato a 

piè delle m'>ntagne trenta leghe dillante da Valladojjd, 
quali all’ Oueff . Fu fabbricata dal Capitano Gabriele di 
Rojas nel 1530 per ficurezza delle miniere 4’ orò , cbefà 
trovano in que’pontorni. Siccome però da principio noti 
era bàllantemente forte per refillerc alle continue i/fur 
zioni 4^’ popoli fclv^gi, la Città fu abbandonata ; ma 
fei anni dòpó' fu rifabbricata da Gonfalvo d’ Alvarado , 
Effa' è fabbricata fopra una rupe fcarpàta , e forte' piu 
per nanira, che per arte. Gli abitanti li occupano nélr 
agricoltura, che richiede molta fatica, 9 inótivo cbe4 
terreno vi è 4 urifljmo . Il rni^l/or prodotto di quella 
Città'' fono ie razze di Cavalli, ed i muli . Spcondc( i( 
Baudrand antteàmente in ^ella Città ebbero, là loro 
fefidenza 'gli Uffizial; deÙ’Udienzy reale', eh?, fu po{ 
trasferita a Guatimela . ’ , 

4. s. Giorgio d‘Olancl>f>f 3orgo (ituato fo^a q’nfipme 

coiiliderabile detto Gugua , che shoceV nel Golfo del 
Medico nella Baja detta' di Hondura? , a Ponente dèi - 
Porto di Truxiìlp. . ^ ", 

y. Manto e Nan fono altri due gorghi fra i piti 
confiderabili di qtiéll^ Provincia . 

6, Rincqn de Mofquitos^ ^opgo principale della nazio-; 
ne Americana detta da^U ^a^ppli MofqHttb^^ cheoe- 
9 upano il paefe mpntuolp all^ intórno del CapoCr^c/Vr 
« Dipi Òyeftq POP9l9^ pn'/er^bilf ijv^nzo dèlia libertà 

Anic- 
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Anjericana porta un odio immortale al nome Spa^^nuo* 
jo . La memoria delle crudeltà ufate dagli Spagnuolt 
contro i naturali 'della Provincia di Honduras fi è tal- 
piente perpetuata in quella nazione , che non v' ha co- 
per efia più detefiabile, e vergognofa, che il lotto- 
pietterfi alle leggi, ^d alla religione degli Spagnuoli. Gl' 
Jqglefi anno faputo profittare di quella loro naturale 
(^ortjinma avvprfione per gli Spagnupli , e fi fono in- 
prodotti nel loro paefe , non folo per tagliarvi il legno 
di canapeggio, ma ancora per fondarvi delle Cobnie . 
Fino ad ora quelle non fono confidcrabili; ma potreb^ 
bero elTere un tempo di gran confeguenza , e diflurbò 
alla nazione Spagnuola . Qiiella pretende , che il territo» 
fio abitato dai Mofquiti appartenga alla loro Provin» > 
pia di (Honduras ; ma all’incontro gl'Inglefi follengo- 
po , che non elTendo il paefe de’ Mofquiti' mai fiato 
ponquifiato dall’ armi di Spagna , deve intenderfi libero 
per ogni titolo, c che perciò le loro Colonie fiabilitc , 
o da ftabilirfi in quelle fpiagge non fono , nè polTono 
intenderfi fondate fui terreno Spagnuolo ; c perciò giiN 
flarpente effere fiate fondate , e poiTcdute dalla Gran 
Bretagna. La forza ultima ragione delle nazioni e del* 
le Potenze, deciderà chi meglio ragioni in quello propo- 
fito . Frattanto gl’ Inglefi ne fono in ppireffo anche in 
^virtù del Trattato d| pace del 17Ò3' g farebbe fmprefa 
affai difficile lo fcacciarli da que’Iofp fortilfimi polli , 
finché faranno padroni della Giammaica. ' 

7. fJtiU , Rftatan y è Juanaya o Gnanaja , fono tre 
jfole di buona efienfione appartenenti alla Provincia di 
Honduras , e fituate in quefio Golfo . 

j. Nicaragua 

' VJ . . i 

Quefia Provincia cqnfina a Ponente in picctola par^ 
te con Guatimala » a Settentrione con Honduras ; a 
Mezzogiorno con Coll, ariceli ; ed a Ponente , c Lc; 
vante nel rimanente è bagnata dal mar Pacifico , ^ é 
dal Golfo del Melficp . La Provincia . di hh'c^ragna $ 
(oggetti a frequencifiime piogge , a tempelle u^ll’ invcr* 
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fio, ed a calori eccelTivi nella fiate. Efla vien riputata 
la Provincia più abbondante di bofchi di tutta la Nuo* 
va Spagna. Produce canape , lino eccellente, ed il legno 
che A conofce da* tintori d’ Europa fotto il titolo di Ni» 
caragua . Scarfeggia di grano , e di pecore , abbondan» 
do d'altra parte di beAiame groffo, e di porci . I fuoi 
prodotti più prezioA fono il ballamo, il cotone, il zuc- 
chero, il pepe lungo, l’ambra liquida , e trementina . 
Con quefti generi , e coi prodotti delle miniere d' ar- 
ante fanno gli abitanti gran traffico con Panama , e 
Nombre de Dios. I pappagalli vi fono tanto frequenti, 
che riefeono pernicioA alle campagne. Il paefe è tanto 
di fua natura fertile, ed ameno, che vico detto il giar- 
dino della Nuova Spagna . 1 monti , e le arene dei 
AumI contengono dell’ oro , e le campagne , e bofchi fo- 
ro pieni di alberi odoriferi e Aori in maniera , che la 
prima volta che gli Spagnuoli videro queAo paefe , lo 
chiamarono il paradifo di Maometto . Nel mezzo della 
Provincia trOvaA un lago confiderabile che ha 117 leghe 
di circonferenza . Ha il Auflo , e ridulTo come il ma- 
ve, e contiene varie ifolette. Abbonda di pefei , ma è 
infettato dai coccodrilli . Dalla parte di Ponente è fo- 
le poche leghe dìAante dall’Oceano PaciAco , e A fea- 
lica nel Settentrionale al porto di S. Giovanni per un 
canale affai largo detto parimenti di Nicaragua . Ciò 
che avvi di più marivigliofo in queAo lago A è, che 
«vendo il flulTo e ritiuffo come il mare , le Aie acque 
fono nondimeno dolci , e buone da bere . Oltre di ciò 
in un’ifola in mezzo' al medeAmo A trova tuttavia un 
vulcano confiderabile . Si notino in queAa Provincia: 
j. Nicaragua y Città da cui trae la fua denominazio- 
ne tutta la Provincia . E’ fede Eplfcopale , che ha circa 
8000 pezze d’entrata. E’Atuata alla foce del AumeF^r- 
/rdo, che sbocca nel golfo di Popagayo. 

2. Lem , Città confiderabile circa iz leghe lontana 
dal mar del Sud Atuata Alila fponda del Lago di Ni- 
caragua • QueAa Città è fabbricata in un "luogo areno- 
fo circondato per ogni parte da bofcaglie . Altre volte 
Al giudicato poAo importante per far il commercio da 
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ttn mare all’altro, a motivo che e(Ta non è più di 6 o 
le^he lontana dal Capo Honduras , verfo il quale il cam* 
mino à alTai facile. In queda Città fì trova Una Chie< 
fa Cattedrale, ed alcuni Monaftefi. Il Governatore Spa* 
gnuolo, e gli altri Uthziali del R.e vi fanno fa loro re< 
fidenza , come pure il Vefeovo di Nicaragua . Dicali che 
fianvi in quella Provincia più di loo mille abitanti Ame« 
ricani , che pagano tributo al Re di Spagna . Lungi tre 
leghe dalla Città dalla parte di Tramontana del Lago 
Vedeli un’alta montagna, che ha la fommità molto acu« 
ta con una gran voragine nel mezzo, da cui forte con- 
tinuamente un denfo fumo. Dalla medefima fono talo- 
ra vomitate quantità di pietre pomici fulfuree . Alcuni 
.Spagnuoli più ignoranti degli altri nei tempi della con^ 
quiha penfàndo che in quello monte bollilTero i metal- 
li prezioli , che altrove il trovano condenfati in minie- . 
ra, con una catena abbalTarono nella voragine un gran 
fecchio di ferro , che fubito fu liquefatto inlìeme colla 
catena con gran forprefa, e ramarico di chi aveva con* 
ccplta là fperanza di cavare il metallo liquefatto a gui- 
fa d’ acqua . 

9. Granata , picciola Città fulle fponde Occidentali 
ile! Lago dì Nicaragua fra Leon , e Granata . 

4. La Trinità , picciola Città fulla fponda orientale 
del Lago di Nicaragua , fabbricata fòpra un fiumicello 
che feende rie! Lago medefirno. 

%, NHO'tìa Segoìtiu^ Città mediterranea lìtuata vicino ad 
un fiume confidcrabile , thè feorre nel Golfo delMelO* 
cu fotto il Capò Pàlfo . 

è. S. Carta , 0 Cat^tàs , Porte fabbricato falla fponda 
del fiume S. Giovanni , che feendé dal Lago di Nicaragua , 
ad Oggetto di proibirne P ingrelto ai ibaflimenti ne- 
mici 4 

“f. Si, AUguei f Stabilimetito Spagt^uolo fùlla Coda dell* 
Oceano Pacificò verfo i confini di Quatimala, t di Ve» 
rapàz. 

8 . Ama^àlà j Borgo cOrt picciolo porlo di mare nell’ 
Oceano Pacifico, al Sud di S. Miguel i 

p. CèuluUcày Città picciola hella Baja diFohfeca} o 
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di Antàpàló, una delle inaggiorì che fi trovino lìeltnal^ 
Pacibco . 

jo. Riaiejoy Borgo, 0 Città picciola con porto, che 

dicefi della Fojjàjjiàh» 

jj. Ti^Hfgaiia , e CorpiiSy due altri Bórghi fra i piu 
riirarcabili di quella Provincia . Giacciono fra terra iri 
vicinanza di fiumi, al Nord della Città di Leon. 

6. Cojìartcca 


La Provincia <li Coflaricca */Ì (iéndo ài Sud È(t dà 
quella di Nicaragua a quella di Veragùà . La dèhomi- 
tiazione di Coflaricca fecondo il Wafer fu data a que* 
(la Provincia dagli Spagnuoli per dcrifiòne , non éffèndo- 
vi in tutta la Nuova Spagna paefe più rhilèrabile t Ae- 
rile di quello . Altri Geografi più recenti allìcùrano che 
il nome di Coflaricca fu dato dagli Spagnùolia quello 
paefe a motivo della riccheùa delle lue miniere , dette 
di Fifingal , che dagli Spagnuoli fono preferite a quel- 
e del Potofì . Quella Provincia lì eAendé dal Golfo 
del Melfico al mare del Sud per circa 90 leghe dà Le- 
vante a Ponente . 1 luoi prodotti fono Icarfi , c dove 
il terreno è migliore vi lì trova del buon caccào . Sul 
mare del Sud ha il Golfo di Salines, il di cui ingrellò 
è formato all’ Occidente dal Capo Bianco . Dalla par- 
te del Golfo del Medico ha due Bajè fufhcièntémènte 
grandi , delle quali quella che Cella più a Ponente di- 
edi di S. Girolamo , e quella che lì tròva Ali cònAni 
della Provincia di Veragua dicefi Gafibaco. Si. notino.* 
j. Cartaio ^ Città Capitale è refidehza di un Governa^ 
tore , e dei Tribunali di giuAizia della Provincia Atua- 
ta alla diAanza di 30 leghe. dal mar del Nord , e 
lontana dal mare del Sud, in ciafeuno de’ quali ha un 
porto . Anticamente queAa Città fu in uno flato adai 
più riorido,* che non èprefentemente. ViriAedonóinòl- 
ti ricchi mercanti , che fanno un tradito confidèrabile 
con Panama,- Porto bello, Carcagenà, edHavana. Ave- 
va anche un Vefeovo amicamente; ma oggidì h’è pri- 
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va 9 eflendo divenuta un luogo miierabile con pochiiri- 
33 ii abitatori. 

a. 5. Domingo^ picciola Città fui Golfo di Salines nell* 
Oceano Pacifico al Nord di Capo Bianco. 

3. hkogMy Borgo al Nord del precedente nel fondo 
del fòpraddetto Golfo, 

4. Bórnea^ o .S. Lorenzà di Bòruca^ Città pièciolafo* 

pri un fiume toiifiderabilè , la di cui foce ferve dipor- 
to 9 fituata al Nord-Oueft del Caj^ Borucà , che forma 
il confine di Veragua . ; 

5. Matiufiy Borgo fituatò verfo il Golfo del Medico 
pochi miglia difiante dalU fpiàggia* 

7. VeragUa , 

» 

« 

Alcuni Geografi , e fra gli altri Scrittori Spagnuoli 
il Signor d’Ullpà. confiderà quella Provincia comecom- 
prefa nell* America Meridionale , attaccandola al Go- 
verno della Terra firma . Altri, però deferivono quella 
coinè una Pròvincia deli* Udienza diGuatimala. E^afu 
feoperta da Criftoforo Colpmbo , à cui fu pofeia con- 
ceda col titolò di Ducato., di cui la fua pofterit? go- 
de tuaavia . Il paefe conapréfo nella medéutna è mon- 
tiiofiflimo, coperto di l^fchi, ed affatto flefilé • D* al- 
tra parte vi abbondano le miniere d*oro , trovandoli 
anche in polvere negli alvei, de’fuoi fiumi . Quelle di 
argento. foi>o ancora più frequenti , e più abbondanti . 
Pochi abitatiti, è pochiffimi luoghi confidérabiii fi. tro: 
vario in quella Provincia. Si notino ; * . 

1, 4^. Jdgo , Città Capitale , rria poco cprifiderabile t 

picciola, "fituata verfo il ipare del Sud a Ponènte di uri 
confiderabil^ Promontorio , che forma una fpezie di gol- 
fo, in cui fi trovano Tlfolé di Qùicafo , Coiba ed al- 
tre miriori. . 

2. S. Fabio ^ 6 S, Paolo, picciola Città, c Borgo iria- 
riteimo fituato véffo il Opo Bofuca a Levante delmp- 
defimo» 
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NUOVO MESSICO; 

Paragrafo Primo. 

X L Nuovo MefTico non è rapprefentato dai Geografi 
in Carte feparate dall* antico, a motivo che quan- 
tunque meritale di efferlo , il paefe è poco co- 
Rofciuto in Geografia , nè gli Spagnuoli che finora fono 
(lati i foli Europei, che vi abbiano pollo il piede, anno 
voluto , od anno faputo darne all’ Europa un piano fuf- 
Sciente per fermarne una Carta Geograhc'a con qual- 
che prccifione . Trovanfi però alcuni rozzi difegni di 
parte del medefimO inferiti in varie opere. Il P. Kino 
ci ha dato una Carta d’avvifo di parte di quella im- 
menfa regione, per dimoflrare la maniera con cui la Ca- 
lifornia è unita al Continente dell’ America Settentrio- 
nale. 

$. 2 . Confina il Nuovo Medico colla Lufgiana a Le- 
vante: colla Nuova Spagna, o Vecchio Medico a Mez- 
zo giorno : al Nord colle Terre incognite , o, fe cosi 
vuoili denominare, col Nuovo Albione: edaPortente è 
bagnato dall’Oceano Pacifico , e dal mar Vermiglio . 
Non fi può calcolare efattamente , ma fi può dire con 
adeveranza , che non è meno eflefo della Nuova Spa- 
gna intera . Queflo' vaflidimo Paefe è tutto fìtuato nel- 
la Zona temperata , e gode un clima falubre . 11 terre- 
no vi è parte montuofo, e parte piano, ma fertilidimot 
in ogni parte . Edb produce tutti i grani , le frutta , e 
gli alberi d’Europa, oltre molti altri fuoi particolari , o 
comuni al Vecchio Medico . Ciò però che rende la 
podedione di quella Regione vaflidima affai più pregra- 
bile alla Spagna, fono le ricche fue miniere d’oro , c 
d’argento , che vi fi trovano in grandidima abbondan- 
za . 11 Nuovo Medico dal Sud al Nord è traverfato da 
un’ alta catena di montagne , che feparano il confo 
oppofìo di molti fiumi confiderabili . II Rio Bravo è 
uno de’ maggiori dell’ America Settentrionale . Edb ha 
le fue forgemi dalle terre incognite dell’ America Set- 
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l«ntrìonaIe , c dopo lin corfo di Wù di mille miglia dé 
Settentrione al Siid-Ed sbocca nel Cìolfo del MelTico Tuilè 
fpiagge del Nuovo Regno di. Leon. Vcrfo occidente tut- 
ti gli altri. fiumi sboccano nel' mar Vermiglio ." Il Rio 
Colorado è il maggiore di tutti , e fi fcarica ncireftre- 
mità del mar Vermiglio. Se ne trovano poi degli ‘altri 
^randifiimi aneli’ elfi, benché minori di quefio, chefeor- 
rono nelle Provincie di Pimeria, e Nuova Navarra . Il 
mar Vermiglio fepara la California dal Nuovo Meflì- 
co . Eflb raflbmìglia affai al mar' Roffo che fepara P 
Arabia dall’ Africa ; fe non che il Vermiglio è affai più 
grande, e la fua imboccatura affai più fpaziofa. 

§. 3. Il Nuovo Meffico fu feoperto nel . 1553 daAn* 
fonie d’Efpejo nativo di Cordova inifpagha, ed abitante 
del Meffico. Queft’era un uomo affai ricco , ed aven- 
do udito raccontare che verfo il Nord fi trovavano mol- 
te nazioni, e ricchi paefi , intrapfèfe la feoperta de’me- 
defimi. Paffaco da Cinaloa nella Sonora , o Nuova Na- 
varra, ìndi nella Pimeria, arrivò al Rio Colorado, o\t 
gli Spagnuoli fondarono la Città di S. Bartelemi . Di 
là con 50 Cavalli , con muli carichi di provvigioni da 
bocca , e da guerra , accompagnato da molti (chiavi , 
prefe il cammino verfo il Nord, ed incontrò da prima 
la nazione dei Cmhas , che gli fervi di guida per en- 
trare nel Paefe dei Sttmames o Patarabuyés , che tra- 
verfato dagli Spagnuoli, dopo 15 giorni di camminò ar- 
rivarono alle fponde del fiume del Norie , o Rio Bra- 
vo, che Antonio d’Epejo chiamò il Nuovo Medico. Le 
due fponde dì quedo fiume erano coperte di bofehi dì 
pioppi, e popolate da 10 in 12 borgate fparfe fulle due ri- 
ve , abitate da circa io. mille perìbne . Dopo una di- 
mora di 4. giorni in queda Provincia , gli Spagnuoli paf- 
farono nel Paefe di Tiguas popolato da 16 borgate . 
Efpejo per non azzardare tutta la fua truppa petietran-* 
do più oltre, vi fi fermò, e fpedi Una partita di folda* 
ti per ifeoprire le ricche Provincie che fi diceva tro- ^ 
varfi all’ Ed • Nello deffo tempo egli pafsò nel Paefe di 
Qtiiros , eh* affo trovò abitato da circa 15 mille perfo- 
ne divife in cinque borgate • Avanzando verfo il Nord 
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éntro poi nel Paefe di Cunames , óve trovò cinque af- 
borghi; il maggiore de’ quali dicevafi Cia , Gli abii 
tanti di quéda Provincia non erano più di zo mille per- 
fone • VolgcndoG poi all’ Oucft , trovò il gran Borgo 
d*j1tomd Gtuatò fopi’a una rupe , e dopò 80 leghe di 
camminò atrivó^ nella Provincia di Cikla , detta dagli 
abitanti Ztoiay ; Ivi trovò le vCftigia di molte croci al- 
zatevi dà Fraiicefco Vafquio , che l’aveva vifitata pri- 
ina di Erpejo ; è vi aveva lafciata una picciola CoIol> 
nià, di cuf più fion erano vivi ehé 3 Spagnuolr . Elpejò 
non andò più àv^anti: ma dopo di lui i Viceré del Meli- 
co profeguironò ii fcóperta del nuovo Paefe per ógni 
parte, e vi fondarono pòi deljé Colonie , e degli Stabili- 
menti ùon menò colle conuuiGe , é collà forza dell* ar- 
mi , che per mezzò delle Mifhoni* 

$. 4* Varie fono le nazioni , che abitano nel Nuovo 
Mellicó ; ma tutte generalmente fonò docili , e dirozza- 
te. EGe vivono dì cacciagione, e di 'frutti delia terra ^ 
eh’ eiiì coltivariò . Sonò' governate dai lorò Cacichi , e 
la loro, religione é 1* idolatria . Alcuni popoli di queGo 
Paefe adorano' il fole: altri anno una quantità d’idoli; 
altri Analmente non anno nè culto, nè religione . 1 Mif- 
:fionarj Spagnuol! vi anno introdotta la religione Catto- 
licà., che o/ihai è qùaG la fola che feguano i popoli tutti 
del Nuovo Medicò . Tùtto queGó Paefe è divifò in va-, 
rie Provincie che; fono lè fegùenti 


u innovo Meffìco Froprio.. 

Il Nuò^ MeGìco Pròprio è la parte più fcttentrio- 
nàle dèi Regnò, di qùeGó nòinè , traverfato dal Nord al 
Sud dal hùme dèi Norte . EGb confina al Mezzogiorno 
còli’ Apachèria : ài l^evante con la Luigianà •* a Ponen- 
te , è Settentrióne còti tèrre iqcognuè* «. 1 Tuoi abitami 
fonò diviG in pafecchiè Tribune due nazioni principali , 
cioè {^ÌY€s e turiames • Gli Spàgnùpli. vi. annó pochi 
iìabilimènti : eGendo tutta la popolazione, eh’ è nìioltò 
numerofa, compoGa di felvaggi convertiti daiMiGionarj 

e di- 


‘ settentriòmAli. 
e diftribuiti in molti villaggi falle dut rive del fiume , 
o nelle fue vicinanze. Il luogo principale fi è: 

Santi fèy Città Capitale di tutto il Nuovo Medico , 
e ben fabbricata, c popolata, 9 miglia dittante dal fiu- 
me del Norte a Ponente. Ella è molto ricca; ed ere- 
fidenza di un Governatore thè dura in carica 5. anni; 
non meno che di un Vefeovo fufiPraganco dell’Arci- 
vefeovato del Medico . Alcuni Geografi la chiamano 
Santa Fc di Grehada , ed altri il Nuovo Medicò, 

X, ^pac berla. 


L’Apacheria comprende la pàrté’più meridionale del 
Nuovo Medico . Confina quetto Pàefe a Ponente colla 
Nuova Navarra : a Levante colla Luigiana ; a Settèn- 
irione col Nuovo Medico ; ed al Mezzodì col Nuovo 
Regno di Leon. I fuoi abitanti.fonoi Popoli detti, dagli* 
Spagnuoli Apaches , che abitavano da prima fuUe fpon- 
de del fiume Salado, e che dai Midionarj , che li an- 
lìo convcrtiti slla fede Cattolica > fono flati fìnati fui» 
le fponde del fiume del Norte. Non tutti però gli Api- 
ebefi fono flati convertiti, mentre moltidime Tribù fo- 
no tuttavia indipendènti , contro delle quali nel 1768 
fu intraprefa la guerra dagli Spagnuoli con poco pr^ 
fitto , ed efito imperfetto . Non fi trovano in quella 
Provincia Città rimarcabili ; ma foli villani , o borghi 
iìtuati r uno appreffo F altro lulle rive del nume» 

I principali di quelli fono l ’ Affomption , e Conce- 
ption. Gli altri fono S. Crifloforo , S. Giorgio^ S:^ Pao- 
ioy CuadelopCf Somas, Topirts , é Cotpus Chrijìt, 

( 

3 . Nuova Navarra 

Quelia Provincia è bagnata dal niar Vermigliò all’ 
Oeddente, e confina a Settentrione colla Pimeria, all 
Oriente coll’ Apacheria , e Nuova Bifcaglia , ed al Sud con 
Cinaloa. Contiene molti villaggi di lelvaggi convertiti, 
c pòchi Spagnuoli . Il fuo terreno è ner lo piu mon* 
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tuofo , ma fenile di tutte le produzioni della Nuova 
Spagna . Si notino ; 

1. Rcal di Trayles , Borgo fituato fui confini di Ci* 
naioa . 

z. S. Croce , Borgo alla foce d* un fiume confiderabi* 
Je fulle fpiagge del Mar Vermiglio. 

g. Belem^ Picciola Città, o Borgo con Porto nelMaf 
Vermiglio formato dalla foce di un fiume grandiffimo , 
che fccnde dai confini della Nuova Bifcaglia . 

^'for/e Janos fituato fulle frontiere della Nuova Na* 
varra , e dell' Apachcfia . 

5. S. Ines ^ Cor.ichari, Cedrofy Toritriy Cornoripay Rio 
ChicOy S, Giufeppe , Matape , Pitquin , ^rifpe , Oputo , 
Qukaro , S. Maria , Guachuco , S. Matteo , Sirupa , OJÌi- 
muri, Tuttoaccay Cafas Grandes , Labot , fono tutti gli 
altri Stabilimenti di quella Provincia. , 

4 . Pimeria • 

La Provincia di Pimeria è vafllffima , e piena di Vii- 
leggi abitati da varie nazioni, e Tribù, parte foggctitl 
agli Spagnuoli, e parte indipendenti. Le Nazioni felv.lr« 
ge fottomelTe al dominio Spagnuolo fono i Papagi , t 
Kìzjoti , i Zapi y ai qUali dopò il ì^ 6 % furono aggiunti 
i Serjy i Piati , i Sibu-Papi, La parte di quella Provin- 
cia che più fi avvicina al Mar Vermiglio è la più po- 
polata , e coltivata , è fopra tutto le fponde del Rio 
Colorado , fui quale fi trovano moltilfimi Stabilimenti , 6 
MiiConi Spagnuole. Qpcllo fiume è grandiffimo , C naie;? 
nel Nuovo Meffico , donde palTa a traverfare quella Pro- 
vincia fino all’ellremità del Mar Vermiglio nella quald 
sbocca. Si notino io qUella Provincia. 

j. S, Bartbelemi , òttà , o Stabilimento antico ^ e! 
principale degli Spagnùolì di quella Provincia , la quale 
e fituataalla fponda inferiore del fiume Colorado. 

. z. S. Giovati di Dioy é S.Francefca, due Stabilimen- 
ti recenti a'ia foce del Colorado full’ ellremità del Mar 
Vermiglio. Oltre quelli trovanfi molti altri villaggi, e 
f.^bilimenri che lungo farebbe, ed inutile il numerare. 

5. O- 
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f. Cibala» 

La Provincia di Cibola fu fcopcrta dagli Spagnuoll 
nel 1540 fotte il comando di Antonio Mendoza Viceré 
del Meflico. Francefco Vafquez che fu il condottiere di 
cuella fpcdizione, riferifce che trovò in quella Provincia 
molte popolazioni . Gli abitanti fono di bella datura 
« vanno vediti all’ufanza del Medico. Quando gliSpa» 
gnuoli fi rcfcro padroni della borgata principale , non 
y| trovarono nè fanciulli} nè donne j ne alcun vecchio ^ 
a riferva di qualcuno che era redato alla cudodia de* 
gli ammalati , e decrepiti . Il terreno è piano in tut- 
ta queda Provincia , fuorché in alcuni luoghi , ove fi 
trovano delle rupi fcofcefe . Il clima è freddo in ma- 
,nicra, che non vi può allignare il cotone . Non vi fi 
trova alcun albero fruttifero , ed i bofchi vi fono rari . 
Vi cade nell’inverno molta neve , e vi piove nell’ au- 
tunno. Vi abbonda il Maiz, o formentone, e certi pi- 
felli piccioli, e, bianchi. Vi fi trovano degli orfi , del- 
le tigri, de’ doni, delle capre felvatichc , de’cinghfali , 
e de’ grandi fiimi cervi. I luoghi cogniti di queda Pro- 
vincia fono Santità Fè ài Pennaloffay Leyza , Kongopani , 
/ignatfòiy ed altri di pochifiima confiderazione . 

LÀ CALIFORNIA. 

Paragrafo I, 

D Opo che Ferdinando Cortez ebbe fatta la con- 
quida del Meflico, e fcoperto il Mare del Sud , 
^dì due Vafcelli , che Icoprirono la punta 
della California, uno de’ quali naufragò fulla coda . L’an- 
no feguente Cortez in perfona fi mife in mare , ed ar- 
rivò alla foce del fiume S. Pietro, e S. Paolo, ove tro^ 
vafi il porto di S. Croce, luogo ove l’ anno anteccden- 
te aveva naufragato il primo badimentoSpagnuolo. In* 
di avendo traverfato il Mar Vermiglio, e navigato lun- 
go le code, venne a perdere il fuoVafcello fulle fpiag- 
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ge di Culiacati durando gran fatica per riilitulrfi at 
ftiogo d’ond'era partirò . Nel 1539 fu di bel nuovo 
fpedito Francefco d’UlIoa con altri due Vafcelli per 
continuare le fcoperte. Quelli v|fiurono la colla orien- 
tale ^ella California ; ed arrivati a circa '39 gradi di 
latitudine fcoprirono la terra da una parte , e dall’al- 
tra . Inoltratili nella parte più Uretra del Golfo , dopo 
50 leghe di viaggio cominciarono a trovare l’ acqua del 
ipare di colpr Nancallro . Finalmente avanzando anco- 
ta per parecchie leghe collo fcandaglio alla mano, con- 
tinqgrpno a navigare finché furono in cinque braccia 
'4’ acqua torbida, e fangofa. Il Capitano , ed il piloto 
faliti fuir albero di maellra videro allora la terra per 
ogni lato , ed uria fpiaggia tutto ali’ intorno tanto baf- 
fa , che appena fqrgeva dall’ orizzonte del mare. Per- 
jfuali (}i non poter penetrare più oltre, fi voltarono all* 
Occidente per riconofcere la fpiaggia pppolla . Poco 
tempo dopo quellk fpedizione un Frate Francefcano , 
detto Marco da Nizza, accpmpagnato da un Negro , 
che aveva fpryito de fiacca in diverfi viaggi , fi 

ppfe'in capo di andar a riconofcere per terra i pàefi 
ancora fcpnofciuti del Nuovo Meflico. Quello Frate di 
ritprqp dal fuo viaggio ^ efagerò talmente le ricchezze 
del paefe da lui (coperto ,' che invogliò il Viceré Anto- 
nio di Mèndoza della fcoperta ^ e della conquida del 
medefimo . . Il Viceré volendo in ogni modo provvedere al 
buon eCto dell’ imprefa ', fpedl per terra Coronato 
con un corpo dj truppe ben fornite dell’occorrente , e 
nello dedb tempo comandò ad Ernando di Alar^on di 
andar per mare più lontano che fode dato podibile . 
Vafcq Coronato non' trovò che poche cofe di lut^e 
quelle cfjc fra Marco d> Nizza aveva raccontate : meft- 
tre' /^laf^on elTendo 'giunto fino ai ba(Ti fondi, che ave- 
vano'fermaro Ulloa , liTorpafsò , e fcoprì la foce di 
un fiumé^ràpido, e profondo^ ch’egli rimontò per più 
di 80 leghe lenza trovare ciò che cercava • Qtiedo fiu- 
fnq fu da 'AÌÌàrion chiamato Bona Gujd . Due anni do 
po lo dedo Viceré' fpedi un Portoghefe detto Giovan- 
ni Rodrigo Cabrino con altri due Vafcelli , con cuigiunr 
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fé nel Mare del Sud fino alH 44gradi di Utimdme , ovtf 
jrovò un freddo tanto rigorofo, che fu coflreltó di ri- 
lornare ai P<^tì del Mcrfico , pnd’era partito . Popo 
quella fpedizibnc gli Spagnuoli ne anno fatte molte at- 
.tre nel 1611, e nelle quali però altro non 

fi fece che (coprire , e dar il npme a yarj Pprtì , ?a- 
}c, e fiumi della California . Nel l68j il Marchcfe di 
]Laguna’ Viceré delMelTicb', avendo ricevuto ordiqe dal 
P.e Cattolico di non rifparmiare cofa alcuna per cften- 
dere la fede fra le nazioni barbare al Nord del ^clTi» 
fo , fece partire due Y^afcelli fiotto il comando di D. 
Jfidoro d’ Atondo, che arrivato . a jlc fpiaggc delia Cfli- 
fortua vi fabbricò un Forte cc>n una Chtefa , p' mandò 
a cercarne dèi Cavalli nella Provincia di Sonorp , per 
profcguire la conquifta dcI Paefe. Fjna(qacntp nel 1^90, 
i Geluiti elTendo arrivati per terra fino alle nazioni fel« 
vagge degli Herifett ePìmafts^ popoli deljàNnoya Na- 
varra, e Pimeria, fi concepì fondata ^efapza per loro 
mezzo di poter prefeguirc la conquifta (pirituaìc , e tem- 
porale del Paefe . Tenevano per certo i peografi fino 
d' allora che la California riconofciuta in tanti viaggi 
fofte una Penifola ; .allorché gii Olandefi' avendo prefa 
agli Spagnuoli una Carta marina , io cui .la Palifornifi 
èra rapprefentata difgiuntp dal Cohtìpenfe , ^ confide- 
rato quefto errore degl’ Idrografi Spagnuoli cpmip linìf 
fcoperta , all^ quale tutti i Gengfaii fi uniforiparono f 
Finalrnram il P. Francefco Kino Gefiuita eflendo'andaè 
to dai Nuovo Reificò per tèrra nella California piùlp 
più vol.te dal' 1598 fino ^1 1701, egli rim^cò dnigpn» 
temente tutti i luoghi per cui era ’palTato, e ne'foripò 
un piano d'a^ifo baftante per aftìcurarpi, che la Galw 
fomia""è rèalnjentp congiunta al Continente .*p9poqH^ì* 
Ila teftimonianza irrefragabile, e molte altre ^ fi^rebbcui^ 
errore il delincare la California come jin’ ifoja, ad'éfétn- 
pio di alcuni Geografi anche moderni * Alcuiìf atmp te- 
nuto una via di mezzo, facendo credere , che Viftmo 
che congiunge quella Penifola alContinenre fi trpyi co- 
perto d’ acqua nell’ alta marea . Qpanmnquègeneralwn- 
tc fia polfibilc che la marea ricopra de’grap traiti^ di 
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pacfe , non è però molto probabile che pofla ricoprirò 
un idmo di circa 8o miglia di larghezza , nè fo d’al- 
tronde fu quali tedimonianze autentiche fì potTa appog- 
giare queft’ opinióne . ' 

$. 2 . Si ftende la California dal Sud-Eli al Nord- 
Quell dal Capo S. Lucar lotto il Tropico del Cancro 
fino al trentefimo fecondo grado di latitudine , ove li 
trova r eflremità del Mar Vermiglio . Sul Mare del 
Sud le fue fpiagge li Aendono pero più lontano , ar- 
rivando fin fopra a Capo Mendocino , ed altri Ca- 
pi > e Pórti, la pcrfizione de’ quali non è fiata ancora con 
certezza determinata . La Colta Orientale è coperta di 
montagne, che anno i loro nomi particolari; cioè; , 
Sierra d’jlzuly o Montagna azurra. 

Sierra Nevada, o Monti coperti di neve« 

S. Marco . •“ . , . ‘ ' 

S. Matteo. ■ ■ ' 

5. Giovanni, ‘ ' ' 

S. Rofalia, . ' 

S, Antonio, 

Le Vergini, - - > 

Il Porto detto della Pace è limato quali all’ imboc- 
catura del Golfo . Qpelli di Matamnat , di Danzantes , 
e di Loreto fono un iena avanti del quale fi trovano 
cinque ifole ; due delle quali folamente , cioè il Carmi- 
mine ', e Coronados anno i loro nomi particolari nella 
Carta del P. Kino. L’Ifola del Sale trovali più al Nord 
all’oriente delle montagne di S. Rofalia, e di S. An- 
tonio . Quella di S. Agofiino è più orientale di quella 
del Sale. 

I Porti, c le Baje fui Mare del Sud fono meglio co- 
Hofciuti di quelli fituati fui mar Vermiglio . Partendo 
dal Capo di S. Lucar, fi trovano.* 

Baja S. Maddalena. 

Baja 5. Martino. ■ ■ 

LI Porto d' Annobuenot 

Baja di Sables. ' 

Jl fiume S, Crijloforo, i 

Jl Mante Pintada . " ‘ 

L'ifo^ 
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rjjhla it'Ctdri. 

JL'Jfol» S. jtnna. 

Jl Capo S. jigojiino. 

U ifoU di Pakaro airOueft di quella dì S, Anna. 

- L’ Ifola dò S. Clemente'. 

L‘ Ifola di S. Cai ferina. 

Jl Porto della Converfione . 

Jl Canale S, Barbara , fra alcune picciole ifole e la 
(piaggia del Continepte; io fondo del quale Aa 

Jl Porto S. iMcia y 

Jl finme del Carmine y 

Jl Porto di Carinda. La punta orientale che k> forata 
(è nominato Capo di Monteney^ 

Capo di Neve. 

Baja di Pinas. 

Porto S. Francifeo. 

Porto JUendocim. 

Jl Capo Bianco di S, Sebafiiano . Ivi comincia una c&m 
tena di montagne , che va ad unirli verfo Levante a 
quelle, da cui fcola Jl R.io Colorado, che ifì perde nell’ 
eAremità del Mar Vermiglio , e la di cui focei da aN 
cuni Geografi è Aata prefa per un braccio del Golfo 
della California. < 

§. li Clima della California è vario fecondo la 
poHzione de' luoghi . Le fue fpiagge fono foggette ad 
un calore eccelfivo , e di rado vi piover Fra tèrra 
vi piove , il calore non vi è mai ecceffivo , e l’aria è 
più falubre . Nella Aagione piovofa l'acqua vi cade a 
diluvi; e quando quefta è finita cominciano copiofe ru> 
giade; il che rende la terra fèrtilidìma . Nei mefì di 
Aprile, di Maggio, e di Giugno, cafea con la rugiada 
una fpezie di manna , che ù congela , e fi condenfa 
fulle foglie delle canne dalle quali viene raccolta. Qiie- 
Aa manna è della miglior qualità; poiché come aAicu- 
ra«un Milfionario e0a ù candida poco meno del zuc> 
chero, e dolciAima. La falubrità dell’aria diqueAaPe- 
nifola é tanto grande, che ad onta di fatiche immen- 
fe', e contìnui difàgi, gli Spagnuolì , ed i Miflionar; in 
cinque anni di tempo } che dimorarono in eAà, furono 
America . K fem- 
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14 ^ dell' America 
fempre fani; ad eccezione di uno , o due al più , che- 
perirono per dilordini commefTì . Nella California , co- 
me altrove, fi trovano delle valle pianure , delle ame- 
ne Valli, dei palcoli eccellenti, delle forgenti d’ acqua , 
dei rufcelli, e de’ fiumi , le rive de' quali fono coperte 
di faliq , di canne , e di viti felvatiche . Quelli fiumi 
fono abbondanti di pefcagione • Vi crefcono natural- 
mente delle frutta buone da mangiare , alcune comuni 
al MelTico , altre particolari del paefe , quali fono i 
Mefcales frutto fimile al pillacchio , ma più grolTo , e 
di differente colore. Gli alberi di quello paefe fonò 
MTimi; e fra gli altri il Palo^Santo^ che fa molte frut- 
ta , e fomminiUra buona quantità d’incenfo Iquilìto 
Quattordici forta di grani fomminiUra la terra per nu- 
trimemo agli abitanti naturali di quello Paefe . EHi 
mangiano anche delle radici d'alberi , « di piante , e 
fra le altre di quelle di Junca , di cui fanno una fpe- 
zie di pane. Vi crefcono de' legumi , dei citriuoli , de* 
cocomeri, od. angurie d’una grolTezza flraordinaria ; ed 
il clima è tanto propizio , che in alcuni luoghi fi fan- 
no tre raccolte all’anno. Oltre molti animali conofciu- , 
ti altrove, vi fono nella California due fpezie di beflie 
felvatiche , che non fono ponofciute ia Europa . Chia- 
manfi montoni , perchè in qualche maniera li fomiglia- 
no->La prima fpezie è della grandezza di un vitello 
d’uno, o due anni. La teda rafTomiglia al cervo; ma 
i corni fono fatti come quei del montone. Anno la co- 
da, ed il pelo macchiato più rafo ancora di quello de’ 
cervi : ma l’ unghia de’ medelimi è grande , e rotonda 
tagliata come quella de’ buoi . La loro carne è ottimo 
cibo . L’ altra f^pezie di montoni radomigliano affai più 
ai tioflri-, fe non che fono più grandi , ed anno lana 
più lunga, buona da filare, e da impiegare in qualun- 
que manifattura . Oltre quelli animali buoni da man- 
giare vi e trovano dei lioni , e de’ gatti felvaticì , e 
molte altre razze flmili a quelle del Medico. Torti gir 
uccelli della Nuova Spagna , e moltidimi della vecchia 
ancora fi trovano nella California . Vi fono de’piccio- 
ai, delle tortore, delle lodole, delle pernici , delie o- 
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che , anitre , ed altri uccelli da terrà , e da acqua . 
Il mar&fornifce dappertutto buona pelca^ione . Vi fi pren- 
dono delle lici , delle i'ardelle, del tonno» che fi lafcia 
prendere colle mani filila ipiaggia . Vi iono anche del- 
le balene» e moltilfime tartarughe.* Il Tale non fi cava 
'dal mare» ma dalla terra» ove fé ne trovano delle mi- 
niere di bianco, e lucido; ma tanto duro, che convie- 
ne tagliarlo, e frangerlo col piccone, e col martello . 
Le fpiagge della California fono famofe per la pefca 
delle perle, alTai più ricca di quella del Mar R.o(To, e 
del Golfo Perfico . Riguardo alle miniere non fi fa fé 
la California ne contenga alcuna ; ma è molto probabi- 
le , che le fue montagne ne abbondino non meno di 
quelle della Sonora, e diCinaloa, che fono fimo Tillef- 
fo paralello . 

$. 4. La California è molto popolata fra terra , fo- 
pra tutto dalla parte del Nord ; benché non vi fia bor- 
gata , che contenga più di 20 in 50 cafe , o capanne . 
L’ombra degli alberi difende gli abitanti dagli ardori del 
fole . L* Inverno elfi vivono in caverne feavate fotta 
terra, ove tutti dimorano infiéme a gnifa delle beftie. Gli 
uomini fono nudi . Sogliono però adornarfi il collo , le brac- 
cia , e le gambe con nicchj dì ollriche . Le loro armi fono 
r arco , e la freccia , o la lancia : ma la portano fem- 
pre in mano , non folo per andare a caccia , ma per 
difenderli da' loro nemici , perchè le Tribù fono nimi- 
che fra di loro , e. fi fanno continuamente la guerra . 
L’abito delle donne confille in una cintura fatta di fo- 
glie di canna , che loro feende fino al ginocchio . Nel 
rimanente nulla anno di diiferente dagli uomini. L'oc- 
cupatione degli uomini , e delle donne confifie nel fi- 
lare cert’ erba , di cui fi fervono per farne tutte le loro 
manifatture , reti, ornamenti, ed arnefi domellici , e fi- 
no gli utenfiU delle loro miferabili cucine . I Califor- 
niani fecondo la relazione di alcuni Milfionari , anno 
molta vivacità, e penetrazione, e fono docili alle iflru- 
zioni del Crillianefimo . I MilTionarj non anno trovato 
fra dì quelli popoli alcun governo llabilito , nè alcuna 
religione, e culto regolato. Elfi adorano la luna, e fi 
> 1 ta- 
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tagliano i capelli che danno ai loro facerdoti , che ( 
Milionari (che dappertutto veggono fuperAizioni ) alC> 
curano eflerc da’medefinii impiegati in fatucchierie , e 
fortiicgj • Si notino in quella Penifola i feguenti luoghi ; 

I. Loreto ^ Forte fabbricato dagli Spagnuoli nel 1703 
fulla punta della Penifola per lervire in cafo di biiò* 
gno di Scurezza agli Spagnuoli , c fopra tutto ai Mif* 
fionarj Gefuiti , allorché vi erano . (^eHi lo fecero al* 
tare in un luogo detto dai naturali. in un quar* 
fiere detto di S. Dionigi . Gli iu allora impoAo il no- 
me di Madtrma di Loreto , £(To ha quattro piccioli bar- 
flioni, ed è circondato da un folTo. Ordinariamente vi 
rifiede un picciolo prefidio Spagnuolo. 

». Capo S. iMcat , o ò'. Giujeppe di Capo S. Lucar, 
Stabilimento Spagnuolo vicino al fuddetto Capo, la di 
cui longitudine , e latitudine fu determinata per mez- 
zo delle ailronomiche olTervaziuni dal celebre Sig, Ab* 
bate Chappe , che vi terminò sfortunatamente la vita, 
3. S. Jago j Stabilimento Spagnuolo alla foce del hn- 
me S. Tommafo che feorre all’OueA nel Mar del Sud, 
ed è il fiume principale di tutta la Penifola, 

■ 4. Cuadalupe, S. Giovanni , los Royes , fono gli altri 
Villaggi, e Stabilimenti Spagnuoli cogniti di queOa Pe- 
nifola, 

, ✓ 

Annotazione. 

* 

Al Nord della Califoroia alcuai Geografi Togliono porre il Nuoto At- 
bioue, indi varie altre teire, refifleoza delle quali è un oggetto di difpu* 
ta continua io Geografia . Per delucidare io qualche maaieta quella ma- 
teria conviene dare un’ idea di tutte le icoperte che vengono fuppoflo 
latte da diilerenti navigatori in divetfi tempi . E’cola iocontrallabile , 
che al dì Ibpra del Capo Mendocino , Tecondo gli Spagnuoli > ultimo Gon- 
fine della Califoroia , non fi anno precife notizie di tutte le colle , cb« 
fono pid léttentrionaH . Sopra il Capo Bianco yerfo il Nord trovafi 
colia vifitaia sdì’ anno is;< dal Capitano Francefeo Drak , e da lui 
chiamata il Nuovo Albione. Quelio celebre navigatore Inglefe dopo aver 
rallato li Capo di Magellano , e feorfe tutte le fpiagge dell’America 
Meridionale, e della Nuova Spagna nel Mar del Sud, volendo ritorna- 
re in Europa pel Mare del Sud , direfié prima il fuo cammino verfo il 
Nord-CueA, ed arriTò filile colle al Nord della California a |t di la- 
titudine Settentrionale > dando loodo il di 17. Giugno in una comoda, 

» larga Saia» _ ^ • 1 •, 
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Krtint Geografi all’Oueft del Canadi , e delle forgeat4 del fiume 
'IMiltìllipi delineano un gran Golfi» , ch’effì chiamano Mar dell’Oueit . 
Prcrendelì che l’ imboccatura di quello Golfo hel Mar del Sud fia Ita'* 
ta fcopetta da Martino Aguilar Spa.eHuolo , che nelle Carte pitì recen* 
t! vien polla a gradi di latitudine al Nord di Capo Memdocino e 
Bianco . Il Sighor Guglielmo dell^ Ide congettura , che la vera fituazio* 
tie della Regione di £luiiiira, ove gli Spagnuolì giunfero per terra pat* 
tendo dal KuoCo Mefiico, lia al mezzo giorno di quello Mare, ed of* 
ferva che ciò ch’efll diflero delle navi , e degli abitanti che vi aveva" 
no trovati , creduti di origine otiéntali t vien confermato dalle rdazio* 
ni dei Selvaggi del Canada. Quelli concordemente alficurano trovarli al 
'Kord-Ouell del Canada una Nazione che velie alla lunga , chtf ha del* 
le Fortezze , e che Vende de’ coltelli diffetcnii da quelli , che i Fran* 
celi portavano nel Canadi » Da ciò conchiude , che avvi apparenza , 
che quello mare abbia comunicai ione per mezzo di qualche lago colla 
Baia di Hudfon . Tutte quelle congetture però fono ideali , e prive di 
fondamento. 11 Paefe di Rivira t ed ìValcelIi colle poppe argentate, 
e dolate non poITono elTere che un romanzo Spagnuolo , poichi i vJag> 
giatori di quella nazione anno rpéflc volte fpacciate delle favqle . il 
racconto degli abitanti del Canada , e de’ Selvaggi piò occidentali di 
quella Regione può aver per fondamento un folo equivoco, cioòchegit 
Spagnuolì del Nuovo Mefiico talora oflbrvati dai Selvaggi occidentali del 
Canadi liano fiati poi dipinti ai Franceli Con que’ caratteri che li ha 
fatti credere popoli orientali > Del fello non avvi la minima prova per 
far efillere una Colonia Chinefe , o d’altro popolo Orientale Aliaiìco 
Tulle Colle dell’America , Egli é certo che alla latitudine di gradi 
il freddo è gii tanto attivo nell’America Settentrionale , che appena i 
tollerabile. La terra a limile altezza è quali affatto fterile pcrmancan* 
za (Il calore fulHciente a far germogliare , e far maturare i grani , a 
gli altri prodotti della terra , che lèrvoUo di nutrimento agli Uomini • 
ile nevi, i ghiacci durano la metà dell’ anno , ed il clima nem foffre ali’ 
altezza di gradi in America altre produzioni , che le ghiande de* 
bofchl . Una nazione che di ghiande , e di poche radici , ed animali fel* 
valici , o pefei lì natta , penferà effa a dipingere, ed argentare le Tue 
barche ? Qiial progrelTo avranno fatte le arti , e le fetenze preflò di un 
tal popolo? Qiial hilbgno avrà di forttrZze una nazione numerofa , epo* 
teme , che vive pacificamente fra picciole Tribù di Selvaggi ? Non lì 
può fottomcttcre l’intelletto a quelli affurdi. Qpelli che anno fofpctta* 
to , che gli Spagrtuoli tacciano per politica ciò che fanno di que’paelì 
fuppofii , ragionano egualmente male < Qpal timore potrebbero elTì avere 
parlando , e fvelando la verità ? Qpal nazione potrebbe mai contraila* 
te agli Spagnuóli , od il commercio , o la conquifta di si fatto paefe ? 
La Spagna non lì fogna nò meno di far un arcano della fue feopene . 
Se folTero fiate fotte, fi farebbe fabito pollo mano alla conquifia , e li 
(irebbe fono avanzare una forza rifpenabile verfo quella parte . Ma fin 
ora non lì è veduto né meno un indizio dì quelli progetti . Anzi in 
quelli ultimi anni la Corte dì Madrid lia ordinato elpreffimente che lì 
riconofea fin dove li pti<i la fpiaggia Senentrionale della California . I 
V’afcelll di S. M. che fono fiati ipediti lì atrriidtòio di ritorno, e que* 

Ili probabilmenre porgeranno (pialclie nuovo lume alla Geografia • Ciò 
xht può determinare la Corte di Madrid a far ricomfeere un paefe , 
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*hf liftì fi conE«nira non effere nf ricco , nè popolato, nè fartile, atte» 
ft l’ inf iemcnza del clima , fi è la nccefliià d’ invigilare filile fcoperie-, 
c lu gli andamenti de’ Vafcelli IVlcicoviti , che partiti dal Golfo di 
Kamtchatrka , navicando all’Oriente, anno feoperte l’ifole f-urili frali 
, e {o evadi di latitudine, avanzandoli verlo i confini delle fpiagge 
fettentrionali della California . I Rudi , che fui principio di quello fe- 
cole appena conofeevano il mare , dopo la riforma del loro Impero in- 
traprefa dal Czar Pietro, accrehlero in breve tempo la loro marittima 
potenza tanto rapidamente quanto non fece mai alcun popolo della ter- 
ra dopo i Romani. Nel izii la Corte di Pcterliargo onJind una fpe- 
dizìone marittima per riconofcerc nuove terre all’ £11 delle fpia^e Orien- 
tali della Siberia . Due haflimemi partirono dal Porto di S. Pietro e S- 
Paolo d’Aratcha nel Goffo di Kamtchatla folto il comando di Mr. 
7 nirictm e Betfing . 11 primo aveva a bordo il Sig. dell’ Ide de la 
Croyert incaricato di fare le oflérvazioni afironomiche . Quello dopo un 
viaggio di 4 1 giorno fcoprl le colle d’ America , ed alcune itole ; men- 
tte Taltro Vafcello comandato dal Beerinp dopo di aver riconofeiuta 
per lungo tratto una fpiaggia pid Settentrionale , venne a romper fi ali* 
imboccatura dello Stretto d’Anian, contro un’ ifoTadeferta , oveBeering 
rnorì di feorbuto. I Rullt avevano gii prima di quella fana un’altn 
fpedizione pid al Nord-Oucll dell’America , e all’ altezza della punta pid 
avanzata cella Sil>eria , o del Capo Nord-Eli dell’ Alia • Camminando 
dietro le tracce del Capitano Beering , che aveva nel >jil riconofeiu- 
ta tutta la Cofla della Siberia Orientale , cominciando da Kamtchatha > 
giunterò al Capo pid Orientale dell’ Alia , chiamato Ner. In 

quella fpedizione efii feoprirono parimente alcune altre itole ; ma non 
fecero alcuna efatta ofièrvazione in veruno di quelli viaggi . Per vezi- 
là forza è conftfiare , che i Rulli fono tuttavia catiiri marinari ; ma 
pure nelle fijfleguemi fpedizioni anno alquanto meglio corrifpolto all’ og- 
getto della loro milBone . Acciò la Geografia poflà avere qualche mag- 
gior lume intorno quelle terre , e la vera loro pofizione , convie» atten- 
dere, che qualche altra nazione più iilumìnata giunga avifitatle; poiché 
non è per ora fperabile , che ■ Rulli li perfezionino nella nautici , e 
fiano in grado di tener dietro alle nazioni marittime dell’ Europa . Non- 
dimeno non farà fuori di propofito il riferire ciò che rifuira dagli ul- 
timi tentativi de’Mofcoviii fatti per mezzo del Sig. di Solowiew. Se- 
condo la relazione del meddìmo che vifitò l’ itole Kurili , una di que- 
lle detta di VnMlafcbka fi fiende all’Oriente di Karnicfaatka , dall’im- 
hoccaiura del qual Golfo è lontana circa isoo, in aooo ''97erfle . Le 
altre itole pid Orientali anno la loro direzione più al Settentrione . L* 
Itola di Vmnacb è Aimata della lunghezza di ito ^erfte , e quella di 
Unalafcbka loa. Quella di uicuten più di So. Tutte qucAe iiòle non 
comprendono che arbuAi , macchie, piunaj, e tri fi trovano delle pian- 
te fomiglianti a quelle , che crefeono nella Penifola di Kamtchatchica . 
Non vi fono , nè orli , nè lupi , nè volpi dette da ghiaccio , nè le rea- 
le di Laponia . L’ Inverno vi è meno rigido , che nella Siberia Orien- 
tale , non cominciando che in Novembre , e continuando folianto nel 
tuo rigore fino a Marzo. Le volpi nere, rofTc, e brune vi fono incre- 
dibilmente moltiplicate , e fono molto pid folte di pelo pid ruvido dì 
quelle di Kocut. Di giorno qurAe Aaniio nelle caverne, e fui crepufeer 
lo ne fortooo per veiùte alle ipiagge del trote , ove danno la caccia ai 
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ibrcit ed altri piccioli animali . ESc non fuggono la vìfla degl’il'ola* 
ni i ma ii Coitcaggooo velocemente al comparire de’ ForeAieri , dopo che 
anno lemitp il rumore de’ cannoni e de’&cili . Gl’lfolani AeiTi cado- 
no a terra per lo fpavento al primo fparo d' un fucile . Sono Aa» ico- 
perte in queft’ ifole delle forgenti calde , e delle miniere di zolfo . Le 
medefime foqo popolatiAìme , e quella di Unalafchlca eh’ é la pià gran- 
de, conta più migliaia di abitanti. Qpefii, vivono in comunità in diver- 
fe grandi abitazioni ìcavate fono terra, capaci di so, >eo, e aoo per- 
Iboe . Quelli lotterranei fono da quaranta pertiche di lunghezza , e da. 
tre a quanto di larghezza con varj fori per entrarvi . Sono coperti di 
legname getnto dal mare l'opra le fpiagge deli’ Ifole. Sopra qucAi legni fi fa 
uno Arato di erba , ed uno di terra i e le pià picciole abitazioni anno 
due o tre pone : le pid grandi in j. Una famiglia non i feparata 
dall’ altra che con un palo piantato r «1 ognuno liberaméote fa ogni 
azion naturale fenza il mìnimo riguardo , congiungéndofi iufieme le 
femmine coi mafebj fenza che gli altri vi facciano u minima attenzio* 
ne . Non fi acoentfe mai fuoco in tali abhazioni < o pure avvi fempre 
anche nel maggior vigore dell’inverno un. caldo temperato . Nei gran 
ùtddi fi abbruciano, degli erbaggi lecchi, e vi fi palTeggia fopra a. pid 
nudo per rìfcaldarfi. Siccome non entra mai. lume in quelle caverne, vi 
è in mezzo a ciafeheduna un gran vafo di pietra pieno d'oglìo.di bar 
lena, in cui fi accende una miccia di giunco. Per lavarli ognuno fiier- 
ve prima delia fua orina, e poi dell’acqua. Gl’ Ifolani creduti pid bel- 
li anno la faccia fchìacciata , ed i capelÙ neri . Gli uomini fi tagliano 
i capelli in maniera che non ne refta , . che una corona . fulla fommità 
del capo ; e le donne li tagliano fopra la frome in. retta lìnea., e li 
lafciano pendere al di dietro per formarne una fpezie di . coda . Alcuni 
portano la barba; altri fc la Arappano , o fe la radono. Anno fui vol- 
to , e fulla parte fuperiore della . mano ogni, fona di figure fcolpite con 
punture di fpine Aropicciaie con creta. nera , che le rendono indelebi- 
li . Si fanno tre buchi nel labbro inferiore . Da quello .di mezzo ne 
pende un oflb , od una pietra colorita ; ed agli altri due vi adactono 
certi denti , che giungono loro fin quali all’ orecchie . Fanno inoltro 
paifare un ofib attraverio del tendine che divide le narici , per tenerle dir 
Jatate , e per farle rivolgere in fu da ambi i .lati . Si è. oH’ervato in 
que’ Selvaggi di queA’ itola , che Ibno fiati condotti a Peterbutgo, che 
conofeono anche fra di loro la diveriità. dei ranghi . Altre particola- 
rità aggiunge il Signor Soloview , che qui lungo farebbe il ripetere , 
c che lafciano ancora molte tenebre da diradare. 

Le Aoperte fatte da’ Rulli in diverfi tempi fembrarono ad alcuni 
Geografi molto conformi a quelle dell’Ammiraglio Fante Spagnuolo fat- 
te nel igeo al Nord della California . Altri pongono in dubbio l’efì- 
fienza di queAo pretelb Ammiraglio Spagnuolo : altri affermano che la 
fua fpedUione fia reale. Noi non lapreAimo niente di. cuaociò fe gi’.ln^ 
gleh non 1’ aveffèro pubblicata; e le un’oAìziale Spagnuolo,. che accom- 
pagnò gli Accademici Francefi al Perii , non l’ avelie confermata , aflì- 
curando, che in quel paefe le icopene dal Ammiraglio, o Capitano de 
Fonte erano perfettamente conoLìute . Con tutto ciò non fi può aQerire 
con fondamento eh’ effe liano veriaiphe , puichò per dir il veto aiuo 
tutta l’ aria di una favola . Fra fe altre cofe quali incredibili fi dice 
che gli Spagnuoli arrivati ad una latitudine conuderabile , trovarono in 
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uh porto un Varcello Inglefe venuto di Mair»chu(Tet • venutovi fot»’ 
fe dallo ftretto di Hudfon « con cui parlamentarono • e da cui ri* 
tralTero drllè carte, e dei giornali del Aio viaggio . Tutto ciò eflèndo 
una mera favola, non A può preilar fede al rimanente. D’altra parte in 
due iiieA di navigarione l’ Ammiraglio Fonte avrebbe fcoperto tanto pae- 
fe', laghir e fiumi, quanti appena in ] anni fc ne potrebbero rkooofce* 
re in una Regione colta , e ben popolata . £’ neceflàrio per formarA una 
idea diAinta di tutto ciò aver lotto l’ occhio la Carta delle nuove 
icoperte fatte dai Rulli al Nord-Oueft dell’ America , meffe infiftcmacon 
quelle dell’ Ammiraglio Fonte, ed altri navigatori Spagnuoli dal Signor 
Robert di >l/augondy , puliblicata anche in Venezia dal Sig. Antonio 
Zatta l’anno i77<« ed inferita nel primo Tomo del fuo piegiabile At* 
lame Novillimo. 
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LE ANTILLE. 

I N T R O D U Z I O N E. 

§. I. "jtf '^Elle Ifole Antille trovanlì diverfe Carte Geo- 
9 P grafiche, ed Idografiche più ,o meno efatte, 
fecondo l’epochf dei tempi in cui furono pub-, 
blicate. Fra le migliori, e più recenti fi contano quella 
del Sig. (V.obert di Waugond/ , d’ Anville , c Zannoni 
pubblicata da Latrè a Parigi ( * ) . Conviene averne una fott’ 
occhio per vedere ad un tratto l’eftenfione del Golfó 
ove fono polle, ìa loro concatenazione, epofìzione. 

§. 2 . L’Arcipelago delle Antille è il più numerofo , 
li più eflefo, ed il più ricco di quanti finora fe neco- 
nofeano fui Globo terreflrc. Tutte quelle ifole furono 
fin dai tempi della feoperta del Nuovo Mondo conofeiu- 
te fotte il nome di Antille. F venti che fogl fono- quali 
fempre foffiare dalla parte dell’ Oriente , fecero, che fi 
chiamaflèro quelle fituate più verfo l’ Oriente l’ Ifole del 
vento, c l’ altre !’ Ifole fottovento. Quelle formano una 
catena , un’ellremirà della quale dalla parte del mez- 
zodì fembra toccare l’America Meridionale : l'altra la 

Set- 


(*) Nell’Atlante Noviflìmo delSig-AntonioZatra A troverà una Cana 
delle Ifole Antille , fecondo i varj dominj , a cui Aaraio A>ggerte attual- 
neme, ed io ogni altra fua pane ridona all’ ultima pafezione . 
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Settentrionale nella punta della Florida Orientale . Ra(« 
(bmiglia quell' Arcipelago a quello dell’ Indie Orientali , 
elTendo fìtuato alla tìeffi latitudine . Si potrebbe anche 
fofpettare con qualche fondamento che fblTe ftato ca> 
gionato dall’ illeira forza > cioè dal movimento , che fuol 
fare il mare da Oriente in Occidente, occafionato dall* 
altro che fofpinge la terra da Ponente in Oriente , cioè 
dal moto diurno, ed annuo del globo terreftre. La di« 
rezione delle Antille, cominciando da Tabago, Ha fra il 
Nord , e Nord-Oueft fino ad Antigoa , dove fi torce ad 
un tratto formando a feguito una linea retta all’ Ouell , 
e Nord^^Ouell , toccando Portoricco , 5 . Domenico ,e Cu- 
ba chiamate col nome d’ifole fottovento, efeparateda 
Canali di differenti profondità, e larghezze. Alcuni an- 
no fei , altri quindici , o venti leghe di larghezza , e tut- 
ti da cento fino a 150 braccia di profondità. Si trova 
parimenti aU’Ifola diGranata, e quella di S. Vincenzo 
un picciolo Arcipelago di fole trenta leghe , il fondo 
del quale in alcuni luoghi non arriva a 30 braccia. La 
direzione delle montagne che euoprono le Antille è così 
regolare, che riguardandone foltanto le cime fenza far 
conto della bafe^ fcmbrano una catena di montagne di- 
pendenti dalla Terraferma d’America , il cui promon- 
torio più verfo il Nord-Ouefi fbffe la Martinica . Le 
forgenti dell’ acque , che nelle ifole del vento fogliono 
precipitare dai mónti, fcorrono tutte dalla parte Occi- 
dentale di quell’ ifole; mentre dalla parte Orientale non 
fi trova mai acqua corrente. In Portoricco, S. Domingo, 
^ c Cuba fi trovano alcuni fiumi , che anno l’ imboccatu^ 
ra al Nord , e la forgente nelle montagne , che van- 
no dall’ Eli aU’Ouefl in tutta la lunghezza dell’ ifole . 
Tali fiumi irrigano una pianura molto confiderabile , 
la quale probabilmente non è mai fiata innondata dal 
mare . Dall’altra parte delle montagne , che riguarda- 
no il Sud , dove il mare fuol ripercuotere fùriofamen- 
te , fi trovano nelle tre ifole fuddette de’ fiumi copiofi 
d’acqua, e navigabili per qualche tratto dai più grofii 
navigli . Quefie ofiervazioni , che fi adducono per pro- 
vare che le Antille furono difiaccate per la violenza del 

mare 
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caare dal Continente vicino deU’Amer ca , fono ancori 
coroborate da altre differenti offervazioni . In Taba» 
go , nella Margherita, nella Trinità, e nelle iloie piti 
vicine al Continente, produce la terra , come appunto in 
effo, de' legni teneri, e del caccao filveftre . Al contra- 
rio quelle produzioni non li trovano più nelle ifole piu 
Settentrionali del Golfo, ove in vece la terra produce 
foltanto de’ legni durillimi, come il cedro, ed il cipmf- 
fo, ed altri legnami tutti proprj alla collruzione de' ba- 
(limenti. 

$. Il terreno delle Antille confille in uno (Irato di 
argilla , ovvero di tufo più , o meno fpeffo pollo {opra 
malfi di pietra , o di fcoglio vivo . Qiiello tufo , ed ar- 
gilla fogliono avere diverfe qualità , alcune più , ed al- 
tre meno proprie alla vegetazione. Dove l'argilla è me- 
no umida , t per conlbguenza più facile a fminuzzarlì , 
mefchiandolì colle foglie, e coi frammenti delle piante, 
forma uno. Arato di. terra più denfo di quello che fi 
trova folle argille gradò naturalmente . Dove il tufo è 
meno, duro e porolo. , fuol fenderli in più parti di di- 
verfa grandezza , le quali fi vanno fempre alterando , e 
che fempre confervano un’umidità necedaria alla ve- 
getazione delle piante . Quella forta di terreno chia- 
mali, nelle Antille Aiolo' di' pietra pomice , il quale quan- 
do non foffra le modificazioni fopra deferì tte riefee af- 
latto flerile, o lo diventa todo che il letto formato dal 
disfacimento delle piante originarie fi diArngge per la 
necellità, indifpenfabile di rafehiare il terreno , col che 
s'efpongono i fuoi fali ai raggi del fole . Fer quello 
motivo, le coltivazioni nelle Antille , che fogliono richie- 
dere meno, raichiatura , e nelle quali le piante ricuo- 
prona colle loro foglie i fali vegetabili , riefeono per- 
petuamente fertili . Quando gli Europei, feoprirono la 
prima volta quelle ifole , le trovarono coperte di fore- 
ile impenetrabili con alberi intrecciati, per cosi dire gli 
uni cogli altri da alcune piante- ferpeggiantt, le- quali, 
levandofi in alto come l’ ellera ne avviticchiavano tutti i 
rami . Quedi bofehi antichiffuni avevano varie forta di 
alberi, quafi tutti drittillimi, fenza elcrefcenze o difet- 
ti. 
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ti. Le foglie che annualmente ad efli cadevano , mefco- 
late , e macerate coi tronchi dilliutti e putrefatti for- 
mavano fulla luperficie del terreno un letto affai graf- 
fo , il quale dopo cffcrc flato diffodato produceva un* 
meravigliola vegetazione nelle piante novelle , foflituit® 
a -quegli antichiflimi alberi . Quelli non avevano le lo- 
ro radici profonde come negli altri Qimi . Si eftende- 
vano effe fupcrBzialmente a proporzione del pefo del 
tronco , che dovevano lottencre , c prendevano, una di- 
rezione Orizzontale y in vece di perpendicolare y conte 
fogliono ordinariamente prendere in tutti gli altri^Climi . 
Gli alberi, che crefeevano fopra le montagne e ne* luoghi 
erti y e fcofcefiy erano durifflmi colla feorza lifeta, ed 
attaccata all’ albero . liCorbAri , l' Acaja y il Adancbeniglitrt , 
iìBoraUy il legno dt ferro ^ ed altri moltiffirni, potevano 
appena leggermente inciderfi anche col più bene affilato 
flromento : talmente che per abbatterli y o sradicarli bi- 
fognava adoperare il fuoco . Il più Angolare fra gli al- 
beri d cl l f Antille fi era V Acoma^ che abbattuto , c dt- 
ftefo a terra fi pcuificava . 11 più utile però era l*al- 
bero della gomma y il quale avendo un tronco di 5 pie- 
di di diametro y e 45 ed anche 50 di lunghe^ y riufeiva 
molto Opportuno alla coflruzione dei canoti d’un foto 
pezzo y di cui fi fcrvivano gli abitanti per navigare , 
Nelle valli crefeevano alberi d’ un legno più debole . A 
piedi di quelli crefeevano naturalmente le piante che 
fervivano di nutrimento agli abitanti, cioè ilCoucb-CoMch , 
l ’ Jgname , il Cavolo Caribe , e le pa$ate. Quefle erano, 
una fpezie di tartufo bianco folito nafeere preffo la ra- 
dice delle piante ferpeggianti . Vi crefeevano anche natural- 
mente alcuni legumi particolari del clima j ana il cibo 
più ordinario erano le radici delle piante , e le frutta 
di varie fpezie . Ve n’ erano di quelle che pochiffimo 
erano diflomiglianti dai noflri pomi, cirieggi, ed albi- 
cocchi. Oltre di che vi fi trovava parimenti la banana 
folita crefeere ne’ luoghi frefehi fopra un legno molle, 
fpungofo , ed alto circa fette pi^i • Quando il frutto 
era giunto alla fua maturità , il legno infallibilmente 
periva , ma avanti che folle caduto a terra, fi vedeva 
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forgere dal Tuo piede un nuovo rampollo, il qualè do* 
po il tratto d'un anno produceva il fuO frutto . Quia* 
di anch’eflb periva , e fi rigenerava nella ftefla manie- 
ra . Le Antilìe erano poveriflìme di erbe. Nonvicrefee- 
vano altro che la porcellana, ed'il crefcione . Vi manca- 
vaao affatto i volatili domeflici , ed i quadrupedi buoni 
da mangiarfi fi ridncevano a cinque fole fpczie, la piiìi 
groffa delle quali non fuperava la mole de’noftri coni- 
gli . Gii uccelli più frequenti erano i pappagalli di mol- 
te razze . I pefci vi eran comuni come in tutti gii al- 
tri mari: ma non era cibo tanto faiubre, nè delicato. 
Ciò che di più preziofo trovavafì in quelle ifole erano le 
piante medicinali , che la natura vi aveva profufe , e 
che o applicate efteriormente , o mangiate , o prefone 
il fugo, o la decozione, guarivano da quali tutte le ii> 
fermità predominanti, in quel Clima. 

Nelle Antiile non fi danno che due fole (la- 
gioni, cioè la fecca, eia piovofa. Il caldo vi fi fafed- 
tire ecceffivamente , e non viene mitigato abbadanza 
dal fofiìare de’ venti ; poiché il (olo vento di Levante 
apporta qualche refrigerio, mentre gli altri tutti a nul- 
la giovano . Il vento di Levante non fi fa fentire che 
circa le 9 ore della mattina, e fi va rinforzando fecon- 
do che il fole s’ innalza full' Orizzonte , diminuendo fe- 
condo che l’allro medefimo va declinando « Il vento 
dell’Occidente è più violento, e tempeftofo di ogni al- 
tro nelle Antiile. Eflb abbatte facilmente gli alberi, u 
gli fradica affatto quando fofha con qualche violenza . 
Gli altri venti del Sud, e del Nord non fi fanno qua(« 
mai fentire in queOe ilole. Le piogge nelle Antiile fo- 
no frequenti , e precipitofe . Effe poco o nulla contri- 
buifeono s rinfrefeare l’aria: anzi altro non fanno che 
produrre una umidità incomoda , ed infahibre , che fa 
tutto corrompere . Conviene perciò feppellire i morti 
poche ore dopo che anno ei'alato lo fpirito . La carne 
non fi può confervare oltre le 24 ore . I frutti impu- 
ttidifeono raccolti maturi , ed anche acerbi . Il pane ac^ 
ciò non fi muffi è ncceffario ridurlo in bifeotro • I vk 
ni ordinari in breve tempo fi convertono in aceto « Il 

fer- 
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ferro (i irùginilce dalJa mattina allaiera. BiTogna ufa* 
re tutta V attenzione poiTibile ■ acciò le i'emenze non ft 
guadino , finché fi pollino affidare alla terra. Ne’ tem- 
pi della fcoperta i grani che fi trafportavano daH’Eu- 
Topa per mantenimento di quelli abitanti, che non po* 
levano accodumarfì ai cibi del Paefe , fi corrompeva* 
no in breviffimo tempo. Gli Spgnuoli s’ jmmaginaronò 
«he trafportandolo nelle fpiche verrebbe a coofervarfì di 
più. Ciò per verità fu confermato dalla fperienza; ma 
c]ueda precauzione fece afcendere il prezzo del grano ad 
un valore eccelfivo 9 che predo difgudò i Coloni • Fu 
poi dai mercanti di altre nazioni immaginato , che 
trafportandolo ridotto in farina , fi verrebbe a confegui- 
re r intento di prefervarlo dalla corruzione . Nondime* 
no fu poi odervato che la crufca lo faceva fermenta* 
re , e per confeguenza corrompere più predo . Quedi 
inconvenienti adbttigliarono l’ingegno de’ negozianti. Si 
pensò di levare la cnifca facendo dacciare la farina , 
e calcandola a colpi di maglio ne’ barili , o botti ben 
fatte. Qiiedo tentativo riufci a meraviglia, e la farina 
di frumento cosi preparata , e trafportata nelle Antille ^ 
ed altrove, lì trovò Tempre perfetta dopo il corfo di fei 
tnefi, ed anche di un anno, fenza la minima fermea* 
fazione. 

4. Gli antichi abitatori delle Antille erano i Ca» 
ribbs^ ì quali vivevano nell’opinione d’aver tratta la lo* 
ro origine dalla Gujana , ed edere della deda nazione 
dei Calibi M Quedi popoli erano ordinariamente mediocri 
di datura, vigorod , ed adai nerboruti • Le loro gambe 
erano ordinariamente piene, polpute, e ben formate: i 
loro occhi neri , groffi « ed . alquanto fporti in fuori • 
La loro fifonomia non farebbe' data fpìacevole, qualora 
edi medefimi non fi fodero didbrmati per procurarli 
delle bellezze fuppode , che non potevano piacere agli 
altri popoli . Effi non erano foliti portare alcuna Torta 
di vedimento ; ma dipingevano invece tutto il corpo di ter- 
ra oriana, o rocou^ che li rendeva iQmili nel. colore . al 
gambero cotto . Quedi popoli erano guerrieri , e valor 
tofi, ed abitavano rifole dette dei vento .• Gli abiumi 
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delle altre ifole fottovento erano d’ un* indole affatto dl> 
verfa. Gli Spagnuoli non provarono la minima refiften* 
za nel fottomettcrli , c nel diftruggerli interamente . Og- 
gidì xU quelle due nazioni non elìde più vrlHgio alcu- 
xio« Gli Europei che anno conquidale qued’ilòle anno 
didratti i loro antichi abitatori per idabilirvì G>Ionie del- 
le loro nazioni. Quafi, tutte le Potenze marittime dell* 
Europa anno al prefente degli Stabilimenti nelle Antiile, 
« ne ricavano ricchezze più , o meno conGdcrabili . Gli 
Spagnuoli ) che furono i primi a Aabilirfi in quede ifo- 
le, fono tuttavia in podedb delle maggiori, cioè di Cu- 
ba , Ponoricco , « parte di S. Domingo con alcune al- 
tre minori. Gringlelì fono inpoflelTo della Giammaica 
tolta agli Spagnuoli, Antigoa, S. Cridoforo, S. Vicen- 
zo, la Oominica, la Granata, laBarbada, ed altre me* 
no conlìderabili . 1 Franced podeggono la Martinica , 
la Guadalnpa , Marigalante , S. Lucia , ed altre poco 
confiderabili « Gli Olandelì fono dabiiiti in Curacao , 
S. Eudachio , Saba , e S. Martino . I danefi hnaunen- 
te anno delle picciole G^Ionie in S. Giovanni , e S. 
Tommafo. 

Le ricchezze che la Spagna ricava dalle fue ifole non 
podbno edere apprezzate con precifione; perchè vi vatw 
no fpedb dal continente in permute , o per commidìo- 
ni diverfe fpezie di mercanzie, che fi confondono nella 
mada delle produzioni territoriali delle Antille Spagnuo- 
le. Nondimeno fenza allontanarfi di troppo dal vero, fi 
podbno' valutare due milioni di pezze le. dcrate , che 
la Spagna ricava annualmente da quede ifole. . , 
•f Le produzioni delle Colonie Danefi non arrivano a uq 
milione, e mezzo di pezze» Sedanta badimenti con ijoo 
marinari fono impiegati nell' edrazione delle medefime.. 
Entra in qnedi Stabilimenti in ifchiavi , e merci pel 
valore di trecento trcntatre mille pezze . Si può ridur- 
re a cento ottanta mille pezze il codo di tutti i trafpor- 
ti, ed a un dieci per cento quello de'dazj, edelleadì- 
curazióni. Detrattone adunque le fpefe, i Danefi vi gua- 
dagnano circa 700000 pezze ogni anno. 

^ Gii Olandefi ricavano' dai loro Stabilimenti 4 milio- 
ni. 
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Y)iy ed ettocentu mille pezze all'anno in derate trafpof- 
tate da cento cinquanta navi , e da quattro mille ma- 
rinari > -Le fpele di quella navigazione afcenderanno 
700000 pezze ; i dritti <, la commiliione * e l' aHìcura* 
zione a 50000 pezze . Le mercanzie « e gli Schiavi» 
che fomminidranfi a 600000 pezze ; lìcchè rcftano al 
netto per li proprietarj circa due milioni, e quattrocen- 
to mille pezze. 

Il prodotto delle ifole IngleC, che tiene occupati rei- 
cento Vafcelli) e 12 mille marinari può eflere ftimato 
per milioni dugentomila pezze. Senza contare quel- 
lo che la Gran Bretagna manda nella Giatnmaica, per 
le corrilpondenze di contrabbando , che vi fono aperte 
col Continente Spagnuo'o, la medelìma fomminiftraper 
un milione 400 mille pezze in ifchiavì , ed in mercan- 
zie per ufo delle Colonie . Il guadagno degli agenti dt 
quello commercio , la fpefa della navigazione , i drìN 
ti, e la commilfione, tutto riunito inliemenon impor- 
ta meno di tre milioni dugento mille pezze . Secondo que- 
llo computo rcllano perii polTeBori delle piantagioni 6 
milioni e feicento mille pezze. 

Le derate deir Ilble Francefi fono valutate per 20 mi- 
lioni di pezze . Seicento baflimenti con diciotto mille ma- 
rinari fono impiegati nel trafportarle. La Francia vende 
a* Tuoi Stabilimenti in ifchiavi, produzioni delle Tue Pro- 
vincie, e della lua induflria pel valore di 12 mffioni . 

II guadagno de'fuoi negozianti-, confideraro follmente 
per un dieci per cento , deve eflere di un milione zoo 
mille pezze. Le fpefe della navigazione non ne importano 
meno di 3 milioni di pezze; ed idazj, Taflicurazione, 
e la commiflione non ne aflbrbono meno di unmilione 
-e 400 mille pezze. Non anno adunque i proprietari al- 
tro guadagno che circa 2 milioni, e quattrocento mille 
pezze. Quello tenue avanzo paragonato e quello che li ' 
trova nelle altre ifole , farebbe aflai fproporzionato , fenoli 
fi riflertefle, che nelle altre Colonie i quattro quinti de* 
Proprietari non vi foggiomano mai ; mentre all* oppofto 
le FraoceG fono abitate da loro • 

Rifulta da quello calcolo evidenremente , che Idpro- 

du- 
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duzioni delle Amille vagliono trafportate in Europa 4.1 
milioni , e 400 mille pezze . Quello però non deve co9> 
£derarlì come un dono che il Nuovo Mondo £a all' an- 
tico . Tutte le nazioni , che .ricevono quello fhitto im- 
portante deU’indullria de’ loro Coloni llabiliti nelle An- 
tille, fomminillrano ai medelimi , ma con grolTo gua- 
dagno, ciò che di bello, e di buono producono le lo- 
ro Provincie, e l'indullria de’ loro abitanti in Europa. 

Alcune conAimano interamente quanto ricevono dal- 
le loro llole: altre fanno del fuperduo un dorido com- 
mercio colle altre nazioni meno intraprendenti dell’Eu- 
ropa . In tal maniera ogni nazione , che polfiede qual- 
che ifola nell' Arcipelago delle Antil le , guadagna, quan- 
do è veramente indudriofa , non folo nel numero de* 
fuoi fudditi, che mantiene ne’ luoghi lontani lenza alca, 
na fpela; ma molto più per la popolazione , choaccrefce ’ 
ne’ fuoi dati; poiché per nutrire una Colonia nelle An- 
tille conviene coltivare una Provincia nell’ Europa , • 
4}uedo accrefcimento di coltura aumenta la fua forza 
interna , e la fùa elettiva ricchezza « 

STABILIMENTI SPAGNUOLI NELLE 
ISOLE ANTILLE. 

G li Spagnuoli che furono ne’ primi tempi i foli 
podclTori dell’ Ifole lituate nell’ Arcipelago del 
Medico feoperto da Cridoforo ColomlM nel 
1492, oggidì non redano in podèdb che. d’ alcune ^fra 
le principali , nelle quali pur anche edì non anno que* 
rifpettabili Stabilimenti, e Colonie numerofe , che fi veg- 
gono nelle ifole podèdute da altre nazioni . Dopo che 
gli Spagnuoli ebbero dlTato il piede fui Continente vici. 

00 , non fi curarono piu dell’ ilble prima culla della 1 q- 
ro potenza nell’America. Nondimeno elfi godono tut- 
tavia della parte più edefa, e più fertile dell’ Arcipela. 
go Americano ; e fe avedèro ufata maggiore attività, 
quelle loro ifole farebbero fenza dubbio divenute lafor. • 
gente di una richezza inefauda. 

Nel- 
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Nello ftato attuale non fono elTe che immenfe fure< 
fte nelle quali regna una folitudine fpaventevole : cd 
invece di contribuire alla forza , ed alla ricchezza della 
monarchia, che ne ha la proprietà , ^Itro non fanno che 
indebolirla, e danneggiarla (on tanti difpendj 'neceifar/ 
per confervarne il poflèilb . Finché fi trovò dell’ orò 
nelle miniere , o nell’ alveo de’ fìund di quefie ifo> 
le , effe furono abitate , e frequentate dagli Spagnuo- 
li, e hncbè vi furono Americani da ridurre inilchiavi. 
tù, e da impiegare nelle piantagioni, le loro Coloni^ 
ebbero qualche grado di profperità; ma da che i natu> 
rali deir Ifole furono annichilati , e più non fu permef» 
fo l’ andare a caccia d’ uomini nel vicino Continente ; 
i Coloni ^agnuoli non furono più in grado di foftenere i 
loro Stabilimenti. Vi fono pochiffimi Spagnuoli nelle Ifo- 
le Antille, e fra quelli appena qualcuno fe ne trova 
abballanza ricco j^r intraprendere , e foftenere una con- 
fidcrabile piantagione. 

». Jfola di Cuba, 

I ^ . 

■ L’Ifola di Cuba è una delle thaggiori delI’Univerfo , 
e la più eftefa di tutte le altre che C trovano nell’ Ar- 
cipelago delle Grandi Antille . Stendelì quella da Le- 
vante a Ponente ; ed ha la Florida, e le Lucaye al 
Nord : S. Domingo al Sud EH : la Giammaica , ed il 
Continente Meridionale al Sud: ed il Golfo del Mef- 
fico all’ Quell. Si eftendc più di 240 leghe di lunghez- 
za , c circa 40 nella parte più larga , riducendoli fino 
.a 12 ove fi trova più rillretta. Eflà è lituata fra il 
Tropica di Cancro; ed è la più temperata, e la più 
fertile di tutte le Antille . Il fuok> di quell* ilola èmol- 
to variato. Tutta la parte occidentale del paefe è pia- 
na, e non alpetta che le braccia degli agricoltori per 
divenir, fruttila . La parte Orientale è cftremamentc 
montuofa ; e di là parte una catena di montagne , che van- - 
no quali attraverlando tutta r ilòla , e che vanno infenli- 
bilmentc diventando meno afpre, e fcofcefe, quanto 
più innoltranfi verfo Ponente. Da quelli monti fcendo- 
Amtrica . L no 
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no a Tramontana, e Mezzogiorno molti fiumi , e fra 
quelli parecchi conlìderabili , abbondanti di pc^cagio* 
ne, e navigabili per qualche picciolo tratto . I bofchi 
ricoprono quafì tutta 1’ edenlione di quell’ ifola , ne* 
quali fi trovano de’ cedri d’ una grandezza fmifurata , e 
varie qualità di altri legni da coUruzione, ed odorife- 
ri . In quelle forede fi trovano numerofilÙmi tori .fel- 
vatici,di razza imbadardita da quella che gli SpagnuolL ■ 
vi traf^portarono dall’ Europa . La caccia di quedi ani- 
mali forma Ìl prodotto principale dell’ ifola, e la fua 
ricchezza. I Negri fchiavi degli Spagnuoli fono impie- 
gati in tale efercizio, e vanno uccidendo le bedie pe’ 
bofchi per averne la pelle foltanto ; mentre la maggior 
parte degli animali uccill fono lafciati marcir fui ter- 
reno , fenza nè meno raccoglierne il grado. 

L' Ifola di Cuba fu feoperta dal famofo Colombo » 
che non' la cfaminò fe non di palTaggio; ma avendo 
ricevuto io regalo dagli abitanti qualche picciolo pez- 
zo d’oro, che fu portato in Ifpagna , ciò determinò la 
Corte a fare la conquida ,del Paefe. Queda imprefa 
fu affidata a Gio; Velafquez nei i5ir, che vi fi tra- 
fportò con 500 Fanti, ed 80 Cavalli. Velafquez uomo , 
altiero, crudele, avido, ineforabile , giunto tiell’Ifola, fe 
ne refe in poco tempo padrone . Gli abitanti di quell’ 
ifola erano numerolì per quanto permetteva lo dato 
felvaggio in cui tuttavia vivevano , quando gli Spagnuo- 
ii vi giunfero.Edì lì fot topofero forzati dal timore agli 
Stranieri; ed è probabile, che lì farebbero fempre con- 
fervati fedeli, con fornma utilità degli Spagnuoli: ma 
quedi in vece di trarne un permanente vantaggio , fpin- • 
ti dall’avidità di accumular dell’oro lì diedero ad efer- 
citare contro gl’Ifolani ogni forte di crudeltà, di ti-j 
rannia, e di opprelGone, in maniera che videro ben 
predo annichilata la razza de’ mededmi con fommo lo- 
ro rammarico. La fete dell’oro conduceva gli Spagnuo- 
li attraverfo delle più feofeefe montagne in traccia de- 
gli abitanti fuggitivi. Si cacciavano gli uomini come le ^ 
fiere , e prelì lì caricavano di catene , e di ceppi , e s’ 
impiegavano oc' lavori più penod, ed infodribili a geo-, 
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Settentrionale. 
fe di debole counpleilìone , e non afTuefatti al travaglio 
com’ erano gli antichi abitatori di Cuba . Si ammazza- 
vano poi per non alimentarli , e fé ne faceva llrazio 
orribile, e fenza efempio per folo capriccio, o per uno 
sfogo di collera, e di difpetto, vedendo, che non ne 
potevano ritrarre il profitto che 11 erano liiilngati di 
ricavare . Siccome nell’ ifola non eranri miniere d’oro , 
cosi quel poco che vi li trovò ne’ tempi della fcoperta' 
prello fu accumulato dai conquillatori . Gli abitanti lo 
raccoglievano nell’ alveo de’ loro fiumi; ma per averne 
una quantità confiderabile vi bifognavano molte mani, 
e molte fatiche. Gli Spagnuoli non contenti del tenue 
prodotto che ricavavano per mezzo degli fchiavi impiegati 
in queir efercizio,fe ne difguftarono in breve tempo, e 
rivolfero il loro fdcgno contro quegl'infelici, che non 
avevano il potere di foddisfare l’avarizia de’ loro tiran- 
ni. Una condotta di violenze, e d’ opprelTioni conti- 
nuata per poco tempo badò per efterminare in una, o 
due generazioni tutti gli antichi abitanti dell’ Ifola . 11 
Vefcovo de las-Cafas fpettatore di si inaudite barbarie 
non fu il folo tedimonio, che pubblicò in Europa que- 
lli fatti detedabili , capaci di difonorare una nazione , 
qualora t delitti di pochi potedero macchiar 1* onore 
di molti . La Spagna, ed in particolare la Corte fu 
ben lontana dall’ ordinare , o dall’ approvare quedi atti 
d’inumanità ributtanti. E(Ta non li venne a fapere fe 
non quando il male non aveva più rimedio . Cuba era già 
deferta, quando las-Cafas declamava in Europa contro 
de fceleraggini comedè in Ammerica . I Conquidatori dell’ 
Ifola di Cuba erano tutti uomini arditi , fanguinarj , 
feroci, ed avventurieri, che azzardavano la propria vi- 
ta per tentare di acquidare delle ricchezze . La mag- 
gior parte d’ edi erano tratti dalla feccia delle Spagne , 
da 'Quella clade d’ uomini , che nulla podeggono mor- 
chè la prontezza nei mal operare . Codoro giunti eh’ 
drano nell' America non avevano più freno, nè più co- 
nofeevano fubordinazione , fe non quando d trattava 
di portarli a qualche imprefa , da cui fi fperade di ri- 
trarre delle ricchezze. Poche elfi ne trovarono neli'lfola 
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i64 dell’ America 
di Cuba per faziarc la loro ingordigia, e quelle predo 
furono elaurite. Velalquez approdò colla fua fquadra al- 
la parte orientale dell’lfola in un didretto, ove allo- 
ra regnava un Cacico detto Hatiuy nativo dell’ liola 
di S. Domingo, e di colà fuggito per fottrarfi allafcbiai* 
vitù degli Spagnuoli. Quell'infelice Cacico ben accor* 
gendoli eh* era ormai giunta l'ora della fua rovina , 
volle almeno morir combattendo . Radunati i fuoi , ed 
efpodo loro il vicino pericolo, li perfuafe a gettare nel 
mare tutto l'oro che avevano. Credeva egli, che quel 
metallo eflendo il Dio degli Spagnuoli, quelli non lì 
curarebbero di conquidare un pade, ove non poteva- 
no adorarlo ; ma gli Spagnuoli giunti appena dille fpiag- 
ge , e sbaragliate le Truppe degl’ Ifolani , infeguirono , 
e prefero Hatuey , e lo condannarono ad edere brucia- 
to. Legato r infelice Cacico ad un palo, gli lì accodò 
un Religiolo Spagnuolo proponendogli di battezzarlo 
prima di morire , vantandogli le delizie del paradifo 
che acquiderebbefi in tal maniera ..Vi fono Spagnuoli, 
didie allora il Cacico , in quedo Paradifo? e rifpon- 
dendo egli di sì, ma che tutti i buoni foltanio vi dimo- 
ravano: il migliore di edì è peflimo , foggiunfe il Caci- 
co; lardatemi morire. 11 Cacico fu di fatti bruciato, 
e gli Spagnuoli non ebbero più nemici da combattere, 
poiché tutti gli altri Cacichì accorfero in breve a pre- 
dar omaggio a Ve>afquez. 

L’Ifola di Cuba è limata comodamente per fare gran 
quantità di fale , e per ottenere un* abbondante pefea- 
giune, che confiile principalmente in barbi e cheppie . 
Somminidra oggidì dei muli , de* cavalli, pecore, ma- 
iali , e bediame migliore di qualunque altra parte deli' 
! America . Oltre di ciò ha gran copia di volatili felva- 
tici , e domellici , pappagalli , pernici col capo turchi- 
no, e grofl'e teduggioi,i piedi delle quali vengono ripu- 
tati un ottimo fpecidco contro della lebbra . Vi lono 
delle Cave di pietra focaja , e fonti di bitume , che s' 
adopera per incatramare i badimenti in luogo di pece, 
e per alcune compofizioni medicinali . Si afporta da 
qued' ifola buona quantità di tabacco per la Nuova Spai- 
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fna, per Coftaricca, e pel Mar Paci6co , oltre quello 
che s'imbarca per la vecchia Spagna, ed altre parti 
d'Europa. Un’altra delle fue merci pel ttaffìco fi è il 
campeggio, che i mercanti di quell' ilbla v’ incrodiico- 
no dalla Baja d’ Honduras, e diCampeChe, e che vien 
trarportato in Europa inlieme colle cuoja , e col ta- ' 
Bacco dalla flotta ordinaria. La Popolazione dell’ Ifola 
di Cuba oggidì è ridotta a picciolilTimo numero di abi- 
tatori, Vi ìbao più Chiefe, che Fattorie, e più Preti, 
e Frati,che Coloni . Riguardo a ciò che ne dice il Las- 
Cafas della Tua antica popolazione che fa afcendere a 
5 milioni , elTa è una patente efagerazione , poiché non 
potendofi valutare più di 50000 miglia quadrate geo- 
grafiche tutta r Ifola dì Cuba , ne feguirebbe , polla la 
popolazione di 5 milioni ad elfa alTegnata dal Las-Ca- 
fas, che quell’ ifola farebbe fiata quattro volte più po- 
polata di quello che liano attualmente le Provincie dell’ 
America Unita, che fono il paefe fenza paragone il 
' più popolato di tutta l’America. Cinque milioni Wpar> 
titi fopra 50000 miglia quadrate di paefe, danno cento 
abitanti ogni miglio quadrato, quantità che attualmen- 
te non fi trova appena ne’paelì più popolati dell’ Eu- 
ropa. • 

I Luoghi più notabili di quell’ Ifola fono i feguenti . 

I. Havana , Città principale dell* Ifola , e polla fulla 
fua fpiaggia fettentrionale aH’ìmboccatura del Golfo del 
MelTico. Il filo porto è vallo, e comodo, e domina 
tutto il Golfo. Quella città fu fabbricata da Giacomo 
Velafquez, che conquillò l’ Ifola di Cuba, e fondò nel 
1513 una picciola città, che fu la madre di quella . 
Chiamollì da principio il Porto di Carennas ; ma quan- 
do colla mutazione del lito,e l’ accrcfcimento delle ric- 
chezze ebbe acquillaro un nuovo grado di llabilità , e 
di grandezza , fu chiamata S. Crilloforo della Havana . 
Quella è fituata in un’ amena pianura, ed è bagnata 
al Nord dal Mare , e da tutte le altre parti da due 
rami del fiume La^da. Kuoì edilìzi fono belli, ma non 
molto alti, fatti di pietra , di buona apparenza . Vi lì con- 
tano Il Chiefe, e Monalleri,con due begli Spedali . Le 
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i66 -DELL* America' 

Chicle fono ricche, e nagnihche, e quella dedicata a 
S. Chiara ha fette altari tutti adornati con argenteria 
di gran valore, e le monache fono più di cento, con 
le loro ferve .'Non vi fi trova alcun Palazzo Vefeovile, 
nè Chiefa Cattedrale, quantunque il Vefeovo di S. Ja- 
go iìa folito di abitare in quelia città . Le rendite di 
quefto Prelato afeendono a circa 50000 pezze da ott<S 
reali . 11 numero degli abitanti di quella città verfo il 
principio di quello fecoio alcendeva a circa 26 mille 
perfone ; ma quello numero oggidì li è conllderabil- 
mente diminuito. 

Il Porto della Havana è il migliore dclP America « 
Vi potrebbero Ilare comodamente mille ballimenti , len- 
za gomena, e fenz’ ancora, elTendo il fondo del porto 
di circa 6 palli in ogni parte, e tanto tranquillo, che 
appena l’acqua vi fi muove. Vi lì entra per un canale 
di un mezzo miglio di lunghezza, llrettiflimo , e di dif- 
hciliflimo (accello al nemico, per elfer ben difefo da 
Forti, 'e Piatteforme per collocarvi l’ artiglieria. All* 
ingrclfo del canale vi fono delle forti cittadelle, che fi 
fuppongono capaci di difenderlo contro qualunque nu- 
mero di Valcclli . La prima di qnefte fi chiama il Af<h- 
ro,ed è dalla parte orientale del canale. Quella è una 
fpezie di triangolo , fortificato con bailioni , fopra dei 
quali vi fono montati fra gli altri 12 pezzi di cannone 
chiamati i dodici Apofioli di 3Ò libbre di palla, e di- 
fpolli a fior d’ acqua , Dall’ altra parte del Canale tro- 
vafi una Fortezza affai ben munita , detta il Puntale , 
e da altri Autori Spagnuoli, Molo de Maria. Elfa è 
un quadrato regolare com buoni ballioni ben forniti d’ 
artiglieria. Fra quella città, ed il mare è fiata fabbri- 
cata una fpecola , dove Ha una fentinella per ifeoprire 
i bafiimenti , che vengono verfo il porto . La terza For- 
tezza è detta il Forte, ed è la più picciola; ma ben 
guernita. Giace dalla parte occidentale verfo il fine del- 
lo firetto canale , con quattro gran bailioni, ed una 
piattaforma montata di ',do pezzi di cannone. Oltre que- 
lli ,TÌ fono due altri Forti , uno a Levante detto Caje- 
mar: uno a Ponente chiamato il Forte Ciiorera, ciafcit- 
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Settintrionale. 167 
no fornito di 12 pezzi di cannone. La Città della Ha« 
vana fa un ricco commercio , non folo delle produzio- 
ni tutte deirifole di Cuba; ma ancora più della Nuo- 
va Spagna. Prima che quella Città fofle tanto fortili- 
ficata dagli Spagnuoli fu prefa dà un Pirata Francefe 
nel ed allora era tanto poco conlìderabile , che 

fu rifcattata con 700 pezze da otto reali . Qualche tem* 
po dopo fu prefa dagl'IngleG; e dopo di loro fu di 
bel nuovo pigliata dai Francefi . Fino al R.egno di Fi» 
lippo II. non fu conofciuta 1 * importanza di quella piaz- 
za, e non li prefe la Corte di Madrid ilpenfìero di for- 
tificarla. Nel \666 Francefco Coreal che la vilìtò, tro- 
vò tutte le fue fortificazioni ancora in pelTimo flato ; 
e 20 anni dopo le trovò poco migliorate. Dopo però 
che la Cafa di Borbone ebbe acquillata la Corona di 
Spagna , le fortificazioni della Havana furono perfeziona- 
te. Con tuttociò nel 1762 fu quella città prefa dagl’ 
Ingleli , fotto la condotta dell’ Ammiraglio Pokok, e 
del Conte di Albemarle . Il Forte Moro fu prefo d’ 
aflalto, e la città per capitolazione, nella, quale furo- 
rono anche comprefi 12 vafcelli da guerra, diverfe fre- 
gate, ed altri 'legni minori. Gl’ Inglefi li arricchirono 
di un milione, e più di lire Sterline, che trovarono 
sella Città. Nella pace conchiufa l’anno feguente 176^ 
fu quella piazza rillituita alla Spagna, che vi ha poi 
fempre mantenuto un conlìderabile prefidio, ed ha ag- 
giunte alle antiche nuove fortificazioni , che. la rendo- 
no inefpugnabile . 

2. S. Jago , Qttà capitale dell’Ifola di Cuba è lima- 
ta nel fondo d’ una baia fpaziofa a Scirocco dell’ Ifola 
circa due leghe lontana dal mare . L’ ingrelfo di quella 
baja è llretto per lungo tratto ; ma dentro vi fono del- 
le picciole ifoìe, che formano un comodilTimo porto, 
llcuro da ogni vento. Fu fabbricata da Velafquez pri- 
mo conquillatore di Cuba , che la fece fede del go- 
verno. La città gode tuttavia l’onore del Vefcovato. 
con una Cattedrale, e Capitolo,. Il Vefcovo però. abi- 
ta- alla Havana. Anticamente quella città faceva un 
trafiìco conlìderabile; ma anche quello al giorno d’<^>s 
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, gì è (lato trasferito [alla fopraddetta città; di modo che 
S. Jago quantunque abbia giurifdizione fopra la metà 
deirlibie, fì è ridotto quafi a nulla. In quelli ultimi 
tempi fi fono accrefeiute le fortificazioni di quella cit' 
tà , ed è (lata pofla in grado di far buona difefa. 

S. Cruz , Borgo lituato circa 6 o miglia a Levan* 
te della Havana. 

, 4. 5 . Spirito f Borgo pedo fulla fpiaggia meridionale 
deirifola, 

5 S. Giuliano , Borgo al Sud-Ed di 5 . Spirito. 

6 Mancanillay Borgo al Sud>Ed del precedente. 

^ 7 Sivilla j o Siviglia y picciola città , o borgo al 
Nord-Oued di S. Jago. È diVifa in due parti detto 
Siviglia vecchia fituata fopra la baja di quedo nome: e 
Siviglia nuova fituata fopra la baja di Tarquin. 

8 Pinot y Ifola di circa 60 miglia di lunghezza e 1; 
di larghezza ) che giace a Mezzodi vicina all' Ifola di 
Cuba fra il Golfo di Xagua, e Capo Corrientes. 

_ . • 1 Portoricco, 

, L* Ifola di Portoricco edendefi circa 140 miglia da 
Levante a Ponente , e circa 50 da Tramontana a 
Mezzogiorno. Il clima di quell’ ifola è refo infalubre 
dalle piogge, che cadono nei meli di Giugno, Luglio, 
ed Agodo ; poiché quantunque quede contribuifeano 
moItilTuiio a rendere più tolerabile il calore I.* nondi- 
meno recano gran detrimento alla falubrità del paefe. 
Verfo la metà della date , ed al principio della raccol- 
ta vi fi fanno fentire frequentiffimi Uragani. Dalle ore 
otto della mattina fino alle quattro della fera fpira un 
vento frefeo, e leggero; ma poi in tutto il rimanente 
della giornata fi prova un caldo eccellivo . Il terreno 
di quell’ ifola è graziofamente variato di bofeaglie, col. 
line, valli, e pianure. La fua fertilità è grandiffima , 
qon mancandovi anche nifcelli che irrigano bcllilTime 
Campagne, e Praterie piene di bediame felvatico, che 
vi fu originariamente portato dalla Spagna. Una cate- 
na di monti attraverfa l' Ifola da Levante a Ponente , 
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. 3 ^ cui' fcendono a Mezzodì, e Tramontana fiumicelli 
d’ acqua lìqipid*^ 11 declive de’monti è ricoperto di di» 
verfe Torta d’ alberi buoni per coftruzione, ed altri uti- 
ii ulì. Io tutta iTTola non lì contano più di i5ooSpa- 
{Buoli, Miflicj i o Mulatti^ e circa 3000 Schiavi Ne» 
^ri impiegati in fervigio de* primi [nelle poche pianta» 
^ioiii che ù trovano nell* Ifola . Il cibo ordinario di 
tutti gli abitanti è il formentone, le patate e la caf- 
fava . Se ii coltiva qualche picciola quantità di zucche- 
ro , tabacco , caccao , od altro, ciò baila appena al 
confumo interno del paefe> Tutto quello che gli Abi- 
tanti di Portoricco fommioiilrano al commercio , rii è un 
numero di cuoja, che può valutarii afcendere a circa 
2000. Oltre di ciò iomminiilra anche numero coniide- 
rabile di muli piccioli, ma buoni, che paiTano in con- 
trabbando nella Giammaica , S. Croce , e S. Domingo . 
La Corte di Spagna Tuoi mantenere a difeia di quella 
Tua Colonia una guarnigione di circa 200 Toldati . La 
paga di quelli , ed il mantenimento degli Eccleiiailici dell* 
ITola , che la Corte crede ancora aeceiTarìo di mantenere 
a proprie TpeTe , tutto in pieno afcende a 50000 pez- 
ze di Spagna , unitamente ^ danaro ricavato dalla ven- 
dita delle poche merci dell* ifola, a pagare agringleiì, 
Franceiì , ed Olandefi , p Daneiì le tele, e le altre 
merci, ch*eiTi Tomminiilrano agli abitanti. E' certo che 
la Corona di Spagna non ritrae alcun vantaggio dal 
pofTeiTo di quell’ ilola; anzi ne ToiTre un difeapito di 
50000 pezze all’anno. Tutto il vantaggio che ne ri- 
iente il è la comodità dei rinfreichi che vi trovano 


le dotte, che dalla Spagna Tanno vela pel Nuovo Mon- 
do. Siccome quell* Ifola è fituata nel Centro delle An- 
tille, ed è la prima Colonia Spagnuola , che iì trovi 
venendo di Spagna al MelTicOj'elTa deve elTere necelTa- 
riamente non folo utile, ma necelTaria alla Spagna. 

L’ Ifola di Portoricco fu feoperta da Colombo nel 
2493; ma gli Spagnuoli non pensarono a ilabilirvifi che 
2 2 anni dopo. Partiti dall’ Ifola di S. Domingo nel 
2509 lotto la condotta di Poncedi Lem, colia fpcranza 
di trovarvi una quantità confiderabile di metallo pre- 
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tiofo, ù refero padroni di tutta Tilola (enea refi (lenza; 
Gl' ifolani eh’ erano numerofiynon fecero la minima re* 
fiftenza: e pienaniente informati di quanto era accadu- 
to agli abitanti delle altre ifole circonvicine nel volere 
opporli ai voleri dei Barbuti) fubìrono volontariamente 
il loro giogo. ElTi penfarono dapprima che gli Spa^ 
gnuoli foflero invulnerabili, ed immortali r e trattenuti 
da quello pregiudizio non alzavano il capo daH’opprcf- 
liooe ) nè aidivano rompere le catene della dnrilTima fchia- 
vitù impoAe loro dagli Spagnuoli. Finalmente un cer- 
to Cacico deir Ifola detto Brayo volle in modo più (icuro 
chiarirò della verità, e certiOcarO, lè veramente i Bar- 
buti folTero immortali, ed invulnerabili. Quello Princi- 
pe d’ un cantone dell’ Ifola avendo alloggiato prelTo di 
ie un giovine Spagnuolo, detto SaJtedoy lo feceaccon)- 
pagnare al tempo della fua partenza da parecchi fuoi 
iudditi , che dovellero fervirgli di guida, e di (corta 
nel viaggio . Nello ftelTo tempo ordinò ai medeOmi , 
che in occafione di attraverfare il fiume lo lafciaflero 
cadere nell* acqua , e procuraflero di farvelo annegare 
(e folTe pollibile. Uno de’ Selvaggi io fatti avendo pre- 
fo Olile (palle lo Spagnuolo per attraverfare un fiume , 
quando vi fu nel mezzo lo gittò nell' acqua , e coll' 
aiuto de'iiioi compagni ne lo tenne , finché ù avvide , 
che più non faceva alcun moto, (^indi fu trafporta- 
to Olila riva , ove dubitando ancora, che non follè 
morto , gli fu domandato perdono dell' accidente, e 
per tre giorni continui Onfero gl' Ifolani di piangere la 
(ua difgrazta . Finalmente vedendo il cadavere corrotto , 
e putrefatto interamente, convinti dalla fpcrìenza, che 
gli Spagnuoli potevano morire, fu data notizia di que- 
lla felice feoperta a tutte le Tribù dell' Ifola, che non 
tardarono a lanciarfi fopra gli Spagnuoli da ogni parte 
per efterminarli affatto dal loro paefe . Queft’ improvvi- 
ia rivoluzione non atteri gli Spagnuoli . Ponce de Leon 
ricevuti de' rinforzi da S. Domingo, e radunati tutti i' 
Tuoi faldati , (ì fcagliò con tal furore fopra gl' Ifolani , 
che fparfe il terrore, e la defolazione in ogni parte . 
Gli abitanti di Portoricco vedendo ogni giorno più an> 
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iar crefcendo il numero degli Spagnuoli , che a guif» 
di fiere terribili andavano {correndo in ogni parte, cre- 
dettero che fodero gli uccitìche rirornaflero dopoqual- 
clie tempo in vita più feroci di prima; onde difperan- 
do interamente di liberarli dalle mani de* Barbuti , ritor- 
narono a piegare il collo alla catena . Gli Spagnuoli 
irritati ne aggravarono il pelo fopra quegl’infelici; in 
modo che in breve tempo fpenfero affatto la razza degl* 
Ifolani, i quali fecondo lo flile iperbolico degli Scrittori 
Spagnuoli oltrepaffarono il numero di 6o»oo«. L'arma 
' più terribile di quell* ifolani , e più fatale agli Spagnuo- 
ii conquiftatori furono le frecce avvelenate. 11 veleno 
con cui erano intinte le punte di tali frecce, è prodot- 
to dal Mantbenilliere . 11 {tronco di quell’ alloro parti- 
colare dell* America non ha più di due piedi di circon- 
ferenza; ed è riveflito d’una feorza lifeia, e tenera. I 
fuoi 6ori fono rofficci, ed il fuo frutto di colore lìmi- 
liffuno alla pefea, entro di cui Ha cbiufo un nociiiolo. 
Le fue foglie ralTomigliano a quelle dell’alloro, econ-’- 
tengonó una follanza latticinofa. E'cofa molto perico- 
loia il mangiarlo in tempo che l’ardore del Sole gl? 
fa tramandare una fpezie di fudore: ma più pericolofo 
ancora è il fermarvilì fotto all* ombra delle fue foglie ; 
poiché cadendone una polvere, o umore fottiliffimo fo- 
pra la cute, ne fegue una morte lìcura. 11 fi^o del 
Mtnchmillurc fi iraccoglie dalle incifioni fatte nel tron- 
'co. Quello liquore fi lafcia condeofare alquanto ; ed 
allora intingendovi la punta dei dardi, o fiecce, elle 
acquiflano la proprietà di uccidere in meno di un mi- 
nuto la perfona , che ne fia fiata anche leggeriflìma- 
mente offefa , o punta. L’efperienza ha dimollrato 
che quella virtù non fi perde nella punta intrifa nemme- 
no dopo l’intero corfo d’un fecolo . Quell’ albero cre- 
fee in molte parti dell’America; ma foprattutto è fre- 
quentilTimo nell' Ifola di Portoricco, Q^fia forma la 
diocefi di un Vefeovato. / 

Si notino in quell’ ifola .* 

!• Portoricco f .Città capitale fituata in un’ifoletta 
attaccata a quella di Portoricco per via di un argine, 
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che attraverfa il Tuo porto, il quale è di tale capacità , 
che vi poflono Ilare le più grolle navi con tutta lìcu- 
rezza • Ivi ritìede il Governatore Spagnuolo , ed il Ve- 
fcovo deirifola. La città non è nè molto grande, nò 
molto popolata , e fa un debole commercio, la mag* 
gior parte di contrabbando. Nella parte a Lii^ccio del> 
la città vi fi trova una fortilCma cittadella , che la 
domina nello (lelTo tempo , e la difende . La bocca 
del porto è difefa da un Callello ben munito . Nell’ 
anno 1595 il Cav. Francefeo Drake bruciò tutti i ba> 
ilimenti Spagnuoli eh’ erano nel porto; ma non fi re- 
fe padrone della Città . Tre anni dopo il Conte di 
Cumberland prefe 1 ' Ifola di Portoricco, ove perdette 
400 Soldati di malattia; il che lo coArinfe ad abban- 
donarla. Nel Spartire portò via 70 pezzi di grolTo eali- 
bro, ed un imnnenio bottino in danaro. Nel 1Ò15 gli 
OlanucTi mandarono una grofla flotta contro Pprtoricco 
che ’prcic , e faccheggiò la città ; ma tK>n venne a capo 
di fottumettere il caflello.La città di Portoricco giac« 
iulla fpiaggia fettentrionale dell' Ifola . 


3 . S, Domingo, 

Crifloforo Colombo nel 1492. feoprì quell’ ifola pri- 
ma chiamata Haity dagli abitanti , e dagli Spagnuoli det- 
ta pofeia Hijpaniola , o picciola Spagna , e fìoalmente S. 
Domingo dai nome della fua Capitale. Giace quell’ ifo* 
la fra Cuba , Giammaica ,, e Portoricco , da cui è fé- 
parata foltanto per mezzo d’ un angullo Canale . La lun- 
ghezza di quell’ ifola arriva a circa 400 miglia da Le- 
vante a Ponente , e 110 circa da Tramontana a Mez- 
zogiorito. Il clima vi è caldo eflrcmamente ; ma viene 
rinfrefeato dai venti regolari , che vi fpirano . In alcu- 
ni luoghi vi piove anche ecceilìvamentc , febbene non 
egualmente dappertutto • Quell’ ifola , dopo Cuba , è la 
maggiore di tutte le grandi Antille : c lenza confronto 
è la più fruttifera ^ e la più amena di tutte .-I llioi 
hofehi fono compofli di alberi di cavolo, palme, olmi, 
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qnerce, pin!,cd altri alberi particolari dcirAmerica . II 
cavolo è un albero , detto dagl'Inglefì Cabage Tree , e 
da’ Francelì Palmifte , che non ha in effetto altra fo> 
jniglianza col cavolo , fe non nel guflo , e delicatezza' 
di certe foglie non ancora fviluppate , che fi trovano 
nel cuore della pianta, dopo ch’è (lata sfrondata dalle 
foglie clleriori , a due piedi circa in diilanza dal luogo 
ove fpuntano . L’albero per fe ffeffo è groffiffimo , fi 
fulleva ad una ffraordinaria altezza , nè ha foglie che 
fulla cima, dove fi fuole tagliare; nel qual cafo fi lec- 
ca l’albero indifpenfabilmente . Il Tuo legname non mar- 
cifee mai, e dicefi effere cosi duro, che gli ffeffichio-' 
di non ballano appena a penetrarlo . Nel cuore della 
pianta quando è tagliata fi generano di grofli bachi 
che fono mangiati , come cibo fquifito dagli abitanti , 
fecondo riferifee il P. Labat. Oltre quelli alberi da le- 
gno, abbonda l’Ifola di S. Domingo di fruttiferi, cioè 
di ananas, banane, viti, aranci, cedri, limoni, datteri, 
cd albicocchi . Gli animali più numerofi nell’ ifola fono 
i Cavalli , che vengono poi fommìniilrati a tutte 1’ if> 
Je vicine , ed i porci domellici , e felvatici della razza 
portatavi la prima volta dagli Spagnuoli . Il terreno è 
irrigato in molte parti da fiumi , e rufcelli pieni di 
pefee , come pure abbondante n’ è il mare che bagna Io 
fpiagge dell’ ifola. Il fiume principale 'fi è ì’Oeoa, nel- 
le arene del quale , e degli altri ancora fi trova della 
^polvere d’oro, di cui vi fono certamente molte minie- 
re nell’ Ifola , come pure di argento , e di rame . Que- 
lle furono anche anticamente fcavate con profitto dagli 
Spagnuoli , che Oggidì non edendo io cafo di' follener- 
le,anno il piacere di nafconderle alle altre nazioni. Le 
merci principali che l’ ifola di S. Domingo fomminiflra 
al commercio , fono pelli , zucchero , ipdaco , cotone , 
caccao , caffè , Tale , cera , ambra grigia j e varie for-' 
Ca di droghe, e legno da tintori. 

La Storia della conquida di quell’ ifola non è diffe- 
rente da quella di tutte l’ altre conquide Spagnuole nel 
Nuovo Emisfero. Effi fotto il pefo dell’ oppreffione , e 
della fchiavitù fecero perire , ed abolirono per fine la 
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memoria', non che la razza degl’ Ifotani . Le loro cni» 
deità riferite da teilimoni oculari Spagnuoli, Italiani , 
cd altre nazioni giunfero a tal grado, che i naturali ri- 
dotti alla difperazione da fe ftelli toglievano la vita , im- 
piccandofi agli alberi , precipitandoli nelle voragini , e 
nel mare , c ne’ fiumi , e fuggendo per tutte le ftrr^e una 
vita miferabile , e peggior della morte fotto la mano 
fpietata de’ loro tiranni. E* facile il concepire come 
ama benché numerofa popolazione folle in breve tempo 
annichilata. Non pafsò una fola età, che non fi trovò 
più vefiigia d’ un popolo , che gli Scrittori Spagnuoli 
ìcrKIero eifere fiato numerofo di 2 milioni di perfone.* 
nel che fi può fcorgere della efagerazione . Quando gli 
Spagnuoli più non trovarono nell’ ifola fchiavi per ifca- 
vare le miniere, per lavorare la terra, e per raccoglie- 
re la polvere d’oro nell’alveo de’ fiumi, fi naufearono 
ben prefio de’ loro Stabilimenti in quell’ ifola : tanto più , 
che la fcoperta, e la conquifia del Mefiico offriva loro- 
un altro campo vafiilfimo alla loro avidità, ed alla lo- 
ro barbarie . Allora cominciarono a fpopolarfi le Colo- 
nie dell’ Ifola di S. Domingo , che coi progreffo del 
tempo fi trovò affatto efaufia d’abitatori . Nel 1726 
non fi calcolavano in quell’ ifola più di ^0000 Bianchi , 
e 100000 Negri , Mulatti , o Mifiicj . Quello numero 
però non è di foli Spagnuoli, ma ancora di Francell , 
che fono più degli Spagnuoli numerofi , e che polTegpo- 
no la metà dell’ Ifola « Qpefia nazione fi fiabili in S. 
Domingo nel 16^0 infieme cogl’lnglefi. I Coloni fcac- 
ciati dall’ Ifola di S. Crilloforo furono i primi , che fi 
vennero a rifuggiate ki S. Domingo . Elfi fcelfero la 
ipiaggia Settentrionale , e Meridionale dell’ ifola , che 
già trovavafi difabitata , e abbandonata dagli Spagnuo- 
li . Ad oggetto di Avere un luogo di rifugio quando ve- 
.Hillero inquietati dagli Spagnuoli , pafiarono a fortificarli 
nell’ ifola di Tortue vicina a S. Domingo , dopo aver- 
ne fcaeciati 25 Spagnuoli , che la cullodivano . Comin- 
ciarono ivi a coltivare il tabacco, e andando alla cac- 
cia de’ tori felvatici in S. Domenico , e corfeggianuo 
fili marc,accumularoQOsfi«cbezze, e forze capaci di f> 
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flenere H lulcente loro Stabilimento. Gli Spagtluoli in- 
vitati dalie mpidlie, che i pirati di quella Colonia fa- 
cevano ioHrire al loro commercio, vollero Herminarla. 
il Comandante della Flotta Spagnuola colta l’opportu- 
nità dcU’abfcnza della maggior parte de’ Coloni Fran- 
cefi , ed Inglelì di Tortue , vi giunfe all’ improvvifo , e fe- 
ce tagliar a pezzi tutti gli abitanti che vi trovò. Airi- 
forno de’Corlari, e de’ cacciatori nell' ifola, /coperta la 
calamità de' loro amici e parenti , e fapendo , cl^ in S. 
pomingo lì armava un corpo di 500 foldati per di- 
ilrqggere un’altra volta la loro Colonia, pensarono a 
provvedere ai mezzi, della comune falvezza . £l& elelTe- 
fo per Capo un Inglefe, detto VFillis , fotto la con- 
dotta del quale rientrarono in poirclTo dell’ifola , e vf 
il fortificarono nel 1638. Quello Capo avendo poi di- 
moArata troppa parzialità pe’fuoi nazionali , e trattan- 
do .da fudditi i Fraticefi , Ibllecitarono queAi il foccor- 
Ib del Comendatore di Poinci governatore dell’ Ifole 
del vento , che vi fpedì 40 FranccA , i quali uniti ad 
altri 50 prefì Alile CoAe di S. Domingo, pafTarono nell' 
ilola, ed appoggiati a quelli della loro dazione, intima- 
fono unitamente agl’ IngleA di ritirarli . QueAi fbrpreA 
ienza poter deliberare evacuarono l’ifola , e. non vi 
tornarono mai più. Gli Spagnuoli per^ non lilafciaror 
no in pace . Tre voltes riufei loro .di rimetterlene in 
-pon'clTo, e tre volte furonp Scacciati dall’Ifola . Final- 
mente, nel 1659 i FranceA ne furono riconoAiiuti libai 
polfeAbri ; ma preAo fe ne difguAarono , e paflarono a 
poco a poco a AabilirA in S. Domingo. Nel 1665 an- 
cora non A trovavano più di 400 abitanti FranceA in 
queA’ifola. La Corre di Parigi premurofa di render uti- 
le alla nazion Francefe uno Stabilimento , dae per la 
Aia Amazione, e per la fertilità dell’ Ifola' poteva dive- 
nire importantiAimo, cercò tutte le Arads di ridurre a 
AAema di buon governo quella Colonia di Fuorufeiti^ 
e di accrefeere il ntimero de’ Aioi abitanti . ElTaviriufct 
in parte per mezzo d’ un uomo intraprendente , bencA- 
co , e dilcreto , detto Doggtron y di nazione Fraoeefe , che 
f Qcndo viAuto nella Colonia per molti anni , e Aipend» 
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qual fofle il carattere de' fuoi abitami , fatto dalla Cór« 
te Governatore dell’lfola di Tortue e di S. Domeni- 
co , Teppe tanto bene maneggiare gli animi de' Coloni , 
che in breve tempo ne accrebbe il numero in S. Do- 
mingo Ano a J500. Edendo morto Doggeron nel 1675 
vi Tuccefle Povancty Tuo Nipote, uomo egualmente pru- 
dente, ed amato, che governò, e fece prof perare la Co- 
lònia per parecchi anni . Nel 1684 ordinò la Corte di 
Parigi , che fodero pred dalla Martinica 1 Amminidraa 
tori , ai quali fode data l' incombenza di ftabrlir leggi , 
fubordinazione , e regolamenti nella Colonia ancora mal 
regolata di $. Domingo • Quedi legislatori formarono 
de' tribunali di giudizia in diverlì quartieri dell' dola » 
fubordinati ad un Condglio fupremo eretto nel piccio- 
lo Goave . Queda giurildizione edendo coll' andar .del 
tempo divenuta molto edefa , fu dabilito nel 1702 un 
altro tribunale nel Capo Francefe, per la parte del Nord 
dell' ifola . Ne' primi tempi i Coloni Francefi dell' Ifola 
non podìedevano altre ricchezze che il loro coraggio, e 
la loro indudria , inceppata in tutte le guife dai privi- 
legi d'una compagnia efcluGva dì commercio formata 
nel 1664. Le cuoia, ed il tabacco erano i foli generi di 
commercio di que' Coloni. Allorché fu foppreda la Com- 
pagnia elclufiva , niun vanta^io ne ritralTero gli abitan- 
ti Franced di S. Domingo; poiché il tabacco, che for- 
mava tutta la loro ricchezza , fu pedo in appalto in Fran- 
cia , con tanto loro difeapito , che offrirono di dare al 
Re, franca di tutte le fpefe, la quarta parte di tutto il 
loro tabacco , per ottenere la libertà di trafficare libe- 
ramente del rimanente ; offerta , che nemmeno fu accet- 
tata dalla Corte. 

La profperità della Colonia Francefe in S. Domingo 
non cominciò , che fui principio di quedo fecolo ; ed 
ebbe principio dall'acquido, che fecero i Coloni di qual- 
che numero di Negri , levati agli Spagnuoli ed agl’ In- 
glefi durante la guerra del 1688. Più di tre mille ne 
afportarono io uno sbarco fatto nella Giammaica nel 
1694. Parlerò dello Stato attuale della Colonia Fran- 
cele oell’articob degli Sidilimtnti Francò nelle jtntiìit • 

Per 
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Per quello eh; riguarda gli Stabilimenti Spagnuoli iti 
queft’ifola , dopo che la Corte ebbe fatte diftruggere , 
c demolire la maggior parte delle piazze marittime dell* 
jfola , per impedire il commercio di contrabbando che j 
Coloni facevano colle nazioni foreftiere, eflifono ridot- 
ti a piccioliflima cofa . Tutta la Colonia Spagnuola di 
& Domingo era ridotta nel 1717 ad una popolazione 
ili 18 mille quattrocento perfone fra Spagnuoli Negri, 
e Midatti , o . Tutto quello popolo vive iir uno 
flato quafi felvaggio , elTendo immcrlb in una profondif- 
flma infingardaggine, vivendo diradici, ed abitando nel- 
‘k capanne fenza mobili , e hi maggior parte fenza ve- 
flimenti. Nel 1757 fu iftituita in Barcellona una Com- 
pagnia di commercio per ravvivare la Colonia Spagnuo- 
la; ma fin ora non ha fatti molti progredì. Le me fpe- 
dizioni annuali fi riducono a due piccioli baftimemi , 
che fogliono ritornare nell’ Europa carichi di fei mille 
cuoia , e di poche ^tre merci di picciol valore . Si 
notino; ' 

■ 1. S. Domingo ^ Capitale di tutti gli Stabilimenti Spa- 
gnuoli neirifola dello fteffo nome. Fu fondata daBar- 
tolommeo Colombo fulla pt^rte Meridionale della me- 
defima , e fituata alla foce diti fiume Hapna , od Ifa- 
Iteila in una vada pianura vicina al mare . Fu prefa 
quella Città dal Cav. Drake, ihe la ritenne un mefe, 
e poi ne bruciò una porzione , rifparmiandone il rima- 
«ente pel rifeatto di doooò pezze di Spagna . Dopo que- 
lla difgraiia S. Domingo aqdò Tempre io declinazione , 
cd il fiK) commercio , che fu anticamente di qualche 
confiderazione in zucchero; pelli, fego , cavalli , por- 
ci , e cadìa, reftò quafi annientato dopo che gli Spa- 
gnuoli vollero il penfiere alla fola ifola di Cuba col 
concentrarli nella Havana. Oggidì la Città è molto de- 
caduta , e di poca confiderazione . Nondimeno è ben 
fabbricata, ha un ottimo porto, e diverfi magnifici edi- 
flzj. Vi fi trova una fcuola di lingua latina, uno Spe^ 
dale con 20 mille ducati d’entrata all’anno , una Cac- 
fedrale eoa fette bei Monaller; , due Conventi di Mo- 
nache, ed una zecca . E’fedc di unArcivefeovo, i cui 
• Amtrica . M fuf- 
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fufiragaae* Ìbno il Vcfcovo. della ConceziCHie di quitf 
ifola, ^ quelli di .S. Gio. di Portor|ccQ, di $. Jago dt 
Cuba, dì Venezuela odia Nuova Gadi^lia, e deUaCit* 
fà di Honduras . E* pàrimemi refi^en^ del Governator 
GèneraJe ddl^' Indie Occidentali Spagn^ 9 i^c ^ de* Giod> 
cl dei Tribunali Regj di giudizta, e della primaria ^ea» 
le Udienza Spàgnuoìa nell’ America . Di maniera c^ie ^ 
d 9 po la Decadenza delino commercio , leperipoedMcg* 
ge, di ipada , c gli Eccleljaftici la preiferyano da una 
totali rovina . Con tuup ,c*ò tutto il compiercip ddla 
Colonia Spagquoja fi £a i;iel Porlo di S* Domingo , il 
quale è grande e fjcuro , oltre 1* c^r difqfo da Mn.fofi- 
té airdlremità, che ira due me^ dÀ.dWro» èij 
arriva mediante due baloardi al iìpipqe . yi .lì tcoyanp 
anche due batterie all' ingrenb del por^ó * In cima af- 
fatto alla riva prelTo ^1 balo.ardo Meridionale è fituata 
lina torre rotpnda . l^ .caife fono fabbricate per Ip piià 
di pietra, fecondo il ^gqilpSpagouolp. b}e| mezzp ddU 
Città fi trova una' gran piazza di mercato, intorno, aU 
la quale è fi^uata la ^tedrale , ed altri pubblici. edi« 
fizj. Ù flrade fono quafi mtte tagliate a i*0e-a. tietta / 
c la Città .è di figura qtW TOd Palfe pattf 
di terra noh ajtrà fojrxifìcazioqc » ebe quella d"u94 
iempliee ' mupglia fepza joììato , c fenz' alcun' opee4 
avanza ù; n à dallia' par^e dqi nwre, e 
\o bene, foi^tificata. . > 

jkifnfe frifto , Piaazà ip.arùt**na , e eon^wreiaut^ 
funata nella parte %ttenr rionale d?li\¥ola. Il fup,port 
lo è quali fempi;e pieno dì contrabbandieri Ingb^O .. 'QpaOi 
^ è acceca Ja guerra fra la Francia , fi Tlnghifte^^tg 
lenza che vi fià ipit^afaz^zata la Cpft^.d.i Madrid,. ^ 0 % 
ie Crifto div/ene allora -uy n^crcato qonfiderabile » ..pCf- 
cJbè ^ptto jl Nord delia Colouia ftanpefe fa paffaryi lé 
fue derate > che travino cominuamW^. dejbalUnàeAU 
pronti a caricarle . .Subito però cl>e Ja $p,agna cntra. UJ 
campo 4 favore ddU >. c^Iq perde tutti quefti 

vantaggi. • . .V ' : ; • . - 

d^hs C^vallpi9f , Città yefcovile lituau 

(pi Mauc;enil|e /.è fitMau.in una yafta pianura * 

• c fu!- 
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(C fulta fpia{{gÌ4 Settentrionale ha un Porto detto Porto 
Piata , la di cui ioaboccatura è refa difficile da gran 
numero di (cogli. 

4. la , o ^eg^Real^ Città picciola , o Borgo (ì- 
tuatQ a LfOvance dell’ antecedente ia una pianura valUlC- 
Boa, che ha So leghe di lunghezza e circa dieci nella Tua , 
maggiore larghezza. Sarebbe difficile il rinvenire altrove 
eampagne più fertili , e più ben irrigate da rufcelli di 
quella in cui è fituata quella picciola Città. Contuttociò 
La Vega non è che un n&iferabiie Stabilimento, nòcef* 
ferà d’elTer tale, hnehè gliSpagnuoli Coloni non celTe< 
ranno di elTere fommamente iafìngardi . Qiulora la pia> 
nure di venilTero coltivate da mani attive, ed indu- 
0riofo, produrebbero imroenfe ricchezze ; ma per aprirli 
la ftrada del mare vi bifognerelbero delle Ipefc e delle 
fatiche grandiffime . 

5. , Borgo a Levante di Vega Gtnato a Mez- 
aogiorno del fìume dello ftclTo nonoe , che li fcarica 
nella Baja d> Samana. 

6. Baja , e Monti Plat 4 , due Borghi a Levante del 
Gurne Vermt ]9 , che G uniice IfabcUn che bagna la 
Città di S. Domingo. 

7. Baj4gnana , Seibo , IJaey , Borghi Giuati fra terra 
nella parte più Orientale dell’Ifola. 

8. hzHa , Borgo fituato a Ponente di $. Dontenlco 
in ,diGanza di circa 68 miglia. 

9. Samana nella CoGa marittima del Golfo del Mef- 
Geo del Sig. ^aqnony , pubblicata a Parigi da Latrè , 
trovaG delineata in hgura d’ Lola fe.iarata con un Canale, 
fecondo la fcala> conGderabile . IGeograGperòGunifco- 
no concordemente nell' affierire , che Ila una pcoifola at« 
taccata a S> Domingo verfo Ponente per mezzo di una 
lingua di terreno balTb, c fangofo. Così «iene pari men* 
te rapprelentata nelle Carte del Sig. de f Isle . forma 
queGa PenifoU una Baia al mezzodì fra il Capo dettò 
di Sanuna, e Capo Rafael , da alcuni GeograG mala- 
mente cbianuto collo Geffio nome del primo . La rada 
G eGende per quattro: leghe. La Baja di Samana Cife> 
minata di Ccogli , e ^ picciqle ifole , che bii'ogna evi* 
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tare tirandoCi bene verib Ponente . 11 terreoò di quefl^ 
Penifola , quantunque non (la piano , è però fertiiilTi» 
ino, e per la lua lituazione gode tutti i vantaggi potfi* 
Ì>ilit ^a ^ larga 5 leghe, e lunga Jé, e fu prima abi« 
tata da una Colonia di Franced di S. Domingo , cfad 
eonofcendofi troppo efpuAa, e troppo lontana dal cen* 
frp degli altri Stabilimenti deH’lfda , l'abbandonò vo« 
Ipntariamente . Gli Spagnuoli ebbero fommo piacerò 
di vederla partire ; ma non ebbero nè forza , uè voglia 
di foftituirvene un'altra della loro nazione, 

4 , Z«4 Mci^herita , Ctth^ua^ t h T'rinith^ 

^ VlfoU di Cubagua fu fcoperta nel 149$ da CriftoN 
foro Colombo , e fu da prima chiamata col nome <p 
ifola delle perle • l^a grande abbondanza d'un reforo 
tanto preziofo vi chiamò undici anni dopo , cioè nel 
1509 gK Spagnuoli , Quelli vi andarono accompagnati 
da alcuni idvaggi dcH’lfole Lucafe , che fi erano fpo^ 
nmentati poco atti a lavorare nelle miniere , ma cho 
avevano grande abilità per trattenerli fon* acqua . Que> 
ili fchiavi infelici acquillarono ai loro padroni delle rio« 
cherze coofiderabililTime ,’Ma finalmente i banchi ne*' 
quali li producevano le perle elTendofi efauriti, la Co« 
Ionia Spagnuola fu trasferita all’ Ifola della Margherf» 
ta t Pve fu ritrovata gran- quantità di perle , ma che 
prefto finirono , come qucHe di Cubagua . Nella flelT* 
maniera gli Spagnuoli fi Aabilirooo nella Trinità.' beo* 
chè al giorno d’oggi c0i pochi, o nruo vantaggio rica* 
vino da quefte due loro Cokuile, Gli abitanti di queil*- 
ifole fono quafi tutti Afifiicjy elBanq Spagnuoli sari di 
donne Americane , che vivono di pefea , e di frutta co^ 
me t lielvaggi , E(& allevano anche degli animali ma* 
gri , e di poeo fapore , che vanno a ricambiare io con* 
traNiando colle Colonie Francefi con cambcHotti , veli 
neri, tele, calze di leta, cappelli bianchi , c chincaglie- 
rie , e fanno quello commercio con una trentina di 
fcialuppe, fenza aver neppure una carta di navigazione , 

f^lt armenti domenki fi fono moltiplicati incredibilipci)* 

te» 
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té| éd aOnò riempiti tutti i bofchi di qued’ Ifole . 
ili animali fono ucciO a colpi di fucile , e la toro car- 
ne tagliata in tante picciole llrifcie nette dal graffo » si 
fa feccare al iole e fi conferva per j io 4 meli < 
Nelle Ifole Francefi è conofaiuta fotto il nome di , 
« fi paga circa 40 lire di Venezia ii cento 1 1 coman- 
danti « gii officiali civili, e militari, egli ecclefiaflici con- 
centrano nelle loro mani tutto il. danaro, che il Governo 
fuol mandare nelle due ifole. -Tutti gli altri abitanti , 
che non oltrepaffano il numero di lOoo perfonc^ vivono 
in una povertà edrema • Qiiede due ifole della Trini- 
tà ^ è di S. Margherita fomminidrano in tempo di guer- 
ra circa zoo perfone^ che il defiderio della preda chia- 
ma nelle altre Colonie ) ove fi armano badùnenti in 
corfoi 

« r 

II. STABILtMÈNti FRANCESI 
NELLE ANTILLE. 

.I^ARÀckAFO Fri idó» 

D EgliStabiliifienti, e delle PofTelTioni de* Francefi 
nelle Antille fi , trova una Carta particolare 
pubblicata in Parigi dà! Sig. de l'Isle , e de- 
lineata dalle carte manofcrittc particolari dell’ ifole {lede 
formate dal Sig. Pitit Ingegnere del Re di Francia . 
La medefima carta fu ricopiata ih Amjler darti ài Covens 
e 'Martìer ; In eifa non fi trova cpniprefà la parte oc- 
cidentale delrlfola di S.. Domingò , che conviene rin- 
tracciare in altra carta particolare dello dedo Geogra- 
fo (*), che non comprende alerò, che Tlfola di S. Do- 
mingo. 

a. Le Antille Francefi fono laMartinICa} laGua- 

dà- 


(*) Oi quella fteflà ifola fi può vedere la Catta rècentemeoM pub- 
blicata dal Sig. Zana in Venezia , che contiene con tuna prccilione 
minto ttovali in tutte U Carta degli altri Geografi , altrove pub- 
ilUate . 
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é*Iupa, eTcrragrande, la DdìUtrada , Marigalante, S.' 
Lucia, S. Bartolomeo, S. Croce, ed i Santi, con par>‘ 
te dell' tibie di S. Martino, e di S. Domingo. La mag- 
gior parte di quelle ilble non producono grani , ma (ol- 
tanto iono coltivate con piantagioni di cuccherò , d’- 
indaco, e di tabacco . La loro popolazione può arren- 
dere a circa zoo mille abitatori tra Bianchi , e Negri 
11 maggior numero però è quello de’ Negri, fchiavi de* 
BiarKhì de’ quali non fi trova appena un 15 per cento 
in tutte le Colonie Francetl nell’ifole Antille < I Fran- 
cefi pofledettero per lungo tempo anche l’ifola impor- 
tantillima della Granata ; ma nella conclufione dell’ ul- 
tima pace fu ceduta all’Inghilterra . Gringlefi attor-» 
niano per cosi dire tutte le Colonie FrailceG nelle Ao-' 
tille , e ne tagliano la comunicazione a loro talento 
A Ponente di S. Domenico elTi polTeggono laGiammai- 
ca. La Guadahipa, e Marigalante è poha in mezzo del- 
le Ifole Inglcfi della Barbada, di S. Critìoforo , Ami- 
goa , Nevis , e Monferrato a Settentrione , e della Do- 
minica al Mezzodì. La Martinica, e S. Lucia anno gl’ 
Inglefi della Domenica a Settentrione , e la Barbada , 
S. Vicenzo, e la Granata a Mezzodì , e Levante; dimor 
do che in occafione di guerra le Colonie Francefi loro 
da tutte le parti inviluppate daMoro nemici , e difficil- 
mente i loro convogli poflono o partire , od arrivare nel- 
le Ilole fenza cader in mano dell' inimico, il quale ef- 
fendo fuperiore in forze navali, incatena l’ Ilole F/ancelì 
in ogni parte. 

§, 3. La fondazione delle Colonie Francefi nell’ Ar- 
cipelago delle Antille, deve riperei'fi dai Corlkri di que- 
lla nazione , che vi fi annidarono dàpprima £olla loia 
mira di godere il vantaggio d’una comoda fituazionC 
per bottinare fulle ipiagge Spagnuole, e per depredare i‘ 
bafiimenti più ricchi di quella nazione . Qnefli Corfari 
mc'defimi fatti polcia Coltivatori, o Coloni furono rag- 

- - gii». . 


(* ) Neiranno feorfo 177». i Francefi prerero agl’ Inglefi la Granada , i 
e la LMjminlea, ma [-erdeiter* al contrario l’ilòla di S. Lucia. • 
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giunti da molti altri fuòrufciti Franced , ché’viilero 
lungo ttmpo fenza kgislazioiie , e fenzà uno (labile , e 
regolare governo . C^gidi péro gli abitatori dell* Ifole Fran- 
teli non fono piu tali , La Gotte di Parigi governa tut- 
te le fue Colonie delle Antille per mezzo de* Governa- 
tori,- che vi -rpcdifce di tratto in tratto, e che tutti fo-' 
no rubordioati ai Govérnator Generale della Martinica . 
ElTa vi iìrole mantenere di ptéfidj più, o menò nume* 
rofì fecondo 1* im|portanza dell* ifole , e fecondo i bifo- 
gni del tempo, e delle circoftanze . Oltre quelle forze 
tatti i Coioni formano una milizia nazionale molto nu- 
merofa, ed utile, in cafo dibifogno, nohfoio a difen- 
dere lé loro poflenTionr ; ma ancóra ad invadere quelle 
de* loro nemici in tempo di guerra • La fperiénza però 
ha dimoftratò , che poco conto lì può fare fu quelle 
milizie , quando fi tratta , o di fòllencre urta* battaglia* 
campale, -0 di formare un alTedio. colle regole. ElTa non 
riefee bene , che nelle impr^fe momentanee , nè* colpi 
di mano, c rie'prcfid;. De* vantaggi che ritrae la Fran- 
cia dal pofifeiTo; delle fue ifole ho già parlato altrove • 
Darò qualche più minuto ragguaglio nella foguèntc deferir 
aione d**ognuna delle medelìme • 

t, La: Martinica. 

t > 

La Martifiica è diligèntemente rapprefenlatài nelle 
Car^e particolari di quell* ifola publicate dal Sig. Éna» 
chés é Belfin iti Parigi, é ricopiate dal t da' 

Cwtny ir in Amllerdam . Una Cai-ra egual- 

mente efatta dell* ifola ìlelTa è Hata pubblicata in Ve- 
nezia dal Sig. Zatta , che farà ben, fatto aver fotto 1* 
occhio per formarfi una chiara idea della pofizione, è 
grandézza di quello importatuilTimo , e principale Sta- 
bilimento Francefe nell’ Ifole Antille • Ha quell* ifola 
circa fedici leghe di lunghezza, e . quarantacinque di 
circuito, fepza conaprendervi i promontor; , che molte 
vòlte fi prolungano due , o tre leghe nel mare . Il 
terreno vi è per lo più niontuofo, c fparfo dappertutto 
di C9IIÌ, che anno per’ lo più la figura di un cono 

M 4 Que- 
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Qucftc picciolle colline fono dominare darre alttllime.' 
e fcolcefe monragne, nella più eievara delle qaali fi 
feopre la iraccia indelebile di un antico Vulcano. 
forefie ond’ efla è coperta vi mantengono contiouamen- 
re le nuvole, .ed un'umidità mal Tana, che la rende 
arida affatto, ed inaccefTibile , mentre f altre due fond 
dappertutto coltivate. Da quelle tre montagne, ma fo- 
pra tutto dalla prima, fcolano parecchie forgeoti, che 
irrigano le campagne, e prendendone le qualità fono io 
alcuni luoghi ottime, ed altrove appena fi poffono be- 
re . Il primo a far conofeere e condurre una Colonia 
nella Martinica fu un certo Francefedi nafei- 

ta , e Governatore dell’Ifola di S. Criftoforo . Egli vi 
pafsò da quell’ ifola con cento Coloni, e fi fermò fulle 
fgiagge che guardano l'Occidente, ed il Mezzogiorno , 
I Caraibi, che n' erano gli antichi poffeffori furono co- 
flretti a ritirarfi dall’altra parte dell’ Ifola, ove viffero 
per qualche tempo in pace coi Franccfi; ma finalmen- 
te vedendo di giorno in giorno crefeere il numero de* 
foreftieri , ,effi collcgaronfi cogli abitanti felvaggi deli' 
Ifole vicine, per ifcacciare i Coloni dai loro territorio ^ 
Quella lega però non ebbe alcun buon effetto, attefochè i 
Francefi batterono i felvaggi, e li coflrinfcro a rifuggiarfi 
nelle loro terre, e dimandare la pace. Nondimeno pò- 
co dopo infaftiditi dalle reftrizioni impofle loro da’ Fran- 
cefi , rinovarono la guerra , in cui furono totalmente 
fconfitti , e finalmente coflretti ad abbandonare J’ ifola 
fperanza di ritornarvi mai piu . Dopo, 
la partenza de Caraibi i Coloni Francefi fi moltiplica- 
rono di giorno in giorno fempre più nell’ ifola . Le 
prime coltivazioni, che vi furono introdotte, furono il 
cotone, 1 indaco , ed il caccao, oltre il rocott prodotto, 
naturale dall ifbla . Nel 17*8 eflèodo perite per una 
firaordinaria intemperie tutre le piante del caccao nell' 
ifola, ciò fu cagione, che i Coloni rivolgeffero la loro 
indoflria nella coltivazione del caffè. La Corte di Pari.> 
gi aveva ricevuto in dono dagli Olandefi due piedi dì 
quell’ albero che fi confervavano con fotnma attenzione 
nel giardino ^alc . Da quelli nc furono cavati due 
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tcmpolli ) che dal Sig. Pef€lieux furono trafportati ' felit 
cernente alla Martinica , o»e allignarono rapidamente a 
e oggi^ il c^è è una delle più ricche e più copiofe 
produzioni di queA* ifola » La Martinica nel 1700 non 
contava ancora più di Bianchi con 507 fra fel- 
vaggi, J^attiy e Negri liberi, coni450ó fchiavi , che 
lutti uniti componevano una popolazione di 21640 per- 
fotte. Tutti gli armenti dell’ Ifola non oltrepaflavano U 
numero di 3668 cavalli e muli , con 9217 beAie cor- 
nute. Si coltivava io quel tempo un numero confidera- 
bile di piccioli quadrati di caccao, e di tabacco , oltre 
nove piantagioni d’indaco , e 183 più picciole di co- 
tone . Da qucAo Aato di mediocrità afcefe in trente 
fei anni la Martinica ad uno Aato di tanta' prolpcrità > 
che contava già nel 1736. 


Fabbriche di zucchero ^^*447 

Piedi di coffe ' ' 11953232 

Piedi di caccao — 193870. 

Piedi . di cotone > ■ 1 1 1. 206848 

Piedi di tabacco 39400' 

Piedi di rocou — ■ ' ^ 75 o 

• Piante di banane -■ ■ » i > ■ ^ .. 48061 41 

Foffi di manioc ~ ■ — ■ 34 583 

'^Mirati di fatate ed ignami "« » - 247 


In queA’ epoca la popolazione di queA’ ifola afcende- 
va à 72 mille Negri con circa 12 mille Franceh e 
tutto il prodotto delle eAraeioni dell’ Ifola arrivava a 
4 milioni di ducati d’argento . L’eAenfione del fuo 
commercio era prodigiofo. Vi arrivavano annualmente 
dall’ Europa 200 baAimenti Francefi : quattordici , o 
quindici fpediti dalia Francia per la Guyenna : trenta dtl 
Canadà; e dieci o dodici dalla Margherita, fenza com- 
putare le navi IngleA , ed OlandeA , che vi approdava- 
no in contrabbando . La navigazione particolare dell’ lfo> 
la alle Colonie Settentrionali , alle Provincie Spagnuo- 
le, ed alle- altre Ifole, occupava cento trenta battelli da 
ao a 60 botti , roonuti da 6eo marinari Europei , c 

• -a 



01Lt*A>MBRie4 

^itte cinque ceoto Schiavi addeftrati nella marina . Que* 
fta profpcfità di trafico aveva accumulate neh’ itola 
molte riccbcae , e faceva circolare rapidanientc una 
ibmmt di 4^ milioni, e cinquecento mila oucati d* ar- 
gento, che formavano il contante di tutti i Coloni del» 
la Martinica. Durò la Colonia in quello llato per pò* 
co tempo , cominciando fenlibjlmente a declinare nel 
J74o.‘ Finalmente ndl’ ultima guerra effa fu codqutfta- 
ta dagl’ loglefi , che la rcllituirono poi alla Francia nel 
(edici mefi dopo averla conquiltata , e fpogliar* 
di tutti i mtttì accelTor) della pallata fua profperità . 
Dopo ^fta difgrazia la Martinica fi andò in qualche 
«laniera rimettendo ; ma non giunfe nlai più allo (la- 
to di prima . Secondo V enumerazione che fa fatta d’ 
ordine della Corte nel 1770 fi trovano io quell' Uola.' 


■ Bìdikbi N. 12450 

tiegri , 0 hbdattr Hbiri - — ■ 1814 

Schiavi Negri 7D55J 

Negri Marmi , 0 fuggitivi >■ 443 

Il noracro de* nati nel J766 fo di 3 | per cento ne’ 
Bianchi, e di y per cento nei Negri j ciò Che fembra 
érofraTd, Clftre 11 clima dell'America più favorevole al- 
te propagazione degli Africani , che degli Europei . Qi 
armenti della Colonia erano nel 177® 


ffavàilif tMaHy a*— N. Sagj 

BefiiiBWiHe 

' Potei ■ < ■ 975 

C’apre, a Mmotà - ^3544 


I prodotti deirifoU dr ogni fpezìc furono trovati ncU 
lo Aefio tempo di 


fofi di tnmioc — — — — 
Piatite di baiiàiìt 
Qitadtati d^igàartiiy e patate — 
^adrati di carne di mchero 


— N. 17930595 
■ 3509048. 

■ ' *'444 

Piedi 
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PUH di caffè — ‘ N. <J63b757. 

Piedi di caccao «7104J 

Piedi di cotone — — - ■ ■' J7®4bo7 

Piedi di caffia 59^^ 

Piedi di fìKOU ' ' 

I pafcoll dr tutta l’ Ifola , cioè le praterie cotìfiftono 
in 10672 (Quadrati di terra. 1 bolchi ncoccopano 1196^ 
ed il terreno rncelto arriva a 8^8 quadri . Il numerò 
delle piantagioni ove li raccoglie il caffè , il cotone | 
r indaco , ed altri generi meno importanti , afcende a 
J515: quelle di zucchero noti arrivano a più di 186» 
'Quelle tengono occupati 116. mulini da acqua « iz a 
vento, e 184, a buoi, od altri animali . Prima dell’ Ura- 
cano del 1766 vi li contavano 302 abitaEionf , picciolò 
di più, con altre Jj piantagioni di zuchero. 

L’elìraziotii annuali dell’ itola nel 17^9 lurono di 


Qawita/i di tucchtro bianco 
Greggio — — — 

Legna da tingere 
Caffè 


N. 177116 




Barili d’acquavite 
di Siroppo 


Indaco Libbre 

Caccao inpaffa 
Tabacco rapè ■ - 
Filaffa 
TuJJilagine 

Caffi di liquori , e JtrOppO chiarificato 
Cuoja 


N. 468. 
12108; 


Tutte queftè produzioni riunite infiemc fono (late pa- 
gate 
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gate neirifola circa milioni reiTanta Tei mille ^uaf* 
trocenro felTanta cinque ducati d’argento . Ciò che la 
Francia Tpedifce ogni anno a quella Colonia forpalTa il 
valore di quelle derrate di citca 250 mille ducati d’ar- 
gento ; ma non reilando quelle tutte interamente nell^ 
ifola ; e paflando nel Continente Spagnuolo , e nelle 
altre ifole Antille , ne viene che la bilancia del com* 
mercio attivo, e palTivo di quell’ ifola è quali uguale * 
La Francia però vi guadagna aflai ; mentre fenza com- 
putare il mantenimento de’ marinari impiegati nella na- 
vigazione, elTa' vende buona parte dei prodotti di quell’ 
ifola ad altre nazioni , a contanti , e dà ai Coloni in 
ricambio le fue manifatture. La Martinica quantunque 
oggidì lì troviinunollatorjfpettabiledidifefa, pure non 
è, nè deve crederli inefpugnabile . E’ vero, che tutte le 
fue colle fono difcfe, e guarnite di batterie } ma que^ 
Ile a nulla vagliono per impedire uno sbarco io qua- 
lunque parte fì voIelTe tentare fu quell' ifola, nella qua- 
le appena li trovano due o tre luoghi- capaci di far 
lunga refillenza. Ma è altresì vero, che vi bifognereb- 
bero delle forze terredri eonliderabiii , ed una fuperio-< 
rità decifa fui mare; fenza di che la Martinica non può 
mai cadere nelle mani di qualunque nemieo. 

Tutta rifola è divKa in 28. parocchie i fra It quali 
i luoghi più confiderabili fono : 

I. Forte Reale, Città Capitale di ruttai' Ifola c refi- 
dcnra del Governatore , è lìfuata fufli fpiaggid Meri- 
dionale deli’ Ifola , all’ imboccatura di una Baja fpazio- 
fa , ove non li può entrare fe non bordeggiando < In 
quella Ba/a trovali un porto tuttora molto domodo , 
quantunque deteriorato , dopo che per oppore un olla- 
colo agl'lnglefi vi fono dati adondati ridi’ ultima guer- 
ra molti fead di navi. Benché liali in appredb tentaìo 
di fcavare dall’acqua quel legname, conviene tutta vol- 
ta foggiacere ad una gravofa fpefa per dilHpare i gran- 
di malli d' arena , che li Ibno innalzati- intorno il me- 
defimo, per rimettere le cofe nel loro primiero dato , 
Le fortificazioni di Forte Reale non fono , n« regola- 
ri, nè confiderabilir La ftM fituazione è dominata dal- 
le 


Digitizurr by Sciogli 



i; 

Sbttbntrionalb. ' j8p I 

le Colline circonvicine, di modo che tutte l’arte degli 
Ingegneri più abili non ha potuto dare una folida ro> 

Hitepzi a que' primi lavori labbricati a cafo, fenza di> 
iegno, e lenza intelligenza. Tutto ciòch’effi anno po- 
tuto tare , li è 1' aggiungervi una ftrada coperta , un 
terrapieno , ed alcuni balUoni ne’ luoghi della piazza che 
n’ erano i più capaci . il lavoro più importante die vi 
i dato fatto, fono i fotterranei vaiti , elicuri, non me- 
no che fani , fcavati nel tufo , e capaci di contenere 
e conlervare le munizioni da guerra , e da bocca , gl* 
infermi, i foldati, e quelli abitanti che voleflèro fagri- 
6car0 per difeia della loro patria . Contuttociò quello 
'afilo non balta per porre al ftcuro la Città dominata . 
da quattro eminenze dette di PataU , Tartafon , Car- 
toccio f e Afoni t Gamier , Sopra quell' ultimo che fì eleva 
40 piedi fopra il livello dell' altre, è (tata finalmente 
collruita una Fortezza guernita di quattro baltioni , 

Quelli di fronte, la Itrada coperta, le cillerne , i ma- 
gazzini da polvere fono già terminati ; e quando fiano 
compite tutte le altre parti che reltano imperfette, li 
potrà dire che l'ifola della Martinica è fulticieniemei>- 
te fortificata > e capace di fare una valida difefa. 

a. Fortt S. Pittro , Borgo fituato alla foce di un 
fiumiccllo, detto anticamente di Roxelart, e che oggi- 
di chiamali comunemente Fiume del Forre S. Pietro » 

Quello Borgo popolatillimo è lìtuato fuUa (piaggia 00^ 
cidentale dell' itola ; e quantunque fra aperto in ogni 
parte, pure non è fenza buona difefa, mediante molte 
batterie difpolle vantaggiofamente intorno la (piaggia » 

cd un caltello fituato alla foce del hume a Setteo- 
trione. ' 

3, La Trinità , Borgo confiderabile fituato fopra un 
feno di mare, detto ChI deSae delaTrmiti. Giace qu^ 
fio Borgo folla (piaggia Settentrionale dell* Itola , ed il 
feo porto è difefo da una Fortezza e parecchie batte- 
rie vantaggiofamente collocate fopra una lingua di ter- 
ra, che ne domina ringreflb. 

4. Jl Diamantt , Amcts à' Ariti , S% Lmco , Cui de Sat 
s Yacht , Bourg de la Riviert faUè , TVtm aa Chat , Ri- 

vit- 
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nntrt Pilatt , Cui de Sac Marin , le Lamentin , la Cafe 
Pilott , le C^ket le Pecbenr , Baffe Pointe , la GranS 
Aace , IHdrljfot , Saìnte Marie , Cui de Sac Robert , Cai 
de S^ friiBfoii , le youlcain , lono tutti gorghi > e Pa- 
xocchi^ 4elU ^^ttinica . 

t. La Guaiaìupa* 

. Guadalupa h un' ifola di forma irregolare , che ha 
circa So leghe di circonferenza » ed c diviìa in due da un 
picciolo braccio di mare lungo due leghe, e largo da 
j^indici 6no a quaranta pertiche. Quello canale, che 
jtlcuoi Gec^rafi chiamano Fiume falato non ha profoiv 
dirà capace di baftimenti maggiori di ‘circa $o botti . 

parte dell’ Ifola che retta all' occidente , chiamali 
propriamente la Gpa^lupa .* mentre l’altra parte orien. 
tale dicefi 1 ’ ^Ita TVrr^ , O Cr<ta Terr$ . La prima è 
ingombrata api mezzp di rupi fcotcel'e , e reagii » Qfc re* 
goa tui perpetuo inventQi che non vi lalcia crefeere 
che falci, e pochi altri arhuHi coperti di mufehio. la 
mezzo all’ {loia fi trova yn’ ahilhma montagna detta 
la Zqlfatarti , la quale efala per alcune bocche un fumo 
denfe, e neco,mjfcj>iatp di fcintille vildiili iu tempo di 
9pne* pa, quelli mooti, e Icogli (colano ntfcelli d* 
acwa limpidiiTthia j ^ falwbre , chn uriganp le pianure , 
f (ervpop a tnit.igiirc il calore dei clima. L’ altra par-* 
^ b (cpfcel^ S m» npo hq nè fontane , nè fiu- 
mi, nè Idolo t^pto^ f<^tile , nè clima tauto fatto , quan- 
to la Guadaivpa propria -,Q»cA’ifoi«,era già ilatafco* 
pena, dagli, Spagmiqli./ ma. non vi avfvano elTi ancora 
formato alcuno Stabiìimento ; quando due Gentilttomir 
«i Franpeii dqtti e Papklftf paniti da. Oieppe . 

eoa 500 Coloni 7 approdarono a quell’ ifoU il d{ aS 
Giugno 1 Fraoeefi giunti appena neirifolp, e 

Wvandpf] prividj fotlentanpemo, dovettero ricorrere al* 
U bepel^Qtta èk’^plvaggi Caraihif antichi abitatori del? 
la Guadalupa , per mantenerli, finche giungelTe loro 
dall’Furopq, q dall’ altre ifole foccorfo fufficiente , . per 
^r eonfifl^za tdU (prp Coiooi4 . Siccome poro e({f 

ricer- 
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^ìccrm^nQ di pi^ 4 i ppteriqp 

loro lQpf\inioilb^rè , cosi gli uqi ( ft^Dc^onò 4i 4i- 
, mandale !, e gU filtri di darprùyvfgiopik Si «ccelp «iUk> 
xa la gperra fr^ i Prap«C , e gl’ lloJapi*. Qucfti pUj. 
Oli furono cod^etti ad aLi^ndoaarp la loro pafU» H 
ficovrarfi tMttì nella Grap Terra: d'Qndp di tratto In 
tratto rprtendo P appiattavano oe’ l>olìchi , o ctyi ioA- 
:dies e col fuoco tentavano d» difiruggere le piantagio- 
pi de’ Coloni . Tali E?ppr<l<aglie ridwffcro all? dilpcrar 
zione , ed all* ultima miferia i Coloni Fraoceli ; d‘ 
do che poco mancò che la Colonia oouj fo^e dalla 
fame, e dalle calamità fofferte interamente diftrutta • 
Tinalnaante nel Ì640 fu £aua la pa^e co’Selva^j » ma 
ìiondimenp i, FranceA poco {mterono prcdperarc. in 
/^oeA’ ilcla ; jtoichè la ^ facilità » che avflvano i corfari 
dell* Ifole vicine di rapire i loro òeAiami , fchiavi, eie 
raccolte medeAmC) || rjduAe più d’tVMVÓlta ad xjlre- 
mità rovìnolé . Nel 1700 non A contavano- in quell’ 
ifola più di 3825 Bianchi) 325 fra Selvaggi, Negri, e 
hilulatti liberi ; e d7lf Schiavi , il maggior àtf 

duali era formato rii foli Cacaibi ^ Le lue piantaggjoni 
Fi ridqcevano a 60 di zucchero , 66 d’ Indaco, coti, un 
poco di caccaO) e mólto. cotone « SI ttovav?po ^ell* 
Ifola heAie a. pelo, e ^ógg Bovine , cipcehò for- 
mava tutta la rkdiezzadei Coloni,» .SoUa dipp dal 
la Guadalupa era popolata da 9643 Bianchi, 41140 
(chiavi. Vi A contavapp pòiotagiooi di auc^pro, 
J5 quadrati d’ indaco, 46^40 j^cdl d« caccio , 
di tabacco, 2257715 fli, cw » ?? 7>18447 ia'cftf 4 * 
catone . ^Tùtti pr-odotti formavano ^ ffiàffA dol* 
le Afe produzioni vendibili f Le. pian.taglopi pqi , chd 
^ ferviyaoQ al 'foftcntaincnw degli abitaoU cwoAAoyanp jp 
quadrati , di rifo, o Wtoentpue, di ppam, 

fd igpami , 2928529 piaptp di bapaOPj 3*577959 W 
fé di rpanioc . Gli attnCQtj afcendpvapo ili ^4d 0^ 
valli , 2924 tttuli, 245 rppAini, .1371^ bori, 
fra mqntotii e capre, 2444 porci. .Tali. erano Jp jic* 
chezze delia Guadalapa allora quando iu copqtd^^ta 
dagringlefi nel 1759, Non fu una perdita per iaó’a- 
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Allupa il reftare 4 anni in mano di quefta nazione ì 
Sotto il Ilio Dominio la Colonia profperò fempre pila, 
di modo che più di 18 mille fchiavi furono aggiunti 
al numero dei coltivatori dcU'ifoIa, che nella pace del 
iTdj fu riftituita alla -Francia. Nell* enomerazione del 
J767 €)ueft' ifola comprendeva una popolazione di 85 
mille abitami, de* quali appena 1 z mille Bianchi . 1 fuoi 
armenti confiftevano io 10 mille fra moli, e cavalli, 
con 17 mille animali bovini, 14 mille pecorini, e c» 
prìni, con 1600 porci. 

1 comeftibiii dell'lfola confillevano int 


s 


Fùdi di Banani, ■■ - . . , 2 819 26 » 

^adrati fonami, e Patait, ■ ■ > n8 

La Piantagioni dei prodotti di commercio erano le 
fe^ntiv 

Roeon fieii, - ■' ■ ■ ■ 11 N. 72 

Caffia, ■ ■ ■■■■' »■— ■ 327 

‘‘ Caccao. ■ ■ " ' i '■ 1^4292 

• ' 5881176 

Cotona , ^ I. -.1 — 12156769 

■ ZmtktrOi quadrati, *^474 


I hofchi di tutta l’ Ifola occupavano 22 mille nevan* 
ta fette quadrati di terreno .* (20 mille dugento qua- 
ranta fette tutte le praterie, e le terre incolte afcendo. 
vano a 6405 quadrati . Mille e cinquecento ottanta 
abitazioni coltivavano il caffè , cotone , e vìveri ; e 
■uattrocento e una attendevano alle raccolte del zucchero . 
Qiefte piant^oni di zucchero avevano 140 molioi ad 
•equa , 263 a bovi , ed 1 1 a vento . L’ cifrazioni di 
^adV ifola per la Francia afeefero nel 1768 a 2 
- Qi^aìi di tuftoitro bUnto . - ' . . ■ N. 14041& 

Caffè, - - ' " 34 :of 

Si notino; 

I. Gmo- 
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> X. Guadalupay Città capitale deirifola , e refìdenza 
del Governatore giace full’ eftrenaità meridionale fopra 
una punta di terra . £lTa è fortificata con un caftello ; 
ma non ha porto. 

. 0. Boitrg des Ahitanfs^ Borgo fituato filila fpiaggia / 
occidentale deH'ifola. 

i.-S, Pietra y e Grand Cui dt Sacy due Fortexze Ctnate 
filila fpiaggia fettentrionale. 

• 4. Grand Ancey.Pointe Noirt y Lenioty U Baillify 'Ma, 
riegot y e Goyave , fono gli altri borghi più confiderabiJi 
deU'ifola della Cuadalupa propria. 

5. S. Luigi y e Bafa terra , o S. Carlo di BafTa terra 
fono propriamente due Fortezze di pocaconfidcrazione, 

Qpeft’ ultima nondimeno è la più confiderabile deH'Ifoi. 
la, e fu fortificata con baftioni, ed opere efteriori dot 
po il 1764, ed e prefidiata con buona guarnigione. 

6. S. Amay e S. FranceftOy fouo i luoghi principali 
della Grande Terra. 

a • 

3 . Marigalantt» 

L’ Iiola di Marigalante fu feoperta dagli Spagnuoli 
ne* primi viaggi all’ America ì non vi furono fiabilite 
Colonie che nel 1648 per mezzo de' Francefi. Elfi 
diftruflero i Selvaggi che a’ erano i naturali padroni, a 
vi fiabilirono delle piantagioni oonfiderabUi . Se ne 
contano in affa 11 di zucchero, fettemille pipdidicacT 
cao, cinquecento fefianta due mille e fettecento dicaf* 
fè , quattro milioni ieicento venti un mille e 700 di 
cotone . L* Ifola è di forma quali rotonda , e giace al 
Sud'Efi della Guadalupa, da cui dipende. bagnata 
da vari fiumiiconlìderabili , ed ha circa 15 miglia di 
diametro , e 170 di circonferenza. 11 Borgo punci* 

4>ale dell* ifola è fituato fuUa fpiaggia occidientale , e 
chiamali le Ckamp du Rojy dif(dfo d$ uni picciolo Car 
fiello pollo alla foce di un fiume. Vi fi trova un altro 
Forte detto Fort Toue, che non i di alcuno confide- 
razione. 

Amrita, N 4. S. Bar, 
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4. S, Bartolommeo* 

Picciola Ifola occupata da 50 FranceG nel 1648, che 
furono nel 1656 trucidati da un’armata Caraibe for- 
mata in S. Vincenzo ) e nella Dominica. Alcuni anni 
dopo vi pacarono nuovi Coloni di quefta nazione; ma 
nel i75J.e(n non erano più di 170, e tutta la loro 
ricchezza ft limitava a 54 fchiavi, e 64 mille piante 
di caccao. Dopo l' ultima pace la popolazione de* Bian- 
chi s’è aumentata Goo a 400, e quella de* Negri Gno 
a 500 . Le piantagioni fi fono moltiplicate a propor- 
zione . Il Aiolo di qùcA’ ifola poco eftefa è montuofo , 
c per lo più Aerile ; ma vi A trova il vantaggio di un 
buon porto. « 

5 . I Santi. 

I Santi fono trepicciole ifolette, che reRano circa j 
leghe diAanti dalla' Guadalupa, e formano un ottimo 
porto. I FranceG l’occuparono ikI 1648; ma furono 
obbligati ad evacuarle 'a morivo d’una Gccttà Ataordi- 
naria , che refe efauAa la fola fontana ^ dalla quale uni- 
camente s’attingeva l’ acqua per bere. Vi ritornarono 
poi nel 1662^ e vi Aabtlirono alcune culture durevoli, 
che producono oggigiomo cinquanta migliaja di caAè , 
e novanta di cotone. < 

6. La' Dffidfradai 

% . 5 * ” . . 

La defiderada è phmoAo uno fcoglio, che un* ifola, 
che già ce à Levante ddia Guadalupa da cm dipende * 
Non vi G può cohivare che del cotone . Non fi fa H 
tempo in <aii precifarneme G AnbililTerO' i FrenoeA ia 
qucAo fcoglio .* ma tutti convengono, che queda toro 
piccioliflìma Colonia Ga molto Koente^ r 


7. S. Do- 
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7. S, Domingo» 

La parte Orientale detrifola di S. Domini poflè* 
duta dai Francefì ha cento ottanta leghe di (piaggia, 
(ìtuata al Settentrione, ah’ Occidente, ed al Mezzo- 
giorno. Là pane del Sud (i eftende dal Capo Tibnton 
fino alla punta del Capo della Beata: ehenlìone che 
forma cinquanta leghe di code più, o meno riftrette 
dalle montagne. Gii Spagnuoli in tempo della prima 
loro profperìtà vi ave?ano fondati due Stahilimeoti , 
che' lafciarono poi perire. I FranceG non fecero da 
principio molti progreflTi neU’ifola come ho altrove ac- 
cennato. Nei 1710 tutte le produzioni -di S. Domingo 
furono : 

Indaco libbre. 1 N. izooooo 

Zucchero bianco . ■ ■ ' ^ 1400000 

■ Crtggio. ' " ^ ■ ■ 21000003 

' A queRc produzioni nel 1737 vi fi aggiunfero quel- 
le del cotone, e del caffè. Nel 1754 tutte le derrate 
della Colonia furono vendute nell’ ìfola per z8 milio- 
ni ottocento ottanta tre mille 581 lire di Francia . 
Nello ftclTo tempo le-mcrcì che la -Francia fpedì all’ 
Ifola di S. Domingo afeefero. a 40 milioui feicento 
ventiotto mille fetteceato ottanta .lire di Francia . La 
popolazione dell’ Ifola era in quell’ epoca di fettemille 
icttecento cinquant’ otto Bianchi capaci di portar l’ ar- 
mi: duemille cinquecento venticinque donne vedove, o 
maritate: fettecento ottanc* uno gioraai dell’età' del 
matrimonio .* mille feicento novant’ uno fanciulli, e 
mille cinquecento tre fanciulle « Vi fi contavano fra 
Negri, e Mulatti liberi mille trecento felTantaduc uo- 
mini atti alla guerra: mille feicento venti fei vedove» 
o maritate.* mille e nove giovanetti: ottocento felTaa- 
ft quattro -fanciulle fotto l'età di la anni. Gli Schia- 
vi afeendevano a fettantanove mille fettecento ottanta 
cinque Negri; cinquanta tre mille ottocento 'dierifecre 
V-' N 1 . Ne- 
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Negre : ventimillc cinquecento diciotto fanciulli ; e di- 
ciotto mille quattrocento venti otto fanciulli > che for- 
mano io tutto una popolazione di 


BUnchi. N. 14158 

e Negri liberi . — — — — 4851 

Negri Schiavi • ~~ 17 * 54 ^ 

Summa 19*^57 


Si lavorava Ì 1 zucchero greggio in J44 luoghi ; ed 
in 155 il bianco. Si coltivavano 3379 piante d’inda- 
co, 98946 di caccao , 6300367 di cotone , li 053 84X- 
di cade . La Colonia aveva per comeftibili 5520503 
piedi di banani, 1201849 quadrati di patate , 226098 
quadrati d' ignami, e 2830586 foffe di manioc. Gli 
armenti giungevano a 63450 beftic a lana, e 92946 

bcftie bovine. _ a r* • 

Ma la più recente enumerazione di quella Colonia 
Francefe fatta nell’anno 1764 fa vedere, che la popo- 
lazione , la coltura , ed i prodotti dell' Ifo|* f* erano 
nello fpazio di 44 anni mirabilmente accrefciuti. Vi fi 
contavano in quell'anno. 

I 

* 

Bianchi capaci di combattere. —————— N. 8786 

Mulatti liberi, o Negri capaci di portar Parttii • 4**4 
Schiavi d’ogni età. — — * — — — ^oooo^ 

Summa 212906 

Alla quale conviene aggiungere la fomma delle fem- 
mine, vecchi, e fanciulli de’ Bianchi, e Mulatti o Ne- 
, gri liberi, coi 'quali fi trova che in^ tutta la Colonia 
Francefe di S. Domingo fi contano circa dugento tren- 
ta mille abitanti. Le piantagioni del zucchero fi fono 
altresì moltiplicate . Se ne contano oggidì 

Nel Nord . — — N. 260 

NeirOuefl. — — — ' 197 

Nel Sud . * 84 

Gli 
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Gli cdifìzj per raffinarlo (ì fono per canfeguenza an« 
ch^effi moltiplicati . 11 cotone ha fatto rapidi pro- 
greffi nelle valli dell* * Quell ^ ed il caffè in quelle del 
Nord . La tavola dell* eflrazioni dell* Ifoia nell* anno 
è la feguente.* 


Zucchiro gytggto libbre * 
Znccbefo bianco* — ^ 
Indaco é * 

Caceao . — — — — 

Cafè . “ 

Cotone é ' ‘ ^ ■ 

• Ctioja balle . 

■ Acquavite barili • 

• Siroppo barili* - - - 


N. 72718781 
"• 51562013 
— — 1169^6% 

— 150000 

— l^\9l91'7 

2965920 
8470 
■ ' 4108 

■■ 21104 


Tutte quelle derrate j pro^lotti furono trafportati 
nella Francia da 347 navigli* Oggidì è certo che que- 
lli prodotti fi fono ancor più aumentati, e foprattutto 
il caffè che a* è quaG triplicato. Il commercio che 
fanno i Coloni Francefi dell’ Ifola con la Colonia 
Spagnuola (labilità nell* Ifola fteffa, è parimenti confi- 
derabile, e vantaggiofo. Effi provvedono gli Spagnuoli 
di calze, di cappelli, di tele, di fucili, dipiccfole mer» 
canzie, c dì vellimemo, e ne prendono in pagamento 
de* cavalli, delle bellie bovine per ufo de* loro travagli - 
e de* loro macelli, delle carni di bove, e di porco fa- 
late , delle cuoja; e finalmente circa. un milione, e 
dugento, e più mille Franchi, che la Corte di Ma- 
drid fagrifica ogni anno per iilipendiare il governo , 
il clero , e le tilippé, che mantiene nella fua Colo- 
nia. Ad onta però dell* intcrcffe reciproco del commer- 
cio, che dovrebbe unire i Coloni dell* una, e dell* al- 
tra nazione, effe ;fono inimiciffime fune dell* altre, e 
fpeffo anno' prefe le armi per eflcrminarfi . Egli è ve- 
ro che gli Spagnuoli non anno forze badanti per bi- 
lanciare quelle de’ Francefi; ma il loro paefe cffendo 
un continuo deferto , teme adai meno 1* invafione , di 
quello che devono temerlo i Francefi , che poffeggono 

N 3 un 
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un territorio popola t iflimo , e che non abbraccia che 
poche le^he di ipiaggia 1 proporzionatamente diilefa -, 
e che non può lacihnentc ricevere i foccorh da un' 
cfìremità all’altra • Gli Stabilimenti Francefi del Nord 
iòno divih da quelli dell’ Oued y e del Sud per mezzo 
di montagne inacceflibili. L’impoflibilità di foccorrerli 
fcambievolmente li efpone al pericolo di cadere in ma- 
no del nemico, qualora (i prefentafle con forze di ma- 
re, e di terra capaci di fare uno sbarco confìderabile ^ 
E lungo tempo che i Francefi defiderano dalla Spagna 
Ja ceCTione di quella pane d’Ifola, che difgiunge i lo- 
ro Stabilimenti; ma fingerà non è Aata ottenuta , nè 
mai le due Corti anno feriamente penfato a (Ubilire 
una linea di confine determinata per vantaggio recipro- 
co- Oggidì il territorio delie Colonie Francefi, e ^a- 
gnuole fono feparaie dalle montagne di Onnamintè y del 
Tfoity del Gran Fiume y àeW Art ibonit e y e de\ Mirebalais 
Stante tal dìvifione i Francefi fi trovano ridotti da per 
tutto, ad eccezione del molo S. Niccola, e del Capo 
Tiburon , ad avere una lìrifcia di terra alfai firetta, 
che non fi allarga in verun luogo più di g leghe, e 
mezza , ed in qualche parte appena arriva a fei . Con 
tutto ciò vi fi contano 9 dttà con 28 borghi ben po- 
polati- Tutto il Territorio Francefe òdivifo in tre par- 
ti I cioè quella del Nord , del Sud , e dell’ Quell • 

fané dell' Oueft . 

La prima parte deirifola coltivata da' Francefi fif 
quella dell’ Oueft , come più lontana dalle -forze Spa- 
gnuole, delle quali fi temeva. In elTa fuftabilita la fe- 
de del Governo. Conta oggidì circa octanu mille fchia- 
vi, e confina colla parte del Nord per mezzo del Capo 
S. Niccola, 'C con quella del Sud per mezzo del Capo 
Tiburon . Si notino in ella : 

I. Fatto del Principe , 0 Fort au Frtnce , Città Capu 
tale, e refidenza dei Tribunali, e del Governo Genera» 
le dell’Ilola. Quefta Città fi eftende fui lido del mare 
per lo fpazio di mille dugemo pertiche dì lunghezza • . 

La 


1 
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La Aia larghezza fi dilata Ano a 500 pertiche , o?l quale 
fpazio A trovano difperfe 550 abitazioni , che cooipon. 
gono 19 ftrade . La Aiuazione delia Citt^ quantunque 
comoda per gl' imbarchi delle derrate , èperòincomodilA* 
ma a motivo della mancanza d’acqua buona, che con> 
viene mandar a cercare delle miglia fra terra. D'altra 
parte elTa è accelAbile dappertutto dalla parte del mare» 
Da tutti i lati elTa è foggetta agli attachi di un for- 
te nemico , e quantunque AaA ulàra tutta la diligenza 
nel fortiAcarla , non è polfibile il ridurla una piazza 
forte, e capace di lunga reAAenza , benché fblTe difefa 
da un prefidia quattro volte^ maggiore di quello , che 
vi fuol mantenere la Francia' anche in tempo di guerra ». 

2. Leogana^ Città piantata alla fpiaggia fopra un ter- 
reno unito, nè Agnoreggiata da alcun altro luogo , e 
Acura dagli infulti de' battimenti . E<(a è aperta , e fen> 
za forti Acazioni . Ha 9^7 cafe , che lormano un lungo 
quadrato , eoa quindici Itrade larghe , e ben difpoAe . 
Giace circa una mezza lega lontana dal mare in una 
pianura anguAa, mafertile, ben coltivata, ed irrigata da 
un gran numero, di rufcelli » 

9. Picciolo. Goave f Antica Capitaledella Colonia, e fe- 
de del Governo , e de’ Tribunali ne’ primi, tempi . Og- 
gidì queAo luogo tanto famolò al tempo de FilibuAie- 
ri , non è più. che un luogo di poco riguardo , che al- 
tro non prefenta che l' antiche vetligia del fuofplendo- 
re , ch’elfo riconobbe da una rada ,. in cui le navi di 
qu^unque grandezza trovavano un ancoraggio eccellen- 
te , una gran facilità di tralAcare , ed uaaAlo contro i 
venti . L’aria della Città elTendo refa mal fana dalle 
acque corrotte del Aume Abortt. , che A perde in alcu- 
ni pantani, gii abitanti anno incominciato ad abbando* 
naria , fopra tutto dopo che i tribunali Airooo trasferi- 
ti a Leogana. 

4. S. Marco , Città poco larga , ma che A cAende 
aflai io lunghezza fulla colla nel fóndo d'una Baja co- 
ronata d’una mezza luna di colline, che febbene Aano 
Aerili , non lòno inutili . Dalle medefime A cavano le 
pietre da taglio tanto buone, quanto quelle d’Europa, le 
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quali fì trovano ànche fulla coda fenza molta fatica t 
Con quefte è fabbricata la Città , la quale non confids 
che in 154 cafe difefe in altri tempi da una trincea di 
terra, che ora più non efifte . In quefta Città fi fa un 
gran traffico. Da una parte vi giungono le derrate, che 
più non fi trafportano nel Porto del Principe , e dall' 
altra quelle che fi raccolgono dalle fue mura fino al- 
molo S. Niccolò. 

5. jirtìbmite , Pianura che prende la Aia denomina- 
zione dal fiume, che le fcorre nel mezzo . L’elevazio- 
ne dell'alveo del fiume fa , che non fia iotpoffibile il 
fervirfi delle fue acque per irrigare le campagne. Ne fu 
anche fatto il progetto , che finora non è fiato efe* 
guito . 

■ 6 . La Madonna , Picciolo Stabilimento confinante al 
Sud della Colonia . In uno fpazio di venti leghe d’ efien. 
fione di fpiaggia che gli appartengono, non vi fi trova- 
no di più di 50 Europei capaci di portar Tarmi. Nondi- 
meno durante l’ultima guerra i fiioi abitanti ofar'ono 
di fermarfi nelle loro abitazioni , avendo prima avuta 
la precauzione di fcavarfi certi fotterranei ne' quali fi 
nafcondono alT avvicinarli di qualche Corfaro, odi una 
fquadra nemica. 

7. Grande Ance , o Geremia , Borgo fituato fopra una 
collina' d’aria affai pura, contiene molte belle cafe. L' 
abbondanza del fiio cotone , e del caccao vi ha chia- 
mati diverfi commercianti . I Corfari che incrocicchiano 
prefib la Giammaica , vi conducono le loro prede . La 
coltura , e la popolazione vi anno fatti molti progredì . 

8. Gran Goave , Trotéordat , ChI de Sac , Arcmhay , 
Mirehalais y Tapion^ Petite Riviere y fono gli altri borghi 
confiderabili della parte delTOuefi delTlfola di S. Do- 
mingo, occupata dalla Nazion Franceie. 

9. Gonave , Ifola che fi trova al Nord Ouefi di Leo*' 
ganc , è per lo più montuofa , e forma T imboccatura 
della Baja vafiidìma detta CmI de Sac de Leagane. 



, S ■ f T E K t R I O N À L H. aol 
Parte del Sud, 

ComÌDcia la parte del Sud al Capo Tiburoo , e teo> 
mina al buine Neyba . EHa non è propriamente che 
Una lunga fpiaggia di poche miglia di larghezza , fulla 
quale fì trovano fparii qua e là alcuni Stabilimenti ì 
Città, e Borghi che contengono più di 3; mille fchia. 
vi con circa tre mille Bianchi ^ e mille fra Mulatti, c 
Negri liberi . Si notino : 

1. Jaqmel , 0 Stabilimento ‘fituato p|ù fopra 

il vento di tutti gli altri^, ed uno de’ più antichi della 
Colonia , quantunque non cóntenga ancora più di qua- 
rantadue cafe. Il Tuo terreno, e quello delle popolazio- 
ni vicine non permette che vi fi tacciano vado pianta- 
gioni , elTendo refo alTai angudo dalle vicine montagne . 
Queda picciola Città ha una comoda Baja, nella quale 
in tempo di guerra fogliono approdare molti badimen- 
ti Olandefi, che partono da Cura^ao, itola che duran- 
te le odilità fra la Gran Bretagna eia Francia , divien 
tempre un magazzino inetaudo di munizioni da bocca- 
Gli Armatori Olanded che in quelle occadoni fogliono 
fare quedo traffico , tono abbadanza forti e coraggioti per 
far fronte con buon dito ai Carfari Ingidi della Giam- 
maica , foli navigatori che abbiano finora moledato il 
loro commercio. 

S. Luigi , Città fabbricata fui principio di quedo 
fecolo , è dtuata nel fondo di una Baja , che forma un 
ottimo porto . Elfa confide in una Fortezza capace di 
buona difefa ; ma il tuo territorio è tanto der|ie, che 
fembra dedinata ad una perpetua povertà. L’acqua per 
bere vi viene condotta da lontano per mezzo di un 
acquedotto , che alcuni Ebrei dabiliti in quedo luogo 
anno fatto codruire , e mantengono a proprie fpefe a 
comun benefizio. La piazza' è il luogo di refidenza de! 
Governo , e riceve le poche navi da guerra , che giun-' 
gono dall’Europa in que’mari : ciò che forma tutto il 
fuo vantaggio. 

3. (fav>tillon , detto da altri Cayts , Città fabbrica* 

ta 
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Ca in fondo di una rada, che non ha che tre paffi, la 
br^ezza de’ quali oltre relTcre infufhciente per leftef> 
fa, ii va ancora diminuendo ogni giorno. Lafpiaggiaè 
talmente riftrctu , e tanto pericolerà durante l’ Equino- j 
zio che i baftimenti che allora vi fì trovano, loven- 
te perifeono. Oltre di ciò la gran quantità di melma , 
che vi depongono le acque di un borro chiamato ì1;!m- 
pie del Sudy oCavaillony fì va accrefeendo a fegno , che 
I fì crede, che fra trent’anni ne chiuderanno Tingrefìb.' 

11 canale formato dalla' vicinanza deU'ifola di Faches 
non giova che ad impedire l'ufcita ai balHmenti . I 
fuoi feni fono l’ afìlo dei Corfari della Giammaica , ' che 
incrocicchiano fenza vele , e ftando in ofìervazionq 
fenz’ eflcre oflcrvati , anno fempre il vantaggio del ven- 
to . Là Città di Cavaillon corrifponde al luo porto . 

Efla conuene dugento ottanta cale tutte fabbricate nel 
fondo d'un terreno paludofo, e circondato per la mag- 
gior parte d’acqua llagnante , e putrida , il che rende 
l’aria grolTa e poco falubre . Quella cattiva fìtuazione 
avrebbe fatta abbandonare fìcuramente la Città, fe elTa 
non folTe circondata d’una pianura di quali fei leghe 
di lunghezza , e quattro di larghezza . Qiiefìa terra uni- 
tilfìma , fertile prodigiofamente , ed atta alla coltura, 
delle canne da zucchero , è di più quali in ogni parte 
irrigata . QuelH. vantaggi anno preponderato , ed anno 
attirati nella Città molti negozianti.. La Baja detta de* 
Fiamminghi è vicina a quella Città . ElTa forma un 
buon porto capace di contenere molte navi da guerra 
al fìcuro da tutti i venti. Oltre di ciòriuoifee il van- 
taggio d’una comodilllma fìtuazione per poterle fpalma- 
re , e permettere alle medefime di palTare fopravvento 
rifola di Vaches, e di poter cofteggiare fono la dife- 
fa delle batterìe ben dilpofìe della Città , fenza temere 
de* Corfari. Per altro i baflimenti fono foggetti in que- 
llo porto più che altrove. nell’America, alle trafìtture 
de’ vermi .. 

4. Bor^o delle Colline dopo Cavaillon è il luogo^ più 
commerciante dalla parte del Sud. Il fuo porto peral- 
tro non. è capace che di piccioli balUmemi. Il luo ter- 

'ri. 
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ritorio abbonda d'indaco: ma non ne palla che pochilS* 
mo nella Francia. 

5. L’ Jfola delle Vacche giace a Levante della punta d' 
Abacu, e non è molto eftela , nè confìderabile . Al Nord 
delia medefima ù trovano altre due picciole ifoleite det;* 
te la folle y e faycalcen». 

Parte del Nord. 

La Parte del Nord comincia al Porto di S. Niccola» 
e fi efiende fino alla Baja di Manchenille . La popola- 
zione di quella parte della Colonia è la più ntimerola 
di quelle di tutte le altre- due . Nel 1765 vi fi trova- 
rono 4306 uomini capaci di portar l'armi con 137# 
Negri , o Mulatti liberi capaci di combattete . Si trova- 
no in ella li feguerui luoghi: 

1. Il Capo f rance fe y o folamcnte il Capo è una Cit- 
tà grande y in cui fi contano 29 llrade tirate in linea 
retta > che dividono in 226 iibiette ottocento dieci ca- 
fe. Quelle llrade fono dappertutto molto llrette» maih 
canti affatto di declivio , febbene il terreno fia natural- 
mente a fchiena d'almo , di modo che fono in molte 
parti fangofe y perchè non effendo felciate , i rufcelli 
che fcen^no dai lati , che non anno egual caduta', ' 
formano delle cloache, invece di fervire allo fcolodell* 
acque . Sono fiate dileguate diverfe piazze in quella 
Città. Qiiella della Madonna , febbene antica , è del tut- 
to appianata. Effa ha la forma d'im luogo quadrilate- 
ro , che ha nel mezzo una fontana , che fpelTo fi dif- 
fecca per mancanza d’ afiiftenza . Vi fi è da qualche 
tempo incominciata una Chiefa , la quale per la fua 
grandezza , per la mancanza di danaro , e per la len- 
tezza del trasporto delle pietre che fi fanno venire dall' 
Europa y non fi potrà terminare cosi preilo . La piazza 
di Clugny eh' è un quadrato regolare , era necellaria per 
poterfi dare lo fcolo all’ acque infalubri d’ un terreno pa- 
ludoiò. Il Governo, le calerme, ed unmagazziao rea- 
le fono i foli edifizj pubblici che meritano d'effere oC- 
fervati.. Più di ogni altro Stabilimento di 'quella Città 
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104 dell’ America 
è degnò di lode quello delle due cafe di provvidenza , 
ove iono alimentati , e curaci dalle infermità tutti i Frao- 
celi poveri, che giungono nella Colonia fenza aver mo- 
di da fulfiftere, e fenza aver impiego, od ioduRria per 
procurarfelo . La cura che anno avuta gli abitanti di 
quella Città di dilTeccare i pantani, di purificar l’aria, 
r intero dilTodamento delle colline , la vicinanza di una 
pianura ottimamente coltivata , contribuifcono a rendere 
il foggiorno in quella Città più falubre , che altrove ; 
e li è oHèrvato che in elTa muoiono alTai meno uomi- 
ni, che in tutte le altre Città della Colonia; ciò che 
fembra contrario alla malfima generale confermata al- 
trove dalla fperienza di. molte età , cioè che nelle Ca- 
pitali , e Città più popolate fuol morire maggior nu- 
mero di gente , che alla campagna , e irelie Città mi- 
nori, o ne’ borghi . Il porto del Capo Francefe è nu* 
ravigliofamente lituato per le navi che giungono dalF 
Europa . L’ aria che vi (i refpira i la migliore dell’ Ifo- 
la . Ellb non è efpollo che ai venti del Nord ER , il 

S uale non può cagionarvi alcun danno per trovare la 
ua imboccatura iparfa di piccioli fcogli, che rompono 
r impeto dell’ onde . L’ufcita ne è facile , ed in breve 
tempo con qualunque vento le navi lì trovano in alto 
mare. QueOa Città fu fondata da un Calvinifla detto 
C»bÌH , che vi andò a piantare la prima cafa . QueRo 
primo Stabilimento Ir aumentò per 25 anni , finche nel 
2695 dHlrntto dag^lnglefi , c Spagnuoli , che lo 
baccheggiarono , e lo riduflero in cenere . In queRa 
Città furono trasferiti gli abitanti di S. Croce, e di S. 
CriRoforo, due Ifolc picciole fra le minori Antille an- 
licamente poRedute dalla* Francia . QueRa Gttà è lì- 
tuata aU’cRremità di una gran pianura di 20 leghe di 
lui^hezza, equattrodi larghezza, ottimamente irrigata, 
fruttifera, e coltivata. 

> 2. Bajiha o Forte Delfino, così oggidì comunemen- 

'te chiamato , dopo che la popolazione di Bayaha è 
■Rata trafportata più vicino al mare, come trovaR oggi- 
dì . La nuova Città , o Borpo è Ikuata nel centro in- 
terna un- vado porto , in cui s’entra per un’imboc- 

ca- 
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catnra Intima 1500 pertiche, e quafi cento larga, o po-' 
co più . Un fiume la circonda dalla partd dell'Oueft . 
La riva del mare la chiude verfo Levante . Dalia par- 
te del Settentrione una picciola penifola ferve di ripa- 
' ro alla fua Fortezza ; e da Mezzodi reftano le campa- 
gne piane. La Città non ha più dÌ7ocafe, ed è pian- 
tata in un luogo molto lontano dalle montagne . Le 
fue fortificazioni appena baderebbero ad arredare una 
dotta per due o tre giorni. Il traffico che vi fi fanoa 
è tanto condderabile , come fembra richiedere la fer- 
tilità delle fue terre, e la comodità del fuo porto. 

3. S. Nitsola , ovvero il Molo di S. Niccolò è un 
Borgo fituato fopra una penifola, che non è degno di- 
alcuna oflervazione . La Francia ha tentate tutte le dra- 
de per aumentare la profperità ed il commercio di que- 
llo luogo . A tal effetto vi furono trafportati molti Aca- 
diani , e Tedefchi , i quali però fono per la maggior 
parte periti. 

4. Porto la PacOf Borgo con porto poco confiderabiie . 

j. S. Luigi , Porto Margot , Limbo , /’ Acuì , Mornt Roh- 

ge , Petite Ance , Bois £ Ance , Quartier Marin , Jaquefy , 
Terrier Rouge^ e le Trou fono ^i altri Borghi, e Stabi- 
limenti principali di queda parte della Colonia . 

6. Toftue , Picciola ifola fituata dirimpetto a Porto 
la Pace, e S. Luigi, in poca didanza dalle fpiagge'diS. 
Domingo , è fertile di tabacco , ed altre piantagioni . 
Effa fu la prima fede della Colonia Francefe,' che poi 
fi dabilì Alile fpiagge ' di S. Domingo . Fu più volte 
prefa , e faccheggiata dagli Spagnuòli , che lucceffiva- 
meme l’ abbpidonarono . 

8 .. S, Lucìa • ' • * 

L’ Ifola di S. Lucia fu occupata dagl* Inglefi nel tójff 
fenza alcun contrado. Ma furono poco dopo trucidati dai 
felvaggi . I FranceA nel Jójo vi fpedirono 50 Coloni 
fotto la condotta di Rouffelan ,-che mori quattro anni 
dopo, lafciandola Colonia nell’ edremo difordine i Nel 
1664 fu faccheggiata dagl’Ingled, che 1* evacuarono nel 

1666 
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Ì666', ma ! FranceG la ricuperarono pofcia e'IorÒ 
Gò confermata nella pace di Utrecht , e poi in quella 
'del 176J. Lo flato attuale di quefl’ifòla riguardo alla 
•popolatione è di looo pcrfone , ed altrettanti Negri 
{chiavi, o liberi. Eranvi nel 1772 fra muli , e cavalli 
RzSjbeflie cornute 2070, montoni, e capre j 184, Pian- 
tagioni di zucchero 38, piedi dicale 5395889, piedi di 
caccao 1321600, quadrati di cotone 367. Il prodotto 
annuale ammonta a 4 milioni di franchi . Ne’ primi 
tempi fi credeva che queft’ifola foffe fterile affatto ; ma 
la fperienza dimoflrò che il terreno non è di cattiva 
qualità, nè meno fui lidi, e molto meno. fra terra . I 
•Àumi Carenago , e Marigot , fono' piccioli , ma i mag- 
giori deirifola. La fua guarnigione confifle in foli 50 
foldati.O 

sV A B I L I M E N T I I NG L E S 1 
NELLE ANTILLE. 

« . < 

' Paragrafo Primo. 

/Vii '^Egli Stabilimenti Inglefì nelle Aniille non fi 
S Carta generale; ma bensi molte par- 

, ticolari pubblicate in Inghilterra , e ricopiate 

in Germania, ed ih Francia. Se ne trova unadell’Ho- 
mann , ih cui fono delineate le principali Ifole Antille 
'Jnglefi in parecchi pezzi feparati, efenza geografica cq- 
' ;ilruzioae . Per aver fott’ occhio tutti' gli Stabilimenti 
. Inglefi nell’ Arcipelago delle Antille , conviene vederle 
nella Carta generale dell’ Ifole Antille , la più recen- 
te delle quali è fiata pubblicata in Venezia |dal Sig. 
Zatta. 

$. a. Se fi riguarda il numero', Tefienfione, e la fi; 
r V , . tua- 


(**) Qpsft’Ifola fu lutfa dagl’ Inglefi nel ì77f, che vi fidbilirano U 
iasione deUa loro flotta ,je dóve tumvia fi maiHeqgooo per ofiérra- 
re pifi da vicino i Fraocefi • Non i sraa ptrdjta per la francia quell’ 
Ifola ; ma fu molto utile agl’ Inglefi a motivo della viciuaoza -della 
Maninica cencto delle fonie Prancefi- 
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tuazione dell’ Ilble poffcdute dall’ Inghilterra , fi vede ditzi 
ramente eh’ e(Ta ha fatto fcelta de’ luoghi più vantag» 
giofi, e più rìgiurdevoli . EiTa polTtede la Giammaica,^ 
Antigòa, S-Crirtoforo, Newis, Monlerrato, la Barba- 
I da, la Dominica, la Granata, S. Vicenzo, nelle qua* 

li tutte fi contano 239 mille fchiavi . La popolazione 
I de’ Bianchi, che nelle Ifole Francefi è come uno a fei, 

1 non è nelle Inglefi, che come uno ad undici . Tutti I 

I Bianchi che abitano le ilote Inglefi fono arruolati in 

I reggiraetni. Quella milizia inferiore per la difciplina ai 

foldati d’Europa^ è molto fuperiore ai medefimi nell* 
ardore -, c nel coraggio ; ma fono in poco numero , ci 
appena badanti a tener in freno gli fchiavi Negri , fem> 
I pre pronti a ribellarfi, quando veggano di poterlo fiue 

con qualche fuccefib. _ ’ 

$. 3. Le corrifpondenze dell’ Ifole Inglefi Tono moI« 
■ to riftrette Le navi firaniere non approdano che alla 
Giammàica , dichiarata nel 1766 pOrto franche . Quelle 
Ifole non anno mai prodotto gli alimenti neceffarj ai 
Tollentamento della loro popolazione « Efiè non anni 
•nè legne, nè armenti, nè pefee falato . Tali generi di 
' prima neceflità vi erano altre volre portati «dalla Nuo- 

va Inghilterra, che ne prendeva in cambio acquavite i 
I pepe d’ india , zucchero , alcune altre derrate , ed una 

' gran quantità di melafia , che vi fi afa in vece dizab- 

I chero . Oggidì quello ramo 'dì commcrcro, cd infiemè 

'queftó appoggio di fufiillenza è mancato all' ifole In- 
glefi, dopo la dichiarazione della guerra fra le Colonie 
Unite e la Gran Bretagna . Al prefente, eforfeperfcm- 
pre i ballimenti dei Coloni dell' America Unita approdano 
•folcanto all' Ifole Francefi , ove trovano miglior fmercio 
dei proprj prodotti , o maggior quantità di melaflè , 
d'acquavite , e di altre derrate , di cui per lo pàlTatO 
potevano bensì provvederli anche nell' Ifole Francefi ) 

, xna che per molte refifizioni impelle alla libertà del tom- 

^ inercio della Gran Bretagna , non potevano edere acqui* 

, Hate col vantaggio che fi gode oggidì . L' In^hilterti 

f fomminillra alle fue ifole gli ntenfili, « gli fchiavi , 6 

^ tutte le menci di cui le Ctonie abbifognano, c ne ri- 

'' cava 
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lEava in cambio le derrate, che le ifole producono. I| 
commercio reciproco dì quelle Colonie , e della loro 
^Metropoli tiene occupati óoo ballimentì, con iz mille 
marinari. Tutta la malfa delle ricchezze, che la Gran 
Bretagna ne ricava di netto in limil traffico, come ho 
Altrove notato, arriva a 3 milioni di zecchini! Il Go^ 
verno fi è addoflato la fpefa delia guarnigione delle U(> 
le ultimamente conquillate fopra la Francia , che arri* 
vano a circa 50 mille ducati d’argento: le guarnigioni 
però dell* altre ifole di antico poUeirò dell’ Inghilterra 
iòno a pefo delle rifpettive Colonie. 

4. Il Governo dell’ Ifole Inglelì dell’ Arcipelago 
delle Antiile è formato fui modello di quello ^ dell’ In- 
ghilterra . Un Governatore rapprefenta il R.c : un Con- 
iglio fa le veci di Parlamento ; ed i Deputati di diife- 
mnti quartieri compongono la Camera de’ Comuni L' 
AlTemÙea generale ilabilifce le leggi , regola leimpofi- 
Eioni , e giudica il governo . L’efecuzione appartiene al 
Governatore , il quale decide anch'e provifìonalmente , ma 
colGmfìglio , e colla pluralità de' voti tutti gli aSàri noq ' 
preveduti. Sebbene i membri di quello corpo riconofcano 
da elfo il Ipro pollo, non fogliono per altro vendergli il 
loro vota per timore di non efporfì al rifentimento dell' 
Alfemblea generale , che ha il diritto efclulivpdi privarli 
de’ loro impieghi . L’Inghilterra affine di conciliare i 
fuoi intereffi colla libertà delle Colonie , ha voluto che 
non li potelfe llabilire in quelle alcuna legge in qua- 
lunque maniera contraria alle fue . I Governatori alla 
loro partenza danno il giuramento al R.e di non fof^ri- 
re che li faccia il minimo pregiudizio a tal maffima 
fondamentale . Le Colonie mantengono ogn’una nella 
Dominante dell’ Inghilterra uno , o più Deputati inca- 
ricati delle commiffioni più importanti per prevenire 
gli abuG del potere dei Comandanti , e per accudire in 
tutto c ^r tutto al ben elfere delle rifpettive foro Co- 
lonie . (^elliA^genti fanno in Londra ciò che ì Depu- 
tati del popolo fd^liono fare nel Parlamento , cioè di- 
fendono la caufa ^lle Provincie lontane . 

$. 5. La profperità dell’ Ifole IngleG non cominciò a 

dar 
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dar nell’ occhio , che nei principio di quefto Tccolo . 
Verfo Tanno lóSo effe non ifpedi vano nell’ Europa che 
30000 barili di zucchero di izoo libbre Tuno . Le lo* 
ro fpedizioni dal l'jo'i hno al 1718 afccfero a 53439 
barili annuali . Dal 1718 fino al 1727 afccfero a ^8931, 
e negli anni fuflegiiemi a poco a poco giunlero fino a 
93889 barili che formano la fomma di 11 2666800 
libbre effettive di zucchero . Quello florido commer- 
ciò degi’lnglefi durò in tanta prolperità fino al 1733; 
mentre da quel anno fino al 1737 andò degradando fv 
no a 70Q00 barili, come preflb a poco trovava!! avan> 
ti il principio di quella guerra . lo tal guifa tutto il 
zucchero che T Ifole Inglefi fomminillrano alT Euro* 
pa fi riduce ad 84000000! di libbre effettive , il quale 
non balla nemmeno al conftirao dell’ loghilterra , e dell' 
Irlanda . 


I. La Giammaica., 

La Giammaica è il più confiderabile Stabilimento Inw 
glefe^elle Antille, e giace all' Occidente di S. Domin» 
go , ed al Mezzogiorno di Cuba , minacciando egual- 
mente Tuqa e Taltr’ifola . Effa è di figura quafi ova- 
le, il di cui diametro maggiore h di 170, ed il mino- 
re di circa 60 miglia . £’ attraverfata da diverfe cate- 
ne di monti alti ed irregolari, ne' quali li veggono am- 
malfati degli fcoglifpaventevoH, benché quali dappertutto 
lìano ricoperti di alberi di differenti fpecie , che confer- 
vanp la verdura per tutta T ann>> . Le acque de’ rufcelli , 
e piccioli fiumi , che fcorronqr'in quell’ iiola e T irriga- 
no, non fono buone da bere,, perchè anno un fapore di 
rame dilgullofp e mal Tana, il che indica elfervi delle 
miniere nelle ntontagne dae^cui fcendono. Il clima dell* 
Kola è il più falubre, e buono che fi refpiri trai Tro- 
pici nell'uno, e nell'altro emisfero . Effa è la mag- 
gior tutte le Ifole Aniàlle dopo Cuba, e S. Dcyniii- 
go . Tutta la fua eftenfioae in ftiperficie fi calcola cin- 
que milioni di acri di terreno , de* quali appena poco 
più di dugento mille ne fono coltivati. L'aria vi è con- 
America . O tinua- 
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tinuatrente rinfrefcata dai venticelli di Levante , e d« 
Irequentiflime pioj^ge , e rugiade . L’ aria diviene tan- 
to più fonile e frefca quanto più fi avvicina alle mon- 
tagne. Benché piova fiequentemenie di Gennaro, non 
ohante il Maggio, l’Ottobre, ed il Novembre fonoque* 
tnefi , che fi diftinguono col nome di mefi d’inverno 
per ragione delle piogge e de' tuoni , che fono più vio- 
lenti in un tempo che nell’altro, e qualche volta le 
piogge durano quindici giorni di leguito , lafciando il ter- 
reno allagato parecchie once, e rendendo kftradequaG 
impraticabili . Durante tutto l' anno fa un caldo eccef- 
fivo la mattina fino verfo le otto ore , quando comin- 
ciano a fpirare i venti di Levante . Quelli cominciano 
dolcemente, e prima che comincino!, il mare fi fa pla- 
cido. Crefcono poi a poco a poco fino a Mercodì , e 
calano gradatamente fino alle ^ ed anche 5 ore dopo, 
finché defTano interamente , e non tornano più fino al 
giorno feguente. Verfo le ore otto della fera comincia 
il vento di terra che non fi fente più di 4 leghe in 
mare, e continua a crefeere fino alle 12, ora, in cui co- 
mincia a declinare fino alle ciix^ue , nè fi fa più lèn- 
tire fino alla fora fuflcgtiente. Le maree appena fi ^iftér- 
nOno falle fpiagge della Giammaica ,'ed H loro accréfei- 
mento , o diminueione dipende più dai venti che dal 
corfo della Luna . Vi fono due ftagioni nelle quali fi 
femina il grano, ma non Ibno regolari, variando in di- 
verfc parti dcH’iloIa, Ne’ mefi di luglio, di Agoflo, e 
Settembre fono molto frequenti gliUraeanf. Comuni vi 
fono anche i terremuo'ri , i quali nel 1687 e nel 
cagionarono fommeperoÌ4e ai Coloni dell' Ifoia k L’Ura- 
cano più terribile fu quello dell'anno 1712 c del 1721 
accompagnato anche da un tcrrcirmoto . Le valli della 
Giammaica fono pianiffìme , nè vi fi trovano mafli , 
o pietre, oppore appena fi weggono fpontar fuori . Le 
montagne fono molto Icofcefe, ed alcune di effe im- 
praticabili per efiere per ogni parte circondare da vora- 
gini fcavatcri dalle piogge . Una terra parte deH’ifola 
è difabitata, e deferta. Tutte le piantagioni fono all’ 
imoriio deU’Ifbla; ma nc&na mólto fra terra. II ter- 

xeno 


Digitizedtiv 



SfiTTBHTKtON A<L E. 211 
^reno io qualche luogo ^ ^sì fertile > che Ci è veduto 
un fol acro elTer capace di rendere varie botti di zuc* 
chero > Vi fono per altro qua ^ e là delle praterie » e 
delle pianure $ dove gli antichi llólani codumavano di 
piantare il loro Alti» > e dove dopo gli Spagnuoli io* 
Jevano pafcolare i loro beHiami, crefcendovi il fieno $i 
copiofaniente t che gli abitanti erano codretti a bru* 
ciarlo. Qiiedi pafcoli per altro oggidì fono affatto per- 
duti^ e la terra vi fi vede quad adatto nuda. Il terre* 
no però è buono e fruttifero fopra tutto nelle parti 
Settentrionali deH’lfola > dove la terra è nericcia « ed 
in qualche luogo mefcolata eoa argilla. Verfo Scirocco 
il terreno fi fa fabbiofo e derile. La Giammaica > co- 
me ancora la maggior parte dell' ifole del Zuccherò 
unno una certa creta bianca che ferve di concime » che 
s’ adonda due o tre piedi , e che è una materia tanto ca* 
Jotofa, che ingrada di troppo il terreno» in modo che 
nelle fUgioni afciucte le raccolte il più delle volte pe- 
/ifeoflo. Nella dagìone troppo uniida le fòglie pullula- 
Xio in troppa abbondanza , e non vengono mai a ma- 
turità. 1 prodotti principali della Giammaica fono zuc- 
chero , rum , zenzero » caf^ » indaco » pimento , caccao » 
varie iorta di legname, e tabacco ; ma qued' ultimo è 
d' una qualità tanto ordinaria , che fi coltiva folamente 
per li Negri, che ne fono amantinfimi » L’Ifola non 
produce alcuna fona di grani d'Europa ; ma foltanto 
il formentone, varie ipecie di pifelli, e legumi , cavo- 
li, e diverfe radiche. 1 frutti vi vengono in grande ab- 
bondanza, aranci, limoni, cedri , pomi granati , ananas , 
zucche , poponi , mela , peraj, ed altre frutta d'Euro- 
pa, e d'America. Tutù i prodotti dell’ Lola fi pollono ' 
ridurre a quelli capi. 

it 11 zucchero, di Cui Ce ne efiradiero net 1753, fe- 
condo i regidri , 10315 botti , che in Inghilterra non 
furono vendute ottocento feffanta mille zecchini . 

2. Il rum , del quale fe ne edraggooo iircs 4000 

botti all’anno. ' 

3. I melazzi , che formarono in altri tempi la maggior 
parte di commercio de' Cadimenti della Nuova Inghilterra . 

O 1 3. II 
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4* Il cótone , di cui ie ne traiporta ogni anno looo 
balle . 

L'indaco, il cafife, ed il caccao fono oggidì divenu- 
ti oggetti di pochiffimo rilievo nel commercio della 
Giammaica . Ciò è accaduto a motivo di un dazio di 
3 lire e i8 e fei danari di Francia impoflo dal Par- 
lamento d'Inghilterra fopra ogni libbra d'indaco , che 
allora vendevah undici Franchi e la libbra • Quello 
dazio gravofillimo per fe ItelTo riulci affatto rovinofo 
dopo che il valore di una libbra d’ indaco fu ridotta 
dalla rivalità de' Francefi a 4 Franchi e mezzo . Tardi 
conobbe la Gran Bretagna l'errore commefTo nell* ag- 
gravare fuor di mifura un ramo di commercio , ciré 
anzi > dovevafi tentare di follevare per aumentarlo . Si 
credette di rimediarvi col proporre una gratificazione di 
undici foldi , c tre danari per libbra per tutto l'inda- 
co, che lortilfe dai porti della Gian\maica, e folle pro- 
dotto dalle piantagioni dell'lfola . Quelle fagge dilpo- 
fizioni fecero credere , che l'ifola avelie di bel nuovo 
incominciata la coltura dell'indaco ; poiché ogni anno 
fe ne vide foriire pel valore di circa trecento milledu- 
cati d'argento • Ma il fatto fi è che la maggior parte 
dell' indaco , che la Giammaica fomminillra all' Inghil- 
terra, é acquillato di prima mano dai Coloni di S. Do- 
mingo, e palla di contrabbando nei porti della Giam- 
maica, donde forte folto il titolo di prodotto deli'ifo- 
la ; mentre altro non è che una derrata , che annual- 
mente fi ricava da S. Domingo . Nell'anno 1734 
te le produzioni che fi ricavavano dalia Giammaica non 
afeendevano a più di ii milioni e cento trem* ottomi- 
le fetiecento quarantotto Franchi (che fono di Vene- 
ria 24177^6 lire) . In a ppreflb il loro prezzo fu valutato 
30 milioni e feicento mille lire Venete • Quella rendi- 
ta fi ricava da 25 mille barili di zucchero , da 2000 
Tacchi di cotone, da tre milioni effettivi di caffè , dal- 
le cuoja ,‘ zenzero , legno da tingere . La popolazione 
attuale dell' Ifola afeende a 20 mille Bianchi , ed a 90 
mille Negri fchiavi uniti in picciol numero di Città, c 
divifi in 19 Parecchie. Il governo, c la difefa annua- 
le 
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Se della Colonia cedano due tnifioni di Franchi ( 500000 
ducati d'argento) , ed in tempo di guerra il doppio . 
Tutto il Tuo capitale interré, Ichiavi , cafe, edinqua* 
lunque fpetie di mobili è (lato apprezzato circa Ì14 
milioni di ducati d’argento. Ma con tuttociò i Colo» 
ni Inglefi anno de’ debiti confiderabili , e foprattuttocon 
gli.FVcift^ttche ivi Aabiliti . Si aAìcura che da quelli 
ehe:'cQn9fdono lo dato de'loro aAari , ch'eAì anno im- 
pegnati pj^ così dire due terzi de' loro capitali . Nondi- 
meno non avvi Colonia Inglefe in tutta l’America che 
iìa più ricca di argento della Giammaica . Si calcola 
che in un fol anno mandaflfe nella Gran Bretagna pel 
valore di trecento mille pezze di Spagna. Il conio del 
contante , che corre nell’ Ifola è (olamente Spagnuolo , 
legno non equivoco della forgente da cui deriva . La 
Storia di queA’ ifola è la feguente . 

CriAoforo Ciloinbo feopri la Giammaica nell' anno 
3494; ma non vi fondò Stabilimento alcuno. Otto an- 
ni dopo vi fu gettato nuovamente Colombo da una tem- 
peAa , in cui avendo perdute le lue navi , non fi trovò 
in grado di poterne più partire . Implorando l’aAìAen- 
degl’Ifolani ne ottenne viveri , ed ajuti ; ma final- 
mente fiancatili qucAi di provvedere ai bifogni itrop- 
po grandi di qualche centinaio di Spagnuoli, ricufaronO 
di fomminifirar loro i viveri . L’ Ammiraglio coll’ occa- 
fione di un proAimo ecclifie di Luna feppe intimori- 
re i felvaggi , e li perfuafe pacificamente a continuare 
la loro alTiAenza . Don Diego figlio di Colombo con- 
duAe alcuni anni dopo una Colonia di Spagnuoli nella 
Giammaica . Nel 1509 egli vi mandò da S. Domingo 
feOanta fuorufeiti fotto il comando di Giovanni Efqui- 
mal , i quali furono poi raggiunti da molti altri . Sic- 
come r ifola non produceva nè oro nè argento, cosigli 
Spagnuoli non vi andarono con altro oggetto che quel. 
Io di andar a caccia d'uomini per farli febiavi , e ven- 
derli alle navi Spagnuole per fervigio delle altre ifo> 
le, ove fi trovavano le miniere. QueAofpirito d’iniqui- 
tà che li conduffe, fece perire in poco tempo tutta la 
popolazioue della Giammaica, e fpegnere affatto la raz- 
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t» cci-lt antichi iuoi abiianti. Allora rsHarona gli Spai 
gniioli tlahiliti nell* Itola lenza ricchezze , c lenza lpe«i 
ratizc « e le loro Colonie furono annichilate • L‘ unica 
che loro reilade fu quella di S. Jago della Vega , gli 
abitanti della quale immerfi nell' ozio , ft contentavano 
di vivere col luperliuo d’ alcune piantagioni , che ven- 
devano a'ballimemi. } i quali palTavano pr^o le lord 
code . Tutta la popolazione di quella ColoiFiià'd linii> 
lava a 1500 fchiavi ^ ed altrettanti padroD.’'%.' allorché 
gl'lnglefi nel 1655 andatone ad allalir la Città ^ e fé 
ne refero padroni , Nel l 6 pz fegui nella Giammaica 
uno de* più violenti terremoti che fi fiano (inai femrti , 
pel quale rovinò quafi interamente la Città di Por> 
to Reale . Il numero della gente che peri in quel gior- 
no fatale afeefe a più di gocoo pcrfonc » tanto preftò 
eravi fatto il dominio Inglefe accrefeiuta la popolazio- 
ne dell’ Ifola . Un' epidemia generale , che ne foprav- 
venne, fini di. rovinare la Colonia . Allora i Franceit 
credendo di non trovar più refidvmza , fi portarono alla 
conquida della Giammaica con 300 uomini di truppa . 
Furono però contro loro afpettazione rcfpinti» e 18 fo- 
li poterono tornare a dar la nuova della loro feonfitta 4 
Ritornarono i Francefi nel 1694 ad attacar 1 * ifola con 
tre tiavi da guerra ^ e molti armatori , formando in tut- 
to una fqua^a di 20 vele con circa 1500 foldati fotta 
il comando di Mr. du Calle Governatore della Colonia 
Francélc di S. Domingo . Dopo aver quelli devaflata 
orribilmente 1* ifola ^ finalmente 1* abbandonarono x avendo 
perduta più della metà della loro truppa. Gl’ Inglefi per 
vendicarfi fi unirono cogli Spagnuoli , ed attaccarono 
gli Stabilimenti Francefi di S. Doniingo, diftruggendo 
loro molti Forti » ed ammazzando 300 e più pcrfonc , 
e circa zoo cooduccndone prigionieri alla Giammaica; 
ove poi perirono gli avanzi di quefia fpedizione 1 la qua- 
le era (lata efeguita da 1200 foldati lotto la condotta 
del Caposquadra Wilmonti e del Colonnello Livingfion , 
L'Aflemblea della Giammaica vedendo le fuccelTivemo- 
Icftic , che loro arrecavano 4 Francefi , fece un decreto, 
con cui ordinò che follerò polli in liberti tutti i Ne- 
gri » 
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gri, che aveflero dimoftrato del zelo nel difender TIToi 
la contro de’Fràncefi . Nell’anno 1703 la Giammaica 
fu nuovamente afHitta da un’ epidemia univerfale ; e 
vcri'o il principio dell’anno leguente lì bruciò hoo al- 
le fondamenta la Città di Porto Reale. Nel jyj 8 frale 
otto, e le nove ore della fera inforle unUracano, che 
durò fino alle due della mattina , e produde immenli 
danni alle navi , ed alle piantagioni dell’ Ifola . Un al- 
tro rimile Uracano fu quali tanto terribile quanto il terre- 
muoto del 1692. Il giorno avanti fu veduto U mare 
alzarfi prodigiolameote , cd il turbine cominciò coq 
pioggia , e durò tutta la giornata . lue mura della Cit- 
tà di Porto, reale furono demolite , benché alte , e gr^oA 
fe ; le cafe furono abbattute , in modo che appena ve 
ne reAò la. metà : le navi ne’ porti furono conqualTate ; 
in fomma tutta 1* ifola ne lofirl orribili devadazioni . 
Mentre la Giammaica era così tormentata dalle difgra- 
zie, i Negri ribelli, che da lungo tempo lì erano. riti- 
rati nelle montagne , ove pacificamente vivevano , alza- 
rono una Fortezza fulla montagna turchina , eh’ è d’ 
un accedo difhcilidìmo. . Di là fu. facevano, delle fre- 
quenti incurlìoni nelle pianure fottopoAe.. Invano furo- 
no mandate delie truppe contro codoro.. ElQ^li. difefe- 
ro con tanto coraggio , che la guerra riufeì fempre 
fvantaggiofa ai Coloni . Nei 1736 tutta l’ ifola fu co- 
rretta a dar 9 mefi full’ armi , temendo , che i Negri 
ribelli non fe ne rendedero. totalmente padroni. L’ori- 
gine di quedi Negri ribelli deve, cercarli, dno. ne’ tempi 
in cui gli. Spagnuoli furono codretti abbandonare la 
Giammaica agringleft . In tal incontro i. Negri fenia- 
vi degli Spagnuoli fi rifuggiarono nelle montagne , ove 
incominciarono a lavorar le campagne piantando Afjia , 0 
caccao.Dillà edì incominciarono.a.fcendere per rapire de’ 
viveri fino, a tanto che le loro, raccolte fodero matura- 
te ; ma gl’ Ingled irritati dalle loro, rapine fi diedero a 
perfeguitarli , e riufci loro di foitometterli in parte . 
Ve ne redarono però parecchi che 11 concentrarono nel 
cuor de’ monti, ove li difeléro con valore , ed ove gl’ 
Inglcfi non feppero nè trovarli , né vincerli . il nume- 
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ro di quefti bravi Africani fi andò di giorno in gfor> 
no aunnentando pel concorfo di molti fchiavi fuggitivi^ 
che dopo aver trucidati i loro padroni vi fi unirono « 
li loro numero fi accrebbe tanto, che nel 1590 comin> 
ciarono una guerra aperta contro gl’ Inglefi , facendo negli 
anni fufieguenti devafiazioni orribili nelle loro piantagio- 
ni. Gl’ Inglefi nel 1736 vedendo il male andar prendendo 
cattiva piega) fi determinarono d’ unire tutte le forze della 
Colonia perdifiruggere totalmente i Kibelli. La guerra 
durò 9 meli fenza decifivo vantaggio, benché re(la% pre- 
fa, e difirutta la Città, e fortezza di , che i Negri 
avevano fabbricata e(Ti medefimi fulle montagne Turchine. 
Nel 1738 il Governatore della Giammaica Frelamayln 
coilretto proporre un accomodamento pacifico ai Negri 
Ribelli, offrendo loro l’indipendenza, e terre da colti- 
vare , colla libertà di eleggerli da loro medefimi i loro 
Capi , che dovelfero per altro ricevere le loro commif- 
fioni dal Governatore dell* Ifola , ed operare fecon- 
do le di lui ifiruzioni. Quello piano fino allora fcono- 
fciuto da* Negri fu adottato , e la pace fu conchiufa 
folennemente fra il Governo , c la Republica de' Ne- 
gri . Nello ftelTo tempo TalTemblea della Colonia inta- 
volò con elfi un trattato , in cui fi llabiliva che non folTe 
più prellato ricovero ai Negri fuggitivi , fotto condizione, 
che folle pagata una fomma determinata per ciafcuno de* 
difertori , che aveflero denunziato , oricondotto i Negri li- 
beri medefimi alla piantagione , da cui era fuggito . Anche 
quello contratto fu llabilito ; ma non fupoi olfervatodai 
Negri , i quali elfendo fiati , o mal contenti , o mal pa- 
gati, ricominciarono più volte in apprellb le feorrerie- 
Finalmente nel 1760, mentre ardeva la guerra fra la 
Gran Bretagna , e la Francia , tutti gli Schiavi Negri della 
Giammaica fecero una generale fecretilfima colpirazio- 
ne, in cui dovevano mallacrare tutti i loro padroni 
in un fol tempo; ma la foverchia impazienza di ve- 
derfi liberi, prevenne il tempo dell’ efecuzionc , ed impe- 
dì che la congiura non ifcoppialfe tutta ad un tratto . 
Alcuni degli fchiavi congiurati diedero fuoco avanti il tem- 
po convenuto alle abitazioni de’ loro padroni, o li pu- 
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{^&1arònò ; ma cono^cendo di non poter refidere alle 
forze riunite deirlfola, lì rifugiarono nelle montagne. 

Da quello af)!o inaccedìbile uicirono poi a trucidare- i 
Coloni, e faccheggiare le piantagioni . Gl’ Inglefì di- 
fperati furono allora collretti a comprare a denaro con« 
tante il foccorfo de* Negri felvaggi , e liberi , de' quali 
avevano già rrconofeiuta 1* indipendenaa. Fu promefla 
a cofloro una fomma determinata per ciafeuno febia- 
vo , che aveflero ammazzato colle loro mani : gli Afri- 
cani veramente indegni della libertà, non ebbero riguar- 
do di vendere il fangue de’ loro fratelli ^ dandoli a per- 
ieguitarii, ed uccide^one uii'gran numaroa tradimen- 
to . Quello ripiego liberò per qualche tempo gl’ Inglefi 
dalle devallazioni degli fchiavi ribelli ; ma quelli ù rioo- 
varono ben predo . Allora i Coloni della Giammaica 
avendo riunite tutte le loro truppe , e molti marinari , 
ne formarono un corpo d* armata, che andò in trac- 
cia de’ Ribelli in ogni parte dell’lfola. I Negri furono 
battuti in piò incontri. Buon numero ne fu fatto pri- * 

gioniere, molti ne. furono uccilì, ma la maggior par- 
te fi difperfe pe’ bofebi , o per le montagne , ove fi for- 
tificò, ed ove attualmente difende la libertà. Tutti i 
prigionieri furono dagl’ Inglefi per Tarmi impiccati , 
o bruciati . Qiielli che credettero autori della cofpira- 
aione furono attaccati vivi ai patiboli , dove perirono 
abbrufioliti da’ raggi fervididimi del fole fotto la zona 
torrida. Non di meno gli/ Schiavi Negri tengono in 
continuo timore i Coloni Europei loro padroni , i quali 
dal canto loro ufano tutta la polfibile vigilanza per 
prevenire le nuove follevazioni » Gli Schiavi fono fru- 
llati nelle pubbliche drade^ fe fono trovati a giuocare,' 
fe s’arrikhiano- d’andare a caccia, o fe vendono al- 
tra cofa fuorché il latte , ed il pefee . Non é loro per- 
roeflb di fortire dall’ abitazione in cui fervono, fenza 
elTere 'accompagnati dai Bianchi, o fenza una licenza 
in ifcriito. Se battono un tamburo, fe fanno ufo di 
qualche altro drepitofodrumento , i loro padroni fono 
obbligati ad una emenda di 225 Franchi. Temono gl’ 

Inglefi, e ben con ragione , che i loro fchiavi, che^ 
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•rrivaoo « «irca 90 1 mille perfone> rompano finalmente 
1« catena I C che fi rendano tanto formidabili, e po^ 
tenti , che non poflano più cflère nè frenati , nè fotto- 
mefli. Egli è certo che alcafo d' un’ invafione, tutti gli 
Chiavi Negri facilmente fi folleverebbcro contro gl’J^ 
glefi, c quando, foffero loro fomminifirate armi» emù* 
Dizioni » io breve tempo fcaccierebbero i Coloni Britan* 
Dici dadi' ifola< Le forze della Colonia confiftono ia 
3000 uomini divifi in 9'R.eggimenti di milizie a piedi » 
•d 4 cavallo. Otto compagnie Aipendiate dalla Corta 
afcendono circa a 900 foldati.Per legge dell’ ifola ogni 
uomo dai Tedici fino ai fcfiant’anni è obbligato di ar* 
ruolarfi nella milizia. Ma tutte quelle truppe unite a 
quelle che in tempo di guerra 1 ’ Inghilterra potrebbe 
mandarvi , non farebbero fulficientia difenderla dai ne* 
mici interni ed efierni, che la minacciano. In tutta 
la Ciammaica vi fono fei Forti da difendere, ciokFor* 
tt Curio a Porto (leale , Roth Fort all' ingrefib del por* 
to di Kiogftpn, Un altro Forte a Pori’ Antonia , For* 
U Gi 4 gU*im 0 t ForU ed un. Forte nella Baja di 

Carlùle, L’ifola da ogni parte è accelTibile, nè fi può 
in alcun modo impedire- uno sbarco : di modo che fra 
tutti, gli. Stabilimenti Britannici la Giammaica è quella 
che più rcfta. efpofia agfinfulti d’un nemico, e la più 
mal ficura, poOTefiione delle nazion loglefe. in America . 
Si notino io. efia: 

1 S.JagOy O SpaniJioWHt Città, capitale- dell’Ifola , e 
Città, grai^e » ben popolata > e fabbricata in. forma qua* 
draogolare , Il Govemator Inglefe foleva, farvi la tua 
refidenza» e vi era fiato fiabilito un Configlio di reg* 
genza». che. fu: poi trasferito a Kiogfion . fituaca 
circa 7 miglia a Tramontana, di Por t PalTage, e dalia 
Baja di Porioreale,. 

• B. Città fituata a. Tramontana della Baja di 

PoHQDeale . C^gidì è confide.rata. come la. Capitale dell’ 
Ubla t od '.almeno il. luogo, principale, » e più confide* 
cabile » dove vaimo a. caricare la maggior parte de’ ba* 
ftimenti della Giammaica , Al prefeme fa parecchia da 
fiofia; ma amicamente appartenne a quella di S. 
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Ariéfca.^ Vi foco da. Porto Reale circa cinque miglia 
per acqpa , e niente meno, di quindici per terra eoa 
una pef&ma ftrada . (^efta città {^fabbricata, nel- 1692 
fecondo il piano del Colonello Lilly > dopo un gran 
terremuoto, che rovinò Porto Reale. E(Ta ha il porttt 
di quell' ultima piazza a Libeccio , ed è una bella cib> 
tà,che contiene iioo,ed anche 1200 cafe benfituatc'^ 
e che vanno giornalmente crefeendo . E' diftribuita 
in quadrati piccioli con. iArade larghe regolari , e ta- 
gliate ad angoli retti , e fi giudica che fia lunga un 
miglio , é larga 500 palli . C^eAa è la relidenza de* 
mercanti più. conliderabili , i baAimenti de’qiulL vanno 
ivi a caricare, e {caricare le loro mercanzie .QueAo la 
coftituifee una piazza di grandidimo commercio ;c nel- 
la baja che ha d* avanti noa vi fogliono edere, meno di 
due o trecento. baAimenU , che vengono a ftare molto 
vicini a terra . ElTcndo però la penifola che li cuopre 
molto. balTa^ non fono, molto, ficuri dalle terapeAe . 
KingAon pone in arme io Compagnie d* infanteria, e 
due {quadroni di cavalleria ,che formano in tutto iioo 
uomini. Avvi una Cbiefa , due Sinagoghe d’ Ebrei, ed 
un Conventicolo di Quaqueri . Manda tre rapprefentan- 
ti all* atfemblea , e vi fi tengono le fellioni del Quar- 
tiere, oltre il tribunale di giudicatura ogni due 'meli ; 
e fono obbligati a. rifiedervi un Ricevitor Generale , un 
Ufiìziale di marina ^ un Se^etario ed un foprainten- 
dente deU’lfola. 

j Porfo KtAle , antica capitale della Giammaica , è litua- 
ta Culla punta édrdma di un’ anguAa lingua di terra , la 
Quale inoltrandoft nel mare forma parte della circon- 
lereoza di un grandiiTimo porto, in cui poflòno gittar 
l’ancora con ogni comodità, e Scurezza più di mille 
badimenti} c allo fcalo medefimo di Porto Reale v’ò 
tal profondità d* acqua , che i bafHmenti della maggior 
portata polTono mctterfi alla banda nella darfena ilef. 
fa, e caricare, e {caricare con picciolUlimo incomodo. 
QueA* opportunità ebbe tal pefo preAo i primi Coloni liw 
slefi, che preferirono queAo luogo ad ogni altro per 
(ondarvi la Capitale dell’Ifola, ^nchè in un terreno 
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^20 DELL* America 
' d* arida fabbia , che non produce neffuna delle cofc ne> 
ceflarie alla vita, e non ha nemmeno una gocciola d* 
acqua dolce. 11 vantaggio per altro della Situazione j 
ed il coiìcorfo de* Pirati la refero in poco tempo un 
luogo confìderabiliiTimo . Conteneva queda città zooo 
cafe benhTimo fabbricate, e che s’ appigionavano tan- 
to care quanto quelle di Londra; quando nel 1692 ai 
9 di Giugno accadde un terremuoto fpaventevole , che 
feode Tiiola da un capo alfaltro , fommerfe Porto Rea* 
le , e ne feppelli nove decimi otto palTi fott* acqua . Do- 
^ po quell’epoca fatale la città di Porto Reale fu rifabbri- 
cata , ma dieci anni dopo da un fuoco fpaventevole fu 
ridotta in cenere. 1 Coloni la ridaurarono di belnuo* 
vo; e nel 1722 un terribile Uracano la fconvolfe nuo- 
vamente, e la rovinò, (^ede draordinarfe calamità , 
che pareva avvertidero gli abitanti , ederquel luogo de- 
dinato alla didruzione , fervirono loro di documento ^ 
onde furono per iin atto deU’ademblea trasferiti altro^ 
ve la Dogana , gH Udìz; pubblici, e non fu permdfo 
che in avvenire vi li facede più fiera . 

4. S, Cat ferina , S, Dorotea , Clarendon , Vene , S, Eli- 
fabettay Weffmareland y S, Anna^ S» Tammafoy S, An- 
drea y S, Giovanni , Hannover , S, Giorgio , S, Giacomo , S* 
.Maria y c Portland y fono tutte le altre Parocchie, e luo^r 
ghi condderabili deH’lfola. 

e 

X. La Barbala. 

• Ir' • . - 

L’ Ifola della Barbada non era abitata nemmeno da' 
Selvaggi Caraibi, quando alcuni Inglefi partiti nel 1629 
da S. Oidoforo, andarono a dabilirvid. La trovarono 
cdi coperta, d* al^ri cosi forti , ed alti , che per abbat- 
terli, li richiedeva geme d’un carattere, e d’una pa^ 
zienza particolare, è predata nel tempo medefimo da 
draordinarj bifogni , Gl* Inglcd furono tali . La Barba- 
da acquidò in appredb tanti coloni, che nel 1676 eda 
contava già cento mille abitanti, ed un commercio , 
il quale teneva occupati 400 badimemi di cinquecento 
botti r uno ..Tanta nroiperità andò in anpredb fempre 
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diminucndon, fopra tutto a motivo della cofpirazione 
•tramata da* Negri Schiavi , la quale fu per dare un col» 
po mortale alla Colonia , fé non folTe Hata fcoperta a 
tempo di poterla far ilvanire.il foverchio' luflb , le ma» 
lattie contagiofe , e l' emigrazione di molti Coloni paf» 
fati nelle altre ifole , e nel Continente dell’ America 
Settentrionale , il deterioramento dei fuo terreno , al 
quale fi è refo neceffario il concime, anno fatto deca- 
dere moltiUimo la profperità di queAa Colonia Ingle» 
fe. Attualmente la Barbada non ha più di due mille 
fchiavi occupati nel concimare la terra col varech , che 
le onde del mare getta fulle fpiagge. In quello varech 
fono piantate le canne a zucchero , di cui le ne ricavano 
] 5 mille barili all’ anno . Quelli fono trafportati nell* 
Inghilterra , ove lì vendono circa un milione feicento 
ottanta fette mille cinquecento ducati d’ argento. L’ 
acquavite che può fare un oggetto di 200000 Ducati , 
era trafportata nelle Colonie dell’ America fettentrio» 
naie. La Colonia della Barbada è una delle ilole più 
commercianti che gl’ Inglelì polfeggano nelle Antille . 
Quafi tutte le navi che fanno il traffico de’ Negri, nel 
ritornare dall’Africa vi approdano. Se il prezzo che s’ 
offre a* navigatori fembra loro poco vantaggiofo, paffa- 
no altrove; ma è cofa rara, che non facciano le loro 
vendite nella Barbada . Il valore ordinario de' Negri è 
di circa dugento Ducati, piùo meno, fecondo la loro 
nazione, e razza. Non fi dillingue mai in quello mer- 
cato nè l'età, nè il felTo. Il prezzo fi fa di tutto il 
carico, nè fi contano che le telle. Il pagamento fi fa 
Tempre in lettere di cambio tratte fopra mercanti di 
Londra a 90 giorni villa. Quelli Negri che i mercan- 
ti vendono all’ingroffo, fono da’medefimi pofcia ven- 
duti al minuto ncH’ifola fteffa, e nell* altreColonie In- 
glefi. Quelli che fono il rifiuto degli Inglefi s’ intro- 
ducono di Contrabbando nell’ Ifole Spagnuole, o Frati- 
cefi. Qiiello commercio faceva in altri tempi circolare 
circa un milione di Ducati d’argento nella Barbada . ' 
Il danaro che vi fi trova ancora oggigiorno, ma in 
minor quantità , è quafi tutto llraniero , riguardato co- 
me 
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ii£ dell’ America 
Alle mercanzia che non fi riceve > che a pefo . La ma* 
rina che appartiene in proprietà a quefiò Stabilimento > 
confifte in un namero grandilltmo di battelli Oeceflarj 
per le fue diverfe corril'pondenze , ed in una qiraranti* 
na di fciaiuppe impiegate nella f^lca del pefce volaO* 
te» La natura> e l’arte anno refa quell’ iiola Ibrtidì- 
ma. Alcuni fecali pericolofi rendono inaccdfibili due 
terzi della fila circonferenza ; ed in quella parte del li* 
do alla quale fi può approdare, vi fono fiate tirare al* 
enne linee guardate di dillanza in dillanìa da diverfe 
Fortezze, guarnite tutte d’una {brttidabjle artiglieria» 
Perciò la fiarbada può anche In tempo di guerra farli 
rilpettare da’ faci nemici. ElTa offre un fondo fiabile, 
un emporio comodo pel traifico degli (chiavi , maggior 
rendita , popolazione, commercio, forze maggiori di 
quelle che potrebbero 'fperarfi dalla fua picciola efienfio* 
ne, in paragone delle altre ifole vicine» La fua eden* 
fione non arriva a più d’otto leghe in lunghezza , nè 
a più di quattro in larghezza ; di modo , che è una 
delle più picciole ilble fra le Antìlle. £ffa contiene 
undici Parecchie , o Diftretti pieni di popolazione , e. 
perfettamente coltivati ì che fono: S, Lucia ^ S. ^4n- 
iirea^ S. Pietro, S. GÌHfeppe^ S, Tommajo, S, Giacomo, 
S. AHcielt , S. Giorgio, S. Filippo, S. Gtovatmi, ed il 
Cri/io . Tutti quelli dillretti comprendono 170 mille 
Acri di terreno, ollìa 140 miglia quadrate d’.Inghilter* 
ra. Fu la Barbada la prima a feopZirfi dagli Europei 
fra le ifole del Vento, e perciò alcuni l’anno chia- 
mata la madre delle óilonie del 2 ^iccliero. Ella può 
mettere in arme 5000 uomini di milizie , ed ha eoo- 
timiamente un reggimento di truppa regolata, fcbbetle 
non troppo compii» 11 pollo di Governatore rende 
Il mille zecchini all’ anno, e quello degli altri uifizia- 
4 i « proporzione del loro rango» Il clero è ben prov* 
vifio, ed è della religione d’ inghiiterra eh’ è la domi* 
Dante , effeadovi pochtlfimi difeordanti . In quella Ck> 
loota generalmente vi fi vede un poco più d’ ordine, e 
di (decenza , ed un popolo più quieto, che in qualun- 
que «Itra Colonia dell’ Indie Occidentali» Tutta l’Ilo* 
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In della Barbada ha un afpetto floridif&mo , follevan» 
dofl qua, e là io collinette di poco declivio, fempre 
coperte di verdura, d’alberi fruttiferi, e piante utili . 
Vi fi trovano degli aranci, cedri, limoni, palme, ta* 
marindi , fichi , aloe , banane , cedri , maftici , alberi di 
cocco, e caccao; come pure altri particolari deli' Ama* 
xica. Si trovano in alcuni luoghi deirilòla certe ca- 
verne, o grotte capaci di contenere fino 300 uomini, 
che fervono talvolta d'afiio agli fchiavi fuggititi, e fi 
crede da molti che quelle grotte fodero k antiche abi- 
Iasioni degl* Ifolani ; 

Si notino : 

I. Bridge Toith ^ Cttà capitale deli' Ilota , fituata 
nella Parecchia denominata di S. Michele^ Giace nel- 
la parte interiore della Baja di Carlisle, ch’è tanto 
grande, che lèrve a cotrtenere più di 500 baftimenti, 
edendo lunga una lega, e larga una e messo* Eflendo k 
fue terre vicine pianure aflai bade, erano fpedb inonda^ 
te dalle maree; ma fono fiate poi dideccate dagli abi- 
tanti . La città è ripofia entro la valle detta di S. 
Giorgio, che per diverle miglia s' infinua nd oaefe > 
Contiene circa isoo cale per la maggior parte di mat- 
toni , e ben fabbricate. Le ftrade fono larghe, e k 
cale alte, trovandovifi parimenti una di quelle firadc 
di mercato che fi trovano in Londra, dette Cheupjiàet 
o vogliam dire merceria, dove le cale fono care quan- 
to quelle di Londra . Nel pono fi trovano vicino olla 
Città degli leali còmodi per ifcaricare , e caricare le mer- 
canzie con alcuni Forti , e Cafielli per fua difefa . La 
Città va foggetta agli Uracani : e lìccome il vento lof- 
fia più irapetuófamente, e più di frequente da Greco, 
c Levarne, la parte più orientale della città dicefi fo- 
prawemo, e l'occidentale fottovento. La Città della 
reale chiamata il Forte di S. Anna cofta alla Odonin 
mi)le secefaifli . Dalla parte Orientale della città 
^fOvafi un picciol Forte fornito di x>tto cannoni, dove 
Co cto buona guardia iì cuftodifcono magazsint da pol- 
•veff, e provvigioni. Il numero della milizia per que- 
lla cinì, e per tutta la Parocchia di S. Michele, e di 
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«zoo foldatiy che fi chiamano del .Reggimento Reafe 
«ielle guardie a piedi. Quella è la refidenzadel Gover- 
natore»' del Configlio» AlTemblea» e Tribunale delU 
Cancelleria. Circa un miglio in difianea dalia città a 
Greco» il Governatore ha una bella cala fabbricata dall’ 
alTemblea , e detta il Pellegrino » benché egli per lo più 
dimora a FonUbel. Gli altri Forti fono a Ponente. 11 
Forte Giacomo vicino allo fcalo detto StHsrdoh arma- 
to di 1 8 cannoni : quello di WiloMghby ha 20 canno- 
ni» come pure l’altro Forte di hnibam. Fra quelli 
due ultimi Forti fi trovano tre batterie. La Chiefa è 
grande quanto una delle maggiori Cattedrali d’Euro- 
pa. Ha un buon organo» ed uq campanile molto al- 
to» e bello . Vi fono anche delle ollerie grandi, ed 
eleganti con una polla; e vi fono fiate ultimamente 
ilabilite delle barche corriere per portare» e riportare 
k lettere menfualmente dall’ America in Europa» e dall* 
•Europa in America. 

2. Mole ToWn., picctola Città Capitale della Parocchia 
di S. Giacomo» giace fulla fpiaggia»edèdifefa da mol- 
te batterie » e fortificazioni . Qwens Foft » e Clarendon , 
fono i due Forti migliori che difendono le fpiagge del- 
la Parocchia di S. Giacomo. 

. 3 Speigshtonr» » Città confiderabile » molto popola, 
va» e fortificata con linee, batterie» e Forti regolar- 
mente confiruiti » e difpofii in buona fituazione . 1 For- 
ti di Daremnrk • Cocp knt » ed Or^e » fono i più coo- 
iiderabili . ■ 

}. jintì^oa, 

L'Ifcda di Antigoa è di figura quali circolare » aven- 
do 6 leghe dì diametro» e quafi 60 leghe di circonfe- 
renza. ^rre opinione che quell' ifola contenga i mi- 
gliori porti di tutte rifole Inglefi in quelli mari. Per 
^tro d’ ogni parte è così circondata da fcogli » che in 
molti luoghi è pericolofilfimo l’ accofiarvifi , fpecialmen- 
te per quelli che non anno pratica de’ canali fra elfi 
afeofi. Una catena di tali (cogli tira lungo la parte 
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(ettentriooale deirifola recando fempre quafi due mi» . 
glia dinante dal lido: ma vi fono de’ luoghi , e canali, 
^ove colla guida di piloti pratici fi può con ficurezza 
faflare. In tutta l’ilòla fì trovano lei gran porti, cioè 
quello delle cinque Ifole da Ponente, così denominato 
da cinque picciole Ifole , che fono lìtuate vicino al 
medelimo. Il Porto S. Giovanni direttamente a Tra- 
montana del primo . £’ quello una ijpezie di porto dup» 
plicato, ed è il migliore, e più frequentato dell* Ifola. 
TrovaG una fecca attraverfo la Tua imboccatura , che 
principia dalla punta fettentrionale della medefiraa , dov^ 
è fituato il Forte, e 11 llende a Libeccio verfo il pun- 
to oppollo. In, quella fecca non- vi fono altroché due 
palTi, e mezzo d’acqua, e nella punta a Tramontana 
l'olamente due . Oltre il Forte alla foce del fiume S. 
Giovanni eh’ è montato con 14 Cannoni, vi fono fette 
altre batterie, li Porto di Noofucb è una baja fpazio- 
fa all’ eliremità orientale. Dalia parte di Tramontana è 
pieno di fcogli , La Baja di WiUutghby è due leghe a Sci- 
rocco del porto antecedente. ElTa ha un'ampia foce 
larga circa una lega: ma è quali ohiufa da una fec- 
ea. Gli altri due Porti fono Vhglefey e quello di FaL 
mout a Libeccio, Il clima in quell’ Ilbla è ancora più 
caldo che nella Barbada ,< e' come quella fottopollo agli 
Uracani. Il terreno è labbiolò, felvofo, e fenza far- 
genti d’ acqua, eHendovJ in tutu l’ Ifola pochilhme 
fonti, di modo che elTa fpelTc volte è anguftiata dalla 
* penuria d’acqua. Le fue produzioni fono del tutto li- 
mili a qnelle delle altre Ifole Caribbi , ed Antillc . Da 
principio però i fuoi zuccheri erano tanto neri, e cat- 
tivi, che venivanq ricufati coBantenaente in Inghilterra , 
e non li vendevano , che nell’ Olanda ed in , Amburgo 
per 4 fcellini di meno il cento degli altri nufeavati , Og- 
gidì, per altro, che i Coloni anno imparata l’arte diraf- 
^arlo, non è inferiore a quello, di qualunque ahra Co- 
lonia Inglefe. Tutta l' Ilbla che contiene circa 70 mil. 
le acri di terreno, non produce più di 16 mille botti di 
zucchero all’ aqno . Il ^lun che li fa nella medelima 
Amtricn , P non 
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, non è poi proporzionato alla quantità del zucchero chi*- 
(ì fabbrica «non odante tutti gl’ incoraggiamenti, eoa cui 
r Inghilterra ha procurato di promovere tanto una fai>> 
brica , quanto l’ altra . I Coloni di quell’ Ifola non pianta- 
no molto tabacco, quantunque vi crefea a perfezione • 
Nelle fabbie ba(Te,o nelle macchie vi nafee la cannella 
felvatica * Abbonda di daini , e belliame bovino di raz- 
za nera , uccelli , e della maggior parte degli animali 
comuni nelle altre Ifole, Il numero degli abitanti 'fi 
calcola, comprefi i Bianchi, e Negri, a circa ^4 mille 
perfone . Sollengono gli Inglefi, die quell' Ifola folle 
(coperta nel dal Cav. Tommafo Mafner; ma i 

Prancefi alTicurano che i Coloni delia loro nazione che 
nel jóig furono fcacciati da S. Crilloforo , li portarono 
i primi ad abitare queA' Ifola, che trovarono totalmen- 
te deferta. QueAi però non vi li fermarono^a motivo 
della mancanza d’acqua. Nel j 6^6 vi li Aabilirono poi 
alcune Famiglie Jngleli , e già trenta fe ne contavano' 
in qucA’ liola nel 1640. Nel i 666 1' Ifola fu donata 
dai R.e d’Inghilterra a Guglielmo Lord Wìloughby di 
Parham, il quale vi fece palTare una Colonia numero- 
fa. Nello (lepTo anno fu attaccata da’Franceli, e (i(òc- 
tomife loro.!) Non fece alcuna figura nel commercio fi- 
no che neh' armo 1690 vi>fi Aabili il CoIoneAo Grillo- 
(oro CodringtQn, Luogotenente Governatore ddla Bar- 
bada; Ne( 1707 vi (èguì un orribile CJracano, che ca- 
gionò tsoltiAìmi danai. Nel 1720 il Tuo Governatore 
Colonello Park non ufando che violenze, e tirannie 
veiib i Coloni , 1’ AAèmblea deH’Ifola fece un decre- 
to, io cui comandò ai Coloni di uccidere il Governa- 
tore, il che difatti fu efeguito in poche ore. Il fuo 
cadavere fu gittato nudo fulla Arada , e mutilato , (èn- 
za che la Gran Bretagna de(Te il minimo fegno di di- 
fapprovazione per si rifoluta' condotta degli Ilolani . Nei 
4736 tre Americarti di razza Caraibi ' formarono una 
congiura cootro il Governatore , ponendo della polvere 
folto una fata, ove fi dava "una pubblica (èAa di bal- 
lo; ma elTandofi (coperta la trama, fu impedita refecit- 
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wone còlla morte de’ coogìurati . Dopo quell’epoca 
non fi trova più monumento degno di memoria nella 
ftoria di quell’ Ifola» 

Si noti: 

I. FalmoHtl ) Città aperta ^ ma Capitale di tutta 1’ 
’llola d’Antigoa . Ella per altro è difela dal Forte Car* 

10 , e da quello di Monk-shill , ove lì trova un ma- 
gazzino dì circa 400 mofehetti > 8po baionette , ed è 
montato da trenta pezzi d’artiglieria. 

z. Ltonardy Borgo lìtuato a Mezzodì delia Baja del- 
le cinque Jfole. 

7 .Jolm Tovrn, Città conliderabile in fondo del porto 
dello ftelTo nome>fituata pella parte Settentrionale dell’ 
jfola • 

4. Fìchts , Ftttrs y Lucat > Col Msrttt , Willottghhj 
fono gli altri borghi , c luoghi più conTiderabili dell’ 
ffola. 

4 . S, Crifio/oro, 

LMCola di ^ Cridoforo ha circa 60 miglia in lun* 
r ghezza • fi fuo centro è occupato da montagne affai 
alte; ma Acrili. Nelle Aie pianure A vedono fparfe di- 
verfe coltivazioni affai amene, proprie, comode, ed ór- 
nate di lunghi viali, di fontane, e di bofehetti. Il ter- 
reno vi è leggero, ed arcnofo; ma fertile d’ogni fotta 
di prodotti, e fopra tutto di canneda zucchero. Si può 
far il giro per terra dì tutta l’ifola, ma non 0 può 
traverfarne il mezzo a cagione di molte grandi , ed al- 
te montagne, che racchiudono nel loro Ano' delle far- 
genti d'acqua calda , con voragini fpaventevoli . Vi fà 
trova anche del zolfo , a motivo di che avyi un mon- 
te che diccG la solfatara . Dai piedi delle montagne 
prendendo la circonferenza al di fuori, tutto il terreno 
deirifola A Aende con un dolce declivio Ano alla rìvfi 
del mare; ma con una larghezza ineguale, fecondo chp 
le montagne prolungano più o meno la radice, o che 

11 mare V innokra . Tutta TeAenAone delle Campagne 
buone da eoltivarA Ano alle montagne ripide, è divifa 
ki vari piani ,^in mezzo de’quali paffano delle Arade lar- 
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ghe , c tirate a livello per quanto può permetterlo il 
terreno* La prima di quelle linee di comunicazióne co> 
mincia circa loo palTi lontano dalla fpiaggia del ma- 
re .* la feconda tre, o quattrocento palTi più alto, e 
cosi afcendendo al terzo , e quarto piano , dal quale li 
mirano al di fotto le abitazioni qua , e là fparfe , che 
formano un’ amenilTima veduta . L’ Ifola di S. Cri(lofo> 
TO fu fcoperta da Colombo nel 1493 . Quell’ Ammira* 
glio vi diede bensì il Tuo nome ; ma non vi fondò al- 
cuna Colonia. I primi a ftabilirvifi furono gl’Inglcli , 
ed i Franccfi , che vi giunfero nello ftelTo tempd, gli 
uni da una parte, e gli altri dall’altra dell’ Ifola. Ciò 
avvenne nel 1625; e fu fino d’ allora llabiiita una' per- 
petua tregua p ed alleanza difenfiva fra i Coloni delle 
due Nazioni, in cafo di edere molellati dagli SpagnuoU 
loro comuni nemici , i quali non di meno vennero a 
capo di fcacciarle ambedue dall’ Ifola pochi anni dopo 
che vi fi erano ftabilite. I Francelì, e gringlefì vi ri- 
tornarono ad ogni modo , e vi fi fortificarono più dt 
prima. Inforfero pofcia delle difcordie fra l’una , e 1’ 
altra nazione, che terminarono in una guerra rovinofa 
incominciata tra la Francia, e l’Inghilterra nel 1666. 
Allora la Colonia di S. Crilloforo divenne un teatro 
di flragi continue per più di mezzo fecolo . Gl’ Inglelt 
re furono più volte fcacciati, c più fiate fcacciarono 
effi i Francelì. Finalmente nel 1702 terminò la contefa 
coir efpulfione de’ Francelì, ai quali il trattato d’ Utre- 
cht levò ogni fpcranza di potervi ritornare. In tal in- 
cóntro ne fortirono 667 Bianchi d^ogni età, e fedo , 
49 Negri liberi, 659 fchiavi, 157 cavalli, zdjbellie bo- 
vine , il che formava tutta la Colonia Francefe di 
quell’ ifola in quel tempo. Sebbene l’Inghilterra già da 
gran tempo prima avede faputo far valere i fuoi dirit- 
ti ih quell’ ifola , eda da principio non profittò della 
cellìone , che ne la rendeva adolutamente padrona . 
La fua conquilla non fu giovevole per molto tempo 
che ad alcuni avidi Governatori, i quali lì facevano 
lecito di vendere le terre in loro profitto, o lediflribui- 
vano ai loro dipendenti ,fcbbenc non potedero garantire' 
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la durata della veodita y o della concezione al di là 
del termine del loro governo . 

li Parlamento riparò finalmente a queZo difordine 
coir ordinare che tutte le terre foflcro porte airincan? 
to , e che il prezzo ne .forte depofìtato neir erario pub- 
blico: dopo di che querta Colonia fu coltivata, e fx 
refe interefTante, ed utile non meno delle altre. 

Si notino in quert' Ifola ; 

I. Bafierrcy o Bajfaterray Città e Forte fituato fulla 
fpiaggia meridionale , è il luogo più popolato , e prin- 
cipale deir Ifola . La città è fabbricata lungo le fponde 
di un fiume , ed è difefa da un buon cartello • 

2 Trinìty y Città picciola fabbricata fulla punta detta 
di Palmeto . ' 

3 Charles Fort , S, Thomas , Parish , Brimflonhlll , 

Cleverleylhil , Sandy Fort , S» Atim , Pointe Sable , La^ 

nee a, Loanet , Capsterre , S, lohns , Crijl Charcb , S. Ma^ 

rìsy Cayoney fono i luoghi, e parecchie più conrtdera» 

biii deir Ifola. . 

% . * . 

Monferrato. 

. L’ Ifola dì Monferrato fu riconofeiuta dagli Spagnuo- ' 
li nel 1493 fenza però abitarla. Bili vi diedero il no- 
me in memoria di una montagna di Catalogna, che 
aveva un*egual figura. L* Ifola è quafi rotonda, ed ha 
circa 9 leghe di circonferenza, il terreno vi è eccerti- 
V amente ineguale, e pieno di montagne aride, e di 
valli feconde. Gringlefl vi approdarono nel 1632 e ne 
fcacciarono gli abitanti Caraibi , che vi trovarono • 

1 primi progredì della Colonia furono affai lenti, non 
ertendofì refa conflderabile , che verfo la fine del feco- 
io partalo « Allora incominciò a coltivarfì V Ifola con 
piantagioni di canne a zucchero. Oggidì vi fi trovano 
circa 10 mille fchiavi, e tutto il prodotto in zucchero 
arriva a cinque mille barili, I bartimenti , oltre rin- 
contrare delle grandi difficoltà , così nel carlcarfi , co- 
me nello fcaricarfi per mancanza di buona rada , fono 
anche ih pericolo, avvicinandofi allefue fpiagge, econ« 

P 3 vie- 
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viene che i Capitani abbiano 1 * attenzione di getfariì in 
alto mare ogni volta che fi accorgono che il tempo 
minaccia di larli cattivo. 

6. Ncris, 

* I 

L’IfoIa di Netf'is fa occupata nel 1628 dagl’ Inglefi. 
p(Ta non è propriamente che una montagna altiffima, 
ma d' un dolce pendio coperto di grandiflimi alberi . 
Le piantagioni l' adornano da per tutto , incominciando 
dai lidi del mate fin quali alla Ina cima : ma fecondo 
che le medcfjme fi vanno allontanando dalla pianura , la 
loro fertilità diminuifee , perocché il loro terreno di- 
viene più faflolo. Quell’ llfola è irrigata da gran nu- 
mero di rufcclli , i quali farebbero altrettante forgenti 
di abbondanza , le nel tempo delle piogge non fi can- 
gialTcro in torremi, che fi flrafcinano dietro, e le ter- 
re , ed i tefori y che quelle anno prodotti . Dicelì che 
V Itola di Newis fia la Colonia la più ben regolata df 
tutte r altre della nazion Inglefe . Non v’ è luogo del 
mondo , ove 11 fia veduta maggior concordia , pace , e 
Scurezza maggiore. Secondo le relazioni dell' altro fe. 
colo fi contavano in ^ucft'lfola io mille Bianchi;, e 
20 mille Negri . Quella popolazione fembra eccedente 
in un'lfola che non ha più di 6 leghe di circonferen- 
za. Tanta profferita cominciò a declinare nel 1689 a 
motivo d’ una mortalità terribile, che fece perire la 
metà della Colonia. Diecifette anni dopo una Squadra 
Francefe la devafìò, e vi rapì da tre in quattro mille 
fchiavi . L’anno fegnente l’ifola flelTa fu rovinata da 
un fùriofillinio turbine . Nondimeno dopo tanti difa- 
flri rlfola fi è andata alquanto rimettendo. Oggidì vi 
ù contano ancora ottomille Negri , e produce circa 
quattro mille barili di zucchero. 

7. La Dominìca . 

Giace la Dominìca fra la Guadalupa, e la Martini- 
ca, e rella circa 25 leghe diflante dall' «fi», < dall* 

al- 
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altra. E(Ta è lunga circa 13 leghe, e fi ellende quali 
altrettanto dor'è più larga* La fua circonferenza è di 
circa 35 leghe. Fu chiamata Dominica dagli Spagnuo- 
li che la fcuprirono io un giorno di Domenica. Si di- 
vìde io due partì, una detta Cahejierrtt e l’altra 
Ttrrt. Generalmente tutta l’ifola è aflai mootuola. 
Per altro il terreno piano e le pendici delle montagne , 
che fono coperte di bellillùni alberi, fono adattatiÌTuno 
alla coltura.. La parte denominata Gd>efierre,è irrigata 
da gran, numero'di fiumi. Vi fi trova una montagna 
di zolfo a iomiglianza della Guadalupa } ma di gran 
lunga più baOTa. In quella che porta il nome di Baf- 
feterrc avvi, grand’abbondanza di maoioc, caiTava, ba- 
nane, patate, ignami , miglio, c cotone. In tutta 1' 
Itola fi trovano abbondantemente piccioni , peroicr 
ortolani , porci , pollame . La Dominica era abitata dai 
Caraibi , che fe ne confervarono padroni fino fui princi- 
pio di quello fecolo . Nei, 1732 vi fi trovavano 93 S 
^raibi divifi in 31 diverfe alleanze. Trecento quaran- 
ta nove Francefi vi occupavano una parte della culla' 
abbandonata loro, dai felvaggi. Elfi, non avevano per 
compagni de’ loro travagli altro che 23 mulatti, lii^ri 
e 338 fchiayi. Tutta quella Colonia vìveva allevando 
volatili , e coltivando, le derrate comellibili pel con- 
fumo della Martinica, e.. nell’ alfillere 72 mille piedi di 
cotone. Ultimamente vi fi era introdotta la coltura 
dei caffè. L’ Ifola contava 600 Bianchi, e 2000 Negri 
nella conclufione della pace del 1763 ; allorché paisò 
fotto il E)ominio Inglefe. (*)Qiieil’lloia però non è di 
molta importanza , nè di gran vantaggio alla Gran 
Bretagna pe’ fuoi prodotti, che al piu al più pollbno 
arrivare a 2 o 3 mille barili di zucchero. Giova però 
il poffelTo della Dominica agl’loglefi, perchè la mede- 
fima fepara, e difunifee le due Colonie Francefi della 
Guadalupa, e della Martinica. / 

P 4 %. La 

(*) QueA’IfoU é ftica nell' anno 1779 atuccara , e prefa di bel 
nuovo dai Franceli ; i quali aitualmenre fe ne trovano in polfeiiò . La 
Concluiione della pace determinerà a quale delle due nazioni emula , 
e Bcmiche Ita |>er rcAare il polTdle della Dominica. 
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S. La Granada* < ■ 

* * . . • 

La Granada non ha più di dieci legliefin lunghezza', 
t fette nella maggior Tua larghezza, avendone circa zt 
di circonferenza . E(Ta ha fottovento un porto tanto va- 
ilo , che potrebbe ricovrare feflanta navi da guerra , e 
tanto ficuro, che non avrebbero bifogno di gittar l* an- 
core. I primi Europei , che fì (labilifTero nella Grana- 
da furono i Francefi , che vi approdarono nel- ì6f\. 
Quelli avendo regalato un barile d'acquavite , ed alcu- 
ne altre bagatelle al capo de'felvaggi , che vi trovaro- 
no flabilito , credendo di avere a tal mercato compra- 
ta tutta rifola, cominciarono a farla dafovrani , anzi 
da tiranni, ederminando finalmente quali tutti gli antù 
chi fuoi ifolani , e ftabilendofi nel paefe in loro vece . 
Neil* anno 1700 in tutta l'ifola non aveva che 251. 
Bianchi , cinquantatre felvaggi , o Mulatti liberi , con 
225 fchiavi . Gli animali utili li riducevano allora a 60 
cavalli, e 569 beflie bovine. Vi fi contavano tre pian- 
tagioni da zucchero, e cinquanta due d’indaco . Circa 
l’anno T714 le cofe cambiarono afpetto . Incominciò 
allora la Granada a fare una figura confiderabile . Le 
navi della Martinica e della Francia nel palTare appro- 
davano alla Granada per prendervi de’ rinfrclchi . A ta- 
le oggetto vi era fiata già llabilira una Gilonia , che 
li andò di mano in mano accrefeendo . Alcum' mercan- 
ti della Martinica fomminidrarono gli fchiavi , ed i fon- 
di necelfari per la coltivazione del zucchero l’ifola in 
breve tempo fece de’ gran progrefli . Nel 1744 vi fu in- 
trodotta la coltura del caffè, che duranti le oflilità fu 
profeguita con tutto il vigore. Dopo la pace del 174S 
la Granada fi trovò avere 1262 Bianchi, 175 Negri li- 
beri, 11991 Schiavi , 2298 cavalli , e muli, 2455 be- 
flie bovine, 3278 montoni, 902 capre, d 133 porci . 
Coltivava nel 1753 ottantatre piantagioni di zucchero, 
2725600 piedi di caffè , 150300 di caccao , 800' di 
cotone . I fuoi viveri confiflevano in 5740450 fofie di 
manioc .* 933596 piedi di banani 3 cd in 143 quadra- 
ti 
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fi dMgnatni , e di patate . La' Francia fu privata del 
poffcflb di queft’lfola riguardevole nell'tiltima guerra , 
«(Tendo (lata nel trattato di pace del 1763 ceduta all’ 
Inghilterra . Secondo le più accurate > e veridiche rela* 
eioni , la Granada gode buon’ aria , ed ha un terreno co* 
si fertile , che tutti gli alberi , e fruttiferi , e da fabbri* 
ca vi allignano meglio di qualunque altra -Ifola ; a ri> 
ferva dell'albero a cocco, che nella Granada non crefce 
tanto bene quanto nell’ ifolé circonvicine L* albero la- 
tino è il più notabile di quell’ Ifola . Eflb ha il fuile 
alto, ed in vece di rami porta foglie grandi comeven* 
tagli in lunghi gambi , che ufcendo a mazzetti ferve 
per coprire i tetti delle cafe . Vi li trovano delle fali- 
ne , e quantità di ArmadiUos , fpecie di tartaruga terre* 
lire particolare dell’ America , la carne de’ quali è buo* 
ra quanto quella del callrato .'La coda ha molte bel- 
le vallate irrigate da bei fiumi , la maggior parte de’ 
quali ha principio da un lago eh’ è nella fommità di un’ 
alta montagna nel mezzo dell’ Ifola; ed uno d' effi sboc- 
ca nel mare a libeccio della medefìma , dove il lido è 
baffo con buon ancoraggio alla didanza di dodici leghe ; 
ma con fortilTima corrente , che ha il flulTo , e riiìuflo 
in poche ore. Nel contorno dell’ Ifola fi trovano diverlì 
piccioli feni, e porti buoni per darvi fondo; alcuni de* 
quali fono anche dati fortificati. Tutta la coda orien- 
tale è molto fìcura rafente il lido , e l' Ifola non è fog- 
getta agli (Jracani . Lungo il lido è montuofa , anche 
intorno del porto ove fono le abitazioni ; ma in tutto 
il redante il paefe è unito , e comodo per viaggiatori 
tanto a Cavallo , quanto a piedi . Il proprietario di qued’ 
Ifola fu prirna di tutti il Sig. Parquet , il quale dopo 
di aver el'audo tutto il dio patrimonio vendè l’ Ifola 
nel 1657 al Conte diCerillac a Pàrigi, eoo tutti i ba- 
dimenti, armi, e fchiavi per 90 mille lire di Francia. 
'Il Conte vi -mandò a governarla un uomo brutale e ti- 
rannico , che fu abbandonato dalla miglior parte de’ 
Coloni, ed il redante lo prefe , e lo mofehettò . Nel J664 
il Conte vendè l’ Ifola alla Compagnia Francefe dell’ In- 
die Occidentfili al prezzo di 100. mille Franchi , febbe- 
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ae non ri fodero più che 150 piantatori di yoochevt 
n' erano qiundo e^i ne prefe il podeffo; c nel 167411 
Compagnia fu obbligata, di, darla nelle mani del R.e . 
Tutti quelli cambiamenti dilturbaronomolt illimo, e ral- 
lentarono la prolperità della Colonia . Gl’ Inglefi dopo 
che Tanno, acquiftata non anno incominciato molto fìe- 
licemente . Nel primo entufiafmo di unacquifto, eh’ elfi 
avevano in grandilTima riputazione, tutti concorlèro a 
cercare delle abitazioni , ed acquiftarc delle proprietà 
nell’ Ifola ; di modo che effe fono Hate comprate , e 
vendute affai più di quello eh’ effettivamente valevano . 
Una tal fantaCa fcacciando dall’ Ifola gli antichi Colo- 
ni già afluefatti a quel clima, ha fatto ufeire dall’In- 
ghilterra da trenta cinque in trenta fei milioni di Fran- 
chi. I nuovi Proprietari volendo foftituire ai vccchjde’ 
nictt^i nuovi > i Negri à motivo della loro ignoranza 
attaccatiffimi alle loto coftumanze , fi fono ribellati . E’ 
flato ncccflario fpedirvi delle truppe , e fpargervi del 
fangue ; ma finalmente vi è Hata riftabilìtala tranquil- 
lità, ed il numero, degli fchiavi è allora arrivato a qua- 
ranta mille ; mentre le produzioni fi fono innalzate al 
triplo di quello che furono fotto il dominio Francefe. 
La coltura, e le piantagioni fono paflate anche nelle Gra- 
nadine, groppo di picciole ifolc , che dipendono da quella 
O)lonia a cui fono vicine.. In quefte che anno da tre fino ad 
otto leghe di circonferenza non fi trova alcuna forgen- 
te di acqua. L’aria vi è fana , ed il terreno molto fer- 
tile. càrÌMCOti fu la fola ifola fra quelle, che foffè abi- 
tata dai Francefi . Da principio vi fi llabilirono alcuni 
pefeatori di teftuggini, i quali negl’intervalli dell’ozio 
ii diedero a diflbdare la terra. Coll’ andar del tempo il 
foro picciol numero fu accrefeiuto da molti abitanti del- 
la Guadalupa, che vedendo le loro fatiche dillnitte da 
una fpezie particolare di formiche , trafportarono la lo- 
ro induftria in Carica. Qpefti Coloni vi radunarono cir- 
ca 1100 fchiavi , colle fatiche de’ quali «’ erano forma- 
ti una rendita di cinque cento mille lire di Francia in 
cotone. Le altre Granadinc non lafciano fperare fimi- 
ìi vantaggi . In alcune però s’è incominciato a colti- 
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varvi il zucchero, che riefcc bene, fopra tuttò in Bei» 
cova eh’ è la più grande e la più fertile di tutte , e 
lontana due loie leghe da S. Vicenro. Si notino: 

S. Luigi , Porto , Fortezza , e Città principale dell' 
Ifola. Giace nel mezzo di un’ampia Bajanella parte oc- 
cidentale dcll’Ifola , col fondo arcnofo , dove poflono 
ancorar ficuri dalle tempefte mille baftimenti da treccn« 
io fino a quattro cento tonnellate . Vicino al Porto fi 
trova un rotondo, e largo bacino divifodal medefimo 
da un banco di arena, che fe foffe tagliato , conterreb- 
be un gran numero di vafcelli. Per caufa di quello ban- 
co i baAimenti groffi fono obbligati d paffar lontano 
8o palTi da una delle due picciolc montagne, che fono 
all’ imboccatura del porto , e circa mezzo miglio lonta- 
ne . Sopra una di quelle montagne un Ingegner Fran- 
cefe vi erelTe un Forte con una mezza luna , ed altro 
regolari opere di pietra . Il Forte tra il Porto , ed il 
bacino è un quadrato di legrto di 25 piedi circondato 
con una buona palizzata d’alberi interi . A due angoli 
verfo il mare vi fono due piccioli padiglioni di legno.* 
in uno de’ quali Ha il Comandante . La Chiefa che non 
è lontana dal Forte è fabbricata di canne , ed è una 
fabbrica mefehina . I Domenicani vi avevano uno Sta- 
bilimemo ch’era più di un miglio di larghezza , quattro 
leghe a tramontana del Forte , per mezzo del quale cor- 
re un bel fiume abbondante di pelcagione* 

9 . S, Vicenxp^ 

L* Ifola di S.Vicenzo fu una delle due Ifole che io 
virtù del trattato di pace conchiufa fra gj’lng|cfi , e 
Francefi nel 1660 doveva reflare ai Caraibi. Di fatti 1 
felvagei vi fi erano ritirati, e fufficienteroente moltipli- 
cati nel corfo delle guerre che defolarono le Antille . 
Due razze di abitanti fi trovano in quell’ Ifola , cioè 
i Caraibi neri , cd i Caraibi roffi . Quelli ultimi fono 
i naturali delle Ifole Antille, e gli altri fono una ra^ 
za mifta d* Africani, de’quaU'non fi fa bene il princi- 
pio . Alcuni fono di parere che un naviglio carico di 
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fchiavi Negri da(Te aelle fecche vicino a S. )^iceazo , p 
che gii fchiavi fcampati dal naufragio foflero umana- 
mente accolti , e trattati come fratelli da' felvaggi dell’ 
Ifola . Altri pretendono che que' Negri folTcro Icbiavi 
fuggitivi dalle piantagioni delle altre ifole; e finalmen- 
te fcrive taluno che la razza de’ Caraibi Negri comit> 
ciaflè «da’ Negri rapiti da’ Caraibi agli Spagnuoli nelle pri- 
me guerre degli Europei contro gli Americani. Il T'rr- 
tre fiorico il più antico delle Antille alTicura che i Ca- 
raibi rolTi rifparmiavano la vita ai prigionieri Negri , 
gli conducevano con elTi , e li ponevano in libertà dan« 
do in moglie a’medefimi le loro figliuole . La genera, 
zione di quella gente diede principio a’ Caraibi Negri , 
i quali anno confervato più il colorito de’ loro padri , 
che la tinta mezzana delle loro madri , e fomigliano 
perfettamente agli abitanti dell’Africa. IlCaraibo rodo 
è picciolo di datura : il nero è grande , e robuflo , piu 
coraggiofo > e più ardito . Quelle due nazioni vennero 
finalmente in difeordia , che durava tuttavia quando i 
Francelì delia Martinica intraprefero la conquida deli’ 

' Ifola . La poca gente impiegata in queda fpedizione , 
la geloGa di capi incaricati di regolarla, e la ripugnan- 
za de’ Caraibi rodi che negarono di dare contro de’ lo- 
ro rivali v»iino de’loccorli che ne fperavano i Fran- 
celi, unitamente alla difficoltà de’ viveri, e Timpoffibi- 
lità di attaccare i Caraibi Negri nafeodi nelle Forede 
c nelle montagne , contribuirono a render vana l’ impre- 
fa de’ Francelì . £di furono coilretti ad imbarcarli nuo- 
vamente , dopo aver perduta molta gente . Nondiirìeno 
dccome i felvaggi avevano fatte perdite ancora maggio- 
ri , dimandarono la pace , ed invitarono i Franced ad 
andar ìi vivere inlieme con loro, giurando un’amicizia 
lineerà, ed una inalterabil concordia. Queda loro prò- 
polìzione fu accettata dai Franceli , che dalla Martini- 
ca nell’anno 1719 padarono ad abitare in S. Vicenzo, 
c vi li dabilirono coH’ajuto dei Caraibi R.offi . Allor- 
cliè i Franceli giunfero in qued’ Ifola in fieme cogli fchia- 
vi per dilTodare i terreni , i Caraibi Negri , semendo 
di cadere lotto l’ idelfa fchiavitù , con cui vedevano oppri- 
mere 
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irere uomini del loro colore, fi ritirarono fraibofchi; 
Ivi a fine d'imprimere per fempre fopra la loro difcen- 
denza un carattere indelebile d’ indipendenza , appianaro- 
no la fronte de’ loro figli lecondo che quelli nafceva- 
no , per difiinguerli dai Negri Africani . In tal manie- 
ra la generazione fuffeguente fembrò fubito un altro po- 
polo. I Caraibi colla fronte piana-, tutti prefib a poco 
dell’ iAcfia età , grandi , ben fatti , vigorofi , e feroci , fi fe- 
cero poi cuore di' avvicinarli ai lidi del mare per pian- 
tarvi delle capanne . Volendo efli aver parte nella ven- 
dita delle terre infieme coi Caraibi Kolli , ne nacque 
fra le due nazioni una guerra feroce , che finì colla 
difiruzione dei Caraibi Rt^i , coAretti ad abbandonar 
r Ifola , od a fottometterfi ai voleri dei Caraibi Neri . 
l'oAo che coAoro fi videro in polTelTo di tutto il pae- 
fe , vollero , che i Francefi compralTero un* altra volta 
da ein que' terreni , che già avevano acquiAati dai Ca- 
raibi Rolfi . Elfi vi acconfentirono per -evitare le deva- 
llazioni delle loro piantagioni. La Colonia Francefe in 
meno di 20 anni fi accrebbe fino ad 800. Bianchi con 
3000 fchiavi . La vendita annuale delle lue derrate 
afcendeva ad un milione, e cinquecento mille Franchi, 
prima che l' ifola in vigore del trattato del 1763 paf- 
l'aAe fotto il dominio della Gran Bretagna. Gl’Inglefi 
nel farli padroni di S. Vicenzo fpogliarono gli antichi 
Coloni Francefi della proprietà delle loro terre contro 
ogni diritto , e ragione . Il Parlamento ordinò che tut- 
to il terreno dell* Ifola folle poAo all’incanto . QueAo 
fiAema di violenza difperfe la Colonia di S. Vicenzo . 
La maggior parte de'fuoi abitanti palTarono in S. Mar- 
tino , in Marigalante , nella Guadalupa , e nella Marti- 
nica. Il maggior numero pafsò in S. Lucia, che inco- 
minciava a popolarli , dove gratuitamente fi accordava- 
no de’ terreni a chiunque avelie voluto dilTodarli . Tut- 
ti fi conduflero dietro i loro fchiavi : tha l'emigrazio- 
ne non fu univerfale . 1 Coloni più comodi , o meno 
zelanti reAarono lotto il giogo Inglefe , e comprarono 
di bel nuovo le terre che già avevano acquiAate dai 
Caraibi Rolli , e dai Negri , .e che avevano coi loro 
. fu- 
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fudori ridotte a coltura. I Caraibi che fi erano rltira (7 
nelle pianure ppfte fotto vento , furono anch’ ehi per for. 
za di là cacciati in gran parte , ed è probabile che fa- 
ranno coflretti ad abbandonare la loro patria 9 o fot- 
tometterfi alla mano che jgli opprime . 

t 

' IO. 7*abago, 

L’IfoIa di Tabago è anch’eHa una di quelle che fu- 
rono conquifiate dall’ Inghilterra col favore dell’ ultimo 
Trattato di pace fra la Cafa di Borbone , e la Gran 
Bretagna. Quell’ Ifola non è come la maggior parte de- 
gli altri Stabilimenti delle Antille ingombrata da fco> 
gli infecondi , o da pantani infaiubri . Le pianure che 
fi eflendono egualmente dappertutto non fono rotte , 
che da balle colline d’un facile pendio ,> in ogni parte 
capaci di coimra . Scaturifee da quelli colli un nume- 
ro prodigiofo di forgenti , le quali per la maggior par- 
te fervono , o fervir poflbno a far girare i mulini del 
zucchero. II terreno in qiulche luogo fabbiofo è g<^ne- 
ralmente nero, e profondo. Le fpiagge iettentriouali , 
cd occidentali deirifola non fi trovano efpolle a que’ fre- 
quenti , e terribili Urocani , che altrove fogUono por- 
tare la defolazione . Vi fi trovano de’ buoni , e como- 
di polli . Qielli vantaggi chiamarono gli Europei ad 
abitarvi . Nel tt$^2 vi sbarcarono dugento Coloni di 
Fkffinga per illabilirvifi ; ma gli ifolani delle vici- 
nanze-unici agli Spagnuoli della Triniti gli fcacciarono, 
e li trucidarono. Pochi ■ fi falvarono ne’ bofehi , dai qua- 
li non fortirono , che per difertare dall’lfola . BLellò 
quella per zo anni feiua coloni, finché nel Ì654 vi fi 
fece palla re una nuova popolazione , che ne fu nuova- 
mente fcacciata nel 1666. I Fraucefi le ne impolfetra- 
tono, ma la rellituirono pofeia all’Olanda. Ella vi aveva 
gii (labilità u'naColoaia di mille dugento perfone occu- 
pate nel cohivare un poco di tabacco , di cotone , d’indaco , 
c lei -piantagioni di zucchero , aliorebé nel J677 i Fran- 
celi di nuovo fi portarono alla conquida deU'IfoIa,. 
Avendo incontrata flotta Olandefe , ne avenne un fu- 
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rlofo combattimento , in cui gli uni , e gli altri furo» 
no mal conci.* ma i Franccfi vi fecero uno sbarco nel 
Decembre dell’ anno Aedo , e ie ne reterò padroni . la 
tal incontro furono demolite le fortificazioni, incendia* 
fe le* piantagioni , e trafportati altrove i GAoni • La 
conquida di Tabago fu accurata alla Francia dalla pa* 
ce conchiufa dopo quella guerra . La Corte di Pa» 
rigi non (i curò gran fatto di tale acquiAo. Efla l'jdi» 
bandonò come troppo lontano dalle altre fue Colonie ; 
c non ha fatta alcuna difficoltà di cederlo all’ Inghil- 
terra nel trattato dei 176). Gl' Inglefì per avereda pria- 
cipio occupata la parte fottovento dell' Itola perirono ia 
gran numero , e vi perdettero una quantità conAdera- 
bile di (chiavi . Avvertiti da queAa difgrazia fono pa& 
fati nella parte fopravvento, e la mortalità s'è arccAa^ 
ta . QiicAo Stabilimento doveva edere incominciato for 
bito dopo la pace ; ma ritardò adai a motivo deH’ufo 
che ha l' In^ilterra di vendere il terreno delle (uelfo- 
le . Solamente nel 1766 fono dati adegnati 14 mille 
acri di terreno divid in parti di 500 acri l’ una. E' date 
pofeia fatta una nuova aggiudicazione: ma nè nella prima ^ 
nè nella feconda è AatupermcAb ad alcun Colono 1 * acqui- 
darne più d’ una parte. QueAa Aeda legge A è edefa fopra 
S. Vicenzo-^ e’fopra la Dominica, coUa differenza , che 
in qued’ ultima cial'cuna parte è data di foli trecemo 
acri . In quedi tre acquidi 1’ acro non ^è codato che 
dalle II alle i8 lire di Francia, cioè dalle 44, alle 5^^ 
lire di Venezia. Il quinto di queda Còmma è data p»> 
gata in contante. Ne’ primi due anni s’è contribuito il 
dieci , e pofeia il io per cento annuale Ano all' edio- 
zione. £' dato in oltre obbligato ciafeun Colono . a maa> 
tenere un Bianco ogni 100 aori di terreno cdnvato % 
che poflède * Fino ad ora non A trovano oègvofli bot^ 
ghi , ' nè città , nè luoghi degni di meiusioae io que^” 
Ìfola> * 
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i . . , 

z. Le Ltfcajt, 

Le Ifole Lucaje furono le prime, che Colombo fco- 
priflfe nel Nuovo Mondo « Efle fono in numero di 4 
in 5 cento • ma la maggior parte delle medefime non 
fono che (cogli a (ìor d’ acqua ^ Alcune di elle erano 
nondimeno abitate dai felvaggi, che poi perirono nelle 
miniere di S. Domingo ; di modo che allora quando 
^rioglefi lafciarono alcuni uomini nella Provvidenza , U 
trovarono totalmente deferta . £(& vi approdarono nel 
•jójXyC fette, od otto anni dopo furono (lermioati dagli 
Spagnuoli . difgrazia non impedi icbe nel lópq 

‘Vi ritomaflèro altri Inglelì. Avevano appena quedi ultN 
mi fabbricate 160 caie , che i Francefi ,.e gringlefì 
collegati iniicme diftruflero, nel •170} le di loro pianta* 
gioni, e ne rapirono i Negri. Vi (1 annidarono da poi 
de’Corfari, che infettarono tabneote la bandiera Ligie* 
fe , che Gioigb 1. vi fpedi nel 17J9 una fquadra per 
fottometterli , come di fatti fegui. 

La Provvidenza è una delle più coniiderabili Libie Lu> 
caie. EiTa contiene circa 1500 abitanti . Altrettanti cir- 
ca fe ne trovano nelle altre ifole , i quali elTendo (lati 
fempre avvezzi a fare il mettiere del corfaro, anno fem,- 
pre trafeurata l'agricoltura. Quette Ifole , che per man- 
canza di derrate fono (late ttnora come perdute per la 
Gran Bretagna, potranno, col tempo divenire molto im- 
portanti per la loro fituazione . Ette da una parte non 
-fono feparate dalla Florida , (è non per mezzo del cana- 
le di Bahama: mentre dall'altra formano una lunga ca- 
tena, che va a terminare pretto a poco alla punta orien- 
tale dell* Ifola di Cuba . (^ivi cominciano, a trovarfi al- 
cune altre Ifolette, denominate C4>qufs , 0 Turche, le 
quali fono (late conquittate , od ufurpate da poco temr 
DO in qua dalle navi Inglefi . Qj^tte ditterenti Loie 
lafciano ai battimenti cinque pattagi ne' loro intervalli ^ 
La Turca, la Gran Caique , fono (late dagl* Inglefi for* 
tificate. Le maggiori Loie Lucaje fono: 
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1. Bahama^ che forma Io ftrctto di quello nome, ed 
è la più fetcenrrionalè fra tutte le Liicaje . 

2. Lwa]ay o Lueajoneca ^ Ifola, che giace a Levante 
dell’ antecedente . 

3. Gi^ateo y od Alehajìer y al Sud elidi Lucajoneca . 

'• 4. La Provvidenza , all’ Pueft della precedente , beo 
popolata, coltivata, e fortificata. 

5. Ifole S. Andrea , ovvero Andrò! , fono quattro di 
numero, c giacciono a Ponente della precedente.’ 

6. Gttanahami y o S, Salvadore , la prima Ifola che 
feoprì Criiloforo Colombo nella Aia prima navigazione 
al Nuovo Mondo. 

' 7. Ifola Longa , che giace a Mezzodì di quella di S. 
Salvatore . 

- 8. hìigucy Mayaguanay Samana , los Caiques y fono le 
altre Ilole più riguardevoli fra le Lucaje. 

STABILIMENTI OLANDESI 

nelle antille. 

G Lì Olandefi pofTeggono anch'effi nelle Antillc 
alcuni piccioli , ma importanti Stabilimenti . 
Quella nazione nel fottrarlì dal Dominio Spa> 
gnuolo tentò tutte le Arade di avvicinarli alle Colonie 
di quella monarchja , per fticchiarne il midollo . Non 
folameote nell’ Afta , e nell' Africa ; ma nell’America 
ancora condulTe felicemente a termine i fuot progetti 
Ciò che oggidì è reAato io libero polTeflb degli Qlan* 
deli nelle Antille, comprende le feguenti Colonie: 

I. CarafaQy Ifola che giace pocodiAaote dalle fpiag- 
ge di Venezuela nell’America Meridionale. Fu tolta da- 
gli Olandefi agli Spagnuoli nel 1634 i quali n’ erano 
in poAeAo Ano dal 1527. ElTa è propriamente uno feo- 
glio poco fruttifero , che può avere circa io leghe di 
lunghezza, e 4 di larghezza. Vi fi trova un porto ec- 
cellente, ma di accedo difAcililfimo . Quando però una 
Bave ci fia entrata, vi trova ogni lorta di comodità. I 
baAimenti deflrnati per queAo porto bifogna che abbia- 
no la precauzione di tenerli ralenti all’ imboccatura del 
' America, Q. por- 
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porto , c.oon avere una corda pronta per gettarne u!l 
Capo in terra al Forte : poiché nell’entrare del porto 
non vi è luogo dove gettar 1* ancora; ma una volta che 
fi (la dentro, ce(Ta ogni pericolo, e dappertutto fi può 
dar carena^-Alla iua efiremicà orientale fi trovano due 
monti , uno più colto dell’altro , feofeefo affatto dalla 
parte di Tramontana . 11 rimanente dell’ ifoJa è piani!- 
lima ; ed alcuni mercanti vi anno eretti de’ laboratori 
di zucchero in luoghi altre volte di femplid paicoli • 
Vi fono in.vtutta rifoia poche piantagioni di patate , e 
d’ ìgnamiy con {ufficiente numero d'animali • Ciò che 
rende più offervabile Cura^ao è la vantaggiofa iùa fi- 
tuazione a. portata del commercio del Xlominente Spa- 
gnuolo , con cui gli Olandefi fanno un continuo con- 
trabbando. In altri tempi il porto di Cura^ao non -era 
mai fenza basimenti di Ctrtagena, o Portobello , che 
cofiumavano di comprare dagli Olandefi circa looo, od 
anche. 1500 {chiavi ^egni per volta, oltre tia gran nu- 
mero dì merci d’Europa. Ultimamente però quello traf- 
fico è caduto per lo più In manodegl’Inglefi, che{ono 
nella Giammalca • Contutrociò {eguitano gli OUndefi 
a fare in quefi’lfola un confiderabtle commercio per i‘ut-' 
te r Ifole AntiUe , mandando dall’ Europa basimenti gro>f* 
fi , e bene armati , carichi di merci , guadagnando mol- 
tiflìmo anche nei ritorni. 

La' Città, di Curaqao è fituata lungi quafi tre leghe 
daU*e(lremità dell’lfola a Scirocco , dalia parte fetten- 
trionale . La Città c difefa da un buon Forte fabbrica- 
to fecondo le regole , e Tempre ben mantenuto , e pre- 
fidiaco • 1 Francefi avendo tramato un tradimento cól 
Comandante Olandefe vi fi prefentàrono fotto nei 1 57^ , 
in numero di cinque , o feicento foldati ; ma il tradi- 
mento efTendo già fiato feoperto , ed il traditore già 
punito, effi vi furono ricevuti dal fuo fuccefTore in ma- 
niera molto differente da quella che fi afpertavano • 
Furono perciò cofiretti ad imbarcarli fenza nulla tenta- 
re . Luigi XIV. cinque anni dopo vi (pedi . l^Ammira- 
glio d’Eftrèes per .tentarne nuovamente la conquifla • 
£fIo aveva ricevuto dai Re 18 navi da guerra, con 12 
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badìmenti di Fifibuftieri; ma per inefperienza , è leme- 
tità diede nelJe fccche di Davvts\ e raccolroxiò , che 
fi potè dal naufragio, ritornò a Bred in Francia tutto 
mal concio fenza aver tentato cos* alcuna . Dopo que- 
llo tempo nè Curagao , nè le piccioJe ifolc d* Amba , 
^ c di Bonaire, che ubbidifcono alla medefima anno mai 
più {offerto alcun attacco . 

2. S. Euftachio ha circa 5 leghe di circonferenza , e 
non è che una montagna molto fcofcefa che fembra 
forgcre dall* Oceano in giiifa di cono . Manca affatto 
dì porto, e non ha alcuna buona rada. I fuoi prodotti 
fono un poco di tabacco, e preffo a poco feicento migliaia 
di zucchero . La fua popolazione è di 1 200 fchiavì Ne- 
gri , e dì circa 500, e talvolta looo Bianchi, quando 
r Olanda ha la buona forte dì rimaner neutrale in tem- 
po di guerra . Alcuni Francefi eh’ erano flati fcacciati da 
S. Crilloforo andarono nel 1629 a rifuggiarfi in quell* 
Ifoia. L'abbandonarono poi qualche tempo dopo, per- 
chè non vi trovarono ahr* acqua dolce, che quella del- 
le piogge. Non fi fa precifamente l’epoca di tal emigra- 
zione ; ma è cofa certa che già nel 2639 vi fi erano 
flabiiiti gli Olandefi, i quali ne furono pofeìa fcacciati 
dagl’ Ingiefì . Quindi un* altra volta venne 1* Ifola in 
po^effo della Francia , a cui rejflò nel trattato dì Bre- 
da , effendofi oppoflo Luigi XIV. alle iflanze della Re- 
pubblica d’ Olanda, che voleva le folle reilituita per ef- 
ferle appartenuta avanti il tempo della guerra • Dopo 
la copclufione della pace ri Monarca Francefe volonta- 
riamente concelfe 1 * Ifola aH’f^l^nda fua alleata • Nel 
J1689 fu loro tolta pn* altra volta dai Francefi , e le- 
vata a qucfli dagl’ii^lefi 1* anno flefib • Nella pace poi 
di Rifv^ich fu riflituita alla Repubblica Olandefe • La 
fituazione di quella Colonia fa che fia tenuta per una 
.delle più forti ifole Antille. Fifa gode il vantaggio di 
Un buono fcalo , che può facilmente difenderfi con poca 
gente • pitre di ciò il porto è dominato da un Forte 
jguemito di numeroia artiglieria . La fo|;i cima della 
montagna è coperta di bofcaglie , mentre tutto H ri* 

■ inan.VQte del 610 circuito è lavorato , ed impiegato in 
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piantagioni . Quantunque la cima della fuddetta montai 
gna (embri come nuda , tuttavia lopra la mcdefima fi 
trova una gran pianura , o valle aliai grande , ricovero 
di heAie fclvatiche . Sebbepe in queA’ ifola non vi fia* 
ro nè foni, nèfìumi, nondimeno la gente è tanto di> 
Jigente, che mai refla priva della neceO'aria quantità d* 
acqua per la loro valca, ociAerna. Un baftimento con» 
tinuamente va , e viene da S, CriAoforo per portar 
acqua » Icnja del qwal foecorfp correrebbero pericolo 
fpeHb di monr di fcte • Gli abitanti di 3* EuAachio 
putrifcono dei porci, dei conigli, delle capre , ed ogni 
forta di pollame , non lolo per proprio confumo , ma 
per darne ancora ai foreflieri , Non vi è in tutta l’ Ilo- 
la altro che una folaChiefa ; ma vi fono parecchi ma- 
gattini ben forniti di tutto ilnecelTario, particolarmeo- 
ie di merci d’Europa, eh* C0t fanno pagare ben care al 
loro vicini , quando quefii fe ne trovano mancanti per 
la parte d’Inghilterra , Q^di Francia . E’ aria vi è fa* 
lubre ] nra foggetta a tuoni orribili , a terremuoti , ad 
TJracani > i quali ordinariantentc fuccedono nei meC d* 
Ugello, Q di Settembre, e fpeflb rovinano le Cafe, le 
piantagioni, ed i bafiimenti. Dicefi che la pioggia che 
li precede fuol elTer femprq amara , e falfa , E' Ifola di 
S, EuAachio era in altri tempi foggetta a molte int- 
pofizioni, come quella di Cura^ao, in cui non pofibao 
entrare merci , fenza pagare l’uno per cento pel di- 
ritto di porto , Le merci , che vengono dall’ Olanda go* 
dono il privilegio di non efiere mai tafiàte di più . 
Quelle che fono fpedite dagli altri, porti d’Europa pa- 
gano, oltre il Dazio fuddetto , anche il nove per cento. Il 
caffè ftranicro è fottopofto a quello medefimo dritto , perchè 
fi vuole foflenere quello di Surinam . Tutte le altre der- 
rate dell’America non pagano più del tre per cento ; 
ma coll’ efpreffa obbligazione che fiano trafportate di- 
rettamente in qualche porto della Repubblica . Oggidì 
3, Euffachio è fiata fgravata di quefie impofizioni dal 
principio dell' ultima guerra; atteìochè la vicinanza dell* 
ifola Danefe di S. Tommafo , eh’ era porto franco , ufuiw 
pava a quella una gran quantità d’affari. Nella difpo^ 
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tione attuale il Aio còrtinnerció di contrabbando durar)t£ 
là paté, A liitiita il più fpcfTo a ricambiaré il merluzzo» 
Inglefe , co’firoppi , ed àcquevfte dell’ Itole franccfi - 
Le óftilità pt-efenti delle Corti di Londra , e di Parigi 
fanno Aorif-e il traHìco di queAo Stabilimento neutrale, 
tome durante I*ulfinla guerra effo era divenuto rettipo^ 
tìo d! quafi tutte le derrate delle Colonie Francefi, ed 
il magazzino generale delle loro provvigioni » Ma non 
tolo gli Ólandefi godevano di qlieflo traffeo . Gl’In- 
glefi , ed { Ffanccu- medeAmi A Univano ih tetapo dell* 
ultima guerra in queft'lfol.1 per formarvi fótto il nome 
della taelitralità àlcUr.e focletà continuare di cortither-» 
ciò . Con lo sborfo di 504 lire Venete fi Otteneva utt 
pafiaporto Olandefe , che alTicUrava la libertà del traffi* 
co * Queflo palTapcrto fi accordava dàl Governatori 
Olandcfi a chiunque il ditraHdava ; ed in tàl maniera 
fi deludeva ferza rifehio la Vigilanza de’Gapftani di tut- 
te due le natiohi . La Città di S. Eudachio è (ìtuat4 
àlla fpiaggia fopra una rada comoda . E’difefa da Utt 
Forte montato di buona artiglieria, circondato dà buo-< 
ne mura ton un follo profondò , e diverfe buone e rC'* 
golari fortificazioni . Còntuttociò efiendó 11 tnedefimò 
dominato da una vicina montagna , hon farebbe in ca« 
fo di farne buòna difefa* 

Saia , picciola Ifol.1 , 0 (coglia àll’Oueft dì 5» 
Euflachio i Sulla Cima di qiiefia rupe fcofcefa fi trova 
un poco di terra Incito fehfle i Le piogge frequenti , 
e le acque, le quali però non vi fi trattengono rnolfh , 
vi fanno crefeerc àlcUne piante d*uh fapofe iqtiifito, a 
de’ cavoli d’ una partlcOlat grolfezzà . Là fua popolàzio* 
ne Confifte in Una cinquantina di fàrriiglie Europee , 
Con circa ijo fchiàvl, che Vi coltivano , e vi filano il 
cotone , é nc fanno delle calte , che poi vendono alìe 
altre Colonie circa io feudi alla dotziha. Non fi trova in 
altra Colonia dell’ America gente di Si bel colorito, qUan* 
to in quella picciolilfìma Ifoletta. 

4. S. Martino ha circa quindici , e Tedici leghe di 
circuito , c contiene Un numero gràndìlfimo dì monta» 
gne, le quali altro non fono che ftogli coperti di mar» 
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chie . Il terreno arenofo delle fue pianure , e delle val- 
li naturalmente alTai Aerile, è alquanto fecondato dalle 
piogge , che però non vi cadono fe non di rado . L’ 
aria vi è molto falubre , la coAa abbondante di pefce, 
il mare quafi lempre tranquillo , e l’ancoraggio iìcuro 
in ogni lato . I Francesi , e gli OlandeG approdarono in 
queA’lfola per iAabilirvi una GTlonia nel 1638. QueAe 
due nazioni vifliero Tempre in pace in quello comune 
Stabilimento , fìnchè gli Spagnuoli nemici dell’ una , e 
dell’altra le fcacciarono ambedue, per fondarvi una Co- 
lonia . ElTi però preAo fi fiancarono d’uno Stabilimen- 
to inutile, che gli collava non meno di cento mille du- 
cati d’argento all’anno ; di modo clie dopo aver di- 
llrutto tutto ciò, che non potevano trafportare , l’abban- 
donarono nel 1648. Allora vi ritornarono i Francelì » 
e gli Olaftdefi di bei nuovo, e vi tornarono a coAruire 
le loro abitazioni , convenendo di non turbar mai la re- 
ciproca loro tranquillità. Le divifioni , e difcordie del- 
le loro nazioni , non alterarono giammai queA’ armo- 
nia ; talmente che la pace durò in queA’ Ilota fino al 
1757, in cui i Francelì furono fcacciati da un Cor- 
faro Inglefe detto Coock ; i quali però terminata la 
guerra non anno mancato di tornarvi . Tutta l’ifo- 
la contiene circa 50 mille acri di terreno , de' quali i 
Francefi ne polTeggono circa 35 rnille^, fui quali co- 
modamente potrebbero vivere J 0000 abitanti . Nel J753 
non fi contavano in S. Martino più di 37 cavalli, 91 fi:a 
bovi, e vacche, 315 montoni, e 458 capre . Per loro 
fiiUìllenza coltivavano 17500 alberi di banani, 84 qua- 
drati d’ignami , o di patate , ed 82 folle di manioc . 
La linea di divifione tirata dall'EA all’ OueA ha lafciato 
minor porzione di terreno agli Olandelì ; ma in cam- 
bio elli polTeggono l’unico porto che vi fi trova , ed 
un vaAo Aagno , da cui fi ricava annualmente dugen- 
to mille feudi di Tale . Oltre di ciò gli Olandelì an- 
no il vantaggio delle fabbriche del zucchero, ove ten- 
gono occupati fino tre mille fchiavi . Le due Colonie 
anno itKominciato a coltivare il caffè con buon efito. 
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STABILIMENTI DANESI 
NELLE ANTILLE. 


J ' Danefi pofTeggono anch*eflTi nell* Arcipelago delle 
AntfHe tre picciole Ifole , abitate e coltivate da 
» circa 30 mille fchiavi d* ogni età e feflb • 1 pro- 
dotti che ne ricava la Danimarca formano il carico di 
quattro basimenti capaci di 110, in 130 botti . Tut- 
to il terreno coltivato di quelle Ifole è fottopollo ad 
una talTa di iS lire Venete ogni mille piedi quadrati . 
I prodotti fono un poco di caflè , e di zenzero , qual- 
che quantità di legno da lavoro > ottocento balle di co- 
tone, che palTano per lo più negli altri dati d* Europa , 
e quattordici milioni effettivi di zucchero greggio, quat- 
tro quinti del quale fervono, pel confumo. della. Dani- 
marca. Il rimanente lì vende nel. mar Baltico , o> per 
la via d* Altena s'introduce nell* Allemagna.. Una parte 
confìderabile delle produzioni, dell* Ifole. Olandeli palla 
nelle mani degli Olandefi , e degringlefì' .. La Nuova 
Inghilterra fude continuamente portarvi legnami , beflia- 
mi , farine , grani, che ricambia tutti con fìroppiy ed 
altre fpezle di fue derrate • I Danefi fono in necefUtà 
ancora di comprare dalle nazioni (Iraniere i vini , le 
tele , ed i lavori di feta : e la. Compagnia dell* India v' 
intromette una gran, quantità delle fue mercanzie In 
tal. maniera, fe fi veniffe ad un calcolo, rigorofo, fi tocw 
cherebbe forfè con roano, che ciò. che reda alla Dani- 
marca deducendofì le fpefe della commilTione ,.del no- 
leggio, e de' dritti, reda picciolilfuna cofa . 1 primi Sta- 
bilimenti. Danefi nell* America furono incominciati, nel 
J671; ma. effendo dati fin da principio, fottoppdi al 
monopolio , non, fecero mai progredì confìderabili • Nel 
1754, la Corona di Danimarca comprò, gli effetti', e i 
dritti della Compagnia Danefe Tulle fue Colonie pel va- 
lore di jp milioni, ed ottocento, mille lire ,. una parte 
de' quali furono papati in. contante , ed il rimanente in 
tanti obblighi fruttiferi lopra il tcforo pubblico • Con 

(L 4 tut- 
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tuttociò poco profittò ne traffero i Qiloni dell’ Ifole Di» 
ncfi , mentre i dazj importi fopra l’eftrazione , ed in- 
troduzione delle merci arenò tutti i progreflì del com- 
mercio . Fu rtabilito per verirà , che le derrate che fi 
avrebbero avute di prima mano co’bartimenti Danefi, 
dovevano tutte effere imbarcate nella Danimarca fenra 
pagare alcuna forra di dazj; ma dall’altra parte fi efi- 
ge un quattro per cento fopra tutte le materie fabbri- 
cate» che non abbiano quelli requifiti. A tuttociò che va 
nelle Ifole Danefi fu importo un cinque per cento di drit- 
to d'introduzione ; e a tutto quello che fc ne trafpor- 
tava, un fei per cento d’ertrazione. Le produzioni dell' 
America di confumo per la Danimarca devono pagare' 
il due e mezzo per cento, e l’uno quelle che fonopu- 
\ramente di tranfito . Tutte quelle rcrtrizioni anno te- 
nuto per così dire inceppato il commercio della Dani- 
marca , la quale d’altra parte non farebbe in grado di 
afpirare a cale maggiori . Una nazione , che non ha due 
milioni di> fudditi fparfi in un immenfo paefe Aerile , 
e condannato a perpetui ghiacci , e divifodal mare co» 
tutti i poflibili difavantaggi , non potrà mai avere Colo- 
nie numerofe e potenti nell’ America . L’ Islanda , la 
Norvegia, e la Danimarca , che formano gli fiati di 
quella Potenza, non fono in grado di figurare nè in Eu- 
ropa, nè in America . Le Ifole di quella nazione nelP 
Arcipelago delle Antille fono le feguenti; 

, I. S. Totnmafo ^ l’ultima Ifola fra le Antille dall» 
parte dell’Oucfi . Erta fu trovata aflfatto deferta allor- 
ché i Danefi nel 1671 vi approdarono per ifiabilirvifi, 
Gl’Ioglefi vi fi oppoleroda principio, pretendendo, che 
appartenertè ad erti, a motivo che alcuni fuorufeiti di lo- 
ro nazione vi avevano un tempo incominciato a dirtb- 
dare del terreno . Nondimeno la Gran Bretagna feco 
tacere quelle pretefe ; ed i Danefi ebbero la libertà di 
fiabilirfi nell’ nòia, e di chiamarfene padroni . Le pri- 
me piantagioni furono di zucchero , ed occuparono un 
tratto di terreno lungo foltanto cinque leghe , e largo 
due e mezzo . S. Tommafo ha un porto eccellente ca- 
pace di comencre nott meno di 50 grolìt vafcelli • Qye* 

fio 
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vantaggio attirò il concorfode’Corfari Filibunieri In* 
glcfi , e Franccfi j . che volevano liberarfidal pagare Co- 
pra le loro rapine i dritti » che fi eiigevano da’ medenmi 
negli Stabilimenti della loro nazione. Tutti i pirati an- 
davano a vendere le loro prede in S. Tommafo , e vi 
fi ritiravano come porto neutrale, quando erano perfe4>' 
guitati dai basimenti nemici . In tal maniera da prin- 
cipio quell’ ICola era divenuto l’emporio generale di tutti 
i cambi» C^i ^ fpedivano ogni giorno de’ battelli cari* 
chi di ricche merci per farei un traffico furtivo Culle co- 
de delle Colonie Spagnuoie, d’onde Colevano i medefi- 
tni ritornare provvidi d’una buona quantità di metalli) 
e d’ altre prezioCe mercanzie . Cootuctociò i Danefi po-, 
chidimo vantaggio ritraevano da quedo loro Stabili- 
Inento . Gli dranieri vi fi arrichivano , e poi lì ritira- 
vano portandoli con edi le ricchezze acquidate . Una Co- 
la nave Cpedita annualmente dalla Danimarca per 1* ACri- 
ca era tutta la corriCpondenza ch’eda teneva con que- 
da Cua Colonia . In feguito li aumentò qualche poco la 
coltura , e la popolazione di qued’ ICola ; ma reda tut- 
tavia in uno dato affai mediocre i 

2. S. Giovanni fu incominciata a coltivar^ dai Da- 
nefi nel 1719. Giace vicina a quella di S. Tommafo , ed 
è una. metà più picciola della medefima. 

3» Crahts può avere da otto in dieci leghe di cir- 
ronferenza , ed è coperta quali in ogni parte dì mon- 
tagne , che però non Cono. nè aride , nè Ccofcefe, nè 
molto alte . Il terreno delle pianure e delle valli feni- 
bra fertilidimo, ed è irrigato da moltidime forgenti d* 
acque. Non ha alcun porto: ma le fue rade fono dap- 
pertutto eccellenti » Gli Spagnuoli furono ì primi a da- 
bilirli in qued' ICola , palfandovi dal vicino Portoricco; ma 
l’abbandonarono poi , e gl'IngleG vi fi dabilirono nel 
finire dell’ultimo Cecolo . Furono Ccacciati dagli Spa- 
gnuoli , che non Cono buoni da coltivare , nè foHronó 
che altri lo faccia vicino a loro . Tutti i Coloni In- 
glcfi furono in tale incontro trucidati , e le donne , e 
fanciulli condotti* Cchiavi in Portoricco . Nel 1717 la 
Danimarca tentò di farvj uno Stabilimento; ma gFIn^ 
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*»efi vi fi opposero , e vi mandai ono alcuai miferabilt 
« prenderne di bd nuovo pofielVo, i quali poifiuonudi 
bel nuovo trucidati dagli Spagnuoli. Oggidì qucfi'lfolt 
è deferta , e non appartiene propriamente ad alcuna na> 
2Ìone. 

' 4. S. Croce ha circa 18 leghe di lunghezza , ed ia 
alcuni luoghi tre io quattro di larghezza . Nell'anno 
ld43 occupata dagli Olandefi , e dagli Inglefi , i 
quali predo vennero in contefa. Gli Olandefi nell* anno 
1646 rimafero foccombenti in un odinato , e fangui- 
nofo combattimento , e furono allora codretti ad ab- 
bandonare il terreno . Gl' Inglefi ne furono pofcia fcac- 
ciati nel 1650 da 1200. Spagnuoli quivi giunti fopra 
cinque vafcelli . Finalmente la guarnigione lafciatavi da- 
gli Spagnuoli fi arrefe a 160. Francefi, che vi paflaro- 
no da S. Crideforo . Quedi Giloni prima di dabilirvifi 
pofero il fuoco alle forede che bruciarono per molto 
tempo fenza edingoerfi il fuoco , e lafciarono T Ifola 
fgombra , e coperta d' una cenere fecondiifima . Allora 
ì Francefi tornarono a terra, e vi fi fidarono , comin- 
ciando a fondarvi delle piantagioni , che in breve tem- 
po profperarono mirabilmente. Undici anni appena do- 

r > la firadazione di queda Colonia vi fi contavano 8zi 
ianchi , ed un numero proporzionato di fchiavi . Noi> 
dimeno, tanta profperità andò minorando d’anno inaiv 
no, finché fi ridufle a 147 Bianchi colle loro mogli , e 
figliuoli, e fetcento venti tre Negri, che nel 169^ fu- 
rono tutti trafportati in S. Domingo . L' Ifola fu into- 
ratnentc fenza Coloni , e fenza alcuna fpezie di coltura 
fino al 1733, allorché la Francia ne cedette la proprie- 
tà all'Inghilterra per la fomma di 738000 lire di Fran- 
cia - E'divifa qued’ Ifola in 350 piantagioni per mez- 
zo d* alcune linee, che fi tagliano ad angoli retti. Ciaf 
cuna d'ede piantagioni contiene Jjo acri di terra di 
quaranta mille piedi quadrati l'una , di maniera che 
poò occupare uno fpazio. di mille dugento padi comu- 
ni di lunghezza , ed ottocento di larghezza . Le due ter- 
ze parti di quedo terreno fono atte alla coltura del zuc- 
chero; onde il proprietario può impiegarne 80 acri per 

volta , 
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volta» ciaicuna delle quali darà un anno per J' altro fé- 
dici quintali di zucchero, Tenza comprendervi ifìroppi . 
Il rimanènte del terreno puòanch'eflTo cfler‘ coltivato » 
ma in modo meno lucrativo . In tutta Tlfola noti G 
trova che il Tota Borgo di Crijìianfladt y fituato a fìan* 
.co della Fortezza» che difènde il porto principale., 

‘ L E B E R M U D E. 

Paragrafo Primo. 

L e Bermude trovanfi diligentemente rapprefentats 
nella Carta grande dell’America Unita pubblica- 
ta in Venezia dal Sig. Zatta nel 1778; come 
anche in alcune picciole carte particolàri di queft'KoIe 
pubblicate in Londra, e copiate in Germania. 

$. 2. L'Arcipelago delle Bermude è lontano più^di 
300 leghe da quello delle Antille » e fu feoperto nel 
1527 da Giovanni BermudesSpagnuolo^ il quale lo chia- 
mò col fuo nome fenza nè anche eiTérvi approdato . 
Quello gruppo d’ Ifole era flato Tempre deferto , quan- 
do nel 1612 vi pacarono ad abitarlo 72lnglefì. Furo- 
no quelli raggiunti da molti altri Coloni tanto delle 
Antille , che dell’ America Settentrionale , in maniera che 
in breve vi fi radunò una buona Colonia. Il fuòlo del- 
le Bermude è d' una qualità mediocre , fenza che vi fìa 
alcuna forgènte che poffa irrigarlo. VI allignano il Maiz » 
i legumi , e frutta eccellenti . Tutta la fua popolazio- 
ne arriva a circa 5000 abitanti poveri , che non anno 
alcuna corrifpondenza cogli flranieri , fe non per mezzo 
di qualche baflimentó , il quale palTando dalie Colonie^ 
del Nord a quelle del Mezzodi , vi approda talvolta per 
rinfrefearn . Tutte le manifatture dell' Ifole Bermude fi 
riducono a vele da baflimenti. Vi fi fabbricano ancora 
delle navi d'un legno detto da' Francefi Acajou , che 
riufeendo d’una durata, e velocità particolare, fono ge- 
neralmente affai ricercate.' 

3. I principali abitanti delle Bermude formarono 
nel • 1765 una focietà obbligandofi a formare una 'bi- 

blio- 
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bliotéCa di tutti i libri economici a procurare alle per<* 
{bne più fobude de’ due feniì un'occupazione propria al 
loro carattere: a ricompenfare chiunque abbia introdot- 
ta una nuova arte nella G>tonia , o ne abbia perfezio- 
fiata una già conofciuta : a dare una pendone ad ogni 
lavorante', il quale dopo quarant'anni d’ una cohtinua 
fatica , ed una onorata riputazione non da giunto ad 
accumulare i fondi fulHcienti, onde provvedere alla dia 
vecchiezza : e finalmente a ricompenfare tutti gli abi- 
tanti delle Bcrmude , che fodero fiati maltrattati dal 
Miniftero, ovvero dal Magifirato. 

4. Tutte rifole Bcrmude fono divtfe in Contee 
fino al numero di 9, che fono le fegucnti. 

I. Confea di Sandjy la più occidentale di tutte. 

а. Southampton, 

3. Warvicb, 

4. Pagets, 

5. Devon, 

б. Smitshlani . 

7. Hanmìlton, 

8. Pembrook. 

9. S. Giorgia , S. Davis ,'e Cooper , Ifo/e le più fet* 
tentrionali fra le Bcrmude . In efie. d trovano i Forti 
di Sandjff V'ara'ichf DaVers fCavendIsh y Pagets y Smitsh , 

Atoorìs y Kings Caflle , e Charles Fort , fi trovano dal- 
la parte di Levante , e difendono l’ ingrefib del porto 
principale dell'lfola, detto di Southampton. 
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AMERICA MERIDIONALE. 

INTRODUZIONE ’ 

Paragrafo Primo. 

B Enchè molte Girte Geografiche fiano fiate finora 
pubblicare da diverfi autori , rapprefentanti 1’ 
America Meridionale , non fi può però dire di 
avere un piano elatto di quefta grandiflima regione . 
Per attenerli alle meno difettolè conviene preferire le 
più moderne, e fopra tutto quelle del Aavillt ^ e 

Botine , ed altre più recenti ancora , nelle quali farà fa- 
cile lo feorgere quanta differenza pafli fra le moderne, 
e le antiche Carte Geogra&che di quello paefe . N6a 
di meno quantunque ellè Ciano fuflicieati , farebbe -cofa 
fommamente defìderabile , che col ajuto delle moderne 
relazioni, e di qualche inedito originale manoferitto fi 
procuralTc di dare a quefia Carta tutta quella precilio- 
ne, che può afpettarli , e deCderarfi . Oggidì die fparfi 
trovanfi nell’Italia tutti j Mifiionarj Gefuiti Spagnuoii, 
c Portoghefi che per lungo tempo foggioraarono in 
quelle contrade, rooca ni Geografi Italiani il fegnalarfi 
in quefi' imprela fommamente interefiante , e perfezio- 
nare col fuifidio dei documenti , ehe fono al oafo di 
poter raccogliere, le Carta Geografica dell’ Anoerìca Me- 
ridionale , « delie Provincie che la compongono . O 
%. r America Meridionale -raflòmigliafi quafi per 
la fua figura all* Africa, fe non che i d'ua terzo ptò 

pie- 


('} Meli’ Atlante Noviflinio del Sig. Zar» fi tramar) no tumqueie 
Cane ridotte alla re» Geografica loro precifione ; la raaggior. patte 
delle quali faranno tratte da autentici originali Ibniminifirati all’ Edito- 
re da paracebj àlluiniiuti Soggetti , che furono per molti aaut Miifia* 
^arj «elle Pfotiucie , c Rrgni dell’ America Meiidiooale . . > 
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• Introduzione 

picciola di quella. E fituata per la maggior parte foUè» 
la zona torrida y eflcndendoiì dal duodicefìmo grado di 
latitudine fettentrionale fino al 55 di latitudine auftra- 
le, e dal 343 fino al 296 di longitudine. Verfo Occi- 
dente è bagnata dal mar Pacifico, e verfo Oriente 
dall’Atlantico. Il Golfo del Meflìco a Settentrione , ed 
il mar Aufirale.la bagnano dall'altra parte-. La Peni- 
fola ch’effa forma non è unita all’America fettentrio- 
nale, fe non per mezzo d’ un iftmo flrettiflimo, detto 
rifimo di Panama. Dalla 'parte dell'Ouefi è cofk^ 
giata per tutto 1’ andamento della (piaggia di una .ca- 
- tena di monti altiilìmi , chiamati le Cordigliere , ovve- 
ro los Andes-^ che lì prolunga fino al Capo -Hom, ul- 
timo promontorio dell'America meridionale . 'Poco fo- 
pra il grado di latitudine aufirale, un'altra catena, 
di monti attraverfa la Penifola dell’ America feitentrio- 
.(lale dalle fpiagge Peruane fino a quelle del Brelìl . 
Da quell' ultima catena di montagne , verfo fettentrio- 
ne , e verfo mezzogiorno fcorrono; fiumi grandilTimi , 
come il Par tettai ^ il Pilcomayo, V Uragnay , ed il Sala~ 
da , che fcorrono verfo il Sud ; verfo Settentrione (co- 
lano il Poranating, V Aruguy a ^ il Toccanùn^ il Madera. f 
. il Pttrus , ed altri ancora di minor conto . Il fiume delle 
Amazoni fcorrono a Settentrione , e Ponente delle Cor- 
digliere . Il fiume S. Francesco nel Brefile , e 1 ’ Oreno- 
que nella Terrafirma fono gli altri fiumi maggiori dell' 
America . Le produzioni dell’ America meridionale fo- 
no affatto divertì della fettentrionale, fe fi eccettua la 
. Nuova Spagna . Generalmente non vi allignano i grani 
d' Luropa ; ma le fAitta , e he radici , non meno che 
•gli erbaggi vi crefeono. a meraviglia. Il caldo attefa la 
ferenità continua del cielo, dovrebbe eifervi eccefiìvo ; 
ma i venti nc mitigano l’ardore, e foprattiitto le altif- 
iìme montagne fempre coperte di neve , danno al clim^ 
foprattutto ne' paefi mediterranei , una piacevole tempe- 
ratura. Non fi fofire un caldo ecceffivo. , fe non che 
'nelle bafie campagne vicine alle fpiagge . Vi fi trovano 
molti vulcani ardenti tuttavia, ed efiinti. Le miniere d’ 
oro, d'argento, di rame, di mercurio, di piombo, di 

dia- 
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damanti, di fmeraldi, e di pareccbj altri ' minerali , e 
pietre preziofè . Il caccao, la vainilla', o vaniglia, la • 
«annella filveftre fono ì fuoi più preziofì prodotti» 

I rettili che fi trovano nell’ America Meridio* 
naie (ono i più moftruofi che li trovino in tutto il 
globo. In alcune Provincie fe ne veggono de’vclenofi: 
in altre tutti i ferpenti fono fenza veleno. Le tigri, 
ed i leoni d’ una razza particolare, fono dappertutto 
frequentil&mi . I pappagalli, ed altri volatili di bel co* 
lore fono^ fparfì per tutte le forelle , che cuoprono 
quali tutto il paele. Gli alberi che formano i fuoi bo- 
fchi fono per la maggior parte differenti da quelli del* 
la Qollra Europa, dell' Afta, e dell’Africa. Farò qual- 
che defcrizione particolare de' medefimi negli articoli 
feparati delle Provincie, io cui fono più abbondanti. 

$. 4 . Tutta r America meridionale è polTeduta da 
varie nazioni d’Europa, e foprattutto dagli Spagnuoli, 
che ne occupano tre quinti . Un quinto è pofTeduto dai 
Portoghefi. 1 Fraticefi, e gli Olandcfi ne tengono an- 
ch’eOj una picciola porzione.* ed il rimanente è abita- 
tato, e polTeduto dagli Americani lìberi, e dai Pata- 
goni, che lì trovano nella parte più meridionale della 
Penifola, occupando tutto quel tratto che porta il no- 
me di Terra Magellanica. Agli Spagnuoli appartimela 
Terraferma, il Perù, il Chili, il Paraguay, e le Mif- 
fioni del Maragnon . I Portoghelì fono padroni del 
Brefil, e d’una porzione delle MifTioni fui fiume Ma- 
ragnon. Qi OÌandelì, ed i Francell fono Inabiliti nel- 
la Gujana . Gli Americani liberi occupano il centro 
della Penifola, e lì annidano nelle valli de* monti, e 
ne’bofchi, difendendo fempre la loro libertà contro gli 
attentati degli Europei . Qjantunque fembri a prima 
villa , che le nazioni felvagge , e libere dell’ America 
meridionale non lìano in grado di fare alcun’ imprefa 
di confeguenza contro gli Europei , pure apparirà dalle 
xlefcrizioni particolari, che farò d’ogni fua Provincia, 
che vi è più da temere di quello che lì crede. Da che 
gli Americani felvaggi anno imparato l’ufo di cavalca- 
re, e fono provveduti d’arme da fuoco, e da taglio , 
America . R. non 
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'non è più da Iperare, che un branco di' gente Euro» 
pca polla sbaragliare iloro eferciti, nè cooquiftare ilo* 
ro paefi . Senza contare per nulla il pericolo delle fol- 
Icvazioni de’ popoli Americani Toggiogati dagli Europei , 
ve ne recano ancora tanti di liberi , che le Colonie 
Europee, o predo , o tardi dovranno foccombere , c 
verranno probabilmente fcacciate dalle loro città, od 
almeno faranno private de’ loro territori, e ridotti alla 
fpiaggia del .mare. 1 Midionar; potranno per qualche 
tempo tenere, in freno alcune picciole popolazioni feN 
vagge, predò delle quali annofaputo trovar accedo. La 
potenza degli Europei nell’America meridionale non ha 
le radici tanto profonde quanto nella fettentrionale. Il 
Chili è minacciato come dimodrerò dagli Araeuani . 
Il Paraguay è ancora pieno di nazioni indomite, e 
guerriere, come i Tartari, che vanno errando io tru^ 
pa a cavallo, portando talvolta io ogni parte la defo> 
lazione. Le loro fcorrerie non fono nè frequenti , nè 
molto rovinofe per gli Spagnuoli: ciò dipende daU’im* 
menfità del terreno che divide gli Stabilimenti Spagnuo* 
li dai territori di que’ popoli erranti, e vagabondi . 1 
trecento , e più mille Americani convertiti del Para- 
guay potrebbero anch’ edi divenir formidabili agli Spa> 
gnuoli. Le nazioni di Tovas, Mocov», ed Abiponesbel- 
licofillime, e provvedute di cavalli, minacciano il Perù, 
ed il Tucuman nello dedo tempo. Tutti gli Stabili* 
menti Spagnuoli fono come fpard qua , e là nell’ Ame- 
rica , e le ' loro Provincie più popolate fono per così 
dire deferte , lenza conncdtonc , e fenza fodegno viccn- 
-devole. 1 Portoghed non fono meglio fituati degli Spa- 
gnuoli. Ciò ch'edì podeggono fotto il nome di Brefite 
è un impero immenlo le fi riguarda 1’ edenfione del 
terreno comprefb nelle Carte fotto quedo nome; ma 
confìderando foltanto come conviene il terreno abitato, 
e coltivato dai Coloni di quella nazione, e da’ loro 
fchiavi fi vede ridotto a picciola cofa; mentre le na- 
zioni felvagge , o tributarie , o fuddite , o libere circon. 
dano le Colonie Europee da ogni lato . Lo dedb 
può dirli con più ragiona della Gujana Francefe , . cd 

Olaa- 
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Olandefe . Non di meno è molto probabile, che per 
molto tempo, ancora gli Europei fiano per tenere in 
freno le nazioni felvagge : ma quando quelle faranno 
'Sbballanza colte, e numerofe per mifiirarlì colle poche 
truppe d'Europa, non potranno mancare di rivendica- 
re i loro dritti, e di tentare di fcacciare dal loropae- 
fe glioppreflbri della loro libertà. Quello che potrà dif. 
ficoltare , e dilazionare queft’ Epoca, farà foltanto la 
mancanza di corrifpondenza fra popoli feparati dalla 
natura per mezzo di monti inaccellìbili, di fiumi, e di 
deferti grandilTimi . QuefH ollacoii però predo o tardi 
dovranno alTolutamente celiare. 
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' Paragrafo Pri m^o. 

D Ella Terraferma Spagnuola fì trovano alcune 
Carte particolari . La più antica di tutte è 
quella pubblicata in Madrid dai Padri Procu> 
ratori delle Millioni Gefuitiche in quello Regno Ter- 
reros , e GumiUa^ fotto il titolo di Mapa de la Provin- 
cia ^ y Miffionti de laCompannia de Jesà del Nuovo Regna 
di Granada. Quella Carta benché grolTolaaamente.dcli- 
' neata fecondo il guHo del fecolo , e della nazione , 
dove fu pubblicata, è però il primo originale, dal quale 
l'Europa ha incominciato a cOnofcere la Provincia , o 
Regno della Terraferma Spagnuola , detta altrimenti 
Regno di Nuova Granata. Furono pofeia pubblicate 
per opera, c cura de’ Padri Gefuiti altre Carte geogra- 
fiche di quella Provincia , e delle adiacenti Regioni con 
eleganza ilampate in Parigi . Qtiella di M'. Bornie , 

• benché di fello alquanto picciolo , è però nel numero 
delle più efatte. ^ 

$. Confina la Terraferma colla Nuova Spagna, a 
cui è congiunta per mezzo deH’illmo di Panami: a 
Mezzodì confina col Paefe delle Amazzoni, e col Pe- 
rù: a Levante ha in parte la Gujana Olandefe: ad 
Occidente il mar del Sud: ed a Settentrióne il Golfo 
del Meifico,o l'Arci^lago delle Antille. Tutta la fua 
ellenfione arriva a piu di 500 mille miglia quadrate di 
paefe. La fua maggior larghezza é di 750 miglia, e 
laoo la maggior fua lunghezza . In quello immenfo 
tratto di terra fono quafi perdute poche Colonie Spa- 
gnuole, fituate per lo più, o fulle fpiagge , o fulle rive 
de' fiumi . Il rimanente è un continuo deferto coperto 
di forelle impenetrabili , ed abitate da poche popola- 
zioni d’ Americani convertiti dai Millionar) alla fede Cat- 
tolica . 

$. j. Il clima di quella Regione è molto caldo, ef- 
' fen- 
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fendo interamente fituato nella zona torrida. Il terre- 
no è in gran parte moncuofo , ma fertile , e ricco di 
miniere d'oro, e di prezioiì prodotti . I Tuoi fiumi prin- 
cipali fono ì’OrituKOf che ha la fuaforgente verfola li- 
nea equin^oziale , e fcorrendo in una fpaziofillìma valle 
raccoglie tutte le acque, che fcolano dai monti che 
trovanfi a Settentrione j e Mezzodì. Edo sbocca nell* 
Oceano , fui confini della Gujana Olandefe, con una 
vaftifljma foce. L'altro fiume più confiderabile dopo 1' 
Ortnoco fi è il Rio della Maddalena, o Rio Grande for- 
mato dalla confluenza di moltiflìmi altri fiumi , che 
fcendono dai monti di Popayan . Eflb fcorre dal Sud 
al Nord , e vaa fcaricarfi nel Golfo del Medico. 

4. La Terraferma conofciuta da prima fotto il 
nome di Cafliglia dell' oro , e di 'Regno della Nuova 
Granata , non incominciò a formare un governo fepa- 
rato, che nel J718, allorché la’ Corte di Spagna<-ne 
formò un Viceregno leparato da quello del Perù , a 
cui fu per r avanti unito. La conquida di quedo pae- 
fe non fu efeguita dagli Spagnuoli con una di quelle 
flrepitofe fpedizionì con cui fottomifero il Medico, od 
il Perù . Alcune picciole Colonie llabilite filile fpiagge 
del Golfo del Medico , e governate da uomini avidi d* ** 
accumular ricchezze , diedero principio alia conquida- di 
queda Regione con picciole fcorrerie contro delle Tri- 
!» Selvagge, che abitavano il paefe circonvicino . Gli 
avventurieri Spagnuoli fiotto la condotta dei Governa- 
tori delle Colonie dabilite fulla Coda, intraprendevano 
la conquida di quelle picciole popolazioni ad oggetto 
di far degli fchiavi , ch'edi vendevano a caro prezzo agli 
abitanti delle Ifole. Quando poi fu conofciuro, che il 
paefe era pieno di miniere d'oro, gli Spagnuoli v’ac- 
corfero da tutte le parti , e fecero una guerra tanto 
più viva , e fpietata ai Selvaggi , quanto che il loro 
paefe era piiVo meno ricco d’oro. Siccome però elfi 
andavano a picciole partite guidati per io più da capi 
inefperti , e folo càpaci di vendere Ichiavi , e mercan- 
zie, ma non di dirigere un corpo d’armati , nè di 
combattere \ cosi ‘molte volte furono foccombenti , fo- 
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Viatuitio quando ebbero a coinbattere Tenza cavalli , « 
Cannoni. Le orribili crudeltà che commettevano quedj 
inalnadicri verio gli Americani imprelTc un odio inde- 
lebile contro il nome CriAiano , di modo che al fola 
avvicinarfi degli Spagnuoli, le Tribù Americane fi riti- 
ravano ne' luoghi inaccelTibili . Così a poco a poco un* 
inamenfo tratto di paefe reAòfpoglio d’abitatori, ed ia 
balia degli 3pagnuoIi, che dilTero d’ averlo conquiAato« 
Per altro i nazionali ritirandofi nel feno delle monta- 
gne , e ne! cuore de* bofehi , feco loro portarono l’odio 
implacabile contro gli opprelTori della loro libertà. EfiI 
fortOQo tal volta dai loro afili per prendere qualche 
vendetta fui loro nemici ; e quelle fteffe deboli Tribù 
che furono o. coll' ajuto della religione, o colla for- 
za fottomelTe al Dominio Spagnuolo , covano un rifen> 
timenro immortale, ed ereditario contro de’ loro tiran- 
ni. Efii non lavorano le miniere fenza repugnanza, nù 
pagano volentieri il tributo che da’ medefimi fi efige 
0 ;ni anno; nò lo farebbero certamente fe poteOeroefi- 
merfene fenza timore di cafiigo. 

$. 5. Il Governo della Terraferma, e Nuova Gra- 
nata , o Cafirglia d’ oro , che voglia nOminarfi , com- 
prende le Provincie di Panamà, Cartagena, S. Marta, 
Rio de la Hacha , Venezuela , Nuova Andaluzia , Nuo- 
va Granada , Popayaa , Cumana , Paria , c Gujanti 
Spagnuola . 

‘ I. Terraferma propria» 

La Terraferma propriamente detta, oppure la Pro. 
vincia di Panama , confina a Ponente colla Provincia 
di Veragua , ed in gran parte è bagnata dal mar del 
Sud; a Settentrione è limitata dal Golfo del Meiltco-: 
da Levante coi Nuovo Regno di Granata , e con S. 
Marta; e' da Mezzogiorno colPopayan. Il territorio di 
quella Provincia è quafi da per tutto ingombro di ru- 
pi, e di montagne ah-ifiime, che fono un ramo delle 
Cordigliere , che per ragione della loro fteriiiià Tono 
affatto difabitate. Cksntiene quella Provincia tre città, 

do- 
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itodici villaggi, e 4 un gran nuvncro di Rancheiras , of« 
frano muccb) di capanne. Ha ancora diverie minieie 
d' oro , ma non fono lavorate , amando piuttofto gli 
Spagnuoli d* applicarti alla pelea delle perle, che allo 
tiravo delle miniere, perchè ne ritraggono un profitta 
più ticuro, e con incomodo molto minore. 1 luoghi 
più contiderabili di quella Provincia, fono: 

. ■ 1. Panamd , Città grande fabbricata full’ iftmo dello 
fieflb nome l’anno ijil fotto Pedraries Davila. Nell’> 
anno 1670 fu prefa, faccheggiata , e bruciata da Gio* 
vanni Morgan Filibuftierc Ingkfe. Dopo quella difgra- 
zia fu rifabbricata dagli abitanti.' ma in luogo differen- 
te dal primo, e nel tito precìfamente ove .ora ti tro. 
va. Panamà circondata da una muraglia di pietra 
viva, e difefa da una numerofa guarnigione di truppa 
regolata. Le cafe da principio erano tutte di legno ad 
un piano bolo, e col tetto di (egoli. Fuori. delle mu- 
ra vi è un fol^rgo aperto più grande della città me- 
detima, colle cafe della llella coltruzione, e degli llelti 
materiali. Le llrade tanto della città, quanto de’fob* 
bwghi fono dritte, larghe, e per lopiùlallricate. Nel 
>737 etiendoti attaccato il fuoco ad un magazzino , ove 
ù trovava gran quantità di catrame , di pece , di ac- 
quavite, tutta la città rellò confunta dalle fiamme, 
nè rellò illelb altro che il borgo lontano' dalle med.* 
{ime un miglio j ed un quarto In feguito fu rifabbri- 
cau la città,. che tuttodì fultille, con Cafe* di pietra 
per la maggior parte, abbondandovi tutti i materiali 
per limile collruzione. In Panamà ti trova un Tribu- 
nale, o Udienza regia, alla <^le pretiede il Governa- 
tore della Città, che ordinariamente fuol edere anche 
Capitano della Provincia. Avvi anche una Cattedrale, 
ed uoiCapitolo continente in unVefeovo, e molti Ca- 
nonici , una Comunità compolla di Alcaldi , e Keggi- 
dori, tre U£ziali delle rendite fotto un Ragioniere, o 
Ragionato, un Camarlingo, un Agente, «d un Tribu- 
nale d* inquitizione deputato da quello di Cartagena « 
La Cattedrale, e tutti i Monallerj fono di pietra. Vi 
{eoo de’ Conventi di Francefeani , Domenicani , Ago- 
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fiinianf, e (Iella Mercede. 1 Geruiti vi avevano un bef 
Collegio . Avvi* pure un Convento di naonache di S. 
Chiara, ed uno Spedale di S. Già* di Dio. La tenuU 
tà delle rendite non permette , che gli eccIeTiaftici fia- 
*• no tanto Dumerofi in quella città quanto altrove • Gli 

ornamenti delle Chiefe non fono molto ricchi, come 
pure i mobili degli abitanti . Non lì trovano in qoe> 
ila Città perlone di gran ricchezza. II porto di Pana* 
tnà è formato lulla (piaggia da diverfe ifolette, dotte t 
ballimenti Hanno ficuri due leghe, e mezza, o trelon» 
uni dalla città. Le marèe fono regolari, e molto fen- 
fibili , di modo che avendo la fpiaggia un deboliflimo 
declivio. In tempo di balTa matea rella in lecco per ua 
gran tratto. 11 traffico di quella città è^confiderabile, 
clfendo quella la piazza, ove le navi venute di Lima, 
e Guayaquil Icaricano il teforo che fi manda poi per 
' terra a Portobello, Il commercio delle merci che dfa 
pel fiume Chagre è di grandiffimo profitto agli abi* ' 
tanti, tanto riguardo all' appigionamento delle loro ca> 
fe, come al noleggio de' loro vafcelli, e de* loro muli, 

* pon meno che de’ Negri , i quali riunendoli io tante 

condotte feparate trafportano delle grolle balle, e del* 
le coofiderabili mercanzie. Lellrade, benché non mol- 
to lunghe, cflèodo attraverfate da una catena di mon- 
tagne detta la CmbV/rrf, o Cordigliere j fono in alcuni 
luoghi .tanto anguHe, che, appena vi può paflare una 
beflia carica. 1 baflimenti del Perù, che approdano a 
quello porto, vi portano vino acquavite, zucchero, 
lego, cuoia, ulive, aglio, e Umili derrate. Le navi di 
Guayaquil portano caccao , e china , > di cui lì * fa • un 
, grandiffinno commercio. Le barche oéfliere provvedono 
la città di porci, pollami, bue affumato, lardo, erbag- 
gi, frutta, e radiche. 11 caro prezzo de* viveri in que- 
«a città e fuo territorio , viene ad efiere in qualche 
modo compenlato dal valore delle perle, che fi pefea- 
no nel fuo Golfo. . 

2 Portobella y o come fcrivono Spagnuoli , 

Città, e porto di mare fui Golfo del Meffico, giace 
folla fpiaggia nel declivio d' una montagna , che circon- 
da 
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da tutto a porto. La màggioc parte delle fuc cafe fói 
DO fabbricate di legnò; ma ve ne fono alcune, che an- 
no' il primo piano di picrra « In tutto non fc ne cotf* 
tano più di 130, ^uafi tutte coniiderabihnente grandi • 
La Città confiiie in unà.flrada principale j che ft ften- 
de fin lungo le fpiaggie , avendone diverfe altre , che Ài 
tagliano, e fcendono dal declivio . della 1 montagna finó 
ai lidi del mare • Vi fono ancora de* viottoli paraleitt 
Alla ftrada' principale , dove la natura del terreno ib 
permette . Ha due piazae; ima in 'faccia alla dogana j 
edilìzio' tutto di pietra '• fabbricato fulio fcalo : < T altra da- 
vanti alla' Chiefa maggiore , eh* è parimenti di pietra , 
grande , e decentemente ornata , ed ufiìziata da* un Vu 
cario con quattro Sacerdoti, tutti nativi del paefe. Vi 
fono inoltre altre due Chiefe una ^che àppartiei^ al 
Padri della Mercede, che hanno -il -Convento contiguo*. 
Ad eCTa , ^ 1- altra dedicata, à S. Gio: di Dio eh* era ' 
4 e(linata per uno Spedale • La' Chiefa de* Padri della 
Mercede è di pietra; ma mefchinilfima , e cadente ; 'ed 
i religiofi fonò oggidì ridotti a tale fiato , che più non 
‘vi abitano . Qiiella di S. Gio: di Dio è un edifizio mol- 
ato picciolo j fomigliante ad un Oratorio ^ erovinofonott 
meno • dell* altra. Tutta la 'famiglia di quefio Convento 
confi ftc in un Priore , un CapcUano , ed ' un altro Re- 
^ligiofo: ed il luogo defiinato per - ricevere gli ammalati 
'è fenza letti , e lenza tetto Oggidì non vi fono ane- 
mefiì akri che quelli che pofibno pagare il vitto , ed 
il trattamento che toro vien fatto. All-efiremità ondi* 
'tale* della Città nella firada die ‘ va* a • Panamà trovali 
un quartiere chiàroato Quinea , che è il Iik^o ove anno 
le loro = abitazioni i Negri d* ambidue i felli , tante 
'fchiavi, quanto liberi < Quefio luogo quando i Galeoni 
tono a Portòbello; è molto popolalo ; perchè' vanno A 
'fiarvi quali tutti i cittadini per appigionare le loro cà- 
-to. Lo fiefib Portobello, il quale è pochifiimo Afikàtó, 
quando vi fono i Galeoni, diventa uno de* più popolati 
luoghi^' deir Albica. La fua^ Umazione fuirifimo fra! 
*mari*^del Nord è del- Sud , la bontà del fuo porto , e 
k fua vicinanza a Panamà, gii ha fatta ottenere lapre« 
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icrenza (opra tutti gii altri luoghi per l'ervir< di fiera , 

0 d* emporio al commercio della b^uorta Spagna ^ nel Pe» 
rù. Subito che ft lente ravviiò che la flotta del iPerùt 
ha fcaricate le fue mercante, a Panama , 's’ affrettano 

1 galeoni d’ arrivare in Portebello , per fottrarlì dalle tatir- 

te malattie f che attaccano i marinari < In quella occa> 
iìone vi è un tal concorfo di, popolo > che< gli alloggi 
falgono ad un prezzo eccelTivo. » appigionandon l'pefTa 
una fola camera circa jooo pezze. Appena i ballimenti 
anno dato fondo nel Porto « i .marinari 'alzano nella 
piazza una gran tenda colle loro svele, lotto della qua^ 
le depongono il loro carico : acciò i rifpettivi proprie* 
ieri pollano 'andare a riconofcere i loro efifetti dalle 
marche colle quali fono dillinti . Qiiando i ballimenti 
fono (lati fcaricati , e che fono arrivati i mercanti del 
Perùf ed il Prendente . di Panama , fi procede a dare un. 
regolamento alla fiera . Porto fu. fcoperto nel 

J501 da Crifloforó G>lombo . La fua imboccatura . 
benché. fra grande tre quarti di miglio, èbeti difefadal 
Forte di S. Filippo de Todofiitró, ovvero Calle! di ferro, 
£tuatO filila punta fettentrionale dell’ ingrelTo ; poiché 
cfTendo la meridionale piena di fcogli , i ballimenti fono 
collretti di palTar per mezzo , e per .confeauenza fot- 
te il tiro del cannone del Forte , dove vi tono da ^ 
lino a 15 braccia d’ acqua ,'Con un fondo limofo millo 
di creta e di arena. Dalla parte meridionale del porto 
Jo dillanaa di circa 100 palli , y’ è un grolfo Caflello chia* 
anato S. Jago della gloria j che ha davanti una picciq* 
.la lingua di terra, che fporge in fuori nelporto, e fo- 
ftta di elTa un piccioi Forte detto S. Girolamo, lonta- 
no lo pal& dalle cafe. Tutte quelle fortificazioni furo- 
uo fatte demolire dall* Ammiraglio Vertìon nell’anno 
.17^8 con fèi fole navi da guerra, li luogo dove i ba- 
ilimenti grollì pólTono ftare all' ancora è a maellro del 
Caflello ; della gloria , vicino al centro del porto, ma i 
piccioli s'innoltrano un poco più,. e procurano difean» 
fare una focca d’ arena che U llótde ^00 braccia fuo* 
ri della punta S. Girolamo, dove nonv'è altro che un 
pafTo e mezzo, odoe di acqua, A Maellro della Citté 
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ii trova una picciola Baja, chiamata la Caldera ^ cheb« 
quattro pafli, e mezzo d'acqua, ed eflendu perfettamen. 
te ditela da tutti i venti, è ottimo luogo per dar care- 
na ai ballimcntf. Otfervabile fra tutte le montagne che 
circondano Portobcllo fi è quella detta dagli Spagnuuii 
Capillo . EiTa è fituaia nel fondo del potio fulla Brada 
che conduce a Panama ; ed è la più alta di tutte le 
circonvicine. La lua cima è fempre coperta di vapori, 
C di nuvole. Q^ndo quelle fiofiufeano, e s’ abballano 
più dell’ordinario, è legno manifefio di qualche vicina 
temporale . Quelli cambiamenti però fono frcquemitTi* 
mi , e momentanei , di modo che in un giorno folo 
più volte piove. dirottamente , ed il Ciclo torna in un 
illante fereno . Le piogge fono impetuofiUune , ed ac-, 
compagnate frequentemente di tali tempefie-, tuoni e 
lampi, che fanno orrore; tanto più, quanto quello tlre- 
pito orribile fi prolunga mediante il rimbombo delle ca-.' 
verne , che fono nelle montagne , e s'accrefee fempre 
più per gli urli orribili , e drilli d’ un’ infinità di (cim-^ 
mie di tutte le fpecie, che abitano ne’ bofehi adiacenti, 
Qpeda continua variazione non diminuifee però il vi- 
gore del caldo, che fi fa fentire ecceifivamente io Por- 
tobello , ove l' infalubrità del clima è grandilfima . Per 
quella ragione gli abitanti di quella Gttà fono poco 
numerofi , e per lo più confille tutta la fua popolazio- 
ne in Negri , e Mulatti ; poiché i Bianchi non vi ù 
trattengono, fe non per tanto tempo, quanto è necelTa* 
rio per accumulare un fondo fulBciente , eoo cui riti- 
ranfi poi a Panamà per goderfelo. Le provvigioni fono 
caridime in quello Porto, efearfe, benché ne mandino' 
Panamà, e Cartagena io ogni dagione. La caredia di 
tutti i viveri fi fa fentire molto più in tempo di fiera 
Ciò che vi abbonda fi é il pelce , che non è cattivo . 
L’ acque fono buone in fe dell'e , e d’ ottima qualità ^ 
ma troppo leggere, e palTanti ; e perciò nocive allefib. 
bre deboli degli abitanti, e de’ marinari, che trallìcano 
in quedo porto . Siccome poi tutta la Città è circon- 
data di bofclii , cosi le tigri fanno frequentemente dell’ 
cfcuifioni nelle ftrade in tempo di notte, e portano via 
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pianto incontrano di vivo , polli , porci , e talvolta 
per 6no r bambini. I Serpenti vi fono parimente nume- 
rofì c modruofil&mi . Ciò che più riefce incomodo , e 
fchifuro è la quantità di botte . Qiiando è piovuto la 
notte più dell'ordinario , le ftrade , e le piazze nella 
mattina ieguente fono affatto ricoperte di quelli anima- 
li, in maniera che non lì può fareunpalTo fenzafchiac- 
ciarle e fenza- riceverne de'morfi molto incomodi, poi» 
chè oltre la loro Qualità venefica , fono tanto groHè , quan- 
to ferve per farn fentire coi loro demi . Sono lunghe 
comunemente circa 6 pollici , e tanto numerofe , che 
riefce quali infoffribile lo flrepito continuo , che fanno 
gracchiando in ogni parte della Città , ne'bofchi , e 
nelle caverne delle montagne. 

' La Città di Portobello fu popolata dagli abitanti di 
Nombre de Oios , Città fabbricata da Diego de Niguc* 
fa, la quale elTendo Hata più volte rovinata dagli Ame- 
ricani liberi di Darien , gli abitanti Spt^nuoli per or- 
dine di Filippo II. fi trasferirono a Portobello nel 1584, 
come in luogo di maggior ficurezza, e nello fieffo tem- 
po molto meglio fituato pel commercio . Gl’ Inglefi 
in virtù del trattato dell’ Alfiento, anno la libertà di fpe» 
dirvi un vafcello per trafficare in tempo di fiera . An- 
che i Francefi godevano dapprima quello privilegio; ma 
non ne cavavano tanto profitto quanto gl' Inglefi . 

‘ 3. yilla de los Santor, Città picciola , aperta, fituata 
verfo i confii della Provincia di Panama , e di Vera-' 

f ua , filila fpiaggià occidentale del Golfo , o Baja di 
'anaraà . 

4. Ifol* del Rty y che è fituata nella Baja fleffa avanti 
il golfo chiamato di S. Michele . Nello fieffo golfo fi 
trovano le Ifole di Gallerìa , Telmo , Churebe , Caval- 
la y Otoqtee y XJrana y Guaca y Tabory TabagOy Bajos y Po- 
rica , Magomogo , Bacheca Pafa , Contadora , Capirà , ed 
alcune altre ancora minori. 

j. Cafiel de Cbagrty e Cruz de Jieatty Fortezza e bor- 
go fituato iu! fiume Chagre per difenderne rimbocca- 
tura . Qticllo fiume è navigabile ^ molte miglia , e 
facilita moltj(fi|Qo i trafporti dal Mar del Nord, e quel- 
lo 
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Io del Sud ^ Eflb ha le Tue lorgenti dalie Cordigliere y 
e A naviga per li miglia in linea retta . In Ouz de 
Juan o CaAel di Cbagre avvi un Comandante , ed un 
Tenente con una picciola guarnigione , che A cava da 
Panaraà . In faccia al Forte di Cbagre vi è la Dogana 
Regia, dove A regiArano tutte le mercanzie, che falgo* 
no Al per qucAo Aume. QueAo è il luogo dóve è più 
largo, eiTendo i2o pertiche ; mentre a Cruzes dove co> 
mincia ad efler navigabile, non è largo più di 20 per- 
tiche . 

’ 6 . Cruzes , Dogana dove Aa un Alcaldo , che ticn 

conto delle merci , che vi fonò portate per mezzo del 
Aume Cbagre. 

7. Cbepo , Borgo a Levante di Panamà fui Aume del- 
lo Aeflb nome. ^ 

8. Scucadero , Borgo fra il Aume Miguel , e Taquefo . 

9. S. Maria ^ altro Borgo Atuato Alila fponda inferio- 
re del Aume Taquefo , che prende anche il nome di 
S. Maria. 

10. Boqaermt Capirà ^ PtTmemo^ fono tre Villaggi ape- 
partencnti a.queAa Provincia. 

X. Cartagfna, 

La Provincia di Cartagena conAna a Levante con 
quella di S. Marta , con Santa Fè d’ Antiochia a Mez- 
zodì , e con li GolA di Darien , e del MelAco in ogni 
altra parte. J 1 clima di queAa Provìncia è de* più ar- 
denti dell’America Meridionale. I tuoni, le tempeAe, 
e le piogge A fuccedono l’una all’ altra fenza interru- 
zione . Nondimeno gli abitanti vivono lungamente , 
benché vadano foggetti a febbri acute, e mortali, non 
meno che ad una fpezie di lebbra particolare, né cono- 
feiuta altrove , che diceA il male di S. Lazzaro. La 
Colahrillay o picciolo ferpente, rettile particolare dique- 
Ao paefe*, é velenofa, ma non mortale affatto , termi- 
nando r effetto del Aio morfo in una mortiAcazione 
della parte offefa . Fra gli alberi più frequenti A tro- 
vano l ’ Asajou , detto dagli Spagnuoli Caobe , il cedro » 
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h mam , e 1’ albero del ballamo. Del primo fé nO- 
fanno le canoe, c le barche, che fervono perpefeare, 
e pel traffico che fi fa per la coda , e pel hume . 
11 cedro roffigno è più (limato del bianco « La Maria , 
e l’albero del balfamo , oltre l’ utilità del loro legna» 
me, il quale a fomiglianza degli altri è compatto, ed 
odorofo, (Itllano qnel balfamo preziofo che vien chia- 
mato e^/to maria , e balfamo del ToIm , così detto da 
un villaggio ove fì trova in maggior quantità. Vi fo- 
no anche dei tamarindi , mfpoli , fapote , papayo , qua^ 
ho , cajjia , palme , e manzanillo , ovvero mancenilliere . 
Gli alberi della palma fono di quattro (pezie . La pri- 
ma produce Cocco; 1 ' altra datteri: la terza porta ua 
frutto dilguAcfo minore del dattero; e la quarta chia- 
mata Corozo dà un frutto maggiore del dattero di utt 
gnfto fquifito , e molto adoperato per farne bevande 
fané, e rinfrefcattve . Da tutte e quattro però fe ne ca- 
va il vino di palme, il quale (ì lafcia fermentare per 
cinque o fei giorni , e pofeia fi beve . Erto diviene alr 
torà di un color biancadro, gagliardo, afpro, ed ine- 
briante non meno del più perfetto vino di uva. Que- 
fta bevanda è il liquore favorito degli Americani , e de* 
Negri . Frequenti egualmente fono ne’ bofehi di queda 
Provincia il Guayacum , e l’ Ebano ^ che eguagliano in 
durezza quafì il ferro. Trovad parimenti in molti luoghi 
la pianta fendtiva . Il Bejuco , odia Bindvood porta un 
frutto chiamato Hahilla , odia Btan , amaridimo , ed 
antidoto preziofo contro il morib delle vipere , e dei 
ferpenti . 1 foli animali domedici , che qui (i trovano , 
fono la vacca, ed il majale . La carne di qued' ultimo 
fupera in bontà quella d’Europa ; mentre quella di bue 
è tigliofa, e difgudevole . Il pollame, i piccioni, le per- 
nici, le oche fono ottime, e moltiplicatidime in que- 
fla Provincia. Vi è ancora una gran quantità di cervi , 
conigli, e cinghiali. Le tigri fono numerofidime , efe. 
roci quanto altrove. Trovand ancora delie volpi , de- 
gli armadilli , o lucertole fquamofe della fpezie delle 
Tartarughe , degli fcojattoli , ed una gran quantità di 
feimmie . Il pipidrello , or nottola è quivi un animale 
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I molto ofleryabile , poiché la gente efìfcndo per ragione 
^ del caldo obbligata cti ialcittr^ie fenellré aperte tutta 
; la notte, entrano in cala i pipiftrclli , ed aprono le ve» 
jie di qualunque pcrlona trt'vano immcrfa nel forno , 'e 
y fcoperia . L’orzo , il ^rano, e tutte le altre biade da 

I mangiare fono qui pococonolciute . Vi - abbondano però 

j ecceilìvaincnte il tifo, ed il maiz , o formentóne". Fra ' * 

I S** Americani , e Negri , il pane di calTava è il cibo 

, comune. Le piantagioni di zucchero fono tanto abbon- 

, danti in quella Provincia , che il prezzo del medcfimx> 

è molto minore di quello del mele, ed una gran parte 
, del fugo li diUilia per farne liquore. Le canne di zuc* 

I chero vegetano tanto rapidamente, che fi tagliano due 

volte all’anno . Vi alligna ancora gr^ quantità di aU 
beri di cotone tanto filvellre, quanto piantato , e colti- 
vato . Del medefimo fi fanno tele , e manifatture pel 
coniamo delia Provincia. Il caccao è il teforo più va- 
lutabile , che la natura abbia concefio' a- quello paefe- , 

ElTo è migliore ancora di quello di'Caracca , c fi veh- 
’dc più caro. Fra tutte le frutta che àlTomigliano a quel- i 

le d’Europa, avvi il popone , il cocomero , l’uva, le 
nefpolè; e- gli aranci , Le uve non fono paragonabili 
•quelle di Spagna ; ma le nefpole le fupcrano di gran 
lunga . Siccome le uve , le mandorle j** c le olive non 
fono produzioni naturali di quello paeie cosi non .vi' è 
.vino,- nè oglio, nè'uve fecche, colè tutte che gli ven- 
gono folaménte d’Europa «,:e che fi vendono a carilfi- 
mo prezzo. La mancanza, d’oglio vien fuppiita coniat- 
elo di porco, e firutto . Il fiume maggiore detto delta 
Maddalena , o Rio grande y attraverfa la Provincia dì Car- 
-tagena dal Sud ai Nord » 1 fuoi luoghi più confiderà.!» 
bili fono: «• . , 

. |. Cartagena , Città grande ’^ e capitale di tutta U’ 

Provincia, è fituaia in un* ilpla arcuofa , la quale fot- 
•mando un paflb ftretfo a Libeccio, apre una comunica- 
zione con quella parte che dicefi T'mrn bomba . Dalla 
parte di -Tramontana fin dove arriva la bocca chica , o 
picciola imboccatura, la terra è tanto llretta, cheavan- 
che fi principiane il. muro, iadiilanzadamarea ma- 
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re era TolaiBente di Jo pertiche. EHendofi* pòi dót^at« 
largato il terreno perviadel detto muro, forma un' al- 
tr’iibla da queda parte: e tutta la Qttà , eccettuato ne* 
due lunghi, e Aretti borghi, è interamente circondata 
dall’acqua • Dalla parte di Levante comunica per via 
d’un ponte di legno con un groAb fobborgo detto He- 
flemsni fabbricato in un’altra ifola , che comunica al. 
continente per via d’altro fimile ponte di legno . La 
Città è fortificata con mura incroAate di pietra , ed 
opere eAeriori regolari , fecondo l’ ufo moderno . La 
guarnigione in tempo di pace confiAe in dieci compa- 
gnie di truppa regolata di 77 uomini runa,incluA gli 
.ufHziali, oltre diverfe altre compagnie di milizie. Tuttala 
Città , ed i fobboighi fono dominati dal caAelIo detto , 
di S. Lazzaro, Atuato fopra un’eminenza dalla parte di 
Hexemani . La Città non meno che i fol^orghi inno 
molto bene coAruiti , eAendo le Arade dritte , larghe , 
uniformi , e ben laAricate . Le cafe fono per la mag- 
gior patte fabbricate di pietra , e non anno altro cte 
un fol piano • Tutte le Chiefe , e Conventi fono d’ una 
decente architettura , ma per quello che ^riguarda agli 
adornamenti, vi A vede la miferia , riguardo alle altre 
Città delle Provincie Spagnuole. Gli ordini regolari che 
anno de* Conventi in Cartagena , fono quella di S. Fra n* 
cefeo nel fobborghi, quello di S. Domenico, drS*Ago- 
. Aino , della Mercede , i Gavotti , e R.iformati . Bravi 
.anche una Cafa di Gefuiti , ed uno fpedale di S. Gio: 
.di Dio. I Conventi di Monache fono dì S. Chiara, e 
.di S. Tcrefà Città di Cartag.ena prefa in Acme ^o* 

. Tuoi fobborghi è eguale ad una Città ■ di . terzo rango , 
.oAìa Capitale di Provincia in Europa,. EAa’ba una me* 
diocre popolazione , la maggior parte difeendente dalle 
Tribù Indiane foggiogate dagli Spagnuoli. Siccome in 
tutta la Provìncia non A lavorano , nè A conofeono mi- 
niere ; cosi tutto il contante che circola in Cartagena 
vi viene da S. Fè di Antiochia, c (^iito,per pagare!; 
provviAoni del governatore, degli uibziali, edeJlaguar- 
bigione • Il Governatore ha la. Aia reAdenza nella Cit- 
^ , la quale Ano all’anno 1739 fu indipendente dai 
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Governi militari . Negli affari civili fi può appellare all 
' Udienza di S. Fè di Antiochia . Cartagcna ha parimen- 

I ti un Vefeovo, la di cui giuriCdizione fi ellende a tut* 

ta la Provincia . Il capitolo è comporto del V'efcovo , 

' e delle prebende. Secondo il folito avvi ancora un tri- 

' bunale d* inquirtziope d'una grandiflìma autorità. Oltre 

j querti tribunali la polizia della Città è (otto una ma- 

■ . girtratura particolare , detta dei Regidores ^ dai quali fi 

' eleggono tutti gli anni due Alcaldi,. Vi è pure un .uffi- 

zio delle rendite fotto la direzione d*un computirta e 
' teforiere, da cui fi ricevono le tarte , ed il danaro ap- 

partenenti al Re , c fc ne fanno gli ufi opportuni . Av- 
vi ancora un Legale col titolo d* Auditore della gente 
di guerra , che decide le caufe . La Baja di Cartagena 
è una delle migliori di quelli paefi • Effa rtendefi due 
leghe e mezza da Tramontana a Mezzogiorno, e vi fi 
può gettar T ancora con ficurezza , benché i molti luoghi 
~ di poco fondo che fono airingreffo rendano neceflario 
ìin diligente governo . Si entra nella medefima per l’ an- 
gurto rtreito di bocca 'chìca , il quale dopo Tinvafione 
degl* Inglefi è fiato chiufo , e n* è fiato aperto , e for- 
tificato uno più comodo verfo bocca chica . Due leghe 
più in fuori vi è una fecca dighìaja, o labbia, in mol- 
te parti della quale non vi è più di un piede, e mezzo 
- di acqua • La Baja di Cartagena è abbondante di peice 
di diverfe fpezie , ed i più comuni fono le cheppie , c 
e le tefiugini ; ma è ancora infefiata da un gran nu- 
mero di lupi marini . Ivi i Galeoni che vengono dalla 
Spagna afpettano 1* arrivo della fiotta del Perù a Pana- 
ma , ed al primo avvifo che ne ricevono fanno vela 
I verfo Portobello, ove fi trattengono finché dura la fie- 

ra > e partono fubito per l’Europa • I bafiimenti del 
i paefe , che fono folamente poche urtane , e filuche , 

I non vi fi trattengono più diquéllo, che fia neceffarioa 

• dar carena, cd acconciarli per ufeir fuori nuovamente. 

I La Baja di Cartagena è il primo luogo dell* America , 

; che fia permefib di toccare ai Galeoni ; quindi é che 

k gode i primi frutti del commercio, mediante le pubbli- 

i che vendite che vi fi fanno • Quefte quantunque non fia- 

j America • S no 
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no accompa^ate da tuire quelle formatiti , che fi oC- 
fcrvano alla fiera di Purtobello , fono per altro confi» 
derabilirtlme; poiché i mercanti di S. Fé, di Popajan, 
e Qtiito vi fpendono non folamente tutto il loro Ca» 
pitale ; ma trafficano ancora tutto il danaro fiato coti» 
fidato colla commifiione di comprare varie forta di ge» 
neri, e quella fpezie di provvifioni, che per lo più man» 
cano nei loro rifpettivi paefi . Le due Provincie di S. 
Fè , c di Popaian , non anno altra firada di prov» 
vederfi dell’ occorrente fuorché Girtagena . 1 loro mer- 
canti portano oro -, argento in fpecie -, in verghe ed 
in polvere, e molti fmeraldi. La picciola fiera di Car- 
tegena fa che fi apra una quantità di botteghe , e fi 
empiano di ogni lotta di mercanzie., rifultandone il pro- 
fitto agli Spagnuoli, che vengono ne' Galeoni , o perchè 
efii fono in parte coi caricatori , o mercanti , o perchè 
quefie fono loro raccomandate , od affidate ^ Qjiefio è 
un tempo di guadagno per tutti : appigionando alcuni 
alloggi , e botteghe ; alcuni facendo un vantaggiofo traffi- 
co; ed ahri facendo lavorare i loro fchiavi Negri , ai 
quali fi crefce ancora proporzionatamente la paga in 
maniera., che non è raro che gli Schiavi mediante le loré 
fatiche mettano infieme quanto bifogna pel loro rif- 
catto , ed efcano fuori a negoziare per proprio conto. 
Atiefo r acaefcimento-, che talvolta fuccede di forefiie- 
ri , qualche volta più dèlia metà del confueto crefce 
ancora il conlumo , e coafegucntemente fale il prea- 
zo delle provvigioni ad un prezzo ftraordinaHo • Que* 
fio commercio vivo -, e rapido dura foltanto finché i 
Galeoni rimangono nella Bafa, al quale fuccede pofcia 
un vacuo chiamato il feffipo murto , o tempo morto .. 
Il picciolo traffico, che vi fi fa durante quella ftagione 
di calma, confifié in poche tartane che vengono dalla 
Trinità e da Cuba-, o da S. Domingo., portando ta- 
bacco e zucchero , e ritornando cariche di caccao , fio- 
viglie , rifi , ed altri generi -, che mancano in quelle 
ifole . Si fià però due o tre meli alle volte lènza ve- 
der uno di quelli bafiimenti . Lo fiefib può dirli di 
quelli che vanno da Cartagena a Nicaragua , Vera Cruz, 
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Honduras , ed altre parti ; ma i viaggi più frequenti 
fono quelli che fi fanno a PortoE>eIlo , Oiaque , e 
S. Marta . Un altro ramo di commercio che fa Carta» 
gena nel tempo Mmrttt è interno colle Citti , e villag* 
gi di fila giurifdizione , d'onde vi vengano portate tut. 
te le cofe necefiaric, come maiz, rifo, maiali vivi, co- 
tone , tabacco , uccelli , caiTava , mele , zucchero e cac- 
cao . Quelle derrate fi portano in canoe giù per li fiu- 
mi , i ritorni de' quali confillono per lo più in fiippel- 
lettUi , e manifatture . Il traffico delle perle è molto 
vantaggiofo agli abitanti di Cartagena. Un quarto del- 
la popolazione non è occupata d'altro , che di fccglie- 
re e forare le perle, efarnefmaniglie, e vezzi. Cartage. 
na fu indarno alTediata dagli Inglefi nel 1741. Il pro- 
de comandante D. Seballiano d' Eslava fatto Viceré del- 
la Nuova Granata , o Terraferma , la difefe con fommo 
valore , e coflrinle gl’ Inglefi a levarne l’ alfedio dopo 
aver loro uccifa molta gente . I Francefi prima l’ave- 
vano invaia nel 1544, indi era fiata prefa dal Cav. 
Francefco Drake Inglele , che la forprede nel 1585, e 
le concelTe il rifcatto pel prezzo di 1 10000 pezze , ol- 
tre il bottino , pagate dalle Colonie circonvicine per 
redimerla dall' incendio minacciato dagl' Inglefi . In tal 
incontro perdette la Spagna ijo cannoni , che fi trova- 
vano nelle fortificazioni della Città . Un'altra volta i- 
Francefi la prefero nel 1695, e ne fecero un ricchitfi- 
mo fpoglio. 

t, TotUy Bfena vifia , M*upox , fono gli altri 

luoghi più confiderabili di quella Provincia. 

Santa Fè dt Antioquìa . , 

Confina quella Provincia a Settentrione colla Pro- 
* vincta di Cartagena ; a Ponente con Panami .• a Mez- 
zogiorno con Popayan ; e da Levante coll% Nuova Gre- 
nada. II paefe é fertile, e ben irrigato dal fiume Cauc» 
ed Atrato , oltre altri minori . Efia è abitata da varie 
nazioni Americane dette Oromiras , QiiaqMMt , Zitara , 
ed altre . Si notino : ' 
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; S. Fi di Antiochia y Città Capitale fituata fui fiu- 
me Cauca , che va ad unjrfi al Rio della Maddalena, . 
Ivi rifiede un Tribunale di giuilizia col titolo di Udien- 
za reale, conimi Governatore , e prefidente della me- 
diTima. 

X. Zibara , Città picciola fituata fui fiume- Atrato. 

3. C art ago , Anzxrma , hovita , Noanimas , e Cara- 
manta , lono i luoghi più confiderabili di quella Pro 
vincia . 

4. i 5 '. Marta. 

La Provincia di S. Marta è la più montuofa di' tut- 
ta l’America meridionale, e confina a Settentrione col 
mar del Nord : a Levante colla Provincia dei Rio de 
la Hacha : a Mezzogiorno colla nuova Granata ; ed a 
Ponente col territorio di Cartagena . Vi fi trovano del- 
le miniere d’ oro , e delle pietre preziofe ; ed i Tuoi 
luoghi più confiderabili fono: 

I. S. Marta , Città Capitale, porto, e Vefcovato è 
una Città mal fabbricata lenza alcuna difefa , e fituata 
falla fpiaggia del mare. 

X. Tenerife , ^ittà picciola fui fiume della Madda- 
lena . 

3. Loi Rejet , e TaPtalamepegue fono due groflì vil- 
laggi , uno alle forgenti, l’altro alia foce del fiume Ce- 
farè, che fi fcarica nel Rio della Maddalena , fcorren- 
do dal Nord-Eli al Sud-Ouell . 

4. Ocana f picciola Città fituata nell’ interno delle ter- 
re, e della valle d’Upari. 

5. E^io de la Hacha. 

La Provincia denominata dagli Spagnuoii del Rio de 
la Hacha confina a Ponente con S. Marta ; a Levante 
con Venezuela : a Mezzodì colla Provincia di S. Mar- 
ta : ed a Settentrione è bagnata dai mare del Nord , o 
dal Golfo del Melfico , Non è quella Provincia di gran- 
de dlenfione.i nè contiene molti luoghi confiderabili . 
Si noti; 
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Rio de la fiacha r Città 'Capitale della Provincia. FU* 
anticamente dagli Spagnuoli chiamata NHejira Semiora dt 
la heve, e poi del rimedio. Giace fulla riva di unfiu. 
me che porta il medelìmo nome , un folo fcarfo miglio 
dinante dalla riva del mare' fopra una collinetta . Noa 
contiene più di 200 cale , e retta 246 miglia in circa 
dittante da Cartagena". 1 Galeoni Spagnuoli al loro ar> 
rivo in America toccano prima quello porto , donde vi 
fpedifcono gli efprelfi per darne notizia a tutte le altre 
Colonie. Capo de' la Ftla^ e Capo Coquibacoa fono i due 
promontori più olTervabili di quella cotta. 

. ^ . 6. yenexj^e/a, . ’ ' '■ 

i'-' • ‘ . , : ■ . ■ 

La Provincia di Venezuela una ‘'delle piò ettele, 
deir America Meridionale . Conttna. all’Occidente colle 
Provincie di S. Marta > e di- R.io de la Hacha : a Le* 
vante con Caraccas; ed a Mezzodì coIla'-Nuova Grena-' 
da-. Dalla parte del Nord è bagnata dal Golfo del 
Mettico,' od Arcipelago delle Àntille . -il terreno di que- 
tta Provincia-'abbobda' di ogni' Torta dirfdiiaggitiaM; : 
terra vi è fertile di grani y i vi 'Il fanno - dt/e raccolte 
all’anno'. Abbonda andhe di^ pafcolì , -uve ili. nudrifeona 
molte maodre di vacche ,'^e pecore.’ il fmmo.Vnarachc 
la bagna è molto abbondante di pefee ; Si ricava dalla 
Provincia di Venezuela quantità' grande di farina di for^ 
mento, molto bifeotto , fórmaiggioì c moltittìme raaru> 
fatture di cotone . Il paefe fu icoperto , e conquittaio 
da Alfonfo di Ojeda nel 1499, il quale lo chiamò Ve- 
nezuela per qualche rattòmiglianza , che aveva il paefe 
colle lagiine'di Venezia. Nel 1518 la famiglia deiVel- 
feri di' Augutta avendo ottenuto in dono .dall’ Impera* 
tor Carlo V.’’ il paefe feoperto , e conquittata da Ojeda « 
vi fpedì dei Tedefchi, che ■ trovarono la Provincia mol- 
to 'popolata di felvaggi; ma ficcome quelli, vi andarono 
piuttollo per farvi fortuna^ che per fondarvi i una. Colo- 
nia , trattarono con fommU crudeltà i natinnali , e 
ettinl'ero quafi la razza ; ond'è che tutta, fa Piovincia 
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«lìdie oggidì i svafi deferta ; benché vi fi trovino far- ' 
recchie Città molto popol«te. Si notino; 

1. VtntzMtlay detta altrimenti Coro Città Capitale eoa 
Velcovato: è fituata lulla Ipiaggia dei mare iòpraunfe- 
no interno fra l’ imboccatura flella Laguna di Mara- 
caibo , ed il Capo S. Romano . Quando gli Spagnuoli 
feoprirono la prima volta quefto pu^efe vi trovarono una 
borgata uumerofa di Americani, , che abitavano io ca- 
panne coftruite fopra pali io meazoallc acque, cfiecom- 
rounicavano le une colle altre per mezzo di ppnti di 
legno; ciò che induffe il fuo feopritore Ojeda a dargli 
il nome di picciola Venezia , o Venezuela ; nome pe- 
rò, che in alcuna maniera non gli conviene . 

1 . Maracaibo, o Maracaya , picciola , ma ricca Città 
fituata folle fponda orientale di un lago dello ftefib no- 
me circa i8 miglia diftante dalla fua foce, e 73 
beccio di Venezuela . E’ molto ben fabbricata , con di- 
verfi buoni edifizj, ed ornati con architettura tegolate. 
La maggiof parte delle cafe di quefta Città anno un* 
amena veduta fui lago . La popolazione della Qttà ar- 
riva a circa 4000 abitanti , dei quali ottocento capaci 
di portar ranne . Ha un governatore fubprdinato a 
quello di Venezuela . La Ciycfa Parocehiale è ampia , 
c vi fono uno fpedale , e 4 Conventi . Frequentemente 
giungono a quella' Città bafiimcnti da 25 a 30 tonnel- 
late con manifatture, e mercanzie procedenti dai luoghi 
circonvincini al lago, che poi fi mandano a bordo del- 
le navi Spagnuoie. Quivi fi fabbricano i baflimenti che 
fervono al traffico di tutta l’America, ed ancora della 
Spagna, eflendo quello un luogo comodtlfimo per laco: 
firuzione . Si fa in quefta Città un ricco traffico di ta- 
bacco , e caccao ch’é del migliore di tutta TAmericf 
meridionale . U lago di Maracaibo è un golfo lungo 
ao8 miglia , ed in alcuni luoghi largo 50. Scorre da 
Mezzodì a Tramontana, e comunica col npare del Nord . 
L'ingreiTo del nedefimo è molto ben difefo con varj 
forti eretti filile fue fpoode ; ma pure furono fuperati 
tutti dal Filibuftiere Moi^ao, che demolì diverfe piazze 
Spagnuoie , e diafcce uno fquadsoae eh* era fiato mao- 

dato 
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‘ «Uto per rifpingerlo . La marca che entra ad lago , e vi 
ù Aendc per molte miglia , ne rende 1 ! acqua, alquanto 
£almaftra, ad onta dei molti fiumi ch’eflb riceve . Ab- 
bonda d’ottimi pelei, e molto grolfi,. e fi può naviga* 
re ia. r^ni parte». 

3. TrmùllOf Città picciola fituata fopra di un fiume, 
che fi fcarica nel Lago, di Maracaibo . 

4. Barbacoss , Sorga all'imboccatura delio fteflb- fiu- 
me , che feende da Truxillo . 

7. Mtrid0 , O'ttà coofiderabile fituata fra i m^ti fo- 

C I un fiume > che va a perderli, verfo. fettentriòoe nel 
go di Maracaibo- 

6 » Gibraltar ,, o- Gibilterra ,. fito forte per la fiia tjatii- 
ral pofizione , chiamato perciò col nome di Gibiherra 
per qualche lomiglianza che hA colla Gibilterra di 
Spagna . 

7. yar ititi , Borgo fra i monti ,, che fomminillra ec> 
celiente tabacco. 

8. S. Filippo , ia Griffa , r Crifioval fono gli altri 
luoghi più coofiderabili della ProviuciA di, Venezuela. J 

7 . Caraccas,^ 

a 

La Provincia di Caracca» confina a Ponente con quel- 
la di Venezuela : a Mezzodì colla Nuova. Granata : a 
L evante con la Provincia di Cumana : ed a Settentrio- 
ne è bagnata dal Mare del Nord. La maggior parte de* 
fiumi di quefia Provincia icorrono verfo Mezeodì, e fi 
perdono neli’OrenocO ; efièndovene un fok) di qualche 
confiderazione , che fi va a fcaricare nel Mare del 
Nord . Il terreno è feriililfimo di Caccao , molto buo- 
no , c filmato più di quello d.'ogni altra nazione • Si 
I notino. 

I 1. Caraccaif a 5 . Giacomo di £em, Città. Capitale fi- 

toata in qualche difianza fra terra . Gli OUndefi di Cu- 
j rafaO‘Vj tanno un commercio confiderabjle .. La Città è 
i fortificata dalla parte del. mare con opero fituate fopra 
I le circonvicine eminenze , e nelle valli . Gli Olandefi vi 
I portano ogni genere di merci d’Europa , fpezialmente 
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ditele, e riportano argento, ecaccao. Anche gl’Ingled 
della Giammaica fanno un poco di traffico con quella 
Città .* ma eflendo di feconda mano non è loro tanto 
vantaggiofo , quanto farebbe , fe- veniflerò direttamente 
dall' Europa, o folTcro almeno tanto vicini-quanto lofo> 
aio gli Olandefi. 

2. Baraquicimtto , Borgo fituato' fopra il fiume di 
'Boqueron , che dopo aver formato un laga fi unifce al- 
la Portoghefa. 

3. Valencia^ S. Carlos y TocayOy Guariarè j CalahezOy S. 
Rafael, S. Sehafiian delosReyes fono tutti borghi, c vil- 
laggi appartenenti alia Provincia di Caraccas. 

8 . Cumana, ’ . . 

» . .t .i . . * ' 

La Provincia di Cumana detta altrimenti la Nuova 
'Andaluzia rella a Ponente di Caraccas: a Levante con- 
fina con Paria : a Mezzodi colla Guajana Spagnuo- 
la ; ed a Settentrione è bagnata dal Mar del Nord . La 
Provincia non ha molta efienfione riguardo alle altre 
della Terraferma, ed è coronata di monti dai capo Sa- 
lina , ove comincia fino ai confini di Caracca , ove ter- 
mina in femicerchio attorno la fpiaggia del mare . Il 
terreno vi è quafi dappertutto affai fertile , irrigato, ma 
poco popolato , e meno coltivato . Efla non contiene 
molti luoghi di confiderazione , fra quali il più olTerva- 
bile è 

■’ Cumana , 0 Comana, Città Capitale fabbricata dagli 
Spagnuoli nel i52o,cheèdifefadaunforteCanello fitua- 
to all’ ingreffo del fuo porto , detto Forte S. Jago , o S. 
Giacomo. Gringlefi della Granata , e di Tabago fan- 
no in quella Città, o nelle fue vicinanze uo confidera- 
bile commercio di contrabbando. 

9 . Faria. 

La Provincia di Paria è comprefa nel Governo della- 
Nuova Andaluzia , e ne occupa la fua parte orientale. 
E' però fegregata da Cumana per mezzo di un’ altifiima 

ca- 
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i catena di monti, che cominciano dal cai>o Salina, e veo- 

I gono fino alle forgenti del fiume Manupiro , che fcen* 

I de dalle medefime montagne . La Provincia di Paria 

• abbraccia tutto il pacfe che fi llende a Settentrione dell' 

Orenoco fino ai confini di Cumana , .e fino al Capo Sa> 
linas. In elTa non anno gli Spagnuoli alcuna confidera- 
i bile Colonia , o Stabilimento , che meriti di elTer co- 

nofciuto. , ’ * 

IO. La Gujana Spagnuola,' ’ 

* • 

La Gujana Spagnuola , fi efiende a Melodi del fio- 
me Orenoco, e confina colle Mifiioni dell’ Orenoco nel- 
la Nuova Granata a Mezzogiorno ; colla Gujana Olan- 
defe a Levante ; colle Provincie di Paria , e Cumana a 
Settentrione , e Ponente , ed arriva al mar Atlantico 
per mezzo delle foci dell' Orenoco . La Gujana Spagnuo- 
la , o per meglio dire la Gujana Indiana come la chia- 
mano altri Geografi , non appartiene propriamente agli 
Spagnuoli, che non vi anno alcuno Stabilimento ; ma 
è foltanto abitata da parecchie nazioni 'Americane, par- 
te delle quali fono fiate convertite alla fede Cattolica 
dai Mifiìonarj Capuccini Catalani, dagli Ofiervanti di S. 
Francefco , e più di tutti dai Gefuiti . Il terreno vi è 
molto bafio, e l’aria tanto mal fana , che gli Europei 
non vi poflfono abitare ; e gli Americani medefimi na- 
zionali ne rifentono gravi incomodi ; poiché non eflen- 
dovi terreno atto a fabbricar le cafe , fono cofiretti a 
far le loro capanne fopra degli alberi, di modo che pa- 
iono piuttofio nidi d’uccelli, che abitazioni di uomini, 
e di famiglie intere . Secondo la Carta dei Mifiìonarj H 
fiume Orenoco fi fcarica in mare per nove bocche dr- 
verfe, una fola delle quali lafcia liberò l’ ingrefio ai ba- 
fiimemi, e'dicefi baca grande de Orinoco . Quefio fiume 
iricino al Lago Cafippa rifiringe in maniera il fuo al- 
i veo immenfo fra due montagne , che prende una rapi- 
dità incredibile ; ma trovando pofeia un terrena con po- 
chifiìmo declivio , fui quale ha formato il fuo letto , tra- 
bocca fpefle volte e rende paludofa quafi - tutta la Pro- 
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vincia. Anticamente gli Spagnuoli avevano fondata nnoi 
Colonia y ed un Forte fu quello fiume, che chiamolfiCM^ 
jana , Il Forte era fituato lopra un’lfola del fiume : 
ma l'uno e l' nitro fu pofeia abbandonato »■ Oggidì vi lì. 
trovano : 

i> S* Tbomif Città picciola^ in luogodell' antica Gua- 
jana* 

a. 8^. Antenio , Borgata di Americani della nazioo' 
Guayana convertita alla fede- Cattolica- dai Padri Ca>^ 
fuccini di Catalogna .■ 

Bi. Nuova Grenada PropTÌal 

La Nuova Granada è una vaftiflima Provincia » che* 
occupa un terzo della Terrafirma . Efià confina a Po« 
nente con Santa Fà e Popayan : a Settentrione colle 
Provincie di S: Marta, Car lagena, Venezuela , Nuova 
Àndaluzia^ Caracca^, Paria, e Guyana Spagnuola ed 
a- Mezzodì cof paefe delle Amazzoni , e con parte di 
Popayan. 1 fuoi fiumi principali fono F Orenoco y hMadm 
ialrns y Gusvitrty Mtf 4 y e Cahiariy ed altri minori ben- 
ché di gian aWeo, c copiofi d'acque. La maggior par» 
te di t^uefta Provincia è ncoperta di grandiffimi bofehi 
ieparati da montagne altidime , e piene di terre incoi, 
te , e deferte . Quella Provincia non è già interamente 
l'aggiogata , vedcndovifi in ogni parte delle Tribù di 
lèlvaggr accefì d'una paffione vivillìma di fbrpiendere 
e trucidare gli ^agnuoli ^ Gran numero di tali popoli 
Iclvaggi furono mttomedi piuttoflo dai Milfionar; Ge> 
lùiti r 4alle truppe Spagnuole . Sopra tutto Tulle 
fponde deir Orinoco r Geiuiti eflefero le loro fpirituali 
Conquifle , convertendo alla fede Cattolica lo nazioni’ 
May f tra t S*Uv4y Ottonnua y Paoiy Guajiva , Ckiricoa 
Ssruray ed altre diverfe. Ve ne reflano peròmoliillìme 
ancora felvagge, ed indomite, fra le quali ia^w>«à<*^ 
Ahamay Cabtrra , Atiagita , Ania^mu , Mspaya , .Qwri* 

. Nel tempo della conquida quelle nazioni , ed 
altre che più non efiflono, erano fparle per tutto il pae* 
Ut 4iviTe in picciolc Tribùi c per la maggior parte er. 

« rao> 
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Tatui t e quail tutte feroci cd infingarde , cioè a dire 
felvagge. Gli uomini vi erano più agili, e le donne più 
belle , e più bianche che ne’ climi vicini » Si facevano 
talvolta ueiua., o. quaranta leghe fenza incontrare una 
capanna. Dopo la ctwquina, una si debole popolazione 
nulla ha diminuito, non effendo inquefla Provincia Ha- 
ta ftabilita la cultura delle terre , nè i popoli naziona- 
li (lati obbligati a lavorare nelle miniere. Il paefe del- 
le Miifiooi Geluitiche full' Orenoco , che occupano la 
parte più orientale della Nuova Grenada , è anche il più 
coltivato, e popolato di Americani convertiti, e ridot- 
ti a focietà dall’ induHria , e dalle fatiche de' Mifllona- 
rj . 11 territorio deAe aazioni convertite è feparatp da 
quello della Colonia Spagnuola che forma la Provin^ 
eia della Nuova Grenada propria per mezzo di una va- 
ftìHìma iblitudinc, o pianura detta Lof JUÌAtut ^ ebeat- 
traverfa la Provincia da ua capo aU’ altro- 1 luoghi pia 
confiderabili fono : 

' S. Fè di Bagottéy Gttè Capitale di tutta la Pro- 
vincia, e refidenza del Viceré della Terrafirma- Fu fat- 
ta Sede Arcivefeevile da Papa Giulio HI. nell’ anno 1^5^ 
Avvi ancora un Tribunal fopremo di giudicatura } d 
Prelidcatc del cpule è governatore di tutta la Provin- 
cia . Nel Jdro. FiTtppo HI. vi foudù ima Univerhtà . 
ETituata iSo leghe dinante dalla Baia dj Bonaventurf 
a Levante , ed è pofta folla fpooda del piecjolo fiume 
Pa/i, che fi getta in quello della Maddalena . Nel ter- 
ritorio di quella Città vi fono delle miniete d’ oro mol- 
to abbondanti . Al Nord-Oueft della Città fi trova uo 
vulcano al di là del fiumicclio Pati , ed a Levante del- 
la Maddalena. 

z. Ptmfflma , picciola Qttà fra I monti vicino allp 
forgenti del fiume Zulè. , 

3. ytletet t Mariquitéy due piccioleGttàfituatefopra 

due influenti del fiume della Maddalena . t 

4. Capitanejo , Mufo , Tmia , Ponto , S.JogOy Affìaif 

zion , S. Juan de Uianos , Coyayva , iiejtia , ti Cagnam ^ 

S. Xavier , S. Jgnacioy fono tutti borghi, c villaggi di 
quefta Provincia. ' , 

5. J. 
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• y. S.- Joachim y S. Ttrefa , S. Xavier , S. Ignacio , S, 

Èorja y S. Joftfh de Mopoyes , heiiftra ‘ Sennora de lo$ 
Angelot fono tutte le principali milìioni ftabilite già dai 
Geluiti fulie fponde dei fiume Orenooo,) e de’ Tuoi io- 
fluenti ^ !•' . . . .:4 • 

• • - - ! * ' • ì < . 

11 .- PopayaUé . ..'.u 

• • ’i ■' 

La Provincia dei Popayan , alia quale ' alcuni . GeO'' 
grafi ùnifeono quella ’ di' Choco, furono conquiflate, da- 
gli Spagnuoli nel lygd. Stante la flerilità diqueflaPro- 
vincia fu da principio creduto' poco vanraggiofol’ acquf- 
flo delle medefime ; ma dopo che. vi furono fcdpcrie 
delle miniere d’oro, gli Spagnuoli vi laccorfcro da< tutte 
le parti. 11 minerale è fparfo, e oaifichiato nella .terra , 
e nella; rena . Quell’ unione di .materie .eterogenee (t 
trafporta in un gran ferbatojo, doce.ii trita- fioche le 
parti più leggere fiano uicite dal medefimo per un acqui-^ 
dotto, che ferve allo fcolo deNe. acque . Allora gli ar- 
tefici prendono le materie pefatiti ,.-cioè la fabbia, ed il 
metallo rimallo nel- fondò e le. mettono in tinozzi di 
legno, che dimenano circolarmente con un motofolle-r 
'cito ed uniforme. Cangiano dipoi l’ acqua, eprolleguo-; 
no a fcparare le materie più leggere dalle più gravi , fi- 
no a tanto- che non creili nel fondo de’ tinozzi , che 
l’oro purgato da tutti i corpi, flranied ^ Quello fi tro- 
va ordinariamente in polvere; ma qualche .volta anche 
in granelli di differenti grolTczze «i^La Aella operazione 
fi replica in» un fecondo e terzo •'ferbatojò fituati fotta 
il primo ricevervi le parti leggere che polfono cIt 
fere sfuggite da quello, mercè il movimento dell’acqua . 
Una parte degli artefici è impiegata nel lavatoio, men- 
tre gli altri agitano , e trafpdrtauo la terra delle mi- 
niere -, -non eUendovi in quella: fpezie di travagli alcu- 
no interrompimento . Tutti quefli artefici fono da circa 
ottomilic Negri , i quali non li fanno mai lavorare nel- 
le miniere futtcrranee , però che l’umidità li farebbe 
perire . Dovunque i medellmi pollono . dfere impiegati 
lenza pericolo , fono fempro preferiti agli Americani , 

che 
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che anno molto minore intelligenza , meno forza, emenOf 
buona volontà degli Africani .> L’ufo univer(ale in Po- 
• payan fi è , eh’ eflTi danno aJ padrone una certa porzio- 
ne d’ uro il giorno , e ciò che pofTono radunare di più 
fia loro proprio, come ancora quello che porelTero tro- 
vare durante la Domenica , e le molte giornate di fe* 
:lla nel Calendario Spagnuolo , nelle quali fono padroni 
del loro tempo ma a condizione di dover penfare al 
loro mantenimento . Se lo fchiavo è indudriofo , ed 
economo, raduna pieQo o tardi una quantità d’oro ba- 
dante a rifcattarfi , e diviene uomo libero al pari di 
uno Spagnuolo . Il Popayan confina a mezzodì col Quito : 
a Greco con la Nuova Grenada : afettentrionecon S. Fò 
di Antiochia: a Ponente è bagnato dal mar del Sud ; 
ed a Levante non fi fanno precifamente i fuoi confini. 
Queda Provincia fi divide in molti diflretti , a ci.tfcu- 
no de* quali il Governatore della Provincia manda un 
fuo Deputato per amminidrarvi la giudizia , e lo pre- 
fenta all’ Udienza, a cui appartiene, dove la fua nomi- 
na vien fempre confermata , cerimonia ricercata , acciò 
nel loro dipartimento- a cui fono deputati , rifeuotano 
tutto roflèquio, rifpetto, ed ubbidienza . 11 clima di que- 
da Provincia è per lo più temperato, edendo molto moti- 
tuofo , ond’ è che quantunque vicino alla linea equino- 
ziale, il fole non vi fa fentire la forza de’ fuoi raggi 
perpendicolari . Il terreno in qualche parte è fertililTì- 
mo di grani , e frutta adattate alla fua temperatura . 
Il paefe abbonda di animali domcdici , e felvatici , di 
cui buona parte fe ne manda nel Quito . I temporali, 
i tuoni terribili , e le piogge fono frequentidlme nel 
Popayan; e qualche volta vi fi fa fentire anche il ter- 
remuoto. Il Popayan è uno de’ paefi più commercianti 
della Terraferma , e quando è arrivato il Galeone a 
Cartagena riceve gran quantità di merci Spagnuole . 
Più confiderabile ancora fi è il commercio interno che 
fa con Quito, mandandovi del bediame cornuto con 
muli , e ricevendo in ritorno panni , e fajettc . li fuo 
traffico attivo confide in carne falata , tabacco in cor- 
da, lardo, nun, cotone, nadri, ed altri piccioli gene- 
ri. 
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'ri. II enccliero fi prende da S. Fé, come pure il tabac» 
'co, che fi mandano a Quito . Sì notino: 

1. Popajan , Città Capitale della Provincia , ed una 
4 elle pià antiche che fiano nella Terraferma . E’fitua* 
la in una gran piannra , ed ha -da tramontana un bel- 
Ufiimo prostro, e da Levante una picaola montagna 
di mediocre altezea chiamata Em dalla fonrriglianza che 
tiene con quefia lettera dell’ alfabeto . <^efta montagna 
clTendo ricoperta d* alberi di diverfa fpezie , prefcnta 
anch’efla una veduta bell illima . La parte occidentale 
ancora è graziofamente variata da picciole eminenze vi- 
cine. La Città k di mezzana grandezza con iftrade larghe 
piane e dritte, e quantunque non fiano dappertutto ladri- 
cate , fisno non odante padabilmente buone. Le cafe fo- 
no tutte fabbricate di mattoni crudi , ed anno appar- 
tamenti grandi, ehendilVribuiii. Tutte le cafe di qual- 
che confiderazione anno un piano, ma la maggior par- 
te ahno folamente il terreno . La Chiefa fu eretta in 
Cattedrale l' anno ] 547 , ed è la fola Parocchia che fia 
nella Città ; non perchè quella fia di troppo picciola 
«fienfione per averne più di una ; ma perchè dTcndo 
'originariamente (lata la folaChiefa delpaefe, i Preben- 
dari non fi fono potuti perfuadere a rinunziare ad una 
porzione delle loro rendite per aggiungerla a (quella del- 
le Parocchie da codituirfì. Vifono de' Conventi di Fran- 
cefcani , Domenicani , Agolliniini , e vi fu anche un 
Collegio di Gefurti , 1 quali avevano una fcuola di gra- 
matica . Fu uhimamente fondato un piano d'nna Ùni- 
verfità fotto la direzione de’medefimi Padri Gefuiti , 
che prometteva buona rmfctta. 11 numero dei ^iigiofi 
che abitano ne’ Monalleri di Popapan , è picciolilTimo , 
efiendovene alcuni che non ne anno più di fette od ot- 
to . Al contrario le Monache fono 40 ed anche 50 per 
Convento ; e fra le converfe , le velate , e le fecolari 
arrivano al numero di 400 nel folo Monailero dell' In- 
carnazione . Avvi un altro Convento di Monache Te- 
refiane . Tutti i Conventi , e le loro Chiefe fono va- 
iliiTune . I Carmelitani fcalzi vi avevano un Convento 
fabbricato in un vado ripiano, prelTo la cima della moa- 
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d'onde i Padri dalla furia dei venti furono po* 
co dopo obbligati a icendere nella valle, ma s'anno;a> 
ror)o ^n.prdio della nuova 'loro fi tuazione, e torna- 
rono un'altra volta all* antico loro albera . Dalla mon- 
tagna deU'Em oarce un fiume. che oltre l' altre cole 
porta via -tutto il fuò terreno.. Vi fono flati eretti fo- 
pra due ponti , > uno di pietra , e T altro di legno . Cre- 
■ defi che l’ acque di quelk> fiume abbiano una particolar 
virtù in n>edicina,-e dicefi che l'acquifiino fra le mol- 
te piante, e fierpi., per li quali -fcorrono.. Sul declive 
di quella montagna v' è -un* altra forgente d’acqua ec- 
cellente ; ma ficcome non i fufficiente pel bifogno 
■di tutta la Citt.à, cosi fi fa palTare per via di condot- 
ti ai Monallerj., ed alle cafe delle perfone di condizio 
-ne. Un poco più d’una lega a Tramontana di Popayan 
fcorre il fiume Cauca, ch’ègrolliiruno, profondo, e ra- 
pido., franti to nei meli di Giugno, Luglio, ed Ago- 
fio. Gli abitanti di Popayan fono di vane razze., cioè 
Spagnuoli , Negri, ed Americani ., con molte altre ge> 
-DÌe mille di quelle nazioni .. Il numero de’ veri Ameri- 
• cani è piccfoliflimo nella -Otti ; ma ve ne fono mol- 
tilfimi ne’ villaggi. I Negri fono alTai più numerofi nel- 
la Citti; ma ne' Borghi, e villaggi di tutta la Provin- 
'cia appena fe ne trova qualcnno . Si crede., che tutta 
la popolazione di Popayan afcenda a 25 mille • abitan- 
ti., fra i quali molte cafe nobili Spagnuole , oriunde 
dalla Vecchia Spagna ■« POpayan è l’ ordinaria refiden- 
za de’ Governatori, il di cui impiego non è puramente 
civile ; ma militare ancora . Egli è ancora primo ma- 
gHlrato della Città , e gli altri fono due Alcaldi ordi- 
nar) , che -s‘ eleggono annualmente., con un numero 
proporzionato di CLeggidori. V’è una camera di Finan- 
ze., dove fi pagano tutte le diverfe fpezie di proventi 
regi, cioè il tributo degl’indiani, il dritto fui beni, ij 
quinto del metallo , ed altri fimili - Il capitolo eccle* 
fiaftico è compoflo del Vefcovo, a cui è fifiata un’en- 
trata di 6000 pezze all’ anno ; del Decano che oe ha 
5000; e dell’ Arcidiacono, Cantore» Rettore, Teforio- 
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re, che ne anno 4oocialcuno. QueftaDiocefi è fuffra- 
ganea dell’ Arcivelcovo di S. Fè di Bogoté . 

2. Bafio^ Città picciola fui confini del Quito. 

3. Barb'acoas y Borgo a Ponente dell' antecedente Gttà. 

■ 4. Buonaventura , Città , e porto fituato nel fondo 

d’una baja valla del Mar del Sud, e abitata da pochi 
Spagnuoli , che ricevono le mercanzie , che vi fi porta- 
no dalla Nuova Spagna , per mandarle a Popayan , e 
ad altre Città di quella Provincia . Il porto è difiìcile 
a trovarfi fenza un piloto . La llrada da quello porto 
alla Città di Cali, non lì può praticare con bcllie da 
fomma ; di modc>. che i viaggiatori col loro bagaglio 
vengono portati fui dorfo degl’indiani in una'fedia por- 
latile , col qual pefo quelli miferabili attraverfano fiu- 
mi , c montagne . La Città di Bonaventura è mifera- 
bilmente difefa , e fortificata , quantunque fia una piaz- 
za importantifluna . 

5. Cali , picciola Città fiutata fui fiume Cauca fulla 
Brada che conduce da S. Fé di Bogota al porto diBo- 
na ventura*. 

6 . Cucunuco , TImana , Mocoa , Putttmayo , 5 . Diega , 
fono i luoghi più confidcrabili del Popayan. 


Jl prefinte Tomo /« corretto da D. Giovanni jllltgrini. 
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